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feme ocafìon_> t armi-fi una oc- 
mas dichofa r cafione più for- 
ni motivo mas funata ^ ni un 
favorable , qire» motivo più fa-. 
el de la acla- wrewleJi queL 
m ad a v e n i d a a U del P acclama- 
eftos Eftados ta venuta 
del SereniiTi~ puffi Stati del 
mo Real Ja'fan- Serentjfimo. Reà- 

: : m 3 te 



Ti 

te Don Car- le Infante Don 
los , Gran_> Carlo Gran^x 
Principe de— x prìncipe di To- 
Tofcana, y Du~ ^amw e Duca 
que de Parma > *Parma , 
&c. , para ce- rinnovar 
novar la - in*- ? imprejfione dì 
preflìon de ella queJìaGramma~ 
Gramatica Ef- ticaSpagnuola y 
panola, y fa- e facilitar con 
cilitar con el- ejfa lo ti u dio dì 
la el eftudio de un: Idioma sì 
un Idioma tan »0#/7<? , in ■ un 
noble v en un__, tempo dì tanta 
riempo de tan- unione y e tor~ 
ta union y y rìfpondenza fra 
irato de lasr le due Nazio* 
do* Naciones* ni. Mafebbent. 
Pero : dunque fin £ aliar td*: . 
desde enton* pen/àì d* intra-* 
ces lUve el prendere qucjla 
cuydado de__> nuova Edizione^ 
em prender ef^ comecché ■. perì 
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vi? 

ta nueva Edi-? varj acci 'denti 
cioo , coma fi ri* è ritarda* 
quiera que por to il compjmeii- 
varios accidén- & , adejja^ che 
tes Te ha retar-. J è pofta V uU 
dado fii cum- tima matta al- 
plimiento > ao- F Opera ylaof- 
ra que- fé ha.* fert/ca umil- 
puefto la ulti- mente a Vofi- 
ma mano a \kgnotiallluflrip' 
Obra^ laofre2* funa t a cui.ap- 
co rendida-, paritene di giù- 
mente a Y. S* ftizia^ ù per i 
a quien de ju- molti 'favori \ di 
fticia pertene- cui me le rico* 
te y afst porlo nofeo debitore v 
mucho que de- come per la fu& 
vo a fus favo- ìodenHe fattiva- 
res , corno por zione alloftudia 
la loable iodi- delle Lingue^ 
nac ion , que— > /ir ani ere y ac-* 
V. S. tiene al ciocché non le 

* • 

e ft udio de— > manchi pè pure 

Len- 



vin 

Lenguaseftran- quefto ornamene 
geras , paraque to 9 oltre* quei 
ni 'suo -fatte - e- molti ^ che ri- 
fle adórno a finendone ? min 
ìos muchos i V animo r ' gene- 
ris refpl aride- rofo di Vofigno* 
ceti en el ge* ria llluftriffi- 
ne rofo Animo ma \ la qualejj- 
de W S. a_, fhpplico \ che fi 
quien fuplico dégni accettare 
fe ilrva ad mi- colla fu a fili t a 
tir con fu aco- benignità il do* 
flum brada be- no , che le pre- 
nignidad el finto , poiché $ 
don, que le_-r ' fibbene Jìamol- 
prefento; puès to fiarfi per fi: 
iinembargó de me defimo ^ può. 
fer muy limi* dargli non pie* 
tado en fi mi- col pregio il 
fmo 9 puede__> gradimento^ con 
darle no poca cui fperofia rì- 
eftimacion el cenuto da Vo- 
agrado , coa> fignor/a lllu^ 



que efpero lo Jìrijfirna. il SU 
ree iva V. S. gnor e Iddio la 
Nueftro Senor conferii per 
guarde a V. S. molti anni^ co- 
muchos anos * ine dejìdero , ed 



y he enenefter 

B. L. M, de V. S. Di V. S. lllultri/u 



Su mas rendìdo , y TJmilifs.» DevOtifs* 
obli gaio Servì ior Obblig. Servitore 
Carlos Maria Carlierw Carlo Maria Carlieri. 



x corno defleo y 
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DELLE 

LETTE RE 

SPAGNUOLE, 

E LORO PRONUNZIA. 

A Lingua Spagnuola ha ven- 
tidue lettere, e fono le Te- 
gnenti a, b, c, d, e, f, 
g» h, i, t 9 m,n,o, p,q, 
fj f, t, u, x, y, 2, che fi 
pronunziano nel feguente^ 
modo, A ,be, ze,de, e, ef, gche, ha, 
i , el , cm , en , o , pe , qu , cr , es , te , 
u, ix, ovvero equis, ypfilon, zeta. 
Di quefte fei fon vocali , a , e , i , o , u , y . 
Le feguenti lettere a , e , f , i , j , m , 
n > o, q, r , f , ed u , fi proferirono 
come in Itaiiaao. 
Scriveva!! già da alcuni in cambio della 
confonante », un b, come vox aheis , 

A per 




a "Dell* Pronunzia, 

per aveit , voi avete , ma ciò poco fi 
cofturaa da' moderni . 

Ca , co , c u , fi pronunzia all' Italiana , ma 
trovandoli la lettera f, caudata con una 
virgoletta fotto chiamata dagli Spagnuo- 
li zediglia , fa , fo , fu , allora fi proferi- 
fee come in Tipfcano za , zo , zu , come 

Langa,- Lancia, 

caparacon , ' fopr affette. 

acumbre , • toccale, - - ! . 

leegi Lama , eaparazon , azumbre , 

Ce , , ha il medefimo iuono del e , zi , 
come - 

Cera, • Get* 9 ? 

circuìo, circolo» 

leggi Zer/< , zìrculo . 
Cba , r , ci/' , , » fi pronunziano 

come; in Italiano eia, ce , ci ,cio, ciu, 
Charlar, Ciarlare, 
cherivias, pafti nache, 

chinar , . . fischiare , 
chocolate , cioccolata , 

Chupar,. Succiare. 

Jeggi Ciarlar , cerivias , ciflar , eiocola- 

Sono eccettuati i feguenti Nomi , Cbaridad, 
Cberubin , fatriarcha , Monarcba , >c£/- 
*ef rara , Architrave , CWo , che vengo- 

' no dal Latino , e fi pronunziano all' Ita- 
liana,. ' 

0 , a vanti a , o , « , all' Ital iana , ma avanti . 
e, ed r", fi pronunzia con gorgia come 

Page, 
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De la Prcnunciacion • f 
Page , Paggio , 

gitano, Zingano , „ 

leggi P&he y chi t ano . 

Gì, all'Italiana come 

Gloton, Ghiottone. ...... 

fiproferifee come in Italiano 

Quante , Guanto . 

Gue , £«/ , come ghe , ghi , 

Guerra, Guerra, 

guia, guida, 
leggi Gherra, gbta. 

Sono eccettuati i feguenti nomi, che ven- 
gon pronunziati come nella Lingua Ita- 
liana . . 

Aguelo, Nonno, 

aguero , augurio , 

antiguedad , . . antichità , 

cigueiìa , cicogna , 

guevo, uovo, 

guelfo,^ ojfo, 

halagueno , . adulatore , 

pedigueno, pigolone, 

P'gueia, getto da firozzierì 9 

regueldo, • rutta, 

verguenca, . vergogna, < i- 

unguento . unguento . , . . 

ficcome lì pronunziano ancora in quello 
modo le prime perfone del Preterito 
dell J Indicativo di quei Verbi ,. che nel- 
1* Infinitivo terminano in guar , come 

Menguar> . . . Scemare , 

aguar, , annusare., 

A % ave- 



4 Della Ttonuniia. 

averiguar , verificare , 

e fi dice 

Menguè, - . Semaio 

aguè , annacquai , 

averiguè , verificai , 

. e nella terza perfona dell' Imperativo, 
Siccome nel. numero Angolare del Sog- 
giuntivo fi metterà V accento Alila pe- 
nultima fillaba così Mèngue , àgue , ave- 
rìgue; fi pronunzia parimente all'Ita- 
liana Arguyr, arguyo , Difputare , o ar- 

. gumentare . 

Se dopo la lettera g , fegue immediatamen- 
te un' », fi pronunzierà fempre fepara- 
tamente il g, dall' », come Mag-nifico , 
dìg-nidad , 

Quando la lettera g, farà nell' ultima lìl- 
laba dell' Infinitivo avanti all' e, ovve- 
ro i , come . 

COger, Cogliere, 
regir, reggere, 
clegir, eleggere , ec. 

fi uferà nel modo Soggiuntivo la Lette- 

. ra j jota , e fi fcriverà . 

Y o coja , Io colga , 

yo rija , io regga, 

yo elija , io elegga . 

tì, hanno gli Spagnuoli due b, come i 
Francefi, cioè duro, e molle, per du- 
ro intendefi quello , che fi pronunzia^ 
con qualche afp inazione , come fanno i 
Francefi ne' feguenti nomi 

Hon- 
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De la Pronunciacion » % 
Honte , Vergogna , I 

hardi, ardito, 

ma la b molle noti ha vcrun fuono, co- 
me la Honra , 1* honneur • 
I vocaboli, che nella Lingua Spagnuola^. 
hanno V b duro, fono i fegucnti 



Hafta, > , Infitto, - • 

hecho > fatto y 
bado, » //i/o , 

hi nchar , gonfiare , 

halagar , lufingare , 

baragli , infingardo 3 

haron , poltrone , 

harrear , fare andar l % afino T 

bela, eccolo \ 

henchir, empire, 

herver * bollir*, 

holleja> « gufcio di legume y 

huelgo, fiato > 

boja, foglia 3 

Jiacha , fcurc 9 

ballar , trovare 9 

hamcro> il vaglio f 

barriera, vetturale 

hato , roba , o panni r 

hebra, gugliata y 

hermofo , bello , 

hidalgo, nobile , 

holgarfe, rallegrar/? r 

holgura, piacere, 
horror, , fevcnto % 

hirron* donnola. 

A j VJ 



6 , Della Pronunzia , 

1' j confonaote , che da' Caftigliani fi 
chiama jota trovandoli avanti le vocali, 
fi pronunzia con gorgia ja, je , ji , jo, 
ju , ma è piìl proprio tifar' il jota avan- 
ti le vocali *, o , u , come 

Jardin, Giardino, 

jornada , ( giornata , 

juez , giudice, 

perchè avanti e Vi, fi fervono i 
Caftigliani moderni del g , come 

inenfagero., ' .mefaggiero^ 
jmaginacion , • -^imaginazione , 
Xa ,. 'xe } \xj , xo , x» , fi pronunziano co- 
me 1' y jota con quefta differenza, però, 
che la lettera x fi-. puoi metter,nél prin- 
cipio, nel mezzo, e nel fine d'uria parola, 
dove che YJ jota non fi può mai mette* 
nel fine, come 
Xabon, {Sapone »••*•: 

xeringa, „ ..Mjckizzatojo , , r • ; 

ximia , , • -, :fcimia , , V • 

xopaypas,.. frittelle, f . r , - 

xugo, . j/«jo, iy :-_v - 

dixo, . ^dife, ,< 

relox , K^orivolo , 

Le due // tanto nel principio, che nel 
mezzo d' una parola avanti le. vocali in 
quefta farina , Ila , Ile , /// , Ilo , Un , 
Tuonano l'ifteffo, che. in Tofcano glia, 
glie, gli a glio^gliu, come 
Llamar, , Chiamare , 

• .: -. He- 



zed by Google 



_ He la Vronuneiarìon . $7 
1 legar, „ arrivare, - 

Jlorar, . . ■ piangere % ' . _ 
llueve , , - piove , 

: leggi G Marnar , gliegar , gliorar , gliueve.. 
Ka , ne , m , »o , »« , fi pronunziano co- 

. me in Italiano gna, gne, gni, gno, 

. gnu , come 

. Ano y Anno , 

anadir, aggiungere, 
<ni.fio » ragazzo , , . 

leggi ^g»o , agnaiir ,. .»/g»« , e quetfa^ 
, . lettera vien chiamata n con tilde , 0 ac- 
cento. 

~Q&*> fi proferisce come in Italia.no 

rfo , quaderno, ma 9»? , fi pronun- 
zia come. Che, chi;, cioè . .1 

quitar, 1 : . ; : togliere^, , 

leggi Cbedar abitar . 
La fillaba fr Tèmpre fi pronùnzia fai, e mai 
«: ir, fe non avelie avanti la lettera <^ 
che in tal c.afo fi pronunzia come in 

latino U&im. » |Mt*&<MS#è&^%fcCÌfc 
non è ufato fe.non da chi vuol parete 

£ ài faper di Grammatica , perciocché 
comunemente fi fcrive Lecion , protecion, 

. ado», ovvero, in luogo del i, fi rad- 
doppia il heceion ,-protercion , accio» . 

.Za lettera alle. volte vocale, e alle 

volte confonante come ultimo, . 
Valiente, Valente, • 

Si fervono ancora gli Spagnuoli della Jet- 

A4 
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S Della Tronunzia . 

tera y greca nel principio , mezzo , e 
fine delle parole; e vien fempre pro- 
nunziata come l*i ordinario. 

Za>zo> zu \ fi pronunzia all' Italiana, ma 
ze 9 zi, un poco più dolcemente. 

Xe parti del Difcorfo fon nove, Artico- 
lo, Nome, Pronome, Verbo, Partici- 
pio , Prepofizione , Avverbio , Congiun- 
zione , e Interiezione . 

£e prime cinque fon declinabili , ovvero 
fogge tte alla variazione • 

V Articolo è di tre generr, Marcolino, 
Femminino, e Neutro . 

Il Nome fi diftingue per i Numeri , Arti- 

• coli , e Gali . 

I Numeri fon due Singolare, e Plurale: il 
Singolare r - quando li parla d* una per- 
fona, o d' una cofa fola: e il Plurale* 
quando fi parla di più pcrfóne* e di 
più cofe. 

I Cali fon fei , Nominativo , Genitivo , Da- 

tivo , Accufativo , Vocativo , e Ablativo» 

II Verbo fi differenzia da' Numeri, da'Tem- 

* pr, dalle Perfone, e da* Modi. 

I Tempi fon tre, Prefente , Palfata, e 
Futuro. 

II Tempo paflato fi divide in tre altri Tem- 
> pi , cioè in Preterito imperfetto , in Pre- 
; terito perfetto, e in Preterito più che 

perfetto. 

I Modi fon cinque: Indicativo ovvero Di- 
moftrativo, Imperativo, ovvero Coman- 
dati- 
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Ve la Pronunciano»» 9 
dativo , Ottativo ovvero Defideratìvo: 
Congiuntivo , ovvero Soggiuntivo , e 
Infinitivo. 

DEGLI ARTICOLI. 

Gli Articoli fon di due forti, cioè Defi- 
nito , e Indefinito ; P Articolo Definito è 
di tre forti , Marcolino el , il , Femmi- 
nino e Neutro lo , e fi declina nel 



modo feguente 

Numero Singolare • 



Nom. El , 




Gen. de], 


del y 


Dat. al* 


al, 


Acc para el , 


il, 


Voc. ò, 


°> 


Abl. por el, 


dal. 


Numero Plurale ♦ 


Nom. Los , 


li ovvero gli, 


Gen- de los , 


dei , 0 degli. 


Dat* à los , 




Acc. para los, 


i , ovvero gli , 


Voc. ò, 


0 y 


Abl. por los. 


dai y o dagli * 



Articolo femminino. 

> 

Numero (ingoiare* 
Nom. La , ^ la , 

Gen. de la* della, 
Dat. à la , alla, 
Acc. para la, 4 

. A j . Abk 

* > 

\ 
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*o . Degli Artitol*. » 

Abl. para la, dalia. 

Numero Plurale» 

Nom. Las, Le y 

Gen. de las, delle , 

Dar. à 1*> ; . : _ . alle', \ - ' 

Acc. para las, le , 

Abl. por >lasv <fo//<f« ' 

- 

Articolo Neutro.. . 

m 

Nom. Lo* Lo y r • 

Gen. de lo , rf<?//0 » . ' * — • 

Dat. a Io y allo + , 

Acc. para Io , /a, „ • 

Abl. por Io, f dallo., 

QuelV Articolo non ammette il Numero 
Plurale , perchè diventerebbe Mafcoiino ^ 

L'Articolo El fi mette avanti tutt'i Nomi 
Mafcolinr, -che cominciano da. vocale* 
o con fonante » come . ; . 

El hombre, ■ " V uomo y ..; 

ci (ombrerò , \ il cappello f 
Il medefimo Articolo fi mette anco alle 
volte avanti i Nomi Femminini, che prin- 
cipiano dalla lettera*, per render la 
pronunzia più dolce, come 

El Alma, V Anima > 

ti agua , V acqua , 

ci Abbadefla, % la Badejfa 

L'Articolo Indefinito non ha che tre Cafi^ 
come nella Lìngua Italiana in ambidue 
Ji Numeri, cioè Genitivo, Dativo,. e 
Ablativo, effendo di più in Genitivo y 
fi Ablativo , fimile , come De , 
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Ve los Articulor . it 

De, Di, ... 

à, . ** . 

de, afe, 

e queft' Articolo vien propoflo per Io 
più a' Nomi proprf degli Uomini, Don- 
ne , Città , Meli , Pronomi* , ..(' . 

DELLA DECLIKJZIOHE DE* NOMI*. 

■ 

Numero Singolare ► 
Nom. El Padre , II padre » 
Gen. del Padre , del padre % 
Dat. al padre , .al padre , 
Acc. para el padre y il padre, 
Voc. o padre , < o padre , 
Abl. por el padre , dal padre,. 

? ... Numero Plurale» 
Nom. Los padres , ... I padri '■ 
Gen. de Jos padres , de' padri,. 
Dat. a los padres, a* padri y 
Acc. para los padres, / padri , . 
Voc. o padres , o padri , 

Abl. por los padres , da' padri» . . 

Numero Singolare.. .. . 
Nom. La madre, ' -■ La madre, 
Gen. de la madre, madre, >■ 

Dat. à la madre , alla madre > . . 
Acc. para la madre, la madre, ... 
Voc. o madre, o madre , . 

Abl. por la madre , dalla madre* 

Numero Plurale. 

Nom.. Las madres, Le. madri * ...... 

A 6 Gen. 
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iz Della Declinazione de* Nomi* 
Gen. de las madres , 'delle madri , 
Dat. à las madres, alle madri t 
Acc. para las, o à las le madri , 

madres , 
Voc. o madres , o madri ,. 
Abl. d« las màdrcs, dalle madri. 
I Nomi Neutri nella Lingua Spagnuola fo* 
no (blamente gli Adiettivi pofti fuftan- 
tivaràente , o aflòluti ,comc Lo bueno , la 
malo 3 lo dui ce , lo amargo , e vale la co- 
fa buona , ovvero tutto ciò che è buono 
o cattivo, come fi dice ancora Le myo, 
lo tuyo , lo JièyO'i lo nueftro , là vueftro 9 

cioè il mio 3 il tuo:, lo quale, &c. cioè 
la roba mia , e fi declina come appreflb.. 
Nom. Lo bueno, Lo mala, 
Gen-.de Io bueno , de lo malo, 
Dat. à lo bueno, à lo malo, 
Acc. lo bueno, Jo malo, 
Abl. de lo bueno, de lo malo* 
Queft $ Articolo non ha Numero Plurale** 
come fi difle di Copra, perchè divente- 
rebbe Mafcolino. 

La Declinazione dell' Articolo Indefinito 

Nom. Pedro , Pietra, Catalina , Caterina 9 

Gen. de Pedra, de Catalina-, 

Dat. à Pedro , à Catalina , 

Acc. para Pedro, o à Catalina*, o à Caia* 

Pedro, lina 

Voc. ò Pedro', ò Catalina, 

Abl. por Pedro per Catalina . 

* No* 
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De la Declinaci*» de Ut Nombrer • 13 
Notili, che gli Articoli ,e /a, fona 
alle volte Pronomi demonftrativi , e al- 
lora el y egli , fa nel Numero plurale et- 
loty cioè eglino, loro,o efli, e fpn fem- 
pre antepofti al Pronome relativo que y 
che , come 

El que dixo, Quel che dip r 

la que corre , quella , che corre r, 

haveis favido elio ? avete faputo quejlo ? 
Yo lo he favido . . Io /* ho faputo • 

Ma parlandoli d* Uomini , Animali , Calvel- 
li , e fimili cofe, che fon del Genere 

• mafcoliiio , non polliamo fervirci in Spa,- 
gnuolo del lo, ma del le , cerne 

Haveis le vifto ? Yo V avete, voi veduto l 
le he vifto •> Io V ho veduto, V ho. 

vijlo 

* 

DEL CENERE DE' NOMI SPJGMOLI. 

> 

Elfendo le terminazioni de* Nomi Spagnuo- 
m li in maggior numero dì quelle della. 
Lingua Italiana , e per confeguenza pili 
difficili a conofeerfene il Genere , ho vo- 
luto metter qui fotto buona parte de* No- 
mi ; dico dunque , che i Nomi, che fini- 
^ feono in a , fon per lo più del Genera. 
Femminino , come 
la Cafa* La Cafa r 

la Siila, la Sedia r 

la C^jia,, * il Letto .. 

' Sono? 
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Del Genere de* Homi* 
A- 



Sono eccettuati 

El dia , Il giorno t 

el pianeta , . ~. il pianeta, 

e tu tt* i Nomi degli Uomini , e loro ufi- 
zj come El Papa* ci Profeta , Evangeli- 
Jla , Poeta , Atei Sia , Anabatifla , Calvi ni- 
Jla 9 Gefuita , Alcbimijla y che fon del Ge- 
nere Malcolina- 



* ». 



I Nomi , che. terminano in e , fon comu- 
nemente del Genere Mafcolino, come 



El nombre, 
el Peine, 
el Calambre, 
el enxambre , 
el Serpientc y . 
el vislumbre , 



11 nome r 
il Pettine, 
il Granoccbio t 

10 feiame dell 9 api r 

11 Serpente, 

V abbagli or e , cioè V$* 
Jla effufeata* 



eguenti Nomi 
del Genere Femminino, 



El Afumbre, 
el adarme , 
el almagrc, 
el Anade, 
el Alvagalde, 
la calle , 
}a coft umbre , 
Ja carne , . 
la cumbre , 



Il Boccale r 
. la dramma r 
la cinabrefa , 
V Anitra , 
la Biacca , 
la Jfrada , 
il coflume , 
la carne , 
la cima , 



la 



pel Genero 
la corrieate, 
la Dote , . 
la efpecie , 
la Frente 
la gente , 
la hambre, 
la Lumbre , ^ 
la Leche, 
la Liebre • 
la LIave y . . 
la Madre, 
la madre del rio,, 
la muchedumbre , 
la Miterte, 
la mugre y 
la Nieve , 
la Noche * 
la Nube ,, 
la Nave y 
la Puente r 
la podre, 
la parte, 
la Sangre ; 
la 

la ubre , 




le los Hombrer . t% 
la cor/Fa deLfiume , 
la Dote y , - 
la fpezie r _ 
là Fronte , * 

la gente t It , : : * 
la fame, 
il Lume, 
il Latte , 
la Lepre , '» 
la Chiave, ^ 
la Madre , 
J il letto del .fiume r 
ta moltitudine , 
la Mortet % 
il fudiciume 9 
la Neve, 
la Notte , , 
la Nuvola r 
la Nave T 
il Fonte , . , . 
la marcia y \ 
la parte r 

» 

il Sangue , 
la fervi tò i 
. i la poppa della Vacca ,. 



I Nomi terminati in z',e y fon Mafcolino 
el Mara vedi , jl Denaro , 



el Rey , 
el Bucy, 
fono eccettuati 



il Rè , 
il Bove , 



el 
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1 6 . Del Genere de* Nomi » T 
ci Ley f La Legge , 

ci Grey r la Gregge . 

Q. V- 

• * 

In a, ed in u, fon Mafcolini, come: 
ci Banco , II Banco , . 

ci Efpiritu, /o Spirito > " 

fuorché 

la Mano , . > 
ci Nao, /* N*w. 

D. 

■ • 

In d, fon Femminini . . ' 
la Voluntad, . La volontà > 



la Virtud, 

fono eccettuati 
la adalid , 
la ardid , 
ci Ataud, 
c! Laùd* 



la Virtù, 

La guida, 

10 ftrattagemmaiy. 
H Cataletto y 

11 Liuto .. 



L. 



Il J , fon Mafcolini 
ci Arbol, 
e! Sol , 

cavandofene . 
la Cai , 
la Hiel y 
la Mici y . 
la pici , 
la Sai y 
la Canal* 



V 

il Sole , 

• 

La Calcina , 
ti Fiele , 
il Mele,, 
ha pelle , 
il Sale , 

*/ Cattate , 



• « 



ci 
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Del Gensro Ai lot Komhres , 1 7 
el Fanal , il Fa»*U y 

la fenal, H fegao. 

K. 

In n , Mafcolini 

ci Coracon , 11 Cuore , 

la fin , il fine , 

fono eccettuati • 

la Orden , L'ordine, 

la razon , ragiona. 

Siccome tutt* i Nomi , che derivano dal 
Latino , e finifcono in ion a Aàmiracion > 

alter acion , benedicion , condici on , genera* 

4tan , maldicion , me di t acion , e finali • j 

In r , Mafcolini come 

el Lugar , Il luogo , 

ci doler , il dolore , » 

eccettuandone 
el Color , H colore , 

la fior , il fiore , . 

la Mar , il Mare , 

• ma trovandòfi qneft* ultimo Nome eoti- 

• giunto con un* Adiettivo diventa Ma- 
fcolino . 

ci Mar Oceano, il Mare Oceano » 

S. X. 

• - . » 

» • 

I Nomi , che finifcono in x, e x, fon Ma- 
fcolini 

el Mes , . Il me fé; 

ci 
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iS Bel Genere de 9 Nomi . 
el Relox ,. /' Orivolo y 

fuori che ^ i 

ci Trox , \ . Il Granajo . 



In z , Femminini 
la Cruz, 
la Nariz , 

cavandone 
el Aveftruz , 
la Andai uz , 
el capuz , 

e! Arcabuz, 
eLBuz, 



la Croce , 
il Kafcy 



t ' ** 

IH . » * 



la Oroguz % 



Lo Struzzo y . : mé [ 
Andalusa y 
il cappuccio , 
V Archtbufo y 

quel}\aggripzam^ 
di labbra , che fa 

' la bertuccia, quan- 
4o puoi far le carez- 
ze a qualcheduno 
la Regolizra * : , 
Tutt' fNomi Caftiglranr 3i !?he nel Singola:- 
re terminano in una vocale pigliano n§I 
Numero Plurale la lettera >, cprne Ca* 

fa Cafas-y nombre nombrcs , maravedi 
: mar avedis y banco bancer r efp$ritu efperi- 
tur y ma quelli , che finjfconp my Gre- 
co, pigliano la fillaba es , ficcorae i No- 
mi terminativi in con fonanti y f<me R*$ 

reyes , buey bueyes, ley feyer ,grey greyes 9 
7/oluntad voluntades i arbol arboles y lugar 
. lugàres , mei mefer, relo* yehxèi r, cru%> 
cruzes • La medefima regola oflervfc 
ancora ne* Nomi Addettivi . 
~~ I No- 



19 



DE* HOMI JDIETT1VI. 



3 Nomi Adicttivi devono accordarli con i 
Suftantivi irei Genere , e Numero, e quel- 
li , che finifcono in o, mutano nel Fem- 
minino, V o y in £>come 

largo, Lungo y \\\ 

larga , lunga . 

Quelli , che terminano, in e , fon d*LGe- 
nere Mafcolino > e Femminino come nel- 
la Lingua Italiana, come - 

Humilde , ' Umile , 

j Hombte humilde , muger humilde* ejl'fl* 

. mt-le fegue ancora negli Adiettivi **he 
finiìcona in confonante come Rapa*, 

JLobo rapaz, j Lupo rapace. r >\ : 
Zotja rapaz* . . .Volpe rapate * 
Gli Adiettivi Buenos e malo polli .avanti un 

r * Suftantivo perdon la lettera o> come.. 
Buen hombre j : , Buon' uomo > :-j 
buen hijo» - buon, figliuolo tl a 

malanimo, ^ Mal* animo, 

ma pofpofti fi pronunziano intieri How. 

bre bueno ) animo malo*. 
Il Nome Adietrivo Grande congiunto co* 
. Nomi Suftantivi , che principiano da una 

confonante, perde la fillaba de % e fi dice 
Gran muger, Gra* donna, 

gran tiempoy gran tempo, :. ■ 

mapofpofto fi pronunzia intiero* Animo 

grande . 

Il 
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De' Nomi Adtettivi. 



Il limile fegue anco coir Ad tetti vo Santo, 
che trovandoli avanti un Nome , che 
principia con una confonante, perde le 
tre ultime lettere , come San Vedrò , San 
P-ablo, ma congiunto a' Nomi, che prin- 
cipiano da una vocale , fi pronunzia in- 
tero , Santio Andrès , Sanilo^ Antonio , ma 
Santia aggiunta a* Femminini non s' ac- 
corcia mai dicendoli Santi a Agueda , San- 
ila Margarita. 



DEI NOME DTM1KUT IVO. 



II. Nome Diminutivo in Caftigliano h* 
■ quattro forti di definenze, cioè in ilio, 

rueh.j icoy ed ito s come 
Hombrezlllo , hom- Uomaccino , uomacet* 

brezico , honbre^. to $ omiccimlo + 

piela. 

Mugercilfa, muger- Donnmna , donnina * 
cita , mugercita , donnaccina , don- 
muger^uela. nicciuola. 

Afnillo > afnito , af- AJtnello , ajtnetto, afi* 

meo * . * . nuccìo^ 

, DE f GRADI DI COMPARAZIONE. 



I Gradi dellaComparazione fon tre,Politivo> 
Lindo , Bello, . $ 

Comparativa v 



Mas lindo, 

Superlativo 
Moy lindo , 



FA beli». 



BelUJJtrno . 



e dir. 
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Ve los Grado* de Comparacion • 



E 1 differente la conftruzione della Lingua • 
^pagnuola dall' Italiana nella Compara, 
zione, perchè non fi dice Pietro è più 
ricco di prancefco, ma Pietro. è più ric- 
co che Francefco, come in Francete , 

^ Pedro er mas fico que Francifco . 
Si dice ancora Dotti 'ffimo ,pobriJJìmo > in luo- 
go di Muy doéto , muy pebre. 

Ci fon quattro Comparativi * che non han* 
nobifogno della particola mas >omenos y 
Mayor y Maggiore , 

menor , - ' minore , 

mejor, migliore , 

pcor , peggiore , 



DE 9 NOMI RUMERALI, E ORDINALI. 



Un 3 uno 
unos , 
unas, 
dos, 
tres , 
quatto , 
ciuco . 
feys 
fìete , 




Uno , 

alcuni , 
alcune 9 
due 3 

quattro , 



diez, 
onze 5 
doze , 
treze , 



OCflO, 

nueve , 



cator- 
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ix De' Nomi Numerali. 
catone , quattordici , 

v* ti ì ri i ri 



quinte, 
diezyfeis, 
diezyfiete ,. 
diezyocho , * 
diezynuevp , 
veynte , 
veynte y uno, 
veynte y dos , 
veynte y tres -, 
treynta, 
quarenta , 
cincuenta, 
fefenta, 
fetenta , 
ochenta, 
iioventa; 
ciento , o cien , 
ciento y. uno , 
ciento y dos, 
ciento y tres , 



quindici 9 
f edici , 
diciajfette , 
diciotto , 
diciannove , 
venti , 
ventuno , . 
ventidue, 
ventitre , 
trenta , 
quaranta, 
cinquanta , 

fettanta , 
-ottanta, 
novanta , 
cento , . 
centuno , 
centodue 



9 

ciento y rres , , centotre , 
ciento y veynte, , centoventi. 
In Spagnuolo il numero dugento fino i 
mille è Adiettivo come in Latino così 
Dozi entos, e dozien- Dugento , 

tas, < 
trezientos, e trezien- trecento, 
tas, 

quatrocientos, e qua- quattrocento , 

trocientas , 
quinientos , e qui- cinquecento, 

nientas, , . < 



fei- 



De los Nombres Numerale/ • X3 
feifcientos , e fei- feicento , 
fcientas, 

fetecientos, e fetc- fettecento, ♦ 

cientas , 
ochocientos , *ocho- ottocento, 

cientas 3 

novecientos , * no- novecento, I 
vecientas, , 
mi! * *w7/* , 

dos mil , duemila , 

tres mil , tremila ,, 

cien mil , centomila , 

.dozientos , * dozien- dugentomila , 
tas mil, 

e così fino al milione 

unmilion, un~milione, 

dos in il ione s , due milioni . 

Sèrvonii gli Spagnuoli della voce cien avan- 
ti quali! voglia nome come Cien amigos . 
cien foldador, vien Emperadores, e della 
parola dento nel fine della claufula , o 
quando fegue un numero minore come 

Quantos efeudos tie- Quanti feudi ha V. fi?.? 
ne V. M? Tengo Ne ho centuno , cen* 
ciento y uno , todieci. , 
ciento y diez, &c. ^ 

Del Nome Numerale Uno . 

r » 

Quando quefto Nome s'antepone a- Nome 

- Adiettivo , o Suliantivo, che cominci 

- da vocale, o confonante, perde (come 
in Italiano) La lettera o , così 

Un 
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14 De* Nomi Numerali. 
Un hombre, Un'uomo, 
un vellaco, un tritio, 

un traydor, un traditore. 

ma nel Genere Femminino fi pronunzia 
interamente avanti i Nomi, che princi- 
piano da una confonante come 
Una donzella , Una fanciulla 9 

una muger , una donna , 

ma avanti una vocale fi perde, come 
Un ama que crìa Una balia, 
Notifi, che le voci Unos , e nnar , hanno Io 
fteflb fcnfo , che in Tofcano quefte vo- 
ci certi , e certe , importando un certo 
numero indeterminato come 
Vinieron unos hom- Vennero eerti uomini, 



bres, y tomaron 
de la mano unas 
«lugeres , y los 
• unos, y los otros 
fé fueron a paf- 
fear. 

Que foldados fueron 
. Jos, que huyeron 
- de Buda , quando 
eftava cercada , y 
fe fueron al cam- 
po de losTurcos? 
Fueron unos fol- 
* dados, quedevian 
de fer Chriftia- 
, nos tanfolamente 
de nombre . 



e pigliarono per la 
mano certe donne , 
e tutti fe *' anda- 
rono infieme apaf- 
feggiare . 

Che foldati furore 
quelli, che fi fuggi- 
rono di fotto Buda, 
. quando era affedia- 
. ta, e fe n'andarono 
al Campo del Tur* 
co ? Furon certi 
foldati y che do» 
ve vano effer Cri- 
fiiani fellamente* 
nome . 

Ufa- 



s 
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De los Nombres Numerate/ • 2 J 
Ufano parimente i Caftigliani quelle voci 
unot y otros in luogo del mafchio, c^> 
^ unat potrat : m luogo della femmina, e 
in cambio di unos, c unas foglion dire 
' 'delio* pel mafchio, e dellat per la fem- 
mina, che in Italiano diciamo, atomi , 

• e alcune di loro , cosi. 

De los qihe eftavan Di quelli, rierano in 

• en cafa , del los fe cafa , alcuni di lo-» 
v faetòn, y del los ro fe ne andarono* 
( . fe quedaron, ed^ alcun 9 altri ri- 

ma feto. - 

In a quel combit-e In quel banchetto aU 
. delJas fe embor- cune di loro s' irn~ 

- * acharon , y de- briacarono , arf */- 

- llas quedaron dor- cun* altre rimafer* 

- roidas* addormentate 

Quefto ancora è modo elegante di parlare 
in Caftigliano* 

Que hombres fon los Che uomini fonò i 
Ronjanos? Dellos Romani ì Ce nt* 
ay buenos , y de- fon de' buoni 9 e de 9 

- ììos ruynes. cattivi. - 

De' Homi Numerali Ordinativi • , 

Primiero y fegundo , terzero , quarto*, quin- 
to , fexto , feptimo , 0 , ottavo , 730- 
#0 , O noveno , dezimo , O dezeno , onzeno 9 
dozeno , trezeno , catorzeno , quinzeno . 

Dicono ancora Undezimo , duodtzimo , 
c/iwa tertio .y dezimo quarto , dezimo 
quinto i dezimo fexto y dezimo oélavo f 



Di 



%6 Ve* Nomi Numerali. • 1 
dezimo nono. E iirailmcnte veynteno, 
treynteno , quarenitno , cincuenteno , 
fenteno y fetenteno ytcbenteno , novenUno, 

ttnteno , e fecondo i Latini dicono anco- 

Vigtfimo , trigefimo , quadrag^fim , cl* 
. .1LV*nt efimo, quinqwtgejimo , e ancu&te- 
jìmo , fexagefimo , e f e [ente fimo , feptuage- 
fimo , e fetentefimo , o&usgefitno , e oebente- 
m \/fr#o , nonagefimo, e noventejiwo , centefimo. 
A* quali modi s' aggiuqge frimo , fegundo, 
% lercio i &c. ma non dicono già Veynteno 
primo, nè treynteno fegundo, ma fK£g£- 

* iwi? primo 9 fegundo , &c. perciocché non 
farebbe ben detto Vigefimo primero, &c. 

Dicono ancora Capitalo , , , frr- 
in luogo di wz^tfo , down* , tre%cno , 
e tal modo è più frequente, ed 

* • sfitto di tutti gli altri ♦ 

D F PRONOMI. . 

I Pronomi fon certi Nomi , che fi potreb- 
. bon dire luogotenenti de* Nomi, e li- 
gnificano efprefla , o tacitamente una 
cofa propria , o perfona , e fon Pri- 
* mirivi , PofTcflìvi , Demonftrativi J Rela- 
.1 ti vi ^Interrogativi, Reciprochi , o Coii^ 
. giuntivi, e Improprj. 

Declinazione del Nome Primitivo • \ 

Nom. Yò , Jfe»i 

G«fl. de mi , .. M me 9 
p*h à ini, * me, 0 W* I 

l. ■ ^- Acc. 
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De hi Vrenotnbrer i ay 
Àcc. para mi me y o mi , 

<A>bl. por mi da me* 

Plurale . 
Nom. nosotros Noi , 

Gea. de nosotros di noi 9 
Dat. à nosotros, 0 a noi , O fi, 
nos, 

Acc. para nosotros, #0/, ci , * 

Abl. por wxsotros, ^ 

Avvertafi, che la parola s' ufa; taf* 
j volta in Spagnuolo) come anco in Ita* 
liano ; impropriamente , cioè attribuca* 
do nos a una per fona fola , come faiwjo 
i Principi, e Gran Signori ne' lor Pri- 
vilegi dicendo: Hot Don Cofme Grr+ndu- 
que de Jofcana mandamos . Ma doven- 
doli parlar pronamente è neceffarro &L 
la parola nm aggiunger forapre quefle 
parole otros , o otras , fecondo ii genere 
della perfona, lignificando la parola nos 
pluralità. 

Otra non fi può in Casigliano ufar neutral- 
mente come in Tofcano , ma fempre bi- 
fogna aggiunger la panico a cefi* , per 
dargli forza di neutro ; onde u litrà: 

V. M- manda otra^ V. 5. comuni" aiiro? 
cofa? 

Otro non può aver davanti l'Adiettivo uno y 
onde noti fi dirà un 9 otro dta , una otrsu 
cofa ; ni a aitai u tangente atro dia , otra cofa. 

&* afa parimente in Spagnuolo trai! Prono- 
me , ed il Nome metta: l!Artàcoio , come; 

£ a Nos 
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4 8 De* Pronomi. 

Nosotros los Chri- Noi altri Cristiani , 
flianos, vosotros voi altri Pilofofi , 
los Filofofos . " ovvero noi altri , 

rèe yfawo Crijìia- 
»i, e voi altri, 
... . che fete Filofofi . 

0 

Declinazione del Pronome Tu feconda Per fona. 

» 

Spagnuolo. Italiano. 

Nom. Tu , Tu, 

Gen.de ti, di te, 

Dat. à ti , o te, a te , o //. 

Acc. para ti , te,o ti, 

Voc. o tu, • *» j 

Abl. por ti. #»• 

Plurale. 

Nom. vos, o vosotros Fox, 

Gen. de vos, o de rf/ voi, 

vosotros , 

Dat. à vos , o à vos- a voi ,ow. 

otros , 

Acc. para vosotros. voi , o vi , 
Abl. por vos , o por da voi . 
vosotros. 

Xa parola vos s' attribuita alle volte a_. 

una perfona fola come in Italiano 
,Vos foys bombro Voi fete uomo da he- 

de bien ne * , 

I Caftigliam' fi fervono del vos parlando 
co* loro amici , o chiamando i fervttori, 
o per difprcgiarc più quelli, co* quali 
•. s' adirano \ e in quefti tre modi tanto 

figm. 
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De lof Tronomhref $ 19 
lignifica vos in Spagnuolo, Quanta tu 
in Tofcano , perchè parlandoli dr più. 

~ perfonc è neceflario d'aggiugnervi que- 
lite particole otrof, ootrar fecondo il ge- 
nere di chi fi parla, come 

Vosotros foys bue- Voi fete buoni Genti* 
nos Cavalleros. luomini. 

Vosotras foys her- Voi fete belle Dame, 
mofas Damas. 

Declinazione de! Pronome EI } ella, elio, 
' cioè egli , ella, come. 

Mafc. Femm, TXeutr» 

Nom. El , Ella-, ; , Elio , , 

Gen. del, della, dello, 

Dar. à el , à ella , " à elio , > 

Acc. parael, para ella , para elio; 

Abl, por el , por della, por dello. 

Plurale . 
Nom. Ellos, Elias, 

Gen. dellos v * ' dellas, . * 

Dat. à ellos, ' à ellas, 
Àccr para ellos, para ellas,"' 
Abl. por ellos, por ellas. 

Efempj del Pronome El , ed ella , 
cioè egli , ed ella + 

El venia por una^ Egli veniva da untù 

< parte, y ella por banda , ed ella da 

otra , y juntando- : un 9 altra , e accop- 

fe los dos , tomo- pìandofi amendue , 

la de la mano , y egli la pigliò per la 

B 3 f c 



Digitized 



3* Trmdmi • 

fe fueron de caos* <? <b' 

pania, y ci deca- le andava raccon- 

mino le iva con- tando le fu e feia- 
tando fus desdi' , gure > e (f Heilo ave- 

chas , y lo que le «mi /apportato per 

avia fucedido por /no amore j ma eU 

fu amor; però el- U co* fuoi ge(èi mo- 

la moftravacon Al Jlrav* , è anco fi 

getto, y tamben fonefeeva nel fuo 

fe echava de ver fembiante , che di 

cn fu rottro,que tutte quelle cofe^ 

no fe le dava na- faceva pocajlima* 
da par elio. 

Declinazione del Pronome De fi* 

Quello Pronome non ha in Spagnuol* Ita- 
liano, nè in Latino il Nominativo % ed 
è di Numero Angolare, e plurale , e fi 
declina così , 
Gen. De fi , Vi fe % 

Dat. à fi, r a fe, q fi, 

Acc. para fi, . fe, 0 jf * 

AbL por fi. , da fe , o per fe *>• 

Si noti , che di quello Pronome J>* fi% co- 
me anco di quelli altri de mi , afe fi, 
non fe ne fervono gli Spagnuoli, come 
nè anco gì* Italiani per lignificar polTef- 
fionè, poiché non dicono, ifle libro es 

i de mi y el cavallo es de ti , el vtftido es 
de fij ma dicono: Efle libro es mio, el 
cavallo es tuyo , el vejtid* es fuyo , C T i- 

ikflb fi olTerva anco «el Genere Hcmmi- 

ni- 
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' mno; ma ogni vofta, che ìtk Spagnuo- 
lo quelli Pronómi averanno dopo T a- 

- 1 «Metti vo mifmo , o me/m*, potrà dirti De 

mi mifmo et el libro , 
Es de ti mifmo ti 11 veflito è di tè me* 

veftìdo. defìmo, 

De fi mifmo es ià V eredità è di.ft* 
herencia. medefimo . 

Quando dopo la particella pronominale fe, 
fi porranno le particelle , /<*, 
come feto , Jet* f felot , fel4r, te pattiecl- 

* Ja /* fervirà in luogo di Dativo, e f'al- 

" tre in vece è' Accofativo , come iti To- 
fcano glielo , gliela, glieli t gliele * 

Yò feto dirè , Glielo- dir* , 

Ttr iefo daras-, Gitela* darai, et. 

Dicefi 4tncora « d*' Gattigliata' . 

Que fe me dà a mi > Chermport' egli a me? 

Que fe te dà a ti ? • CI* import' egli a te ì 

Que fe Jes dà a elltìs? Cèf imporf'egli aloro? 

De 9 Pronomi FojfeJJtvi Mio, tuyo* fuya, 

nueltro , vuettro . 

Nom. El mio , La mia, Lo mio, 

Gen. deltuyo, de la tuya, delotuyo, 

Dat. al fuyò, »fr foya, a Io {ttyo , 

Acc. el mie- la nueftra, lonueftro, 

ABI. del vue- del* vtieftra, de Io vue- 
ttro , ftro. 

Avvertali , che i Pronomi Mio , tuyo, fuyo , 
mia , tuya , fuya , quando fi an tepongo- 

B 4 no 
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m no a qualche Nome Suftantivo , fi t*on. 

caao , e 4 non fi dicpno intieri ., e fono 
. indi%£ati al Genere Marcolino , e Fera- 

minino , come % * \ 

Mi padre, Mio padre, 

tu hermana», tuaforella, 
fu hijo ,; . fifo figliuolo v 9 

e nel plurale Mt / padres ,tus hermMpr^ 

Ma fe quefti fteffi Pronomi faranno po- 
fpofti al Suftantivo , fi diranno interi 

COSÌ El padre mio , la bermana tuya , lot 

. m bijos fuyos , ancorché fia più elegante 

troncargli . ^ y ] 

Quefti Pronomi PofTeffivi non ammettono 
J' Articolo definito £/, p /*, ma bensì 
r Articolo, indefinito de , ed come 
tanno i Francefi « 
Kom. Mi libro , 2/ //irò » . 
Gen» de mi libro % del mio libro K . , , 
Dat. a mi libro, */ /w/o //èro, 
Acc. para mi libro, *7 wa/o libro, ' :: 
Abl. por mi libro, dal mio libro* 

Ve 9 Pronomi Dcmojlrativi . • ' f 

ì. Pronomi Deraoflrativi fon tre, , . t 
Èffe, ette, Cofluì, Qquefio, 

aquel , ' colui ,0 quello » 

• itfa/<v lemm, , HeuU 

Nom.Efse, Effa , Elfo, 
Gen. deffe, deffa, . deffo , 

Dat. a effe , a effa , t . a effo , 

i * Àcc. 



De /o/ Frontmhrctè JJ 
Acc. paraef. ella , eflb , 

fe , 

Abl.pordef- defla, delio. 

f e % ; . : i . A 

Plurale. 

Hùttì. Efsos , < Efsas > ; ^' - > 

Gen. deffbs, ■ deflas, : 

Dat. a effbs , \ * eflas, • A. 

Acc. para effbs,o a eflas, o a e$K, * 

eflbs, -i W r< rq ~ r : * 

Abl. por deffbs , tfeffas» " "A 

Singolare. ^ . ** 
Ma/c. y Mànm* . 
Nom. Efte, Efta, : Efto , : !> 
Gen. defte , defta , - r* defto , * \ 
Dat. a efte,- a efta, a efto, 

Acc. para e- efla,oa efta, .efto ,o a efta> 

fte,oaefté, f " n • : p . ri 

Abl. por e- efta, efto » . 

fte , 

Plurale. 

Nom. Eftos^ .i' - lEftas ; >jc/. rj\ I 
Gen. deftos , . » deftas> t uv, " c 
Dat, a eftos , a eftas, 

Acc. para eftos , o a ; eftas , o a eftas* ! 6 >p 
eftos , , ' \ " f ■<:*•:. ) 

Abl. por eftos, * " eftas» .^i/j 
e r *»v Singolare. , ■ r jjp .rotf 

Afa/?. * . * lemm. • , u. ' Nièt+.< O 

Nom. Aquel, Aquella , . . Aquello 

Ge. de aquel r ; de aqueila y de aquella,, A 

B j * Dat» 
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Dat. a aqueU a aquella , a aquello, - 

Acc.paraaquel a quella ^ o aquello, o a 

o a aquel > a aquella , aquello , 

Akporaquel, por aquella, poraquelio. 

PiiiraJc , 
Nom. Aijaellos , Aquellas , 
Gen. de aquellas, ' de aquellas, 
Dar. a aquellQs, a aquelUs,- 
Acc. para aqycliQS» aquellas, o a aquel- 

o a aquellas*; ;r las » i 
Abh por aquellos, por aquellas. A 
A 9 Pronomi Effk>tà efie s'aggijigoe alle 

volte la particella atro , e atra come 
Eflbti»! que V. M* Q$e fi 9 altra % fk*r.S. 

dize, noti me pa- , nm m*. p*r 

, rece muy verda- twfro v,cm % . 

dercu t -, . j 

Eftatra ni«a*s mas Q&ejl* altra ragazza. 

hermofa que tu è più beli* della 

hija • « pi* i . t** figlinola * . 

IV Pronomi Relativi y e Interrogativi* 

I pronomi Relativi Son quattro 

Quien, t -A. . . Chi y • : o . . : . . 

que , t ; ù the , * , 

qual » »j . i t : , quale , 

cu yo , /// *J# r*/, 

cuya. » di mi.. 

Nom- Quien , Que, : Qual, 

Gen.deifuien, que, : de qual».»'. - 

Dat* a quien, que , a qual ». % c- 

Ace.para quien, que » qua! » 



De hi Pronomhret « 3 f 

Ahi. por quien, que, por qua! . • 

Numero Plurale. 

Nom. -QsìeiKs > > Quales , 

Gem de quicW»^ de quales, 

Dar. à quicnes* à quales, 

Acc. para qtrieiMsy quales, 

Abl. por <jaiciie*, por quales. 

^ Singolare v 

Nom. El quali ìt ^ah} 

Gerì, dei qua) , quale y * 

Dat. al qual , al quale 9 U:.. 

Acc. para el qual, if quatè ± ^ 
Abl. por el qual . - ^/ ^/i. 

Plurale. 
Nom. Los quales , I , 
Gen. de los quales, quali r . 
Dar. a los quales, at quali, 
Acc. para los quales, 1 quali 9 
Abl» % por los quales - da' quali . 
Xa parola Quùn, s* attribuisce fenz* alcu- 
na differenza all'uomo;, e alla donna 
nel Numero Singolare, ed anco ad altri- 
propofiri, come - . ^ - 
Qyien llaraa à Ja Chi picchia- la porta? 
paerta? 

Quien và alla? Chi va là ì 
Quien es? chi èì . ^ - 

rn altri propofiti così: • • j ' 
No ay quie*i gufte mnìneffam r a mi 

de fu mal , corno piaccia il fuo mah, 

B 6 el 
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el eofermo de a* *o>tf* alV inferma 

mor . li' aaaor* , cioè ne f- 

* ' funo è sì contento 
ì del fuo patimento 
: vme l'innamorato* 

Quienes s* attribuisce proprkmsnU al Nu- 
mero Plurale, td è indifferente al Ge- 
nere Mafcalino , o Femminino come 

Quienes fon a quel- Chi Jon quei Cavalle* 

los Cavalleros? ri, o Gentiluomini? 

Quienes fon. a quelw Chi fon quelle Signor* 

las Seno/as Dton*, Donzelli? . 

zellas* , • • m ■»., v 9 
Ma con non manca .eleganza fi dice- . . 

Quien fon . a quellos. Chi fon quei Soldati?' 

foldados? 

Quien fon a quella*. Cbji fon queU* donne ?' 

mugeres> . j , ... » 

Al Relati vq Quien, s' aggi ugne tal-volta* 

quiera , Così , quienquiera , qualquiera * 

e nel Numero Plurale quale fquiera ,e£." 

gnifìcano chiunque, o qualfivoglia che* 

o qualunque cofa , così : x 
Qukn quicra XJUO» Chiunque dirà ,, che i 

dixere que IosFlo- Etorentini non fono 
\ rentinos no foo^ uomini indufiriofi j 

hombres ingenio- non fa quello, eh" ei 

fos , noi fave Mfcv fi dica*. 

que fe dize. . » . . . . j 

Roma es buena Ci- Roma è buw* Città 

udad. par* qual- per qualfivoglia^ 
. quiera, < per fon». ; 

Q&'e* 
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Quien non può fare relazione al ; Nome.* 
antecedente nel Nominativo, e Accufa- 
u , tiva,.ma bensì nel Genitivo, Dativo x 
* . $ Àblati vo , perchè nom {LàicQ yt To quiej? 9 
el hombre , la r muger quien , ec. ma To 
que > et hombré -que , la muger que Q et 
qual , o la qual y ma bene così 
Muchos , de qtiien Molti $d* 9 quali , 0 di 
• yo me fiava , me . cui io mi fidavo , mi 
han enganado . hanno ingannato * 

El amo , à quien^ Il padrone., a chi , a 
< fervi gs rauerto* al quale a cui 
. ; . - . fervi* x è morto.. 

r Yo me quexo de ti > I*> mi d*lgo t di te , di 
de quien fe que- chi^odi cui fi doU 
xan tambienotros \ gono ancora s ?nQti$ 

v BDU$kQS 5 altri « :% 0 o 

La parola fi**, ferve alle volte all' inter- 
o rogazipne , come , r . . 1: . 
| Que es elfo ? » k - Che ì quefto ? o che 

■ è cotejla 

Que fuena por el Che Ji dice pi Mondo? 
Mundo? 

T j l'I 

Que fi antepone aHè" volte in Caftigliano- 
p,Lu per eleganza,' che per neceflìtà alla, 
1 parola tanto per lignificare, lontananza- 
. di luogo, così, 

Que tanto eftà de Quanto è di qui (U. 

a.qui Roma ?• Roma ? . 

e fi può rifpondere ; 
Eftà cinquenta le- Ci fono cinquanta le-- 

• 1 Que- 
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Que tanto a que vioo Qua»? > egli, che V.S. 

V.M. de Madrid ? tornò di Madrid? 
Hà un A fio, ha poco, E un' Anno , è poco , 

hà mucho, dtas ha. ? affai t è un pezzo . 

Efempj de 9 Pronomi ♦ Tal , <? qual , if/oe 
\,. . " ta/tr, e quale • -, 

Qual hombre, o qua) 2**/* uomo , o qual 
muger puede fu- -donna può apportar 

* frir cito* quefloì 

Que tal fe balla V.Nk Goti* fi finta ; o raw^ 

* efta mariana? « - flaV&$wmani*aì 
Que taf os a parrei- Co;w* t;' è piaciuta la 

do ci Sermon del . Predica del taire 
Padre fulanno? ' 

Que tal cftà V. ML? GomtJà K S? ' 

O qual ertoy en e- OA io w/ /e*/*** pur 

* fife dia ? '■>< - - a . - oggi** 
Veamus que tal es> Vediamo ***** egli , o 

com 9 ella è ? - 
Tal para • qual : Pc- Tal guaina , tal col. 
dro para Juan . telle* 

Declinazione di El qual > la qual i lo qual * 

Mafo • ? - Femm* Neut. 

Nom. El qual, la quài, Lo qual, 

Gen. del qual , de la qual , de qual y 

Dat. al qual , a la qual , a lo qual* 

• Acc. para el k qual, o £ Io qual 

qual , o al la qual , 

qual , >• . ' - - 

Ab. por ci qualv U qual, porlo^ual, 

Più- 



)igitized by Google 



De los Ftomrhbies > 
Plurale • 

Nom. Los quales, Las quales , 
Geo. de los quales > 
D*U a los quales* 
A ce. para los , * a 

los quales, . 
AbLpor losquales. 
J^lli eftava un hom- 

ios 
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de la qualcs , 
a làs quales . 
las ,oa las quales, 



bre , es qual 
dixo muebas co- 
fas, eatre la qua- 
les nos contò una 
hiftoria , la qual 
xò otras vezes a- 



de ìos quales « > . 

Quivi era un' uomo y 
il qual ci iig\ mol- 
t U jcofe ttra jequà* 
„ H ci racconti un 
ijloria, che da me 
altre volte era Jla* 
ta tetta* 



via leydo * \ * 

Cuyo , cuya , cuyos 5 cày'as , non hanno mai 
1 r articolo, e figoificano m Italiano, il 

m cui y lek cui y i cui , le cui ; ovvero H 

di cui 7 la cui , i di cui y le di cui . 
Eftudiemos la Len* Studiamo la Lingua 

gua Efpanola ,cu-. 

yo linguage mtu> 
. agrada mucho. 
Mire V.M. efta Da- 

ma , cuya berma- 

fura enamora to- 

dos los Cavalle- 

s WS» 



Leamos Santo Tho- 



Spagnuola , il dì 
\ cui idioma mi J>ia- 
< ce affai * / 
Confiderà V. S. quejla 
Dama la dicuibeU 
Uzza fa innamo- 
rare tutt* i Cava- 
lieri , <byvzrQ>dell* 
di cui bellezza * in- 
vaghirono tutt f i 
Cavalieri . 
Leggiamo San Tom- 

mas 
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mas,cuyos libros msfo , r di cui //- 

fon dofliflimos. bri fon* eruditi/fimi. 

Oygamos al Apollo- Udiamo , o fentiamo 
lo , cuyus pala- i' jipoftoh, le di cui 
bras fon ttnfterio- parole fon mifter io- 
di, fé. 

Si fervono gli Spagnuoli in cambio della 
particola relativa ne ^ de* Pronomi dello y 
della > dello* y della* y come 

Barè à V* M. un Darò aV.S.unofeu- 
e feudo , t yò me do , /o me ne ro/a- 
contento della. . tento * - 

De* Pronomi congiuntivi y o Reciprochi r 

Me , le 3 fe, vos,o osjo, los, la,, 
las, le % e les. ' 

Quefti Pronomi accompagnano Tempre i 
Verbi, e alle volte fi antepongano, e 
alle volte fi pofpongano , principalmen- 
te nell'Infinitivo, come 

Dime lo, que qui- Dimmi quello >eb* tu 
fieres, y hazerte vuoi , ed io ti faro 
he cofa de que no. cofa, che non ti 
gtiftes. - piaccia. 

No me maltrates af- Non mi J}rapaz,iutr 

* fi . • . ♦ così 

Yò me voy, tu te Io me ne vò-, tu te ne 

* vas , aquel fe và , vai , colui fe #o 

* o và fe , m • 

E la particella ne in Tofcano fi mette 
per una certa eleganza, e leggiadria di 
- parlare > 7 - 

la 
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Io fe lo darè rauy Io glielo darò fruonif- 

bueno . , , fimo . 

Yò fe la embriarè Io gliela manderò r«- 

come cs . m' ella è . . 

Yò fe lo dixe . lo glielo dijfi. . . , 
Deve algo para Pa- Abbi a dato qualche 
fqua , y ^ hazerfe cofa ad un per Pa- 
0 te hà breve la ' , ch e. u parrà 
Oliare (i ma, htevelaQuarcfima. 
Le particole Mi, ti >fi, s'aggiungono tal- 
volta in Gattigliano alle parqle Con, e 
go , e formano le prepofìzioni con migo , 
o comigo , contigo , configo , e /i-gnificaao 
meco, tee», fece. t . . 

, -, • Dell'. Jpoflrofo . , 1 . r . ,1 

Gli Spagnuoli non £ fervono punto né nej 
parlare , nè nello fcrivere dell' apoflro- 
fb nella Profa, e perciò dicono,. 

laeftrella, . Laflella y ._ . . 

de amar, • • . d'amare, >: 
fe ne fervono però nella Poesìa per cait- 

. fa delle fillabe, unifeono nulladimeno 
fenz* apoftrofo due parole, e dicono 

Della, invece de ella, Di lei > 

deftq , ; . x di quefia , , 

eflbtro, queft' altro y t 

eflotra, ^ i; quell'altra* . -, 
in luogo di o/ro , fj* 0ftr«.. 
D*' Pronomi Impropri . 

Son chiamati Impropri , perchè non defi- 
nirono le Perfone , delle quali fi parla, 
e fono i feguenti, 

To~ . 
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Todo , 
cada , 



' tiafcuno. 



cada vet, 
alguno, 
otro , 



- ègni fato* ) 



qualcbeduno , 



ninguno, 
mifmo, 



• altro, 
mtitfimo • 



Cairn* accompagna fefflpre il S«ftantivo 
• Mafcolino , o Femminino, come 
Cada vez, Ogni volta, 

cada dia , \-, - * >9gnigiwnè , 



cada mes, J * *g»i mcfr % 

cada ano, ognianno, , • * 

cada fendoS) un p*r uno , 

cada fendas, una f cruna. 

Algunp, e ning%tni s avanti ui* Nome per- 
dono la lettera *> come 
Algun riempo , Qualchì tèmpo , 

ningun hombre vi- neflun'uomomtrtcon* 
- ve contento,- % IriW*» 
Ma fe fono affolliti , cioè fonia Suftan- 
tivi j allora fi pronuncia la letfera o $ eome 
Ay alguno alli } Vi è fuakktduno taf 
no ay ninganOé > non ci è nejfan*. 
nadie, c " neffum. *- > 

non fi accompagna* mai con neffun Sli- 
ttanti vo come 1 - « 
Nadie vivetrontento, Neffun viw contento . 
Mi/ma, fi mette avanti i Nomi, è Prono- 
mi Perfonali, 
Yò mifmo , < Io Jtefo , 



cada qual , 



. chiunque , 



c! 
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De los Tronombres . 43 
ci Rey mifmo f il Re meiefìmo , 
nada , niente ,• 

no es nada, non è mente, 

yo eftoy cn nada, io pajfo per un zero , 
no quiero nada, , non voglio niente* 

DE* VERBI. 

» * 

Sono tre forti di Con jugazioni inSpagnuo- 
lo le quali fi conoscono dalle loro d-efi- 
nenze nell' Iniinitivo,che fono ar,*r, ir. 

Prima Conjugaaione , 

Llamar , . Chiamare , 

a. Refponder, . diffondere f 
3. Anadir, Aggiugnere^ 
1 Verbi fi dividono in Aufiliari* Attivi» 
Paffivi * Reciprochi , Irregolari ,.e Im- 
perfonali, e perchè gli Aufiliari fono i 
più rKceOarj , come quelli, che fervono 
a coniugare gli altri , e perciò bifogoe* 
rà mettergli da principio . " 
Kella Lingua Spagaaola fon quattro i Ver- 
bi Aufiliari* . c . . T 
Haver, ovverà aver, Avere , 
tener , , avere* , c / 

fer , . ^fl^s 

eftar, . effar** * 0m*» 

I primi due fervono agli Attivi, Recipro- 
ci , e Neutri > e i due ultimi a i Partivi » 

». ». « * 

♦ » • * 
Co- 
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** • 

Conjugazionc del Verbo Haver. 
* Indicativo Prefente . 

Singolare. • 
Yò hè, Io ha, . 

tu has, tu bai , . 

aquel hà. egli ha. 

Plurale. 

Nosotros hemos , o Koi abbiamo y 
havemos , 

Vosotros haveis, voi avete , . . 
aquellos han • eglino bautta . 

Imperfetto • 

Singolare. * . 
Yò avia, Io avevo 9 

tu aviàs , tu avevi 9 

aquel avia. egli aveva.* 

Plurale. 

Nosotros aviamos, Noi avevamo > ^ 
vosotros aviades y voi avevate , 
aquellos avian. tore avevano* 

Perfetta femplicè definito . -* 
Yò huve, Io ebbi, 

tu huvifte, - tu aveftiy 

aquel huvo, . egli ebbe, t * 

Nosotros huvintos > Noi avemmo , 
vosotros huviftes, > voi avefte , 
aquellos huvieron. eglino ebbero. 

Perfetto comporto indefinito . 
Yò he avido. Io ho avuto , ee. 

Piò che Perfetto. 
Yò avia avido. Io avevo avuto. 
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futuro . 
Singolare. 
Yò havrè, <• Io aver o, 

tu havràs, . tu aver ai, 
aquel havrà, egli averà, 

. Plurale . 
Nosotros havremos, Noi averemo , 
vosotros havreis , voi averete , 
aquellos havràn . loro averanno.. 

4 Imperativo . 

Have tu , . Abbi tu, « 

aya ci . abbia egli. 

Plurale. - 
Ayamos , Abbiamo , 

haved, . abbiate, 

ayan . abbino . 

* 

Congiuntivo Prefente. 
Oxalà , , Voglia Iddio , 

Yò aya , io abbia, 

tu ayas , . tu abbia , 

aquel aya. egli abbia. 

Plurale. , 
Nosotros ayamos , • Noi abbiamo , 
vosotros ayais , voi abbiate , . J 
aquellos ayan. Uro abbiano. 

Imperfetto I. 
Pluguiera, o' più. Piacejìe a Dio ; 
guieflcàDiosque, . 

yobuviefle, io ave fi , 

tu huviefles, tu aveflì , 

aquel huviefle, egli avcjfe. 

Più- 
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Plurale. 

N. huviefTemos, Uri avef/tmo > 
v. huvieffedes, voi avcfle y 

aquellos huvicfTen , loro avejfero * 

Imperfetto IL ■ 
Yò huvièra , o avria, Io avere? , 
tu huvièras,oavrìas, tu averefti , " 
aqucl huvièra, o a- egli averebbe. 

vrfa. . . 

Plurale • . 
N. huvièranaos, o a- Noi averemtoQ y 

vrìamos, 
V. huvièradcs, o a- voi averejle , 

vrìades , 

aquellos huvièran, loro aver cbbono* 
. o avrìan 

Perfetto . 

Pleguc à Diòs quc , Fiacri* a Vie che , 
aunque, « ancorché, 

dado que fuppoflo che > bencbì 

yò aya avido, 1 /o abbia avuto, 

tu ayas avido, ■ tu abbia avuto , 

aquel baya avido, egli abbia ^avuto . 

N. ayamos avido , No/ abbiamo avuto , 

v. ayays avido*, mr abbiate avuto, 

aquellos ayan av ido. loro abbiano avuto . 

Piò che Perfetto I. 
Yò huviefle avido. Io avèffi avuto . 

Più che Perfetto IL 
Yò huvièra, o avrìa Io averei avuto. 
avido. 
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Futuro . 

Si yò huvière , 0 a- Se io averi avuto > 

vrè avido, 
tu huvières, oavràs tu averai avuto, 

avido, 

aquel huvière , 0 a- egli averi avuto , 
vrà avido. 

N. huvìèremos, 0 su No/ averemo avuto , . 

vrèmos avido, 
v. huvièrcdes, 0 a* voi averete avuto , 

vrèis avido, 
aquellos huvièren , averanno avu- 

0 avràn avido • to . 

Infinitivo Prefente, e Imperfetto* 
Aver. Avere* 

Perfetto, e Piò che Perfetto* 
Aver avido. Aver 9 avuto. 

Participio Prefente. 
Aviendo. Avendo. 

Participio Pajfato. 
•Avido. Avuto. 

Gerundio* 
De aver , avere f : ,t 

por aver t per avete * 

a aver . ad avere . 

Notifi , che queilo Verbo fi puok fcrivere 
colla lettera b, ovverà fenza, perchè fi 
fcrivc Haver, e Aver. . 
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48 - De' Verbi Aufiliari . - 

Conjugazhne Ad Verbo Tener , the 
K fignifc* Avere. % . ■ 

Indicativo Prefenìe. • • 

Singolare* 
Yò tengo, ■ Io ho-J " - * 
tu tienes, tu hai ^ • : 

aquel tiene, egli ha , 

Plurale * - < 

Nosotros tenemos , Noi abbiamo 9 '* 
vosotros teneis , voi avéi-e\ ' > - - 
aquellos tienen, . &™ hanno* : • 

Imperfetto • 

Yò tenia , Io /*t^t>o , 

tu tenias , *« avevi , 

aquel tenia, egli aveva,' - 

nosotros teniamos , »o/ avevkrm y 

vosotros teniades, voi avevate > 

aquel los tenian , loro avevano « 

Perfetto femplice definito. 

Yò tuve , * Io ebbi j 
tu tuvifte, • "fwavefti, 

aquel tuvo, - * egli ebbe 9 
nosotros tuvimos, avemm$ 9 

vosotros tuviftes , • ' voi avejle , * 

aquellos tuvieron. /oro ebbero. 

. , Perfetto compoflo . 

Yò he tenido. Io ho avuto. 

P/ò che Perfetto . 

Yò havia tenido i Io jtvevo avuto. 

Buttero* 

Yò tendrè, 0 terne, Io averi , 
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tu tendràs , 0 ternàs, tu aventi ", 
aquel tendrà,o terna, egli aver a , * * * 
nosotros tendremos , noi averemo , 4 

0 ternemos, < ■ 

vosotrosìendreis , 0 t/oi averete , . 

terneis , f : • iX 

aqaellos tendràn , 0 r^Z/no sveranno . 
ternari. J ■ ; 

' Jtem . * % % % 

Yò hè , 0 tengo 0 de -fa Ad a tenere , 6 ad 

tener, , \'^\4foere, 
tu as , 0 tienes "dei* fu bai a tenere, q ad 

tenèr , "avere ', * ; 
aquel à, 0 tiene de &i a tenere , b 

tener , • ^rr^ , * * 

nosotros hemos de noi j abbiamo a tetoé- 

tenèr , rìt l L o ad az)kre . 

vosotros avei's de te: &or avéte a tener* , 

nèr , o ad avere. 1 

aquellos han da te- loro hanno a tenere, 
nèr . 1 * o ad avere • 

Imperativo # ' v • 
Ten tu , Abbi tu, ' 

tenga a q crei*; 4 * ~* abbia colui 
tengamos , . abbiamo , 'wiMt: 

tenèd , , abbiate, 
tengan. h abbiano. * v : 

Congiuntivo Vr e ferite , 
A unque 1 yò; tenga ^ *£encbì io abbia , v> 
tu ten gas v * - tu abbia,' 



aquel tenga*; 4 * %4 *igKabkta 9 . 
noso t ros : t cbgàwbs , «wf 1 tàbibm, t 



1 >. 
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5p . Ve' Verbi Aufilìarì . 
vosotros tengais , voi abbiate , 
aquellos tcngan loro abbiano. 

Imperfetto I. 

Oxalà yò tuviefle, VoUJfe lidio » tb* io 

avefliy. 

tu tuvieflcs, tuavejft, . 

aqucl tuviefle, egli aveffe , 

nosotros tuvieflemos noi avejjìmo , 
vosotros tuviefledes, voi avefle , 
aquellos tu vieflen . loro avejfero. 

Imperfetto II. r 
Yò , tuvièra , tcn- Ioaverei, 

dria , o terrria , 
tu tuvièras , tea- tu averefli , 

drias, o ternias, 
aquel tuvièra, ten- egli averebbe t 

dna, o terma, 
nosotros tuvièra- noi averemmo , 

mos , tendriamos, . 

o ternìamos , , . 
vosotros tuvierades, voi averejle , 

tendriadcs, o ter- 

niadcs, «• 
aquellos tuvièran, eglino averebbono* 

tendrian,o ternian 

Perfetto, 

Que yò aya tenido. Che io abbia avuto . 

Piò che Perfetto I. 
Oxalà yò huvicfsc. Volejfe Iddio , eb' h 
tenido . àv0 avuto . , 

Piò che Perfetto IL 

Yò avria , o huvicra Io averci avuto • 



» ■ 
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D* ttrr boi AufilUtet • 5 1 
Futuro- I. 

Quando yò tuviere, Quando io avere p 
tu tuvierès, f« aver ai , 

aquel tuviére, - egli aver à 9 
nosotros tuvieremos noiaveremo 9 

VQSOtros tuvlcredos, voi arerete y * 
aquellos tuvieren. /oro aiteranno. 

■ Futuro il 

Quando yò huviere, Quando averò avute 
o avrè tenido. :i - ; 

Infinitivo Prefente 3 Imperfetto • 
Tener . 1 Avete . 

Perfetto > e Più che Perfetto, 
Aver tenido. jfwr avuto. < ^ 

Participio Prefente. «' 
Teniendo. Avendo» . - 

Participio P affato. • ' . • 
Aviendo tenido. Avendo avuto. 

Supino. >\ 
Tenido* Avuto. 

Gerundio . 
Temendo, Nell'averi) 

por tenèr, per avere 9 

de tenèr, ri* tenere, \ 

a tenèr. ad avere 

Avvertali , che il Verbo f**>*r fervendo 

alle vòlte per Aufiliare, s'accorda col 

Participio di quel Verbo , a cui ferve ; 

lo che non fi fa coi Verbo jfwr , il 
- cui Participio fempre in fignificazione 

attiva finifee in o. 

. - C * % ■ Las 
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5 % . *. De 1 Verbi Juftliari . 
Las cofas , que tea- Le cofe , che io he 

go dichas, fon- . dette , fon vere. 

verdaderas. r 
los cavallos , que he ; cavalli , r£w 

viftofondel Pririr \fti fon. del Frin* 

cipe. , ; cip* • ■ 

11 Verbo TVtffr s' accompagna però più 

propriamente co* Sudanti vi, che co' Ver- 

i>i, t come V » 
Tengo vergaen^a, Vorofiore, * 
tengo, dineros, ; Ho denari <> 
tengo fed, y hambre, ifo , e fame , . 
le tengo laftima, gli ho compajfìonc , 
no teneis razon, tftw avete ragione , 
no tengo gana de #0* &o voglia di man- 

corner ^ . . giare , 

no tengo cuenta de- non mi curo diquejlo, 

ito , • " * 

tengo en mucho fus fo gran conto della-, 

bondades , , ^ , . fua bontà , 

foy teniente de oy- ho V udito groffo , 

dos , ,. \ , 

foy Teniente del fon Luogotenente del 

- Rey ♦ R<? * 

Il Verbo Aver, oltre efier Aufiliare de' 
.Verbi ne* tempi compofti fi ufa talvolta 
coli' Infinitivo, e con quefte particole: 
Me , te 3 fé , lo , la , les > così llamarme 
ai , <i*zir te he , hazer fe ha , wr/o 
quererla bè , efcrivirles he, ed è lo ftef- 

fo, che fe in Caftigliano dicefse: ;. 
LUmarafme, ^«i Jfl chiamerai , 

te 
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De l os Verbo s Aufiliaret . 5 J 
te dire , o , dire tè , ti dirò, , o direni,. n 
harafe,fe Uri* /«r^T, o fi farà * 
lo veràs, . lo vedrai % - :V n 

querrela • Invarrò bene , 

les eferi verè. . fcrivero loro , : v , 
Jfè alle volte fi pofpone cosi, Embiartela 
bì, in luogo di' • ; t - 

Te laembiarè. . Te la manderò +; t uì 

Coniuguzhìu del Verbo Ser ,• Ejfére* *• 

*. %\ » * •» , j « * 

Yò foy , Io fono , 

tu eres.„ , tu fei , _ - , 

aquel es, * egli} , 

nosotros forno? , . noi fiamo, , . />; 

vpsotros foys, voi fete* . 

aquellos fon* loro fono». 

Yò era » t .« Io o-o, 

tu eras > , tu eri 9 

aquel era, ero, 

nosotros eramos» , noi trama i. 

vosotros erades, , voi eravate- + -,, t 

aquellos eran. loro erapo. u 

Perfetto femplice definito ». . 

Yò fui, . Io fui, 

tu fuifte, . t • tufufti, 

aquel fue, egli fu , 1 • 

nosotros fuimos> noi fummo $ 

vosotros fuiftes, voi f ufi e r 

aquellos fueron. loro furono* 

Perfetto eompoko . 

Yò hè fido. Io fono fiato, 

C 3 ma 
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54 Ve* Verbi Aufiliari . 

ma non fi dice mai tengo fido. 
nosotros hemos , o noi fiamo fiati , 
avemos . 

Pik che Perfetto . 
Yò avia fido » Io ero flato . 

Futuro I. 
Yò ferè, Io farò, 

tu feràs, tu farai , 

aquel ferà, egli farà, 

nosotros ferèmos, noi faremo , 

vosotros ferèys , voi farete , 

aquellos feràn. loro faranno» 

Futuro IL 

y ò hè,o tengo de fer, lo faro t oboad ejfere. 

tu as, o tienes de fer, *« farai , o ' bai ai 

aquel a , 0 tiene dò egli farà , 0 ha ai 

fer, <) \ <rJ7>rtf, • 

nosotros hemos , 0 noi faremo , 0 

tenemos de fer, wo <*<f 

vosotros aveis , • te- voi farete , 0 avete 



neis de fer. 
aquellos an , • tie 
nen de fer . 



Se tu , 
fea aquel, 
feamos nosotros, 
fed vosotros , ". 
fean aquellos t ' 



ad eprt', 
loro faranno , o han- 
no ad ejfere. 
Imperativo. 

Sia tu f 
■ fia colui, 

■ 

fi amò noi 
feti voi , 

fiano coloro • % J 



Con* 
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De Ioj Verbot Aufilixret » 5) 
Congiuntivo trefente . 

Plegu e à Dios qùe , fiaterà a Dio che , 

yo tea, . 1 /o/*, - 

tu feas, ■ ■ ,« jfc, 

aquel feas, A egUJta, 

nosotros feamos y mijiamo, 

vosotros feaìs;*' ' v voi fiate,- 

aqueMos fean , . >'v loro Jiano S' ■ 

*™ ^imperfetto- 1. »« i ' 

Oxalà, - iv. \ , Dio volefie , ehi , •' 

yò fuefse, ' io'fuffi, 

tu fuefses, •\ tu fujf/ty " ; '". -à 
aquel fuefsc, nli ftt&% L ' 1 vfi 

nosouoé &efsdiiio*V noi fuJfimo 9 - T 
vosotros fucfledes, voi fufie % . X 
aqueIlo$fueftèÌ!.-'l, J Mofujfoò» 

imperfetto Ih * ' • < 

Yò filerà, 0 feria? ìò' farcì" j ■' • ; ' « 

tu fueras j « ferias, r# fatefli\ x - J « 
aquel fuer* ; 0 feria £ farebbe, 03 

nosotros fueramos , t noi faremmo y 
0 feriàmos,; ' ; : s 

vosotros fueredesj o w/ farcjle > -'■ 

feriades , ; . T 

aq ue 1 1 os fuerari , V /oro farebbero à •''•"* 

ferian .* ,; ' - *""*•* ' '« c ' « 
•' ; ' ' ' Tetfetto. c li" tb ; 

Aunque, . Ancorché ■ \ » 

yò aya fido. i! • io fia flato. • 

C 4 */* 
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Pih che Perfetto I. 
Si, • ' . 5 Se \ •* -■ 

yò buviefl^ fido . io. fufiì fiato . _ 

Piò che, Perfetto li. . t 

Yò fuera, ohuviera lo farei fiato ». - 

Futura !.. .... 

Quando yò -fuere , Quante io farh x .,, 
tu fueres, lolJ tu farai, . ■ , 
aquel fuere, egli fard x 

nosotros fuerernos.* .;. noi faremo , 
v.osotcos. fuetedesj , voi farete , 
aquel los. fueren .. /oro faranno». ., 

- Suturo II. _ .. v . 
Si yò huvière > a 4 S'/o faro fiato x , •-* 

, avrè fid 9*. ■' a , ■> iw.. S :- t * 

tu huvier t es^,gvr^ , ? 

"do, o9 t w-fiT j«ì t;r — - - 

huvierc » .«^ eglÌj*r ; À fiata* - 

vrà. fidò, v ,,.,% .v,. t 
nosotros huvieremqs, noi -faremo fitfi $ ; v 

o avremos ivio %n ; f . : v . 0 , E1 t 

VOsotrosAu vìejredfiS» yy\ farete fiati, h ; . 

* o avt^s..fido-, N .Mwrvtà iùu 
aquellos nuvièren, /oro faranno. 
oav rati lido ^ . fati ^ 

Infinito . _ . 

aver fi do ' effere fiato n « ; . y> 

aver de fer » . «wr'ai 

eftar por fer . .- • fiar per efir*,,, - 

lìendo . . , ¥ ;, 




Co- 
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De tot Verbor Aujtliaret * 57 
Ce» j umazione del Verbo Eftar , Stare * 

Zrefente. 
Yòeftoy* lofio* 
tu eftàs* 

aquel eftà, t v J?*, • , \ 

nosotros eftamos * «ai fiiamo % 
vosotros eftais , voi fiate , 
aquellos eftàn * . lorofianno* 

, Imperfetto* ... 

Yò eftava > », lo flava % . , 

, tu eftavas> - . ; tu fi#vi 9 < ; 
aquei cftava y égli flava % , t 

nosotros eflàvamos> noiftavamo % 
vosotros eftàvades» voi flavate > 
aquellos eftàvan. loro filavano + x 

perfetto definito* 

Yò eftuve > , . lo fatti* f u ; , 

tueftuvifte, tu fiefti, 

aquel eftuvo, egli flette > . 

nosotros eftuvìmos » noi fiemmo %x 

vosotros, eftuviftes* voi fiefle* _ . . 

aqnellos eftuvieron . loro fletterò «. 

j perfetto indefinito . % ♦ . . 

Yò heeftado.. Io fono flato „ ; 

Oliando yò huve e- Quando io f ut flato % 
ftado , . o Jfofo rèe *<* /«/^ 

tu huvifte eftado > tu fufti fiat a,, , , 

aquel huvo eftado, egli fu flato y ^ 

nosotros huvimos »oi fummo fiati * 
ftado f . m . ( . ; . 

G X vos* 



jg De' Verbi Auj 

vosotròs huviftes e- voi fufie flati , 
ftado , 

aquellos huvieroa-. Iota furono flati « 
cftado • • ' 

Piò che Perfetto. 

Yò avia eftado. lo era flato* * . 

Futuro L : 1 
Yo eftarè f Io , 

tu eftaràs, ' tu fiatai , 

aquel cftarà, egli fiata , 

nosotros eftaremos, mi fiaterà % 
vosotros eftareis , w flatete , 
aquellos eftaràn. loro flarannt* - 

Futuro IL > 

Yò hè , • tengo de Io J&wà , o io * Jf* rV 
eftar. 

Imperativo* 
Eftà tu , Sta tu, 

eftè aquel, flia colui , . 

eftemos nos otros , Hi amo noi r 
cftàd vos otros, Jli*** 
cflèn aquellos. fliano coloro* 

Ottativo , e Congiuntivo . 
Plegue à Oiòs que , Piaccia a Dio cbe % 
yò eftè , io flia , 

tu eftès , . Mr flia , 

aqueleftè, «tf jft#, 

nos eftemos, noi fliamo 

vos cfteis , voi fliattf 

aquellos eftèn . loro fliano • 

Imperfetto I. 

Oxalà , w/*/* che 9 

fi, 
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fi, -• 1 fey 

yò eftuviefle, . fofiejfi, '■' " n '' . r) 

tu eftuviefles, 5 tuftejfi, " :: "t 

aque I eftu v ielTe , . . jf?e^ , • l " j b\;'>fc 

nos eftuvièffemos , noi -ftefitm* ■ > t 

vos eftuvièflcdes , k ©0/ jfo/fe , / ' \> .v 

aquellos eftuvièfleft. eglino fiefitro. - - 

/ Imperfetto II. • ; , 

yò oftuvièra , 0 efta- io fiotti , - > > 

ria . . - «w : ; - l 

tu cftuvicras,» efta2 tu fi are fi i 9 ♦ 51 
rias , - * - * « iS« 1 0 \ 

aquel cftuvicra , 0 egli fiarebbé 9 > fi. 
eftaria , ntv;.H 

nosotros eftuvièra- noi fiaremmù, "■ 

mos, 0 eftarianM^ '"" '?) 
vosotros efto viè**- 7 svi fiarejìt, < •• ■■• ' I 

des, oeftàrìadcs ; ? $ !» 3 « ss:, ■ :• . i 

aquellos éftùviéran, loro- fiar ebbe»» ; •• 
0 eftarian . " ; . . 

Perfetto . 

Piegùc à Diòs , , -^Piaccia a Dio , 
anuquéì « ^"«««wW.,.. 

yò aya tìftado . rò 1/?* fiatò. 

Più che Perfetto L ' ' .••«•: 
Oxalà , Vòlt fe Iddio ,ehe 
fi , \fe, 
yò huvielfe eftado . io fujfi finto • 

-1. Più che perfètto ll.< ' ' 

yò eftuviera, o fiu- lo farei 'fim. - 
vicfa eftado. 
c « C 6 TU' 
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Futuro 1. 

Quando yo eftuviere, Quando io Jlara > 
tu eftuvieres*. * . v \ tu fiatai , 
aquel eftu^iere,;^ egli ' flarà^ ,,4^ 
n. cftuvi^cmp?,, Zk noi fiartma» > l( \ m • 
v. eftuvier?dcs i ? voi farete ? , ; , 
aquellQS ciluviereiT^ fa*£*WWv 

Futuro IL 

Si yò huviere , avrè. Quando io farò fiato* 
cftado.. . t..»n «i .£*o.r.'''.'P,có « 

Infinitiva * . 4 ' • 

Perfetto , tfP/à Perfetto*, ,* •/> 

Aver eltado. \, sfere flato* ... 

Futuro, 

Aver 4eeftar»'\ » Avere a JI are,* 

Gerundio - • ? 4 m 

Eftando ^^Vj^v ìw» St**d«f -j u v, • ■ . 

la^differenza, cne è tra/^ Ver ; ba Sfr,e'£ 
Verbo, confi fte , €he- fign ifiea 

Pendenza di quaMivoglia cofa , dinotan- 
do qualità , e quantità:, come Ser bue-. 

r ,» f et mah >j fet grande y fer pequeAo^tufirv, 
to , coxo ìt purdp^. irifle'y alegre ,. f<v cioè. 

efler buano, tftttùvo, grande,, piccolo v 
guercio , zoppa yfnancino , malinconico* 
allegro .8* ufa alle voltedifferentemente 
da quello, eh* e^fignifica di fua natura 

COSÌ , , i- '■■ ~ , .' " •' 

ne ? Todo. thk.dè £ y -fojfibile , ebe non^~ 
fer jugaf.J —u\ c 1 . t* abbia mai »fafc> 

tkltrShjbe giuotar^' 



Digitized by Googl 



De ì^t.verhot 4*$*****+ 6* 

loda 4u da Ter paf- non s'abbia, piai <u. 
fear « . . ./*r' <*7rro , che an- 

f 'ri ;: '•. i : ^«f* *.ff*ff?» ' ;x 

np ha de fer . ia. fa , f fa «e» . /' j&i 

todo andarfe àia r ire pmpre vct~ 

■ < fior, del ber ro* . ' grondo :> > . j% ^ 

t r, i \ ^ TLtofo * - ». r -, 

fi Diòs fuerefervido* /> a D/o piac?,\je D/a 
* ^ h \ vorrà \ fé Dio vuoi 

etto e$ miei,) y parr. \ un zutcbexo* 

piijteda parj : rifpftto^a quello r 

qne /eri 4efpuè* x che farà poi . , « « 

fc# partp pai aqsuès: « /J^ bafttnte appello* 

non fue par^e, p&- non fu'bajlan- 

raque 1q hjzieflc v s te a farmelo, fare ^ , 

yò no tjSyv parte p<u tot mn fon baflante * 
età dtftj - ^ cioè n rW>n ho 

tanto mezzo , ^? 

■ • - \ * > % tanta forza, da po*^ 

lì' Verbo E/*r>eiofc Starti oàEJÌcrein, alcun* 

luogo , con\e \;v ^ - , . : ' 

Yò efto^ aquì., .ta. Io fa y : e r tu Jlat. 

-«ftà* eri FUodesy gftciW^H - : . 
S* ufa ancora il Verbo in Casigliano 

colpe in Tofcana,in quefta projioJuoy 
Como eftà V. M? Come (la V. S.> / 
eftoy. b.ueno , e^ftoy Jlo bene > fi? male ; * 

malo * „ - x . . i> »■ 

eftdy bueno para..; fa bene per fervir *> 

fcrviràV*¥*i V. S, % ; 

no, 
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no eftoy muy bue- non mi fintò (toppo 

no . * bene 

Il verbo Eftar finalmente s' ufa in tutto 
quello, che cóhcerne affettò > i> pàffion 

• d'animo, come, 1 ; 

Ay rado cftà , enoja- Egli $ adirato , egli 
do eftà, • * è in collera , 

yò eftoy muy afi- io fono affezionai ifjlmo 

cionado a los , que a quei , che non fo- 
no fon lufìngeros . no adulatori . 
eftar èchadò , fiati U gike'm i ' % 

eftar arrimàdo , ; Bar 9 appoggiato , ~ 
cftar fentado^, ^ fiate a federi r : 
eftar de tempie, . effe* ti tona io d* ti- 
more; ' '>r 
eftar obligado , efere obbligato , 

eftar en la VoffelBonV ejfere in poffejp> 9 > 
eftar por Io fenteti- ft arfine al giudicato , 
dado, M 

cftar en elio, ricordatfi, o atten- 

dere ad una cofa , 

eftar efpantado , o fior traficolato , o ar- 
atori ito , toniti, ^ K 
eftar amar i 1 lo , ^ ejfir giallo , • f ' ' 
eftar cerca , o lexos , fiate , o abitate vici- 

41 no, 0 lontano, ' ' 

eftar de baxo, oen. ejfete, o fiat di fitto, 

lima, odi fipra, 

eftar arriba, o abajo, effer fu , o gii 3 ^ 

eftar à piqué que, fiar'a rifico di, > 

eftar mano fobro fiat colle mani a ci»- ^ 
mano, ' * 1 foA»*»'- * — 

aun 
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De hi Verbot Aujlliarès . 6 ) 
aun efto eftà por ha- queflo s'ba ancora a 

zcr ? fare T 

tan tarde eftà por fia , o tarda tanto ad 

oyr Mifla ? 4 udir mejfaì . 
ma quando il verbo EJIar è feiiza inter- 
rogazione , cioè affermativamente , allora 
ha diverfo lignificato , come ^ 
Yò eftoy por nò yr Io Jlo per non andar 



alla , 



piò li 



eftoy por no entrar Jlo per non entrar pili 



mas en fu cafa , 
eftoy por hazer un 
hecho , que fea fo- 
nado , 
primiero es mene- 
ilèr eftar bien con 
Diòs, y defpuès 
vaya por donde 
fuere. 



in cafa fua , 
fio per far* un 9 azione 
da far dir dime y 

hi fogna prima fi ar ben 
con Dio , e vadtu 
poi come fi pare • 



Della Conjug azione de' Verbi Regolari. 

■ 

I Verbi della prima Conjugazione finifeo- 
no nell* Infinitivo in Ar , come di fopra 
s'è detto. - • ', ... 
Indicativo preferite» 
Yò il amo, lochiamo, ■ . 

tu. Jlamas, tu chiami , 

aqtfel llama , egli chiama, 

nosotros Ilamamos, mi chiamiamo, 
vosotros Ilamais, voi chiamate, 
aquellos llaman , eglino chiamano . 

« Ini' 



tf4 -De 9 terbi Regolari V, S 

/Imperfetto . 
YÒ Hamava , Io chiamavo y 

tu llamavas , ; " tu chiamavi , 
aquel Damava , . cg/i chiamava % 
m llamàvamos,- noi chiamavamo , 
V. Jlamàvades , \ . /voi chiamavate , 
aquellos llamavan.. toro chiamavano * 

Perfetto fempUce definito 
Yò llatnè, Io chiamai , . 

tu llamafte> tu chiamaili % 

aquel llajnpò, egli chiamò r > 

nosotros llamanos, noi chiamammo y 
vosotros Ilamaftes, voi chiamarle , 
aquellos, Uamaron * eglino chiamorno. 

Perfetta compofto. 

Yò hè llamado lo. ho chiamato • 

u Più che Perfetto^ > t 

Yò avia llamado. Io aveva chiamato x 

Futuro I.. 
Yò 1 lama rè Io chiamerò 

tu Uamaràs, tu chiamerai A 

aquel llamerà , egli chiamerà , 

ru Ilamaremos % ' noi chiameremo y 
v. 1 lamareys , . voi chiamerete y 
aquellos llamaràm eglino chiameranno 

. . Puturv II. 
Yò hè , o tengo de lo chiamerà , o ho a, 

llamar • chiamare , ec. 

Imperativo- * 
llama > Chiama , 

llame . chiami egli , 

Uamemos \ . . . chiamiamo y 

. , Ila- 



— 



De los Verbos ReguUrcs. 

J! amàd * i.-Kh£^«' 3 .... 

Qgfi yo. ll ; a^ u g i.iPV'f^f^^ •; 
tu Ilames,.., •„ . tu chiami:, • - . 

llame, egli chiami,, - 

? osqtr Q s.jlameroos, »,{ 'tó,^,, 
vosotr.os Maracas, vM-fbìamjat^ , 

psaià yò lkmafle , Volejf* iddio , ' /• 

•■ A chiamajfi t x . ... 

tu. JlaraafTes , . ,j tu. .cbitmaffi %i , ,", ' • 
aquel Ha mafie , v , . egli cbiamajlr^ .. r * ' 
M( a ^?-? * ~ <ti*majji m • : 

v. llamaiMes .... vo/ chiamafie , ' 
aquellos Jlamaffeh * A ^,ae cbiamajfero * 

> . Imperfetto' Iti.- . , ,n 

Yò Ilamàra, o Ha- Io chiamerei \ x 
maria , v .,.*:.....<> „t. . r; « 

matta*» , ... : r| , j 

aquèr flàmari, 4 flft,.^ ^ft^Mtfc'»'' 

maria v ... • f . „ ,„» <** 

n. llamàramuSjolIa- noi chiameremmo % 

marianos , > T 

aquellos U^an^ a eglina cbiamerebliono ^ 
lIamanaa v -.«, Vn ;, ? . ( .„ -, ' 

OfTervifi, che 1' Imperfetta feconda dei' 
Subiaqtiva ifl tuJtf i Verbi ha due dcfi- 
-Ir;: pa • nenze,. 



Digìtized by Google 



66 De* Verbi Regolari • 

nenze, o terminazioni, e della prima 
di quefto fervonfi i Casigliani fpefle 
volte m luogo de' Più' che Perfetti , del- 
l'Indicativo, e del Subfuntivo, come 
da' fuffeguenti efempj fi potrà meglio 
riconofcere • 
Hercules por el ar- Ercole per V arte del. 
te de la Medici- la Medicina* cht^ 
na,tjue le efefià- Jka Madre gli ave- 
ra fu Madre , vi- vainfegnata y ven- 
no à fer tenido ne ed ejfer tenuto 
por Diòs . " per Dio ; 

A otra herida que Un* altra ferita , che 
le dièran, le ma* gli avejfero data; 

V averebbono am* 



tàran. : > p averebbono am* 

I • 



mazzata. 



* * Perfetto , ' '•' '* 

Qge yò aya llama- eh* io abbia chiamata 

P# fi* Perfetto 1. 1 ," 1 

Oxalà yo huvi effe VoleffélMiio, eh* io «j 
Uamado . . vejji chiamato . 
m che^effeitp U. : 
Yò huvièràjoavrià Io /tverei chiamato, 

li amori a • A • it ' « *»ti 



Futuro 1. ' • 

Quando yò ftóàrir? fi^o w chiame**; 

tu J Iamares , *« chiamerai ,' ! r L 1 

aqùel llamaré, .V égli eUamea y ')'? L 

liosotros JI amare- noi chiameremo , ' , 
mos, • * "' - * * 

vosot. Uamàredesj : voi chiamerete , ! -'~ 

aquci- 
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De tot Verhos Regularts . 6j 

aquellos llamàren . eglino, chiameranno ; 

Futuro IL 

Si yò avrè , o hu v iè- Quando io avevo chi*- 
re llaraado . mato f . 

Infinitivo • 
Llamar . Chiamare. 

Perfetto , e piò che Perfetta , 
Aver llarnado* Aver chiamato . 

■ ; ì \ ': . Futuro ./[ , ■ r \> , ( % 

Aver de llamar, . Avere a chiamare , 
cftar por llamar • fiar per chiamare • ' 

Gerundio • i 
Ilamando* Chiamando* / *: 

Della feconda Conjugationè , ffo termi nà 
neir Infinitivo in Er , co»m Refppnder • J 1 

Indicativo preftnte . 
Yòl'efpOndo, i lo rifondo, { : 0? 
tu refpondes , t r u ri [pondi f . i 
aquel refponde , v-'-u putito rifonde 9 
nos. refpondemos, ; noi rifondiamo^ 1 

vos. refpondeys * . > voi rispondete , f\ 
aquellos refponden . /oro rifondono. [\ux 

Imperfetto . , . .1 

Yò refpondià, Io rispondevo, 

tu refpondiàs, r r tu rifondevi > 
aquel ridondi** J egli rifondeva - $ O 
nos. refpondiamos , noi rifondevamo ± }p 
vos* refpondiades , w# rifondevate, ..• ;:r> 
aquellos refpondian . /oro rifondevano ^ ri 

Perfetto [empii ce definito.' \ 1 

Yò refpondi , Io r/#o/? ,^ V - * 

tu 



<J8 Ve' Verbi Regolari. 
tu refpondifte, . f . , 

refpondiò> - \ i •> ' 

refpondiftes., - . 



refpondieron 

Perfetto compojlo . . 
Yò hè refpondido* Zp ho rifpofta, ec* 
, Bik che Perfetto* 

Yò avia refpondido, lo 'aveffl rifpoflo , ec 

;-i - Futuro ì 
Yò refponderè*, t A. Io rifonderò, 
refponderàs * ^ .1 l 
refponderà, 'i . 
refponderemos , # , 

^. futura IL 
Yò hè, o tengo de la rifonderò > % oba 
refpondcr, rifondere , et* 

Imperativo* 

Rcfpondc» - . rifondi % .r . i 

ixfponda, ■ \ s V. * rifonda % 

refpondarnos^ . : • ì; : ' v 

refpondèd, ' , . 

refpondan * 

Ottativo % r Congiuntivo.. 
Que /cfponda v » v CA' /o rifonda + 
que rcfpondas/i * a ^ ìl«; , 
que refponda ^ ^ - i , : .«i . 
refpondainosi , : 
refpodais, 
refpondan. ; 



Di? /o/ FVr&o/ Kegulctres. 69 
Imperfetto I. 
Oxalà, Fc/ff* Iddio, .cfa io 

yò refpondieffe , - . rifiondefie* 
refpondiefles , . 
refpondietfe, 
refpondieflemos-, : r . . 

refpondiefiedes , \ ' 

xefpondielTen. 

Imperfetto IL 
Yò refpondièra, 0 lo rifpondereì. 
refponderìa . • 1 •* • - - 

Perfetto. 

Aunque yò aya re- Benché io abbia ri- 
fpondido. fpojlo. 

Più che Perfetto I. 
Yò huviefle refpon- Io avefli ri fpojlo . 
dido. 

Più che Perfetto II. 

Yò huvièra refpon- Io «w?/ rifpojlo ' 

Puturo I. , - 

Quando yò refpon- Quando io rifpondèrò* 

d» * « 
iere » ^ t '. 

refpondieres , . . _ ( .. ft 
refpondière 
refpondieremos , 
refpondièredes , 
refpondièren, >t \ 

Futuro IL * \* • 
Si yò huvière , o a- 5* /'o *wf$ r//>o/?o . 
vrè refpondido. 



ai < ■ • ■ 



r - 



• 



4. * ,r 



Infi- 
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70 De'Verhi Regolari « 

Infinitivo . 
Refpondèr. Rifpondere. 

Perfetto, e Piò che perfetto. 

Aver refpondido. Aver rifpofto. 

futuro . 

Aver de refpondèr, Aver* a" rifpondere, 
eftar por refpondèr. Jlar per fifpondtre. 

Gerundio . ' ; * . 

Refpondiendo è 1 Rifpondendo . 

• « % « * « t 

D*//<* **rz* Conjugazione , /7 r«i Infinitivo 

termina in Ir , row* Anadir , aggiugnere • 

Indicativo Prefente • 
Yò anado , Io aggiungo ♦ 

afiades , , 
anade • 
anadimos, 

anad)s , 
anaden . 

* Imperfetto. 
Yò anadìa, Io aggiungnevé^ 

afiadìas, 
anaci! a , te 

Perfetto femplice definito • 

Yò anadì, Io aggiunfi * 

anadifte, 

anadiò , 

anadìmos, - 
afiadjftes, - 
anadieron • 

Perfetto eompoflo . . - * • 
Yò hè anadìdo • Io £0 aggiunto , *r 



» » 



De lo; Verbo* Regalare, . 71 
P/à f*ff Perfetto i 

Yò avia aiiadido. .; Io «**w> 

• Futuro 1. rjfthib • 

Yoanadirè. loaggiungerh. 

. r Fututo JJ» f . , ' / 
Yò hè , 0 tengo de Io io aggiungnert . 
anadir. 

Imperativo . 
> ' Aggiungi, 

anada , aggiunga. 
anadamos , . . 

afiadìd, - ' J ' ^ 

anadan. 

Ottativo , * Congiuntivo . 
Que anada , . Cfo /o aggiunga 

anadas f 
anada , 
anadàmos 9 
anadays , 

anadan. " 

• t Imperfetto t» 
Oxalà yò anadiefle, VoUffe Uàio , eh* tè 

. ' , 1 1 : aggiungnej/l. ' 

anadiefles , 

anadiefle , ° ^ ; ; v , v 

Imperfetti U. } 

Yò anadiera , 0 ana- Io aggiungnerei , 
diria. 

Perfetto compofto. 

Que aya afiadidp . Che io abbia aggiunto. 



Y « f e " » • « » 
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72, Be' Veri! Regolari 

Pià che Perfetto I. . . 
Oxalà yò huviclTe Fo/e/<? laW/o, io 
anadido . . ' avejji aggiunto . 

■ Più che Perfetto IL * 
Yò huviera, o aVfia «z/<?r« aggiunta.. 
' anadido-/ ^ - 1 ~" ::j 

Futuro I. ' 
Quando yò, afiadie- Quando io aggi ugne- 
rà ro. 

< "< "Futuro IL ' ; 

Quando yò huvìere, Quando io averi ag- 
oavrè anadido. giunto. ' ' ; 

Infinitivo. 
A nadir. \ Jggiugnère . 

' Perfetto, e Piti che Perfetto. 
Aver anadido.- aggiunto. / 

Futuro. 

Aver de anadir, àggiugnere, 
cftar por anadir. ^<?r aggiugnefe'. 

^Gerundio. 
Anadiendo. . jtggiugnendo . ; . 

In quella maniera li coniugano tutti i Ver- 
bi 'Regolati <del le tre Conjugazioni . ^ 

Conjugatione del Verbo Pafltvó* '.. ,1 a* 

II Verbo Paflìvó tanto ìifspagnuolo, co- 
me in Italiano' va f émpie accompagnato 
dal Verbo Ser , cioè Ejfere , e' Tempre 
s' accord^-coìf Participio del Verbo ,. che 
divnen Partivo , tonte 

Yò foy amado, o a- Io fono amato, o a* 

nuda, «wWj 

i tu 
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De los Verbo* Vieciprocós . 73- 

tu - eres loado , 0 tu fei lodato , 0 loda. 

loada, ta, 

aquel es oydo , 0 colui è udito, 0 uiù 

oyda , ' ta , 

nosotros , 0 nosotras noi fi amo amati , o 

fomos amados , 0 amate , ! ir 

amadas, 1 

vosotros , 0 vosotras voi fete lodati, 0 /o- 
foysloados, oloa- rf**,, 
das , 

aquellos, 0 aquel Ias ro/oro fono uditi , p 
ionoydosjooydas* udite. 

1 cosi fi va- feguitando negli altri tempi 
colla medelìma proporzione. Avvertali 
però, che il Participio Sido\ i n CaftiJ 
ghano fta fempre immobile, e non fi 
varia come in Tofcano,, onde fi-. dice ini 
differentemente col genere, e col nume- 
ro così : El bombre ha fido amado , Al. 
muger ha fido ama da , e nel Plurale? 
Los bombre t han fido amados , las mugeres 
han fido amadas. . 

Della Conjùgazione del Verbo Reciproco. , 

Nella Coniugazione de* Verbi Reciprochi 
è da notarli , che quelli Verbi ne* rem. 
pi comporti ài contrario degl ? Italiani » 
c Francefi,. non fi ferve dell' Aufilia- 
re Efere , ma del Verbo Avere, per l'apj 
punto come fanno i Todefchi , perchè 

• non dicono , io mi fovvefiii* ^0 mi, Co* 
maravigliato $ ma io mi ho vefljtò , /a 
1 D mi 



Di 



74 % « J>eWerhì Recip'.ocbi . , 

mi ho maraviglialo , come qm appjrcflb 
fi vedrà nel Verbo Holgarfe , cioè RaL 
> ìegrarfi 9 Aver caro . 

Indicativo Trcfentc. : l • 
Yò me hiielgo,, -\ Io mi rallegro 
tu te huelgas* . Ut ti rallegri^ 
aquel fe huelga, egli fi rallegra, 
OQsotrtìs bos holèfl- noi vi rallegriamo, ; 
mos , 

vosotros os holgàis, voi vi rallegrate 9 
aqudlosie Jbuelgan* eglino fi rallegrano + 

Imperfetto» 

Yò me hoJgava . Io mi rallegravo , *c* 

Perfetto (empiite definito 

Yò me holgue , Io mi rallegrai f < 

tu te holgafte, tu ti rallegrafii, 

aquel fe hoigò , egli fi rallegrò » 
hosoétos nos hoiga-; 

. *. mosy . »' .\ -x*, ; » *) 

vosotros os holga- > > 

aquellosfe holgaron « . 

Perfetto €ompoflo. . 
Yò me hè holgado, Io mi fon rallegrato , 
in te as holgado*, tu ti fei rallegrato , 
aquel fe \hà iolgado, /* £ rallegrato , 
nosotros nos hemos , noi ci fiamo raljegra- 

o avemos holgado. , ti* 
vosotros os aveis boi- ,w ftf fete rallegrati , 
. gadp , . » ..... ' ■ 
aquéllos Te han ioJ^ eglino fi fon ralle. 
v gado. , . A U*v .\ : .grati* 

Pi* 
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De lot Verbot Reciproco f . j j 
Pt'H che Perfetto. 
Yò me avia holga- lo m' era rallegra* 

ào. to 3 Cf. 

Futuro I. 

Yò me hoigarè, lo tns rallegrerò , 

Futuro II. 

Yò roc irè , « me Iq mi rallegrerò , 0 mi 
tengo de holgar. a rallegrare, ce. 

Imperativo . 
Huelgate tu , Rallegrati tu , 

huelgefe aquel , rallegrifi colui , " * ' 
holguemonos uosa- rallegriamoci noi, ' ' * 

holgaos vosatfos. rallegratevi voi , 

huelgueflfe.aqiieUof. rallegrinfi coloro. - 

Ottativo , <? Congiuntivo . 

Plegue à Diòs que., P/^«V» a Dio, che, 

yò me huelgue, io mi rallegri , 

tu te huelgues , tu ti rallegri, ■ 

aquel fé huelgue, egli fi rallegri , 
nòsotros nos oolgue- ci ralhgriamo, 
mos , 

vosotrososholgueis, voi vi rallegriate, 

aquel JosXe huelgen . eglino fi rallegrino . 

Imperfetto J. 

Oxalà, Dio volejfc., che, •* 

fi, /e, 

yò me hoIgafTe. io m i r ali egraffi X 4C. 

Imperfetto II. 

Yò me holgara, 0 Io mi rallegrerei y ec. 
holgaria . 

. 4 

D z ter- 
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7$ • Ve' Verli Reciprochi . . 

Perfetto. 
Aunque, Ancorché, 
yò me aya holgado . io mi fia rallegrato, 

ec. 

Fik che Perfetto I. 
Oxalà , Dio voleffe , che * 

yò me huviefle hol- io mi fujfi rallegra- 
• gado . « to , ec. 

PiS che Perfetto IL 
Yò me holgara , o me Io mi farei rallegrato. 

huviera holgado • 

< Futuro I. 

Quando hò me hol- Quando io mi ralle* 

gare , grerò , 

tu te holgares, > tu ti rallegrerai y 
aquel fe holgare , egli fi rallegrerà 9 
nosotros nos holga- noi ci rallegreremo , 

remos , 

vosotros os holgare. voi vi rallegrerete , 

des , ' * ' 

aqucllos fe holgarèn. loro fi rallegreranno. 

Futuro II. 

Si yò me huviere , S' io mi fari ralle* 
o avrè holgado . grato , ec. 

• Infinitivo . 
Holgarfe. Rallegrarfi. - 

Perfetto , e Piò che Perfetto. 

Averfe holgado • EJferfi rallegrato • 

Futuro . 

Averfe de holgar. Averfi a rallegrare. 

Gerundio* 1 
Holgandofe • Rallegr andofi . \ 

i Il I 
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11 Verbo Holgarfe , oltre al fignificato R*/- 
legrarfi , fi diftènde ancora ad altri li- 
gnificati , come - 

Veftido, 0 papato Un veflito \ o un* 

holgado. A [carpa , che venga 

• - agiata , cioè , che 
pecchi più nel lar- 
go, che nello flr ette* 
yrfe à holgar. andar' a diporto. 

dia de huelga . giorno di ripofo.. 
huelgome mucho de mi rallegro infinita- 



r 



ver a V. M. con di vedere , 

-faludJ . : ' L -che VrS.Jlia bene J 

IV r&/ Irregolari della priva Conjugazione 
Dar, D*re, Andar ^Andare. 

^Indicativo tre [ente # < ' 
Yò doy, . . a io rfà, 

das, < • .• rf*/ f 

dà j . * 1 egli dà , • 

damos , • ; : - 1 noi Marno, 
days , c . * voi date, - 3 

* Imperfetto. < 
Yò dava. Io ^0, t - " 

Pfr/V/fo [empii ce definito . . ; - 
Yò dì, Io rf/^ o detti*. - 

difte, .1 r r 

dimos , *« 

diftes , c --. 1 * J 

dieron. ,.'...'» 

D 3 Per- 
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7 8 P*' Vèrbi Irregolari . m 
•\ ' Perfetto compofio * 
Yò hè dado. Io ho dato.' 

Più che Perfetto . 
Yò avia dado* Io aveva dato * 

Futuro I. 
Yò dare > lo darò * 

daràs , 
darà, 
daremos, 
dareys , 
daràn. 

futuro 1U 

■ , Yò hè,, > tenga de Io <forò> o £0 a rf*u 

dar. ,. . r#* 

"V . imperativo .\ '. l! " ^ ' •: 

Dà tu , Dai tu, ' 

dèaquel, . , - dia quello,, 

demos , diamo , ... 

dad , \ >'• • . date ,. 

dèn : ... • 

Ostativo, . r Congiuntivo ► , » . • 

Que dè> * Gb'/'o dia, #< - 

■ des , % . . . , j 
dè , «gir #4 * 

demos f ; ^ * 

dèn . 

Imperfetto I. 
Oxalà yò dieffe, Volejfe Iddio, eh* h j 

dieffes, 
dieffe, 

dief. } 
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De likp Verbo* jYtegularet . 7» 
dieflemos , • : 

dieflcdes"» • - . . . 1> • . 

dicflen. • » • \ ;vi • * 

Imperfetto IL 
Yò diera y 0 daria , Io darei + 
dieras , 0 daria , 
dieramos 0 diria- " 
. mosy : c f v i n 3: m I, V 1 
dierades, o-dariades>. .> t . vtC 5;,,^!,^ 
dicraa* 0 dariaa^ 

Perfetto . 

Aunque yò aya da- Mcotvhk k abbia d*+ 

do • , « *0 . t , / 

Eik eàei Perfetto I f 

dado*. -i' .1 *\ avejji dato, ec. 
. r . Pih cke.BerfottQ ll* 
Yò huviera dado* Io averci ditto. . 

t <*\.:. - iMuìnra I. e c :. >: . , - ~ 
Quando, yò dière, . £*hwSp 40 «forò* : , 
dières vi f* L* . # 

dièretnoi, . : _ 

dièredes* , 

dièren* , * . N ...... 

. * o Futuro II* , . - \j „ 
Quando yò tu vière, Quando io averò date* 
a avrè dado. > 
Infinitivo Prefente ► 
Dar. D<*re. 

Perfetto, e Piti che Perfetto* 

Aver dado. Aver dato. . . . 

D 4 Ptt* 
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Futuro • f . e . 1 i * 

Aver de dar y Aver* a date , . . > 

citar por dar • EJfer per dare . » 

Gerundio. 
Dando ■ * Dando. > : 

Accidenti del Verbo 'D&r .^ 

Il Verbo in Spagnuolo figni fica pro- 
priamente Dare, o Qonare ^ c fi piglia 
• ancora in mala parte, cioè IUr<? 3 o Per- 

cuotere . 

Doy gracias a V* M. Ringrazio 

dar vozes, • * . gridare , ■ P 

dar de palos, bajlonare i, 

yò dare aguamanos, iadarò dell 9 acqua aU 

, /. . . > - /* mani , c 

V. M. me dà pefa^ F.-S. midàfaflidia. 

d umbre • . - . - • j • , 

dar en roftro, > rinfacciare , 

dar prieffa è ótro, . affiemr.uio y . :' ^ 

darfe priefla, affrettar/! , ,2-': j 

dar el pefame , condolerfi , , - . > 

dar que dezir de fi , iter rfir /fc , 

dar à deftajo , i^r* m cottimo* 

dar à efeoger, . «ter** fcelta , .ù > 
dar ventaja , : r «fer<? , o conofeerfi 

.: • ^inferiore',." '- 

dar papilla , <*<*r fajlocchie , o 

dar el relox las ho- » /o»<»r' or? V orinolo , 

ras , . "•«».-••*... 
que hora ha dado > ori è /o»*t* ? .' 

* ; dir 
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De lot Verlos IrreguUre* • 8Y 
dar fiado, . dare a credenza , \ 
dar queentendèr, dar che fare, 
dar de nalgas, dar' il culo in terra\ 

no feme da nada. non m'importa niente^ 
II Verbo Andar era già folo irregolare* 
nel Preterito primo dell' Indicativo!* 
nell* Imperferto primo , e Futuro del 
Congiuntivo; ma perchè in oggi non è 
più in ufo di dire Xh andari , io andi* 
ro* ma bifogna fervirfi in quella vece 
del Futuro del Verbo IV, ho voluto 
metter qui infieme la Conjugazione di 
quelli due Verbi . 

Indicativo Prefente. 
Vòy.3 àrido, Vo, o vado^ : \ 

vàs, àndas, vai, < . 

và, ànda, — va , . , -\{ 

vàmos , ymos , an~ andiamo 9 

dàmos, * ,r; ' -r- ; 

vàis, ys y andàis, andata y ... o 
vàn , àndan. - vanno. 

f x% Imperfetto ti : .\ir , r\f 
Yva, atufàva, +*z Jlndava^. t ,.:^i.v 
y v as , andà vas 1 , s» andavi * r ^ i * 
yvà, andàva, andava s : ni L v 

y vamos, andàvamos, andavamo . e . y - * 
yvades, andàvades, andavate, 
y van , andavano i andavano* ;^ l v 

Perfetto femplice definito. 
Fui , o fi , anduve , Andai ± j 
faille, anduvifte, qndafli, . ; 
fuè, anduvo, , . .< m^tlr..* v ? w m c{ 
v D s fili- 
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fuimos > o fimos , an- andammo f 

duvimos, : 
fuiftes» andu^iftes* and afa r 
fuèron,anduvieron. andarono. : . . 

.ii Perfetto compoflo*.. . \ i 
Hè, o foy ydo, a Scwa andato* 

andado * 

3Pi* f£* Perfetto . 

Yò.avu» è era ydo* la andato* 
andado t « 

> Futuro 2». 

Yrè> Anderòy 
yràs, under ai y 

yrà, under à, 

yremos* underemo, 
yreis, anderete , , ( . 

yran* r . inderanno.. 

r Futuro, IL r . 
Hè> o tenga de yr, Io anderò > O ha ai 
a de andar* andare* 

. Imperativo * 
Va tu , anda tu , , 





ili 






in 


d< 



ios nos, andiamo noi £ 
yd,andàdvos, w/, 
vayan , andeo aquel- v*tf«o ro/oro,. 
los, 

vate de ay* . .. levati di cofiì , levati 

. di lì, levati di qu). 
Ottativo y * Congiuntivo . j ' 
Plegue à Diòs , que, Piaccia a Dio , che,. 

yo vaya , ande , io v » 

va- 
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vayas 5 andes , vada 9 

vaya , ande, vada > 

vamos , andemos , andiamo f 
vays, andeis, ; ' andiate > * s * 
vayan , afcden * vadino * 

Imperfetti L 
Oxalà, ^ ' D/o voglia, che > 

yòfue(fe,anduvieffe# io andafli* 

Imperfetto IL 

Yò fuera^anduvi^ra* Io anderei* 

# Item* 
Yò yria, andana* la anderei* 

Perfetto* 

Plegue à Dios , que, riaccia a Dio y rf>? % 
yò aya ydo > andado.. io Jìa andato * 

Piò che Perfetto I. , 

Oxalà yò huviefle J&tó/V cU /» 

ydo > andado . fujji andato . 

P/* che Perfetto IL 

Fuera , anduviera , Io farei andato*. 
0 huviera ydo* 
andado.. • 

Futuro L / v 

Quando yò lucro t Quando ia inderò* 
anduviere., \ , 

Futuro IL 
Si yò huviere ,oa. S'io /<*rà andato* 
vrè ydo, andado. , ^ 

Infinitivo* 
Yr y àndar > Ir* , andare » 

aver ydo , andado y ejfer' ito , andato , 
aver de y r , andar , aver 9 ad ire , andare, 

D 6 ter > 
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fer por yr , andar , |>*r #t># , andare > 
yendo, andando. ; andando. * * 

• • » ' ji ir ** . » 

Accidenti y e pr Qprietà del Verbo Yr 

Tr, fignifica natùralmente t^zioae d^an^ 
dare , o camminare , ; e abbraccia anco- 
ra quelli modi . , " 

Nò me và en elto Quefto, ò quello non 
nada, - / m'importa niente ^ 

corno os va en efFa vi uà egli in 

Tierra.? , q 

f ^ • Faefe-t l " 

comò os fue en el come v 9 andò egli pel 

camino eh Siena? viaggio di Siena? 

yr à la mano a otro, andar ritenendo un*, 

lo que và de mi al la differenza , ch'i da 

* ■ &ey y cflb và de ' me al Re , gw<?/2a è 

vos à un fabio , da voi ad un favìo y 

yr en $aga, ' andar' a dietro , 

no me và en faga. «e* m'I * inferiori u 

D<?/ P<?r&o Andari 

Sebbene il: Verbo jfo/far lignifica Io ftelfo > 
•the , contiittociò ci è tra loro qué- 
fta differenza, che ^i*r figraifica Andar 
eoa fretta, e quafi vagando, ed Tr, Andar 
a fuo belf* agio^ e in luogo certo , e deter- 
minato; e s'ufa ancora in quefti figni£cati, 

Andarne royendo los Mi-va rodendo le caU 
$ancaj'c>s> / ca$na.;tivok\ vol* 

- • dicendo mal di me 
x % * " • ■ «tifo mia affent*. 

an-* 
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andaos de ay, , di grazia tacete , di 

; grazi* non parla- 
te, oibb . 

yò qiiiéro yr a Rol voglio andar 9 a Roma, 
* ma , f quando eftè • e quando norti jìa , 

- enella-, quieroan*.' . .la voglio paffeggiar 
dalla< toda. 

Andar, fignifica ancora in Spagnuola An- 

- dar danzando:* e Facendo mille- movi- 
• menti, e gefti di coÉpùtf; quando fi cam- 
mina , come \ „ 

Fulana, quando va 11 tale, quando vtt+ 
por las cai les , va per le firade , va 
andando-. s dimenandofi tutto . 

Andar s' ufa ancor* in Spaglinolo in occa- 

fion di collera, come 
Andàd pararuin^, Levxmiti dinanzi 
perro , moro , jiN furfante, cjtne,mo~ 
dio , herege , la- to , giudeo , ereti- 
dron , cW* ; co , ladrone , ecv 

andar bueno, 0 malo, fentirfibene , 0 male r 
andar errado e» el andare fuori di fira^ 
camino % . * 0, . ^ :*ì v, A* , avere fmarri- 
r ' . " \ ti * to Jl cammina , ± 
andar con recato , andar circofpetto , 
andar con el tiempo^ navigar fecondo i 

. \u' tempi, 
andar a efegas *W<*r *//ir rw* 

andar necio en' r al- portar/i da feiocco cl* 

- guna cofa. - /*r rp/i'.. ; 

• « . h « 

1 



• 

Digitized by 



SÉ De' Verbi Irregolari. 

[ ' Seconda Irregolarità della prima 

Conjugauon e. » 

Xa feconda Irregolarità e di que* Verbi y 
r ne* quali bifogna mutar i* e dell* penul- 
tima fillaba dell' Infinitivo in /V per for- 
mar le tre prime perfone del Prefente 
dell'Indicativa nei Singolare, e la ter- 
za del Plurale , ficcome ancora nell'lm- 
- perativo , e: nel Congiuntiva, come nel 
Verbo Negar* 

Indicativo Preferite, e bagolare* 
Yò niego* I* nego % 

tu niegas , tu neghi,, 

aquel niega, egli nega , \ 

negamos, neghiamo r y 

negais, , negate % . ... 

niegan* negano.. „ 

, Imperfetto . 

Yò negava - lo negava* 

Perfetto femplice * 
Yò neguè * JEp negai . . 

Perfetto* comporlo . 
Yò hè negado.. Io ho negato* 

Piti che Perfetto* ' , 

Yò avia negado* Io aveva negato* 

Futuro I* 
Yò negarè * . .lo negherò 

Futuro IL 

Yò hè , o tengo de Io negherò , o ho at 
negar, negare* 



Im, 
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De los Verhor Irregularer * $? 
* Imperativo . 
Niega tu y Nega tu , 

niegue aquely * \ neghi colui y : . 
negucmo^ v neghiamo 9 ,. r 

negad , . m ■* ne*i negate y •*< < 
nieguen* neghino coloro*. 

Ottativo y e Congiuntivo . 
Que niegue*. C&'m »egW 

Imperfetto I. 
Yò negaflc» Io negajji* : 

Imperfetto II. 
Yà negara , a nega- Z* negherei * 
ria 

Futuro . 

Quando yò negare . Quando io negherò* 

Infinitivo . 
Negar. • - Negare. 
Tutt'i Verbi feguenti > che hanno la me- 

definu Irregolarità, fi conjugano neU 

V ifteiTo modo . 

Acertar , . Dare nel fegno y o ab- 

, \ batterft a veder unoy, 
alentar . , allungare y 

acrecentar*. \ aumentare^ _ 
apretar > Slrignere , 

apacentar > pafcolare , 

afferrar , {egare > 

affettar, pigliar la mira^ 

ateftar, attejlare y 
atr&verfar . ' tr aver fare r 

aventar * fventolare > 

caleutar* s [caldare, 
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cejar , 
cerrar , 
commendar , 
concertar , 
confeflar , 
decentar > 



De' Verhi 



defaflbfleg^r 
desherrar , 
deflemplar , 
defmar, 



* * 



elar , 
emendar , 
empe^ar , 
empedrar, 
encenfar , 
encomendar* 
enelfar , 
entregar > 
errar , 

cnfangrentar, 
efcarmentar , 
eftregar > 
fregar , 
governar , 
herrar , 
invernar , 
manifeftar , 
merendar, 



•4 



Irregolari • - 
acci e care , 
ferrare, 
cominciare 9 
concertare y 
confefiare, 

partire una cofa per 
ufo di mangiarla , 
e manimetter una 
. bòtte, 
inquietare, 
sferrare , 

feordare unoflromehto 
decimare , pigliarti 

decime , 
ghiacciare % 
emendare , 
principiare y . 
lajlricare 9 ' 1 ' 
ìncenfare , 
raccomandare , 
ingefiare , . 
confegnare > 
errare, ! 
infanguinare y . 
fperimentare , : 
il figli are , 
rigovernare % 
governare, „ 
ferrare , 
fvernare * ' . . 
manifeflare , 1 * 
merendare y *• . 

. ne- 
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De Jot Verbo* Irregutaw • 8 £ 
nwar ».t.\*.» va • ci nevicare, ,c.r,: »s 
piegar, 
penfar , 
pimentar, 
quebrar , 
rebentar , 
requebrar , 
recentar , 



regar, 
remendar , 
farmentar 5 
fembrar , 
fegar , 
fentar , 
temblar, 

tentar , 
tropefar,v 

ventar . 



i m 



piegar*,* 

fenfare,, - 
impcpare , 

crepare, ; 

rinfrescare x 

cquare , 
innaffiare, 
rimandare , 
coglier' i fomenti ,3 «/ 

. geminare , 

mietere - % " - * 

tremare^ • c ; 
provare , 
inciampare^ 



Tutt'i Gompofti di.queftr Verbù feguonqr 
la medefima. Irregolarità di, Jfcgorf > 
jwgo, renegar y feniega*i 



* » % 



2> rsw Irregolarità della prima Coniugazioni % 

La terza. Irregolari^ è di que' Verbi , che. 
mutano Vo della loro penultima in ue 9i 
per fare le quattro persone dell* Indica- 
tivo, tre dell' Imperativo, e le quattro 
del Congiuntivo, e il refto del Verbo 
fi conjuga come il Verbo Llamar* 

Apoftar , Scommettere-,* , ~m : . . « 



apue- 



Digi 



9 o u De 1 Verbi Irregolari. 1 
apuefto* io [commetta 

Indicativo Preferite. 
Yò apuefto f - - Io [commetto 

apueftas y 

apuefta, ♦ 
apoftamos , 
apoftais, ' 
a pueftan * - 



Imperfetto • 
Yò apoftava. Io [commettevo * 

Perfetto [emplice . 
Yò apoftè. » la [commeflì*. : 

: Perfetto, compojlo. 
Yò he apoffodó - Io ho fcommeffo ^ 

Bit* che: Perfetto. 

Yò avia apoftadov Io aveva [cmme[fo. 

Futuro I* 

Yòapoftarè* Io y commetterà* 

' Futuro II* • '■ ' 1 

Yò hfc, o tengo de ao [àommmwò f o io. 
. spallar»-"' : ' 4 frammettere + i 

Imparatimi: - 
apueft a % Scommetti , 

apuefte»/ — _ [commetta % 
apoftcraos 5 [commettiamo , 

^>ftad v ~ ^ : fimmtwé, 

apucften • " r fwmmcttfo<*< 
Ottativo f e Congiuriti** Preferite . 

Quc yò apucfte > Cb % io [commetta 
apueftes, 

apuefte, • . 'u 
apoftemosy 

apo. 



. v . 



* - 
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De fot V ethos impelare r ♦ 9 * 
apofteis, , i ; t . _ 

apueften ». 

. - Imperfetto L 

Oxalà yò apoftaffe. Volejfe Uàìp % cfr io 

e > fcommettejji . 
t - Imperfetto IL 
Yò apoftàra,^* app-* Io [commetterei . . ; 
Ilaria c . v , : 

Futuro . 

Quando yò apoftà- Quando io fcommet- 
re . /*rà • . „ * 

Nel medefimo modo fi corrugano i fo- 
glienti Verbi*. f ,r 



Acordarfe n 
accoftarfe* 
agurar, 
almor^ar^ , 
amolar, j 
approvar» 
afolar % 
atrofiar* 
bolar , : 

colga tv 
concordar ,, , 

cpnfola* t 

confortar + 

chocar* . 

coftar y 

cfegollar y 

denotar t 

derocar* [ 

defofifar y * 



11 



Ricordar/! \ 
andarla letto 



* . * * 



% • 



* * . 



«» r * » 



indovinare , t 
y^r colazione^ 
arrotare > c 
approvare > 
defilare , 
Jìordirt* i; 

~ attaccar* a un tguto? 

ctmcordareyp n ^ fc . 

^Ji i .accordare * , ..v,v 
pefcmter**: \ J \: 

[cannare % 
di [onorare , , 
ì diroccare + „ .% \ u 
. * . difpffare i : n !, : . 

de- 
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defolar , 
encontrar , 
forcar, 
holgarfe , 
bollar , 
moftrar, 
poblar, 
provar, 
recordar , 
regoldar , 

refollar , orefolgar, 
rodar , - . . j 
rogar , 
foltar, 
foldar t 
fonar, 
toftar r * 
trocar , 
tronar , r 
jugar . < 



Verbi Irregolari. 1 
fcorticare 9 
incontrare , . 
forzare, 
, rallegrarjì 5 
calpeflare, 
^moflrare 9 
; popolare 
provare y 
\ . * ricordar]! , 
. ruttare, \ 
refpirare , 



ruzzolare, 
pregare , 
fciogliere , 
[aliare , t 
fonare , 
arroflire , « 
fcambiare, 
tuonare , , 
gìuocare . 



* 



Tutt* i fopraccennati Verbi della primis 
Conjugazione, fuori, che nell* Irrego- 
ilarità fi coniugano, come il Verbo L/*-^ 
i»*r alla riferva Defpertar , Svegliare, 
che ha nel Supino Defpierto , e Saltar > 
« Svelto, fi trova però alle volte Defper-* 
tados ma è meglio detto Defpierto'. 

F?rW Imper fonali della prima Conjugazione . 

A mi me pefa , A me mi difpiace , 

a mi importa , « wa' importa , . 

a mi me aggrada # * w<? mi piacelo ag. 

:b g r *da, a 
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a mi me tocca , 
antojame, 
enfadame, . 
baila , 
graniza , 
efcampa , 
nieva, 
relampegue, 
truena , 



a me mi tocca , 
mi vien voglia , 
mi vien a noja , 
bafta> 
grandina , 
f piove y 
nevica , 
lampeggia, 
tuona* 



Verbi Irregolari della feconda Conjugazione • 

Ci fon dimolti Verbi Irregolari della fe- 
conda Conjugazione 5 i primi mutano 
Ve della penultima fillaba in i 3 come 

Entender, Intendere, • ' 

entiendo.* intendo. 

E tutt* i feguenti hanno la medcfima Ir- 
regolarità • 



Atender , 
contender, 
concerner , 
decender , 
defender , 
encendcr , 
eftender , 
entender , 
heder , 
hender 
perder, 
verter . 



Applicar fi, 
contejlare y 
concernere , 
fcendereny 
difendere , 
accendere , 
fendere, 
N intendere, 
y - puzzare , 
- fendere , 
perdere , 



ver fare • 

Tutti quefti Verbi fi coniugano , come fé* 
' gue ne' tempi irregolari , perchè i tem- 
pi regolari fi variano come il Verbo 
- ; fpon- 
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fpvnder, e il fimi le devefi offervaré an* 
cora nella Canjugazione de* Verbi Irre- 
golari della terza Conjugazione. 

Indicativo Preferite. 

Yò entiendo, Io intendo, .... 

tu entiendes, » tu intendi , 
aquel entiende, • * intende, r 
entendemos > . ■. . . . 

.entendeis , 
«entienden* 

Imperativo. 
^ntiende , a n intendi, , 

«atieiida, -i intenda. • 

entendamos, ' 
^ntended , 
•entiendati.. . 

•Ottativo , e Congiuntivo . 
Que entienda, . Cb' io intenda. 
entiendas , 
entienda , * u ■ 

entendamos, 
entendais , 

entiendan* . ' . 

Infinitivo Prefente. 
Entender. Intendere. 

Più che Perfetto . 
Aver entendido. Aver intefo. 

Accidenti del Verbo Entender . 

E» tender non fignifìca altro , fecondo la Aia 
natura, che Intendere , o Capire; altre 
. volte lignifica Benfare , Credere , come 

En- 
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Entendì què eftàra- Penfava , o credeva , 
des comiendo, che voi ftefie defi- 

nando , Q che voi 
dejinafle, • . 

entendido le tengo , io V ho già intcfo, <j 

» conofco V umor fuo> 
yò me entiendo , •• ' , fo quello^cb'io mi dico, 
intender en algo*. attendere , o occu- 

far/i in una co/a. 

Seconda Irregolarità. 

Quefta irregolarità è de' Verbi , che mu- 
tano Po della penultima deHVInfinitiya 
in venti Prefente dell'Indicativo, e. 
altri tempi, come Morder, muerdo. 
Indicativo Prefente. 

Yò muerdo , Io mordo , 

tu muerdes, . tu mordi ., - 

aquel muerde* tgti morde. . 

Il refto come Refpondtr. . . „ . 
N : . • Imperativo. 

Muerde, Mordi , - 

muerda, morda * 

mordamos, , . .1 

morded, * ' • % 

muerdan* 

Ottativo, € Congiuntivo.. 
Queyó muerda, Ch'io morda. 
muerdas , 
muerda, 
mordamos, 

mordais , ^ 
mueixUn. I fc- 
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I feguenti Verbi fi coniugano nel medefi- 
- mo modo . 

Àbfolver, ; JJiolvere, 
boi ver, tornare, 
cozer , cuocere , 9 < l 

holer , odorare, 
Ilover, ; \ povere,.' % r <> 

moler, t ■ • macinare, 
mover , • , muovere , 

poder, -w potere, 
foler , , folere , ' 

torcer* . * torcere. : 

Abfolixr fa nel Supino Ah fuetto, boiler , 
:j butlto , nel Exetónte cuepo , e 

cuefgo, e queft* ultimo è migliare/ 

Terza Irregolarità . 

I Verbi Querer , e Po/frr , oltre la fuddctta 
Irregolarità di metter V i avanti zWe , 
e di cambiar Vo in ue , hanno ancora^ 
dell'altre Irregolarità, xome fi vedrà 
nella lor conjugazione. 

Indicativo. 

Yò quiero , lo voglio > o amo . 

quieres , * : 

quiere j 

queremos* . 

quereis, ; * 

quieren. , , . 

Imperfetto • 
Yò queria, c' lr 

querias , c ' * 

I . que. 
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queria , 
queriamos, -' 
queriades , 

querian .... . •. , y v ,. . 

Perfetto femplice . . ,;n 
Yo qmfe, . i 0 

quififte 



C - 



quifo , 
quifimos, 

quififtes, .* ; ■<* r . -t- 
quifieron . % ^ 

Perfetto compojlo . , - 
Yò he querido . Ho voluto . 

Futuro . 

Yò q 11 erre , l 0 vorrò . 

querràs, 

querrà, . t i. 

querremos, : • % 
querreis , » 
querràn. 

Imperativo . 

^. ,er ' Voglia ami. 

quiera, 
queramos , 

quered, ^ 

quieran. .-• ..'*»■ 

^Ottativo, e Congiuntivo. 
Q«e quiera, c*« 
quieras, * 
quiera, 

queramos,,, « . . • • É 

querais. 

; : E quie- 



S>8 . x Vt'yertii Irregolari . 
quieran. 

Oxalà yò quifiefle, Volejfe Iddio, cb* io 

voìejji 9 

yò quifiera , o quer- io vorrei . . - - . 

ria. » • ■ c • - 

' . ' Futuro» t 

Quando io quificrè . Quando io vorrò , 

Poder , Potere . 

r 

Indicativo Prefentc. 
Yò pucdo , lo pojfo , . ' ' 

puedcs , ^ . ' • - ' : 
puede, ♦ 
podemos > 
podeis , 
puedeiu 

Imperfetto . 
yò podìa ♦ Io £o/*t>4 

Perfetto fempilcc . 
Yò pude. Io potei) 0 potetti* 

pudifte 9 

pudo , . 
pudimos, 

pudiftes * t * ; 

pudieron # 

Perfetto comporlo. 
Yò hè podido. lo ho potuto. 

Piò cbt Perfetto • 
Yò avia podido. Io aveva potuto . 

Futuro • 

Yò podrè, lo ìotrì. t 

podràs, 

po- \ 

\ 
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podrà, . i;ì 

podremos, . 1 

podrcis, 1 : ; , 

Ottetti*»., e Congiuntivo • 
Que pue4a,,- ^ iojofia. - « 

puedas , ■ - ■ 

pueda , , • . . ' 

podamos , - -, , ..... 
podais , . 
puedan . , > 

t Imperfetto I. 't i 

Que pudie/TeV G&* ro fo*^* 

Imperfetto IL 
Yò pudiera, o po- Io potrei. \ ,". 
dria . ... , 

Futuro ì , fa*. 

Quando 'pudière, Quando potrà, 

£g*r/a Ir regolar ità del Verbo Saber , $/*f*r*«' 

Indicativo Vrefente . 

Yò fej litio* . , \ ■ 

ìaucs , 

labe 9 ... 

fabemos/ ' ' • - 

fabeis, 
faben . 

» 

' Imperfetto » 
Yò fabia . 1 io fapeva 

f ' Perfetto femplieei 
Yò fupe ,, ^ 

fupifte 



♦ 

« 

> 

■ 

- - 



t 



E i fu- 
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r 
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irrégll'tri ^ 

fupo » 

fupimos , ' 

fupiftSs, ' lt~'. 

fupieron. \ * ' 

Yò he iswdov o fas. Io J&o fafuìo . 
bi do . 

Futuro . 

Yò fabrè . Io faprò 

Imperativo . 

Sabe, , , Sappi, 

fepa, ^ - W*.-,. ; 

feparm*.,' 1 • J 
bed, ,l ■ * * 

pan. • ■•••.•« • : i 

Ottativo, e Congiuntivo. 
ue fepa. ;'^C^/^ ;V . 

•vói', ^ imperfetto' I. • c "\ 

Oxalà yò fuptelfe W# Wo , w 

fapeffi . 

' ' Imperfetto IL ' * , . 

Yò fuptera, o fàbria'. Io faprei. * 

Futuro, c ' " . 

Quando yò fupiere . Quando io fapfo. , 

decidenti. t /■ 

Sabido, Dotto, 

fabidor, " ' conoscente, 

a fabiendisv V efprejfamente , 
a faber fi, ' • *io? /<?, > 

la cena me fav« mas, /&o gwjft» « 5f «K- 
que la COmida ,. . r*, f he di degnare , 
• * - fa- 
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De tohftvjm intgMtam . - tei 

faveis algo dtftì^fa» J&tf qualche cofa di 

to?. „tv'm «»\ j'I yc : *«J/q£ 5 .y£r. *r 

» 

Quinta Irregolarità d? alcuni VerÙ ^'c%t^ 
mutano le due ultime lettere dell' Infitti?. f 
tivo in 'ygò , come Traer , Arrecare * 
o Portare , Traygo 4 

Caer , Cadere , Càygo , . i:*: 

raer, rafare, ràygp*^^ 

roer; rodere. tòy gCMUi* i 

Indicativa Mrtfente . 
Yò càygo» » 1 * Io t 

cae, tttirH,\ s > 
caèmos , 1 , hi i> 

caèis, In;- • ^ 

caè n . « i •;*..«• a\<w < *! a , L e : . . O 

.r'^ imperfetto . a r. ;*v f : ? 
Yò caya, .1 i.\u\fajii»devo . 
cayas, •tJJU* tvVj * ' .^Vv\*£o oK> 
caya , ,11 Att^*(al 

cayamos »ur/. « t-l .r/»«s c ì»y$ì '#£ 

cayades, .tWufc 

cay4a*.<. ì <.W.-;«hO ,ri9v;:>vv cbcir.".'"» 

Yò cay , . M;' : Ti Io caddi , cadejy.tòfc 

.. , . detti .. 

cayfte , • ••*»*« .. 

«ajfò^n '* « •>.,.<> c-.J'o c -:.Iìì1 t>i 
ca.ycnos » • . . / - . . : . j . 
cajrftes, ' ... 
caye'ron v. 4 v 

E 3 P«r- 
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10% .Ve' Verbi IrrigtfàrU *CL 

.-. • W\*.\Perfettó'. comporto v os/3' ?ì' v ;.ì 

Yò hè cayddy <» Io /b» f*rf»fo . 1 oj 

caerepios, > • O r ; wM 

<aere is, ? : v;*v«/t t •<;- * 

caeran . : t • v< • ^ ì 

.t v Imperativo, t 

Cae, . . i C*<fc , , c;, v !. j Y 

cayga , • 

caygaraas 5 t «• • • 

jcaed , t :or ì 

caygan. t - t>. j 

Ottativo i é Congiuntiva . , \ j 
Que cayga . CW r*i*. 

Imperfetto 7* SY 

Que cayeffe. G&* e 

Imperfetto Ih < :v#D 

Yò caycra , 0 caeria. Io caderci.? 1 

Futuro. i^t \"> 

Quando yò cayere. Quando io cadat i * 

Infinitivo . 

Caer , W c \V.' * > >i Cadere • t V' ' * 



Accidenti • ^ „ P -, 

Quando fulano dixo Quando il tale rat* 

la nueva , es pof- contò la nuova , è 

iible que no cay- egli poffihile , r£e^ 

ites en dia? non intendefte? 

.\A t ? -no 
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De Jot Verbo t Irregulafet » 103 
no cae efto en buen un uomo favio no**-! 
--•juizio, *. \ . deve vivere di 

< ' , maniera , :i ' 

caycron de br ucas , caddero bocconi ini 

terra, 

me fon caydas las mi fon cafcate le brac- 
ala*, • .j eia , ovvero ho 

perfo H coraggio'. 
II Verbo Traer ha le medefime Irregolari- 
tà , di più è anco Irregolare nel Perfet- 
to femplice . . > 
Yò truxe, • w lo arrecai ». • 
truxifte, , j r 

truxo , • » . *....! 

truximos, 

truxiftes, V ' 

truxeron. ' 
Alcuni dicono ansò traxo . 
Que truxefle,- , . Ch'io portafi, '■ 
yò truxera,- u. \ *V porterei , 
quando yò troxere. ^«/.«^ 70 porteti 
Traer, e Llevar lignificano quafi la mede- 
lima cofa in Spagnuolo, fi fervon però 
gli Spagnuoli propriamente del Llevar, 
quando fi ha a portar. via qualche cofa 
da quél luogo , dove fiamo , come 
Llevad eftos platos, Portate via, o levate 

* 1 di qui quefii piatti. 

E del Traer, quanefo da un altro luogo ci 
vien portata qualche cofa, come 

Traed nos el affa- Portateci quà V ar* 
do . rofio. 

E j Si 
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XQ4 , Va* Verbi Irregolari'. < 

Si dice ancora •» , 3 e;;' ;; 

Su hermano fe trae 1/ fuo fratello-ai» fem- 

muy bien, pr<? t/f/?/Vo , 

traygo todos por meno tutti per forza , 

fuerca , o per a- o jf*r */wor<? , 

mor . . ; . 

el . correo t rae buenas il corriere porta buone 

nuevas de Madrid. nuove di Madrid . 

Hazer , Fare. ' ( . 

* ... * 

m « » *. al 

Indicativo Preferite. 

Yò hago > . Io . 

hazes , 
haze , 
liazemos * 
Iiazeis, 

liazen • 

« 

Imperfetto 1. <* x > 
Yò hazia* Iofacsvs*., i ? 

Perfetto f empi ice . , **yj\t 
Yò hize ,, fr/iwV:; ' ( M • — 

hizimos, 

hiziftes* >i < - . . 

hizieron * ;* • t . \ '-. 1 ' ' 

Perfetto compojloé s 

Yò hè hecho *- Io ho fatto . 

Futuro* 

Yò harè , lo faro y 

yò bè, o tenga de io boa fare. 

hazer. >. . 

l/w- 



», ... ^ 



•1 

1 
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"Imperativo . , _ /• 
Haz-tu , Fa tu, 

haga aq*ei» <i $mè*fS&W 
hagamos , < „ 

haze.d , c ' . - M t : 

hagan. .'.*..; 

Ottativo , e Congiuntivo. , 
Que haga .. ' Ch' io faccia,* 

. Imperfetto I. 

Oxalà yò hiziejfe ... fo/f/fe ,, c&' *« 

Imperfetto II. 

Yo hiziera , o haria . Io /<#r«" 'i " •' 

Futuro. 

Quando yò hkiere .. Quando io, faro* 

infinitivo. , - 

Hazer « Fare * 

Accidenti del Verbo Haz6r. . i 

• 

Que haze V. M. > Che fa V. S. ? 

hago del cuerdo -, fo il fav'to , 

hazais del necÌQ , fate lo fcip^unito , ^ 

que harà njafiana_* thè farà V. S. domau 
V. M.> , _ ' • «r 

harè mal à dos ca*. maneggerò du* fa- 
vai los, valli*. 
que tiempp haze ? /ew/w 
haze frio , o calor ? freddo , q *<*Wo T 

hagame V. M. efte. V. &. mi fyccia %Hefto> 

plazer , . ' ■ • c piatire r 

hazer deJ fijo* far d* gccbiq , cioè at^ 

cennctre h * 

E i no^ 
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nohago à efte cafo , non fono il cafo 

• - queflo y t 

quiere WM* hazer vuole V*S. far* acqua? 

aguas ? c - : - 1 • 

yò me hago a todo, m 9 accomodo a tutto , 

y. M. haze del eno- V.S. fa lo tdegnaio , 

jado • - * • ; 

Iiagamos concierto , accordiamoci , 

Iiaze muy hien fu fa molto bene $ fatti 

agofto , fuoi , 1 

dicho y echo. detto fatto. 

Poner, Forre \ o Mettere.- 

Indicativo. 

Yò pongo 5 Io fongo. . 

pones , 1 
pone, 
ponemos , 
poneis , 
ponen • 



» » 



»* 



Imperfetto . 

Yò ponia # lo poneva . 

Perfetto femplice. 
Yò pufe, Io pofi. 

pufifte, 
pufo, 

pufimos, " 

pufiftes, 

pufieron % 

Perfetto compoflo. 

Yò he pueftot \ Io h* poHo. 



- 



Tu- 
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De fos Verbo* IrreguJaref • 107 
Futuro I. 
Yò pondrè , 0 pornè. Io porro > ec. 

Futuro IL 4 
Yò hè, 0 tengo de Io ho a porre * 

poner. < . 

Imperativo. 

Poti > Foni y 

ponga i ponga. 
pongamos y 
pofled , 

. pongan • • 

Ottativo > e Congiuntivo* 
Qne ponga. C£<? ponga* 

Imperfetto I. e 
Oxalà yò puficffc. Fo/# Iddio y eh 9 h 

poneflÌ. < ' 
Imperfetto IL e ♦ ' 
Yò pufìera, 0 pon- Io porrei. t - > - ' 

dria, pornia* 
quando yò pufiere. Quando ia porrò* - 

Infinitivo . 

Poner» Porr*. c \ 

■ 

Accidenti del Verbo Poner # 

* ■ 

Quanto ponen de^> Quant' è da Leone 9 

Leon à Paris ? Parigi ? 

cien leguas , cento leghe , 

yò me hè puefto fon diventato troppo 

muy gordo, - gr»Jfo 9 

mis gallìnas poncn. le mie galline fant* 

V uova » 

1 ■ . ■ ■ 

"E 6 "Va- 
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Valer , Valere . 

» ► 

Indicativo Fruente . 

•Yò valgo, », r - , .. lo vagli*. , 

vales , * 
vale, . . ; • 

valemos, 
valeis , 
valen • 

Imperfetto . 
Yò valla * lo valeva. 

perfetto femplice . • 
Yòvalì„. Iovaljì. 
valide , * 
valiò, 
valimos , . 

valiftes, ,\ ■ * 

valieron . . r..„ - - * 

Futuro. 

Yò valdrè * I» v *rrà . 

Imperativa . 

Val, . 

valga , o vaia,, , % 

valgamos, ' " 

valed, -1 
valgati*. : 

Ottativo , e Congiuntivo + 
Que valga. valga. 

Imperfetto 1. 

Qnc yò valieiTe* io valejji 

Imperfetto IL 

Yò valiera ; o valdria. Io varrei. 



De hi V erbàs Irregularet T09 
Futuro • 

Quando yò valière. Quando ia varrò. - . 

Accidenti del Verbo Valer . 

Valgame Diòs, Iddio rrì ajuti, , j 

yò me valgo de fa mi prevalgo del fm 

aficion , affetto , . . 

valgafe por fi, guardi a'fatti fuoi , 

vaialo el diabló il diavolo lo portivi** 

Caber , Capire r o Contenere . 

. Indicativo Frefente ^ 

Yò quepo* Io capi fio* 

cabes> 
cabe , 

cabemos * . . , 

cabeis , ■ 
caben . 

Imperfetto m /. 
Yò cabia , Io capiva + 

Perfetto femplice. 

Yò cupe* Io capii y . 

cupifte , 

cupo, 

cupimos, 

cupiftes , 

cupieron • , ..... 

Perfetto compojlo . 
Yò hè cabido . io ho capito 

Futuro. 

Yò cabrè . u capirò . 



« » 



Or* 
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Ottativo j e Congiuntivo. 
Que yò quepa, Ch' io capì fot. 
quepas , 
quepa , 
quepamos , 
quepais , 
quepan . 

Imperfetto L 
Oxalà yò cupielfe. Voleffe Iddio eh % io ca- 
tti* 

Imperfetto II. 

Yò cupiera, o cubrià. Io capirei . 

Perfetto. 

Que aya cabido. Cb* io fia capito . 

Futuro . 

Quando yò cupiere. Quando io capirò. 

Proprietà del Verbo Caber • c ' 

Cabejr , propriamente fignifica , Efler capace 

di contenere in fe. 
Toda efta agua no Tutta quell'acqua non 

cabe en elio jarro* capi/ce, o non entra 

in queflo boccale. 

Caber s' attribuifce ancora a cofe, che non 

contengono, ma che fi dividono, ofog- 

gettano alle forti, come 
Ifto me cupo chl. Queflo mi toccò ùu 

Inerte , forte, 
ha me cabido la me* m } è toccata la miglior 

jor parte, parte , 

nò caber cn li do non capir\in fe di 

contento , contènto, 

ca- 



Digitized by Google 



De los Verhos'ttregularet . in 
caben cien ducados ficea cento feudi per 
por cadauno . uno* 

Sejl a Ir regolar iti*. 

In quefta Irregolarità fi comprendono i 
Verbi, il di cui Infinitivo termina iru 
Cer, che alle volte vengono fcritti Scer, 
ma è meglio Cer, i quali pigliano ne* 
Prefente dell' Indicativo piuttofto una 
/, che una perchè è meglio detto 
Obedefco , che Qbedeico , 

Obedecer , Obbedire . v 

Indicativo Prefente. 
Yò obedefco > Io obbedifeo** 

obedeces , 
obedece, 
obedecemos, 
obedeceis , 
obedecen . 

Imperfetto. 
Yò obedecia . Io obbediva » 

Perfetto femplice + - 
Yò obedecì , Io obbedii » 

obedecifte* 

obedeciò , • 

obedecimos, 

obedeciftes 9 \ 

obedecieron* 

Perfetto compofto < " 
Yò he obedecidOt Io ho obbedito* 



Digitized by Google 



1 1 x , Vttìii I rregolari . 

; Futuro . • • 

Yò obedecetè* Io obbedirò. ; . . 

Imperativo. 
Obedece, * Obbedì fci y 
obpkfc», • •: . . } /. ptktdifc* .. . », . 
obedefcamos ■ ' 
obedeced , 

obedefcan.. . . • . 

. Ottativa, e ' Cangiù&tivo'. 
Que obedefca* c&'« obkdifat* 

Imperfetto X. ....... 

Oxalà yò obedieqeC- Po/# Iddio \ eh* io 
U. obbediti. 

Imperfetto II. 
Yò obedeciera , o Io obbedirei .. 
obedeceria . 

Futuro. . 
Quando yò. obede- Quando h obbedirò. 
ciere . 

Si coniugano parimente nelP ifleffb modo 

i feguenti Verbi , tanto Irregolari , che 
Attivi . 

Acontefe, Acaece,, decade, 
amanece, . . .. . f a giorno^ .. : , . 
anochece , f a notte, • 

humedece.. fa umido. % 

Attivi .. 

abaftecer,abaIxefco, forale di co f e necef. 

adolecer , adolefco, «mm%lk r fi, 
conocer,. ... conofeere., '. . 4'. 

cnmudecer, ammutolire. 

cn- 

* 
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De fot Verbo* Irregulares . j i y 
endurecer , . c . Y indurire , 
ennoblecec ,. annohilirt o; C i 

enriquecer, , • • ■ " arricchire , 
.cnfoberveccr»; i infuperbire , . 



encarecer , • rincarare , 

envejecer, invecchiare, . 

eftablecer, flabilire , , 

florecer • fiorire, 

guarecer, garantire^ fortificar* 

guarnecer, • v , .. guarnite, 

merecer» . T . meritare^ : 

nacer , * nafcere, 

padeeer., : r . -. v apportare i o patire , 

pacer*. ,«, v. , -, jpfiere , 

parecer , , v . -\ perire . 1 1 ; . o j 
Torcer , Torcejre /*nel Preferite Tuerf** . 

F/»«r , Vincere fa Venco . t ?: ; 4 

Settima Irregolarità. « ! 

Quefta Irrcgolaiità è riQV\ferkt$: che ter- 
minagli loro Infinitivo in£/ty>t 
li per conferva^ toro afpra pronun- 

» . zia colta gorgia, del g avanti V e y ed V ; 
mutano, il ^ avanti V a > ed o in jota ,, 
come Ce^er , Coglier^y Corre • 

Yò cojo y lo colgo*. t i\i 

coge y 
cogemos fi . 

coge^^ $ « w # ... 

cogen. 

Im- 



I 
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. Imperfetto. c > 1 

Yò cogia. lo coglieva* k . 

Perfetto femplice 
Yò cogì, . Io eoìfi. - • 



cogieron. . ^ ^ < ' - 

. Perfetto comporlo. , ' - 
Yò hè cogido. Io ho colto* 

-/ Futuro . 

Yd CQgerfe.» \ Io «g/w* i tfrt»r# . • 

, j Imperativo . r * \ 

Coge, * Cogli, ,*.-.»' 

cojamos, • c-v-\ :.. . 
coged , r .. - 

cojan. 

/ : r Oimìvò % * Congiunti** • - Rsi:^? 
Quo cojà • i v uvV Ch\io colga * < 

. Imperfetto I* \ ): ^ « 
Oxalà yò cogieffe. ffo/^ l^i/o, <&' ro 

< . . ' i i»^*.'. ! coglie ffi. - .. 

. j : Imperfetto j lfc « % o > J u:. : . .» 
Yò cogiera^ & coge- Io coglierei, o correi, 
ria, . ^ . dìu' : - 

Quando yò cogiere. Quando io coglier*, 

Q corro . 

II Verbo Ver-, Vedere, fa nel Supino Vi- 
fio , e nel Gerundio Viendo, o Veyendo. 



cogifte, \ 
cogiò , / \ ;• 
cogimos, c m //; 
cogiftes , 




Tri- 
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Prima Irregolarità de' Verbi della terza 

Conjug(*%tone . 

Quefta prima Irregolarità è de 5 Verbi, 
che hanno P e della penultima dell' In- 
finitivo^ e che nelle Perfone Irregolari 
vi ricevon di più un i, come%rfr , 
Estender , nella prima , e feconda Co- 
niugazione. . *o x . 

Conjuga%ìone del tferbo Mentir, Mentire* 

r Indicativo Prefente . , 

Yò miento, - > Me»tifco>*\ ìzj.k»'. 
tu micntesi ^ c • :: ) 

miente, e m'yvJv >V t /. <*'h 

mentimos* nr • > • t :;: f : 

mentis, , f : : 

mienten . , , ; ' - . 

, trn£er<itiv<i * f i i ;«n 

Miente, r 4 ; t Menti fei * .-uirro^ 
mienta, t*-^>rt mentifea * li\vv~,st 
mentamos, . vr.nv\ . > 

mentid , • v.' ? - ••jitl r 

mi entan • > '/<>•> - r; ; .rj n ; 
, m "Ottativo f * Congiuntivo, ci : 

Qiie mientt^v ^ c * %1 <*f. mentifea > 
mientas, .* 

miema, r: T : < : !r V ih J O.^O. 
tnentamosy • ; * - > . !i : 

mentais , : u. . : \ • ;> -m , * 
•mièntan-'. r. 1 



^*<s «. x j .» ~ . 
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t . t . , Infinitivo . 
mentendo. 

Tutti i: fegmemr-Vetbi JL «aiijugano* nel 

arrepentirfe, ptntirfa c -35 , ; 
fahcir r/ • ? , . rinfacciare, _ . ^ 

concernir,; 4 concernere, • ■ 

conferir , • * «> • . r<v*#&itv , 

convertir ,^ / : v .i convertit*)^:- ./fi:. / . 

dicernir, difcerne^i :^)m M 

differir ,. differire t su j im 

cnxerir , anneJlare 9 <o<.mitr:y~ 

Èerir 5 ferire, . . >n 

hervir, bollire, .rj'ir.'i 
inferir , » *j\ìx>-.*fitfbire , 

proferir, »to\titi*U profferire, t ^ì ti ,\:\ 

requirir » - **\4<fc*i ricercare , , ripari 

fentir^ fentìre ,, t v: :jr { ;i 

veftir* vefiire. e i/i;r..j 

Del medefimo modo fi coniugano ancora 
i loro*Gó»^&;,: CQ^ 

Quella è di que* Verbi, che hanpaumàf* 
nella penultima fillaba , che fi cambra 
in r, in qualche tempo folameate, coi- 
rne P<^/> , Domandare , che fa nel Pie- 
fente jP/W<? t 

•«il I/j. 



Digitized by Google 



De' hs VirBos tihévìà+er , , i 1 7 . 
Indicativo Prefente . < • • 
Yò pido, lo domando. r A i 

pides, • . »t - . 

pide , 
pedimos , 
pedis, 
piden • 



.1' 



■ * 



* » 



* * . . . r • ■< 

Perfetto /empiite. 

Io domandai. 



* » « » < • 



- t 



» . 

• ■ s » «. « 



Imperativo • 

Domanda 1 
• ; - domandi * 



• ► » . 



Yò pedi , 
pedifte , 
pidiò , 
pedimos > 
pedifte, 
pidieron • 

Pide, 
pida, • 
pidamos , 
pedid , 
pidan. 

Ottativo > e Congiuntivo. 
Que pida~, - V Che domandi* ' • 

as, a, ec. 4k - « ~ ■ 

imperfetto 1. ' ^fi-ù 

Oxalà yò pidieffe; To/^ lAtó, rJF/o 

1 % ' domandajfiè ~ * 

Imperfetto IL 
Yò pidiera, o pediria. Io domanderei . 

- futuro. 
Quando yò pidierc. Quando io domanderò. 

* "^Imperativo. c *' * . \ 

Pedir , w * V; Domandare . v <- v : 

pi- 
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,i 1 8 De' Verbi Irregolari ». » 
pidiendo, . ' : l 
pedido. 

Della differenza de' ferii Pedir, 

e Preguntar. ' 

Quefti due Verbi lignificano Domandare; 
ma con quefta diftinziofte, cht s fedir, 

. propriamente vuol dir Chiedere , cioè 
Domandare , perchè gli fia dato , e Pre- 
gustar , Domandare , acciocché gli fia 
detto, come 

Pedir limofna, Chieder limo/ina . 

preguntole de dezir , U domandò di dirgli, 

preguntar que ora es. domandar T che ora è . 

Tutt* i feguenti Verbi fi coniugano come 
fedir . 



Apercebir , 
concebir , 
cenir, 
conftrenir, 
defpedir f 
elegir , 
gemir , 
henchir , 
impedir , 
medir, 
recebir, 
rendir , 
renir, 
regir, . 
reperir , 
feguir , . 



provvedere, alìeflire, 
concepire , 
cignere , 
coftrignere , 
congedarli^ 
fcegliere, [certe, 
gemere f . * . 
riempire, 
impedire , 
mi furare , 
ricevere , 
rendere y 

bravare 9 gridare, 
governare , - 
ripetere , 
feguir e y 

fer- 
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fervir, . • fervirc, 

tenir , tignere , 

veftir. veftire. 

Si coniugano parimente in quefta maniera 
tutt'i Verbi compofti ; e quelli, che.* 
hanno il g avanti I*/, come Elegir^ fan- 
no nel Prefente dell'Indicativo Elìjo. 

Terza Irregolarità de* Ferii Reyr , e Frcyr, 
^ Ridere 9 e Friggere . >„ 

Indicativo Prefente, 

Yò rio , v\ < Io r/Wo. 

ries , n 1 . ■ * \V 

rie , ♦ « 

reymos, ' 

reys, • 

ryen-. « r ' . 

- Imperfetto • 
Yò reya , Io ridetto • 

as j a 3 ce. 

Ver f etto femplice . 

Yò rey , o ri , - Io tifi* • ' . - . 

tu rifte, , . . , , 

aquel riò, \. 

rimos , 

riftés, 

rieron. 

Perfetto tompoflo, 
Yò hè rey do. Io £o tifo, 

Futuro» 

Yò reyrè , io rider* , < 

yò hè, o tengo de lo £00 rider* J 
reyr » lw- 
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ito De' Verbi -, Irregolari *. 

Imperativo . i' 
Rie, Ride, 
ria, . .. rida. 

riamos, : ; . ;. •- • ■ o.:« > . 
xeid , t i;'.„.. i < • v . • . cn h*,\ i 
jianj.. ; . .v,> . ■ v •. . : ; ». li c n- ' 

■Qtt*t*v9i } ' ; r' Congiuntive .' 
Que rya. . c£' «0 r/rf*. 

Imperfetto I. ' - - • 

Oxalà yò reyefee . Fo/t>J<? 'Wrf/© , rè' re 

, ■! . ~, :.\tid'effi. 

, imperfetto II. t . ': V 
Yò riera, 0 reyria. Io riderei. 

Futuro . t 
Quando yò riere, 0 Quando io riderò. 
xeyre. 

Infinitivo . , , . 

Reyr, . ; R*<fcr*. 

riendo , 0 reytndo, . , i 

reydo. 

Nei medefimo modo fi conjuga 
Freyr. Friggere, 

Qgarta Irregolarità de' Verbi Dormir , 

e Morir. «' ' 

Indicativo Prefente. 
Yò duermo, Io dormo • 

duermes, 
duerme, - , 

dormirne», .. ; 

dormis, m * ; ' • ' - . t,/' * Y 

duermen . , ,; . / i; 
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JD<? /o/ Verhoi Irrigui ares • x 1 1 
! Perfetto femplice. * ! . 
Yò dormi, % Io dormii . 

dormifte* , 
durmiò;, * 
durmimos, 
durmiftes, ' * - ; i . :c T 

durmieron. , ' 

i , • - v Imperativo. : uì \ ì : \ 
Duerme, • ^ » Dormii 
duerma, ^ • *i * dorma* \ 
dormamos, r • ? 

dormid y v rV < - a 

duerman . : ni 

t . : t Ottativo, e Congiuntivo # 
Que yò duerma. Cfc'/o dorma. . -i 

* 'u.-. Imperfetto .Lì , ' - -j«r 

Yq durmieiTe. fadatmijfi*: 

. v ? : Imperfetto IL !r: 

Yò durmiera , o dor- Io dormirei *\ . 

miria . - ; ' : - i 

, . / * - Futuro . 

Quando yò durmie- Quando io fornirò.* 

re. ' ì - - ^ r u-J 

Il Verbo Morir fi coniuga; nel raedéfimo 
modo, -fuori' che nel Supino Qtìf^AJsu 
Muerto, e piglia l'Aufiliare Ser , come 
Mi hermano es muer- li mio fratello è mor* 

Perchè accompagnato dal Verbo AufUiare 
Haver , fignrfic& Ammazzare , cpine in 

Italiano, cioè * t iinri 

« «« 

- 5 F V.M. 



> » 



i t 
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US vDe 9 Verbi Irregolari. . \ 
V. M. ha y a mucrto V. S. ha già morti due 
à dos bombrcs . ~ uomini*' i . 

Jècidenti , * Froptietà del Verbo DQrm ir , 

è Morir* 

Dormir à piemia Dormire fpenfierato , 
tendida, 

dormir la zorrà, dormire quando un è 

% ' imbriaco 0 \ :\ \ 
no dormirfe. eti las j?ar<? avvertito, 
pajas , 

dormirfe , adiormentarfi , 

me duérmo todo , **/Jro di fonno 5 
morir de Al ehfer- tomr di fuo male, 

mcdad , . / / ; 

morir peleanda, morir combattendo, 
morir con todos ùxs morir, eoH tutt'i futi 

fentidos, ^ ^ ; féntimentiy 
fulano fe ratiere por il tale fi muor di dò- 

cafarfeconfulana. % glia di pigliar per 

* \ • . ■ x moglie la tale , 

morir db muèrte fu- morir :di6 motte [ubi- 

bita, ianea, 

morir a-manos àz* ymorir pér Te mani 

- -alguno* i - d' uno * . 

Quefla irregolarità è di tre Verbi Irrego- 

lofi ■ »> ì « in' *»•».- t 

■* lai i • ' - * . * . * \j , . > 

Dezir, < ;\ Ditéy :1 c \/;i\i. 

venir, venire ^ y ! : rt f 

falir. 

* " T " In- 
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De. los Terbot I+rtguUrer . 113 
Indicativo Prefinte • 

V5 diga, * \ , la Àico •; v . . 
dizes, v 
dize, « / »-v** 1 

dezimos, * ' % *\ m ^ )t 
dezis, • % -i 

dizcn • ■ ^ « * * 

Imperfetto. 

Yò dezia , . ^ lo diceva . 
as 5 a, ce. e. 
Perfetto femplice . 

Yò dix^e, • . • Io rftfP* 

ixifte, ~ 
dixo , 
diximos, 
dixiftes , 
dixeron . 

Perfetto comporto. f .nw 
Yò hè dicho. Io ho detto* 

. Pitturo . 

Yòdirè,* - - % \ Io rf/rò, , . . „ ' 
yò he , 0 tengo deL> io io a dire • 
dczir. ' \ . * 



c — * 



Imperativo 



• r 

< 



Di , Di, 
diga , dica . 

digamos, 
dezid , 
digan. 

Ottativo y & Congiuntivo . 
Que drga ,v;w w \ a -Cfc/o <frY*» . Cri : 
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114 « D** Verbi Ir regnar i. f l 

. Imperfetto I. 

Oxalà yò dixefle, Volejfe Iddio , *b f io 

dicejji . c > , > 
Imperfetto II. .*>l'L 

Yòdixiera, odiria. Io tòw'« 

Futuro . 

Quando yò dixere. Quando io dirò. 

Infinitivo» 



Dezir , ; > Dire* ♦ ; ' Ai iV 



diziendo, 
dicho . 



« • A* 



» V 



Imperfetto « 

Io veniva* 



Coniugatone del Verbo Venir , Pfeif» , 

Yò vengo , lo vengo , 

vienes, 
viene , 
venimos, 
venis, 
vienen* . 

Yò venia, 
as, a, ec« 

perfetto femplice. 
Yòvine, lo venni . 

venifte, t 
vino , * 
venimos, x i 

veniftes , c - > 

venieron. • • '• .. - ; 

■Perfetto eompofto* O 

Yò hè , .0 fòy vfen*- lo fon venuti.. .\\$> 

do . » < s . 



. 0 



». 
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De los Verhor Irregulatet • X15 
\ Futuro • . \ 
Yò veadrè , o vérnè. Uvertà, 
yò hè , o tengo de io ho a venire * - 

* vfettir , , » ; , r \ 

Imperativo » 
Vien, Wriw\" t 

venga, v ;\; venga* < . 

venganios , 
venid , . \ 

vengati. 

Ottativo, e Congiuntivo * 
Que venga, Ch'io, venga. 

- as , a , ec» t ■ : . ' * 

• - ! Imperfetto IÀj \ . ♦> 

OÀaià yò veniefsc. vi #<r/«j$V iddio eh' io 

^ » ■ i" - ; . v e ( veniffi* 
< \ ~ v Imperfetto ÌU 
Yò vendna, o ver- Io verrei* 
ma. 

' ; r Futuro . i te 
Quando, yò viniere Quando io verri* 

* ' - Infinitiva*, iinz ^ r ; 
tVenir, \ Venire* u f > 

vmiendou ... . i\-.r. 

venido* , \ • u , 

« * 

Proprietà , <• Accidenti del Verho Venir .' 

Venir echò todo nn Venir tutto bagnato 9 
agua , o una fopa 

• v de agua , ■ ; . è « ' N 

venir à menos , . peggiorare , manca re y 
venir à la memoria, venir 9 in mente , 

F j ve - 
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t%& ♦ De' Verbi Irregolari, 
venir à molde , . < venir 9 a proposto, 
cfte veftido le viene quefio vefiita gli Jltu 

à raolde, » \S\ dipinta, 5 , ri 
venir en elio , accordarfi, condefcen* 

dire col fuo parere . 
vieneme à mi oga- mi tocca a me un. 

no el fruto defta guanno>o qu^/l'an- 

heredad . no il frutto, o la 

raccolta di quefio 
campo • * . ; 
Avvertali, che febben quefto Verbo Ve- 
nir , ili Spagnuolo fignifica lo fteflb $ 
che Venire in Italiano , contuttociò vo- 
lendo noi dire in noftrà lingua: Dite- 
gli, eh* io verrò ora , fi dirà cosi : De* 
zilde , qùe luego yrè s Io venni jeri a ca- 
fa voftra , e non vi ci trovai ayer fuy 

a vueflra taf* r y nos balli z Io vèngO ora, 
yò voy , 0 luego yrè. 

Notili ancora, che quando in Spagnuolo 
queftr -Vèrbi Vengo ,«Voy > Ando , averan- 
110 ne* Preteriti dopo ili Verbo Ser > feni- 
pre s* ufe ranno nel numero plurale / e 
s'accorderanno come Addettivi col Su- 
ftantivo così, . • 

Vepidos, o venidas Siamo venuti y o ve- 
lomos , nute y 

ydos, o ydas fon*; {fe nk jbn' andati , o 

i Andate * , » • 

andados fon los dias. r fiorai /<? »? /o»* 

, o il tempo fé 

e • %*% -, , .. n\ è volato via • 
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Si dice ancora irt Spagnuola ( r 

V. M. fea bicn ve- V. S. fi* UMn venuh 
nido , o venida , ro, o la ben v$nut*\ 
quien ha venido acà ^ chi è venuto , o xkK 

\ e fiato qui ì 

Salir, Efciie , e Riufcire* 

Indicativo Preferite . 
Yò Taiga» •...< loffio, it . , 

/aleso ." ' » 

fale, . * • ' I 

falimos , .. < ; . ' 

fai is , 

falcn . ' . 

Imperfetti» 
Yò falia, S \\ Io efcfoa* 

as, a, ec t \ 

Perfetto, femplice. 
Yò falì, . . . t1 tffir\ 
falifte, 

faliò, . ' r ' ! • 

» * i ... 

falimos , , , . .\ . ^ 

falift**-, V*. i •.•< •i.t < : 
falicron , t . . . 

- Perfette compoJU* ; 
Yò hè , o fojr Jalìdo . Io fono efeito , 

' « -\ ; ' =. s Pittura,.. ,! 
Yò faldrè, . Io efeirò , 

yò hè., o tengo dé. io ho ad.efcire* 
. falir. ••' '. . \x -.' .e- ol • . 

' Imperativo. ' . j 

Sale , Efei , 

F 4 fai-. 
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jfalga » efca. :. . 

felgamos, ; ' - «i *, 

falid , •' ■•' ' " - - ' ■ ; ■' ■ ! 
ialgan . ' .*.;'.» 

. Ottativo , e Congiuntivo . 
Que falga, Ch'io efca. 

asj a, ec. 

Imperfetto L 
Oxalà yò faliefie. Volejfe Iddio , vb* H 

efcijfi * 
Imperfetto II. 
Yò faliera , o faldria. Io efcirei . 

futuro . 

Quando yò faliere. Quando ioefcirì* . 

Infinitivo , 
Salir , • Efcire. 

fallendo , 
falido . 

Proprietà del Verbo Salir • 

Muchas veze's fale de Spejfc volte trabocca 

madre el Arno, Arno, 
Cali con mi intento, mi riufcì il mio in- 
tento , 

yò faldrè al corfo , me »' Onderò al corfo, 

faliò de la Religion , fi ' sfrato , 

yò me falgo à lecio-- vado a far le mie le* 

nes , ziont , 

faliò agora . < : lefcho adeffo , 

fa Idra con Io que fe riufcirà in tutte IL» 

emprende , f*e imprefe , 

• . al 
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DelotVerboi I+regularet . 119 
al falir de la caraa, efcitp da letto andò a 

faliò al campo, % batterji % 
V. M. faldrà coàfas V. S. condurrà al fi* 

amore * ne i froi amori ? , 

Sefla Irregolarità d* x Verbi , che terminano in 
zir , che fanno il lor Frefentcr in àfr* ^ 

Conduzir . , ■ Condurre » -, -, f , 

reduzir, .. , ; ridurre , 

fedùzic» - • -, fedmre,. >.. . j 

traduzir.^. - -,l tradurre» 

E tutt' i compoftì dei i D«*f> , che non è 
mai ftato ùfaio *ìe tuttj gli alrri- termi» 
nati in tJr fi coniugano come ajjpreJjb» 
Indicativa Pjrefente . 

Y^-eòndufgo- ; -o Io' CQnduf * *y 

conduzes, 

condnze , . . a»?» v \ 

conduzimoSì.'nv.Vv j . . <-:;I.--ro 

conduzis, . - . . ' .• : , 

conduzén. , j .« • . . j 

s • wJ! ..... Infetto . ; 
Yo Cònduzia. .' lo cùndueeva * ' 

Perfetto ftniplicè . 
Yò conduzì . v I<* joxduffi . 

Ptrfet(t compojlo . t % ' uT 
Yò hè conduzido» Io £o tondotto^ K . ; - . 

Futuro. r ■■ , 

Yò conduzirè , lo condurrò,, ... -- 0 

yò hè, 0 tengo de io £o * condurre* .<> 
conduzir . j 

. T F $ 



Irregolari 



imperativo . j f .' /" 



Conduze, «J Conduci , "! 

condufgij s wjiì«m<>:L: 
condufgamtìs j - • • -s 

fonduzid v/ f! •; , ,, Vu , _ i ,,. . s 

Ottativo, e Congiuntivo, 

Qiie condazga. Ch* io conduca . 

< Imperfetto I. , .. . 
Oxalà yòconduzief- VoJeJfe. Iddio, cb* ia 

fc. '•' '»* conduceJJl.»it\i/.>.':ì 

!»- , Imfer fitto '\lt\n\ 03 i 'I uj ?. 

Yò ! ^ridiitiéra > ! > -Iq condurrei . 
comtoziria. - • «• ■ -< 

• Futuro* 1 
Quando yò condu- Quandew '/o*durrb * 
ziere • c ^ 

Infinitivo . c >no 

Conduzlr, Condurre* i~ > 

conduziendo ft * t 

conduzida. ♦ • i - 

Settima Irregolarità del Verbo Oyr , 

* Sentire 

'UdiM\vo VrefenU. ' cV 
Yò oygo> • 

oycs ^ * * ** " ' 

• oymos, • ' * - • ' • • '-• - 

oycn. . i "•> * ' 

* 

- . * v V leu 
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Perfetta femplice . 
*ò oy % . ' tl lofentii. 
oyfte , 

oyò, . t 

oyftes , , 
oyeron. 

Muro. 

Yò oyrè, Io fittiti* 

as,a,ec % 

" v ■ " >; . imperativo.,; 
Oye» v ; - Senti , ■- 

oyga » iui . . . • . . fi i 
oygarpos 4 • , . r • - > t . 

oyd». ... 
oygan» 

Ottativo ^ e Congiuntivo * 
Oyga, Sr»r«. 
oygas, .. v. 

oygamos^ 

Imperfetto !.. 
Oxalà ^ , - . Di> w/tf^* 

oyefTe, , . « {entig % 

oyefles, v ' t . - * . 

oyefle , . . • 

oyeflcmos^, . 

oyeffedes, 

oyelfftn ». '„ 

F 6 



1 yt ■ ' IV Vèrbi Irregolari : '*» 
• Imperfetto II. 
Oyera, o oyria, Io fenttrcì. - / < 
as, a, ce. 

Futuro t : ' 

Quando yò oyere , Quando io fcntirò . } 

res 3 re , ec. - ' ' 

Infinitivo. » r f • J 

Oyr, Sentire. 

oyendo 4 - 

oydo . J 
Hablar al oydo . P#r/*r nell' orecchio . 
I Verbi, che nell'Infinitivo terminano in 
#yr, fanno il lòrb Prefente in uye, CO* 
me Conflituyr , confiituyo y e tutti gli al- 
tri fi coniugano come Anadìt. >. > 

Verbi Imper fonali dell* feconda., e terza 

Coniugazione. 

Accade , 



Acaece , . 
acontece , 
amanece , 
anochece , 

conviene, 
llueve , 
cs menefter, 
pareceme , 
plazeme, 
fe dize, o dizen , 
Ay. 



Avia# 



fu c ce de 9 
fa giorno f 

conviene , 

bi fogna 9 ; ^ 

w mi piace , . • > 
fi dice i . ✓ 

Ci ì 9 om 6 Jk» 
1*0 , o vi fono • 1 
Imperfetto. • 1 

Ci *r/i > o vi » « 

P<?r- 
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De hs Verhùi Irregulales • 133 
Perfetta femplice . 

Huvo > 0 hovo. 1 Ci fu, a vi fu > tt% 

Perfetta compofio . 
A avido* ~ Ct è, o tri ì fiato, et. 

< J .\ \' ) . p/à Perfetto . 

A via avido* Ci ern, 0 vi era fiato* 

< ' < - Futuro. , . 1 ' 

Avrà » Ci farà, o vi farà* 

Ottativo , * Subjuntivo . 
Plegue à Diòs qu^* Piaccia a Dio , cA* ri 

aya . fia , ec* r< 

r 1 • - Imperfetto!*, ' 

Oxalà huvieife. D/o vohjfe , cb*> ci 

fojfe, ec* V 
Imperfetto IL 

Huviera, 0 avria. Ci farebbe, ec*. . 

Perfetto . 

Tlegue à Dìòs , qu« Piaccia a Djà , rip 
aya avido, fia fiato* 

Più che Perfetto I. 
Aimque, ^ Ancorché, ■ 

huviefle avido* ... r/ /oj* ./fo/a., *v 

PA Perfetto II. 

Huviera, 0 avria Ci farebbe fiatai èc^ 

Futuro* ì ^ !• 1. \ 
Quando huvkre . Quando ci farà, et* 

Infinitivo . " 

Aver. B/*rr£, 0 ^ot/. 

Paffato* 

- Aver avida* -< : Mffitt ci fiato + [ > 

■ 
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Futuro, 

^vcr de aver» Aver' ai tffercì . 

Gerundi**:* 
A v tendo . f Effèndoci. . 
s; attribuifceparimcmeóit tpedefimo Verbo 
. al tempo» Y- , . > • r. j 

Dias ha^, &un pezza y o ì gran 

\ ' ' ' ' tempo > 
Mucho , c poco ha . è affai , o poco , 
ha dos mefes , /a* du$ w c Ji> * 

un ano» ... 

avia una hora v quQ £m un'ora, eh' io lo 

le eftava aguar* fiava affettando, 
dando t . . 

atvrà una hora , quQ dev'effer quaji, oin- 

\\tgn\^ .torno a un* ora 9 

ch'io arrivai , 

, aunque ayi ani afio$* ancorebi fta mHV anni 
fi huvielf? treti^ntoS: (e fofferoti ecent 'anni, 

anos , , : ' * . 
fi huvierecien anos • fe faranno cent'anni. 

% 

• » * * 
la Spagnuolo non fi trova, non uri Ge- 
rundio, perchè gli altri fon' ufathnello 
fteffq inodo ? che in. Italiano , così: A- 
mando ^leyendo Jì Oyendo i cioè Amando , 
Leggendo , Udendo • Si trovano, ancora 
appreflb gli, Spagnnoli , come anco_ap- 
pretfb gì' Italiani alcuni modi di dire , 
che hanno natura dì Gerundi, e vanno 
affidi al Verbo, che lignifica Movimen- 
to , o Quiete , come Ten- 

- 
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De tot Gherundios . t$f 

Tengo gana de eftu~ ,ff<? voglie^ di fiuti a. 

lar, re t 
yò venga a dexir mi v vengo « dire H pa- 

-'pare^er,; , i/. . . iw.ww^. :,• r 
vamos à ver la fie- : nudiamo % veder la, 

. ■■ ■ iati t ' ' '•• ' » - ' ' -• . - /3rJ?«\ x". . i- ' 

tifano gif Spagnoolì col Gerundio in Do , 

• accompagnarq la particella etncói Tem- 
po Paflato, e Futuro dell'Indicativo , 

■i ed altre volte aflblutamente . 

En distendo eftas pa- -Denti ehi ebbe ^ Q 

- lab ras, todos fe: . quando ebbe dette^ 

- levantaron . - * quefie parole, , mti 

en llamado à IsL, .fabitfKiekefu.piWbia^ 
t 'puefta ìuego fai i- • »•'": t» In porWjtfcim- 
mos fodos . « • mó tutti ^ v tutti 

■ce n'andammo* 

Efempio del Futuro « ; 

Vò yreei* acabando Io anderì quando ave* 

- de coméf . 1 : rè dèfinato^ \ 

Efempj del Gerundi* ufato agiatamente » 

Tu vas comiendo por Tu vai mangiandole* 

• la calle, la firada, 
yòeftoytrabayando, io mi fio affaticando % 

y tu te eftàs hol- * * tu ti fini a da* 

• gahdov • • ! bel tempo ,. 
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I Participi in Lingua Spagnuòla fon di tre 
tempi, come nella Latina, cioè di Pre- 
dente* PafTato, c FutùraU ::v J \y 
Di Prefente fonò Amante , leyente y oyente, 
che fi rifolve pfer> lo Pronome */ , c il 
relativo , , così : %ue ama , que 
lee , #/ oy* » c ; _ 

I Participj-del Pafiato neVVerbLdelfci Eri- 
ma, e Tenta^Cpnjugaziope finifeono in 
rfo, e fi Tormarto ; dall' Infinitivo , mu- 
tando la lettera! r iarda, cotnp *m*r\ 
amado > oyr , oydo • I Participi del Pafla- 
to ne' Verbi della Seconda Conjugazio- 
ne mutano la fiilaba et in ido 9 cornea 
Leer leido ; faber , fabido. Secavano da 

^uefte regole i. Tegnenti VerbU Solmr , 

ftielio $ Mórir ^ muerto } Ha£er , telo * 
Dezir , diebo ; Poner , pueflo j Efcrivir , 
eferito ; Bolver , huclto i Qubrir , cubier* 
to ; Conf lindi t , confufo i De fpertar , de- 
f$eYHi Abri*TahieYtà> Vkr ,\ " 

Per formar* il Participio del Futura ^fer- 
vono gli Spagnuoli di circonlocuzione 
col Verbo S<?r, come ÈT ifue ha de fer 
amado , l ey do , oydo # che diciamo»;. Co* 
lui ,che ha da efler' amato , letto , udito. 

DELL* AVVERBIO. 

L'Avverbio è una di quelle co(e, che fi 

parlano , la quale va fempre congiunta, 

ed 
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De los Adverbiot. IJ7 
ed affifla al Verbo, e lignifica luogo * 
tempo, qualità, quantità, nome, affer- 
mazione ,-. 01. negazione , ó.altti accidenti » 

' .Degli jtvverbj dì luogo. ' 
Aquì , . In quefio luogo , 

al lì , 0 ajr, ivi , o in quel luogt, 

acà , quà , . < 

acuità , *\ \ là, v 

acullà abaxo* 1 laggiù, o colà abbajfa 

acullà afriba, r - lafsò alto , 

de acà para acullà, di quà, e di lè > . 

a otra parte, altrove, 

adentro, dentro y 

a fuera, • /«ori * ; • "• > vs 

adò , • *• ^ rfo^/f . ,> i oc; 

adond| f ^ - rfow, 

adoquiéra que , ' » dovunque,. ' ì -j 

acà abaxoi quaggik, 

acà arriba, ^ quafsò , 

amba, ercfefofa^ <\ /fc, o di fofr4, \r<\ 
abaxo , 0 deyuP» > fc &\ahbàff(h, 1 \ ) 

alquende V ' %l ; ' di quà , o da quejts 

' . ' ^ band*', ' ) 

allende, di là, o dall'altra 

- . A • parte, , , i- , ^ 

allà , : : 1 ' : * j-tó* a.colà,n 
de ay» . u> rfr; Illaiditivi* 

de aUì , . ■ \ i^rf/, o rf/ quivi , 
de aqùì * rf/ 
de acà i de acuHà , di quà , di là , 
dentro, dentro, 

por 



Digitized 



138 Degli Avverhj . 

por de dentro , 0 . di dentro $ 

dò f ^ * r - ■* • »- 1 • *- 
doquiera, adoquiera x 
donde quiera^ 



de otra parte., l 
hazia , : '0 " 

hazia à cafa t f ^ 

hazia arriba , . -\ 

hazia abaxo, ; ; 
hazia a que parte? • 
lexcw , * * ' 



dove, \y.n . ... ,r . 
dvz?u*que y ; 

dovunque yO in quaU 

fi voglia luogo , 
dall'altra parte % 
verfo un luogo , , • ; 
verfo efifa , 

in &y 

in gii** . 

verfo dovei* i 

pofo, moroc,- bivo ./?<>, lontano di 
lexos de agu>, '1 f*h 

ffl e^uì y di l\ i cioè % 
per quefto luogo y 9. 
per quel luogo , . 

di qtfà, di Iàs Cioè* 
/><r quefto, 0 per 
\uell % al$rp t luogo | 

in,qk<ì p*efi? come 



por aquì , pò? - ^ 
por allì, 



por acà , por allà , 

por aculjà^ • > 

1 

por^Ilà* ^ *■ ? 
Que fé dizepor alla? Che& itegli: di m** 

to^; * % o . > su qye? paeftì ; t 

Gli Avverbj ara//* hanno alle 

volte avanti la prepofì^ione />or t * come 

jpor acà, por alla, por «culla , e fi ufa- 
no in quelle) maniere # parlale: ? / ; 
Qtté haze V. M> pàr Cip V % S. per que. 
c acà?; u , j?i f*4?? f o Che 

negozj , 0 facce»* 
\ t .de ha V. S. per Ai 

t allà 
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allà cftuve il otto fletti, o venni a'gior* 



dia , y nò vi à 
V. M. 



nò sè » il avrà paf- 
fado por alla mi 
hermano; vaffedc 
acà para allà va. 
gamuftdo , y d 
otro dia eftuvo a- 
culla à baxo mas 
de tres horas . 



' p i pacati ne' vojlri 
P*e/i> ,0 

}?r* contrade , r 

io no» fi fi il mio fra* 
tello farà paffuto di 
cojlài tgii va va- 
gabondo in qua , e 
in Jà y ed a' giorni 
addietro flette lag* 
giti per que* paeji 
pik di r tre ore . 



alguna vex, 
al preferite, 

aun , , -.: 

a de/ora,. . 

*• i ' " 1 » r 



Degli Avverbj di tempo* 

Aera, c agora, pra ^aiadef**. : i 

Cu qualche vdlt*$ ? r 
*/ preferite ^% j 

. ,i /«or or* , o n// f &Nh 
".30 : frvvpifiì vYt l L 
antes qupy^r^^ - ^ prim^dke^ $vr \t 
ayer ,. ' n , s ^ j>r/, .< - - r 

ante, ayer ^ . , c jer VaHrt> . 
a la fazon , tempo , 

continuo , ' c v di { finti novo, < b 
càda dia , ogni dì , , 

c oada rata , : ^ ti:o : <gw /wa ji . I 
a cada rato, *d ogni, poi* + 

cada mòme&tO:, ? ) r ogni mimént*^; 1 
de tarde en tarde, , \ di quando in quando y 
defde entonces, fin d' allora + <> 

de- 
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defde aora, infin daqueft'ora, 



dende en addante , 
tiefdc que , 
defpuès acà, -* 
defque, * m 
deaquì adelante, 
deantes , 

ti\ algun tiempo, 
entonces , 1 
cn lo venidero, 
en aquelta fazon , 
entre tanto, 
cndemanes , > 
hafta qoe ?1 ^ h 
hafta entonces , 
hafta oy , o mariana, 
hafta aquì , ?» 
hafta quando , 
hafta tanto que, 

Ed alle volte ferve per affermazione 
fiempre jamàsv l fempremai \> < . ■ 
luego. r ^ ora, o adeffo.r '•; ; 

E Tempre in Spagnuolo li pone col tempo 
Futuro, come s * > ; ' 

dezid , que luego- i/te, che&mù ow. 
yrè . , , 

JL«*£o nella conclusone lignifica J>unque\ 

Adunque. a ..a „ ~; 

L«*£o, nella numerazione delle cofe figni»» 
fica Apprtffo , o Poi còsi: -:v 1 
priraeramente comi- primieramente man- 

mos 



<ft /), o avanti* 

da che , , . * 

fubito che , 

jft y^? avanti^ 

dianzi , 0 jfw* /<* , 

in qualche tempo% 

Allora, 

per V avvenire ± i 
in quel tempo, > 
fra tanto , 
dianzi , o poco fa , 
fin* a che, 
infin' allora , 
infin' a oggi,o dimani) 
fin 9 a qui , > • ' u 
infin* a quando, - 
fin tanto che , . .r> 
giammai * . . - ' . 
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mosloaflado, lue- giammo /' arroflo , 
go lo cocido, .[ poi il lejfo, ..: 
-laejgQ que»- fubitù che* ., 

luego.al puato* incontinente , 

-manana, • , i; . .\ dimane y ■■ 

manina por la ma- domattina a buon'ora. 

nana , t 

manana por la mafia- domattina a buoni f. 
< . na , ,0 mananica, Jìm'ora, 

manana por 1% ma- domattina per tempo^ 
drugada* - c ofullo /puntar dcl- 

manana por la tarde, ioman da fera , 

.manana defpuès de domani dopo degnare, 

corner , • ^ 

muchos dias hà, ì un pezzo i-, fy *; 

muchas ,vezcs * ?" molte volte, .<: ,.•.• 

muchiflìmas yeaes * fpejpjjìme volte 

muy à raenudo, molto fpefib, 

mientras , mentre*, 

nunca, giammai, 

nunca jàmàs, 1 1 ' per nejfun tempo , 

cay en dia, , ; „ _$g£#ò e : 

oy haze quinze dias, oggi fa quindici gior. 

dèoymas, dì qui avanti , , 

por la manana,;,,,; domattina, , 
poco Jià, /oro,. ; 1(< . . 

pocas vezes, ,.,.y -\ • poche volto , '><>.. 

para addante , r \ tU per l'amtit*?*-'-* 

parafiemprejainàsi. per Sempre 7 ,:: . 

- ; j por- 
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porquè', 

paraque ? 
por (telante , 



.Vegli Avvitii. 
• : p èrebi 



.srrs 



• » » 



por detràs, 



» . . . «A» 



perchè ? 04 ebe fine ì 

dinanzi f O per la pai - 

te davanti , 
di dietro, Q per la pav- 

quando, quando, ■ ■ 

-quando V. M. quitle* quando piace , o VUO- 
it ^ ■ t.' i t f- le V> & O quando 
.. x , ,.Y » Vi S. domanderà , 

M - * 0 vorrà , . 

gte* fciio /<? piaccia 9 
ogni volta quando , 
?tare volte, 
fewpre, 
fempremai , 
a buonora, 
tardi, " • ' : « 
o tardi , 0 a buon'ora. 



» ». • 



quando qui*rà> 
cada, y quando , / 
raras vez.es, 1 
iiempre, 

fìemprejamàs, - * 
temprano, ; ^ A< 
tarde , 

ique tarde , que tem- 
prano, : 

« « 

. ,C<g/i Jvverbj di qualità . 

Àtrevidàrhente , Arditamente, 
adredes , o adrede- a pofla , o in prova , o 



. mente , • 
a fabiendas, 
cuei riamente , 
dulcemente , 

donofamente, \ 
dichofamente , 
difficHmente, A ' 
delicadamente r 



a belh ftudiCy 
f ci en temente , 
faviamente , 
dolcemente , 
graziofamente , 
felicemente , 
difficilmente , 
delicatamente , 



*• 



4 - . ♦ 



• < t 



di- 
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De tot Mdtterhhr . * 4 3 
difcretamente, i ^fintamente > 
elegantemente , eUgantemente , 

iaci I meirte. t t ... . . ftàlme&e * c . < - b 
fuertemente , fortemente , c - - 

gentilmente > , / ^ garbatamente ^ Qgen< 



u ' tinnente , ri 
hermofamente, . garbaiamenie,obene, 
liberalmente, : liberalmente^^ i2 

ligeraroente,. . , leggiermente 
lindamente , ,%«, . galantemente \ \, . 
locamente , t pazzamente , 

mal , . .male y , , • ' 

malamente f fnalamente^ 
ofadamente 5 , , arditamente, 
prudentemente* prudentemente $ 

pulidamente • ,. mlitatyente i 

Si ufa talvolta in Spàgnuolo agli, Avver- 
bi y che finifeonó in * levare ie dtfe 
ultime fillabe , e fupplire à qqefte con 
quelle dell' altro Avverbio , che.gli vie- 
ne appretto come fabi* y j prudentemente^ 
in luogo di dire fab$amente>,yprudepte± 
, mente.., « \, r icO ii« /jIs 

D<?£// Jfwerbj di quantità* 

% l ^ vi 1 

.Al piè de ciento , L intorno Af ènte, ocen- 

. . . i* circa , • 
al piè de mil , t intorno amille.o mil- 

t"^-v-i . lU'i h.i,n-eif«k i < 
aflaz , v abbajlanz.» >; p , 

-abuodaftteujMte , i^ondantemente , 
a montones, a monti t 

de- 



. ti 
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demaflTado , © de- troppe, "» 

matfiadamente , > ' t * :. 
dcmas , o allende de- inoltre > o oltre a ciò , 

tn abuildancia , abbondantemente , 
harto. * *][*** oabbajlanza, 

Si noti , che I* Avverbio harto fi ufa io* 
Spagnuolo co* Verbi , co' Nomi Adjetti- 
vi , co' Comparitivi iw^ir , e ^òr * e con 
altri Avverbj > come 

hè comido, y bevi- ho bevuto , e mangiato 
do harto, affalo abba fi anza, 

fiarto bueno , harto affai , o molto buono, 
facil, • \ molto facile, 

harto bien , harto affai , -o wo/fo bene , 
mal ) . • • iwó/fo male , i 

harto mejòr, harto ajf ai, o molto meglio, 

peòr, " " i molto peggio ) 

mucho. molto, o 

Avvertali, che 1* Avverbio Mwcéo s'ac- 
compagna in CaftigJiano co' Verbi, con 
alcuni Comparativi di qualità ^ o con- 
gli Avverbj,d$l Gpmjparativo mas, e 
manos , così : 

Yò eferivo mucho, Io ferivo molto, o a/fai, 

mucho mejòr, mu- molto meglio, molto 
*• ebo peòr. peggio. 
" Benché talvolta s'ufi ancora muy mejòr 9 
muj peòr . • - S' 

Mucho mas , mticho Molto wolwtng* 
menos»! ,N : * no % % < ^ r --. ? . *» 

muy 




Digitized by Googl 



» » « 



P* /a/ Jdzrerbiof . 14$ 

nuiy piucho , . ajìaij/imoi 

muy poco , 0 poqui- jpo/jp /w*, o molti 
to, pocolino, 

muy bien , «*o/fo , o 'affai bene , 

muy rebièn, arcibene. 

Si notii cJbe l'Avverbio non fi pone 

: Bùi . Go':ye*bi<;-- nu folo con gli Avver- 
bi, e con gli Addettivi . : 

Poco f . ^Poco, 

poquito pochino , o pocofàno , 

. poco mas » : , f«w piò v » : : c 
.poco menos, , poco meno, o manco, 
tanto ., i quanto . \ \ Janto ,.$#00*0 ». i l 
Gli Avverbj %anto + e quanto fi ufano 
co* Vetbi , o co* Qoiiipwttfrj- Mejpr , 
peòr , o con gli Avyerbji Mas, o menos , 
così : 

Yò nò corno tanto, lo non mangio tjtnto 
* quanto vos . * ' quanto, o come voi. 

Benché più elegante fia Como vos , ehc> 
Quanto: , > ) 

tanto mejor , quan- /*0/o f»*g//o , quan- 
to peòr , to peggio, 

tanto mas, quanto tanto pik , quanto 
menos, ^ * meno, 

tanto quanto me dì- io faro quel tanto y o 
xèredes» i tanto quanto yoi 

mi direte • • • ■ - • 

Ttf»/flL alle volte in Spagnuolo fi pone col 
Suftantivo nel Numero Sipgolare, e»fi- 
gni£ca iotrinfecamente Pluralità, e Mol- 
titudine, come t c; «• :> w mi 

G tan- 
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tanto Soldado , tan- tanto Soldato , ionio 

to Eftudiante,tani Studente , ; tanto 

toCavallero, Cavaliere. 
Tan, e Quan , Tanto, e Quanto, quefti 

Avverbj s' accompagnano con gli Ad jet- 
: rivi, o con gli Avverbi; ma alle volte 

- fi pone; in luogo di quan la particella 

corno , così :• - ; . 1 ~ - - 

Yò tengo tan bue- lo £o * / , o tantobuoni 

t rios Cavallos , y cavalli, e tanto.o sì 

tan buena renta , buona entrata co- 

. * comtf vos . * <• ; me , o quanto voi . 

lasenora fulana can- la signora tale canta 

: ;'ta tato «hilcemen- sì foavèmente* C> 

r te,y tane' tan bieri, fuona sì bene , che 

'. . que nò fe puede - non fi può piò de. 

mas deffear. fiderare. 

l ". Degli Avverbj di Nome', o Kumerali . 

• Una vez, J ~ ■ 
dos vezes, 

- tres vczes 9 
quatro< vezes, 

c cinto vezes, 

fcis vczes, ' 
? liete vezes , 

ccho vezes , « • 

nue ve vezes , 
! diez vezes, 

onze vezes, 

- doze vezes, • 
treze vezes $ 

u : J 



Una volta , • - 

tre volte , 
quattro volte , 
cinque volte , 
firf Volte % 
fette volte , • 
©f/o z/o/f* , 
uow volte 9 
dieci volte , 
undici volte , 
rfoiiV/ volte, 
tredici volte, - 

ca- 
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catone vezes, 
quinzé veze*s, 
v diezyfeis , o dezjfeis 

vezes , \ w 
diezyfiete , o dezifie- 

te Vezes , 4 x; 
di^ziocho vezes, - 
;éiezynueve vezes, 
veynte yezes, ; 
.veynte y una vezes, 
veynte y dos vezes, 
treynta vezes 
quarenta vezes,' , 
.«incuénta vezes \ •> 
eie n vezes ^ * ^ 
ipil vezes, * 
cica mi! vezes. 



J)e los Mvetbht • nr-47 

quattordici volte , 
quindici volte , 
/W/Vi volte , „ " 



ici affette volt*, 



ii 



diciotto volte y ^ 

diciannove volte , 
vwri volte, 
veptuna volta , 
ventidue volte , 
trenta volte lf , v 
quaranta t volte , 
.cinquanta volte i 
cento volte , 
wa*7/* volte i 

volte* 



i. 



Di cefi aflca/a per proceder con ordine Ite 

rfo/ eif «fe*r£/ ** fr«, rf« quatto en 
quatto ; cioè , Vanno di due in due, 41 
tre in tre. E per moftrar contrarietà cl- 
eono t/jjo à uno r dos à do e , frrx # frer, 
quatfò à qtfatros cioè, Ad'Ujqio ad uno^ 

# / r a due a due, a tre a tre, a quattro a 
quattro. E il medefimo lignifica Tfintot 
àtantos > cioè , Tanti da una parte , quan- 
ti dàlì* altra : Paiwi* frer *r*i , l o tantot 

_v £ tfqfys a renir\ que me contento dello g 

Andiamo a combattere , o a far qniftio- 
,ije a ite a tre ; xioè , tre contro a tre, 
^. o. tauth da ypa/tan^a? quanti dall'ai- 
■ U* , eèVift m 4 «e contento . , • 

G» Ve. 
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Vègli Avveri fi 
Dtgh Avverbj d' affermazione * r 

Afsì , ' • •• ;t »'\ Così y o in quefttu 

Maniera^' s '* * 

affina , o anfina, *n queflo mo<tò^< 
amen , * a^a/* , o fro/> fia^ : * 

a ofadas , 1 ^ fintamente , o * 



fallìbilmente 



conviene à faber , *io& , verbi > o *x*i»- 

de vera*, • ■ : davvéro* y < ■ 

de bilfIàSr,-^^ ; Vl -? ^ burlai £;vjua;i 

de biir las , ni y de V*é- rf* iwr/* , $& d*t>wto 

ras con tu ami) tfcw £#rifr /e p*r* 

non partas peras , padrone , 

cn verdadj > in verità % l:*r ipj 

otrdsìy 1 '"' r - 03 i a d» \ mmtwfitóiìè&Mi, 

«offèrto, v ^ért&rnenie $ > ' ^ 

jj v ^ * m ; il mi mi 

tfcierto,- : n ; sìtertoy* -> i-'o: 
lì de vcftkd , < ' - wr//i , % » 
tambien. * 0j c - > 'ahcwa^fimitminte. 
Il cdnrràrlo ''dcPHrpì&J» è *#mj«tf;*<!p 



. Degli 4 vm hj dj nega%io»f nì :A 

Aìln nò , ' 1 * * 1 * No» , o ànco- 

antes,' ' anzi , o fiuttofi*, 

-en ninguna numera, m tofana laniera , 



* ■ • 



m D me- 



Digitized by Goc 



De lof Advtrbios. 



149 



menos , c y-a. t -w^ 
ni t&finos-^o s \w 0 
ni tampoco, 
nada , 

nonada , \ va 

nunca. , > ••W.uv* 



manco , 0 Èro * 
»? manco , • V ri 
uè anche * 

nulla > *é niente y . 

niinca jaiqàsV^ giammai, c 

nò folo , nò ft?Ia* »o» /o/o, non f olito* 

-vomente ,\ 5 .1 ti 
ao» fol amente ^ ma^ 
anco » c - .* 



nò tan (blamente , 
fino tambien\ 



àèiìrj&èrbj dì defideUre; . ^ 



oxalà . a % . U » 



cyi y$ Dió i chi", 



plegue 9 o< £lega* a piaccia a Dio , 



Diòs que , c ' 



o D/o voglia y f 4be\ 



pluguiefle^^sJugurc^ piacejfe a Mio y eh*} 



quiera DiÒs^ h\ 



Iddio voglia $ 



De* li jtvverbj a f (fortare , a (far* btiimoV 
Ara Vvvn\ Or/è, Q^j on»i 



acaba yà , , t. v»v>u* 

agUÌja ^ { • * ■ . 

ea , vay ì*i/m ^v*** 



or/è finifeil* , o 
U>w*qh>> o faprt- 
fio , a féf rfàw ? 

finiamola , t • « 
vola jprefio i corri* 
orsù , a//*, marti y 
G 5 ca 



r > rf 
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x S* • «D^g/r Avverbio l 
capilès, * ; " r *'\ or sii y alto, , 

©rapuès. . orxà #00 oc cor r' altre. 

Degli Avverhj di dimoffraré . 

Allende defto, * Oltre a queJLo ,i : 

alguna vez^ , ^ qualche volta- r ... ii 

a vezes , v< . àlle volte * ; ? 

al fin , N v al fine*. k , • " i 

al cabo, y a la po- alla fin delle fine, 

a la poftre, * */ : ■•...« 

Cataldo ay , ... eccovelo qui , 
catalo ay , eccolo qui, * 

de aquì adcl ante* * 0«* apanigiì ì r i A 



de ay addante , o de * 0 B 

alll addante, 

defpuès defto % oltre a quefto, o doj>9 

defpuès, <f/>o/, . >r-.i a i 

de rilievo, A di nuovo r a i. q 

defpuès acà , ' rf*. attorti , o 

defquc , , % ^ 

de ay , ' J 4vlì , o i/ f M * 9 ? f 

Jircte dc ayi o levati di qui r . - 

de t ras , • f A" dietro , 

detràs^de, j <//V/ro a, j ; n 

^ntretanto r a eri cfte frattanto , 
interin , 

hè aquì, ecco che eccomi qui* 

helo aquì , . - eccotelo qui r > 

hclo allì > • • • . .1*! ww/o quivi* ♦ i -> 

* itcn, 
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iten , Similmente* o itene ± 

otra vez 3 $$n 9 altra, volta * . r 

primeraitiente , \ . primieramente , > 
principalmente , principalmente , . 
por addante , per V avvenire , 

quanto à lo primero, m quanto al primo, 
ves al lì . a vedilo quivi • > 

1 "Degli Avveri j d' intermigone . ."" ;| 

Apenas , Appena, 

apenas quando, appena che , 

a malas penas, . * malapena , o a fa* 

. . . ^ . ? . : tica,o amalo JUnto 

a |>Iacer/ r " d piaceremo facilmente 

a prifla , o a priefla f a fretta , , ' ; * : > 

callandico , o calUiW £i*j§ , o cheta- 
dicamente, mente ,. o fegretà* 

♦ : mente , 

cafi , . • • quafi J c : - 

defpacio, ... ' adagio^ a poco a poco, 

poco a poco , 4 ^oro /1 /wo, 

paflb, 0 paflito, piano, o far 

. romore , ■ . . 

paflb a paflb , . * ^/o , p f /*• 

ptano , 

quedo /(?rwo ; cioè , fenza 
\ , m . f#r f azione nojofa , 

queditó. . pian piano , o in mo- 

do, che non fi fìnta, 

■ 

Degli Avverhj di dubitare. 

A eafo, ^ a forte , o 4 cafo , 

!. G 4 por 
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* * • 4 • ' 



1 5 1 + Degli Avveri J . 
,por . ventura» y . < forfè , , c . 

puede~. fer, *< t V ♦ '\u* può ejfere 9 v: / -v 
quifà. . r£/ sày O forfè. 

Dfg/r Avverhj per domandare , 6 interrogare . 

A que proposto? * * * Jfe pfopofito ? 
corno 

porqué nò? 
porque razoa?- 
por ventura? <■ 
guc? 

Vegli Avverhj 

A la par , 
a las parejas* • 
de compania , 
entrambos juntQS , o 
erjtrambas juntas , 
Jiermanablemente f 
puntamente f . \ 
luntos, o >antas r 
tambien • t 



come ? 
: perchè ? 0 a fbe fine ? 
perche no? 
per qual cagione? 
forfè? 



che? 



congregare y o unirti 

del pati y - 
di compagnia $ 
> tutti, o tutte due 

inficme , 

da fratello * 
ìnfieme , 
infieme , 
ancora • 



D^7/ Avvtrhj di fepaf azione 



g art caba.,: à tonhla- 

apar radamente, 
a efeondidas* 
al tolapo , 

-4 .' ' 



/>ar/*, o r n difparte, 
da una parte , d<L# 

appartatamente y 

dt nafcojloy 

di [oppi atto y o di na« 

fCOjlQ y » • - 

a una 
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De, tot Adverbipj . 153 
a- una parte, , g fa una partir, ? band* 
a hur,to 0 a httjta- furtivamente , 

,.; dvllias, 0 

detràs , - •.; rf/ dietro, t *• . 

de atra manera »• g 7**7* maniera , . . 

excepto ». ; '. , 
en fecreto , , . , in fegreto , 

nò embargartée, ho* tflantè; 

fueca . 4e que , . oltreché , \ 

falvo , /ateo , o fuorché , .... 5 

finò , . • fe non , , - j 

trasefto. .,! ..„ e/fr* a quejìo. 

' Vegli AvVèrbj d' intenzione 

Boni Almamente, StupendiJJimamente 9 

mai; ' • - Ridalle volte ùa> 

menps , - Mf*f*»r ,^ 

mucho, molto , o affai , : 

mu jr Taitflamente , wo/io jantamente , 

muy dottamente, wiw/fo dottamente. 

D<^//' Avverbi per fon ali i e che fìgnifeam 
' • ; 4 compagnia . ' ' 

Con migOjCCOmigo, Meco , o con me 
con tigo , , . , o ro» , 

con figo . „ ( *.: .. feco , o con lui j O co» 

,■•>, * lei» 

D/^/j AWó'etkj appellativi , o />er chUarìittre^ 

A quicn digGhK- ^ chidicb'io? noru 

finti ehi 

».I G $ a 
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I te ^ 

i$4 'Degli Avverhj.~ 

a Senor liccnciado? o Monjignore? \ mo* 

" * . r da di chiama* un 

Prete, o chi vada 
* r in tal abito) 

òlà> r ^ 

o corno fe Ilama? o quelV uomo? * quel- 
la donna ? efimili. 

Degli Avveri >j da eleggere . / 

Antes, ' Anzi, o piuttofto, 

inejòr que, 1 • . rneglio y omeglior che, 
mas ayna, j>/* £r*/?0, • 

menor que , 1 f»/#*t?r i/, 
primeroque» , prima che y o innanzi 

che , o avanti che . 



Degli Avveri j per affrettare , 0 Sollecitare ^ 

». • * 

A prieffa , 0 a prifTa* I» /Wtt* , 

0 a gran prieffa , 
arrebatadamente , in furia , o violente* 



■mente , 

cn un momento , . in un momento , ( 
en un cerrar , y a- in un batter d* oe- 

brir de ojos , ehio , 

luego , prejlo , O fubito , o 

or' oro, 

pretto , . frefto, o prettamen- 

te* 

de pretto, , . in un fubito-, , „ 

preflurofamente . f renosamente , o 

frettai ■ 



Digitized by Google 



De Ut Adverbiof . iSS 

Degli Jvverbj di Jìmilitudine . i 

Anfi.como , ^ tal 0 *PPMPf9 



come K o nell' iflef- 
fo modo , . ; : * 
corno , y ■ - : . come , o appunto , 5 , ; 

cafi , . v quafi> 

de la manera que , della maniera che , o 

•.. •;« . :,n - t v J del modo che 

defta manera, in quefla maniera -, 

de aquella manera * di quella , ; o inqueU, 

, • r t V-. I* maniera, / u 

femejantemente , ùmilmente,, q in ma» 

x , : ; ' ; nierajimiU. ;: .... 



Degli Jvverbj irregolari , che non s' at~ 

tribuifeono a' Verbi • 

axuèque de dos ma- a poSla , o per duu 
ravedis mas ò me- quattrini |>/à;, o 

. nos no quiero de- manco non voglio 
xar de mercar Io mancar di compra* 

. que fe me antoja* ve . quello , che -mi 

vien^ in captici 

al traves . a traverse * , , 

QueiV AwerBio fi fuol comunemente dire 
de* Vafcelli, quando pericolano, e non 
arrivano al porto defiderato t 
Al revès . , . > /* rovefeio . 

Revèc fignifica ancora Al contrario , co- 

me ■ • •» " - • - 

G <S .To- 
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i*<? -Degli Ai>v*rhj 
todo quanto aveis tutto quanto^che avete 



dicho, es al revès, 
vos foys al réfès dò 

arrecubas^ * \ 
a gatas > - - * * 



■ 

de baklè ^ l ^ de val- 
dè ■»* • ; . 

corner $an de bal^ 
de,* 1 T 1 

de àcarfeo -, 

de camino^ de paffo, 

• * 



de bruzes* 



caer de brnzes • 



DELLE TREPOSIZIONI. 

Le Prepofiiioni in Spagnuolo fervono a d 



detto è ài contrario, 
voi fate di ràvefcuy 

degli altri , 
rinculando , 
carpone; cioè, cam- 
minar colle mani 
per petri*, - > 
^r/tf i cioè , 

mangiar 9 il fané tu 
tradimento , 
f chic net di beflie , 
rf/ paffo >• cioè , 
. dì proposta % m<L* 
coli 9 Qccàfione'd 9 ef- 
fer pajfato per un 

boccone ; cioè, col cor* 
fodiftefo in tèrra, e 
- colla bocca in giù • , 

£ li tira^otdiftàr^raente in Gattigliano con 

quefti Verb? v v 
ccharfe , bever j o gettarfi a àiacere , o 

metter fi d here , O 
* *À?r boccone , cioè 
rorfo protrato ì 
è colia bieca ali 9 i»- 

giò . ' 
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De tas Prepofichnes . i$f 
alcuni Cali , come in Latino , ed in Ita- 
liano , ed aleun^ indrlferenteniente fer- 
i.. Vono ai Dativò, ed all K Acc»fativa- 

- it* • / . . / >. J" ): ci ^1 
Pfepcfiztom , fervono al Genitivo » 

Al redar de > Intorni *> 

cerca de, 
dentro de, . 
dentro de quìnie^ 

dias, 5 
debaxo de , - v * * - 
detràs de ., 4 ■ ■ 
empos dty 
encima de, 
enfrente de, 
de , , 



4 ,» 



apprejjo , O w*/*o « * 
dentro a , ; 

quindici; giorni > > 

■ 

dietro a y 
dopa a y 

f°pr**>> 
dirimpetto* 
di , o del j < 

a efeondidas de , ^ A nafeoflo > o di f p- 

fpònd* r 



intorno 



intorno a qutfio mm 
diro altro 7 r 



a la orilla de» 
a cerca , 

a cerca dello nò di- 
. rè mas , 
defpuès de*. 

Prepojtzioni , f&f fervono al Dativo y 
c all' Atcufativo* 

m 

A y Jf , * - * 

ante , innanzr, 

ante mi > innanzi i mt > ù>im 

prefenz* mia > 
fobre, fc fipr** 

a cueftas > tddojfo , 
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i J 8 Delle Prepofiz 
come per efempio 
al paflar del rio to- al 

mele à cueftas , y 

lievcle à Io otra 

parte , 
yò nò tengo dineros 
. a cueftas , 
contea , 
aquende , 
aquende el rio, 
allende, 



por , e para , 
falvo, q excepto, 

fegun, . , .. 

hafta, 

cabe , 

fìentefe. V. M. cabe 
mi, 

entre, . ; 
hazia , , 

vamos hazia cafa , 



al pajfar il fiume me 
lo me/fi) o lo pigliai 
addofio , e lo paffai 
dall' altra parte , 
non ho denari addoffo, 

o accanto , , 
contro , , . v 
qua da $ . , 

di qua dal fiume , 
di là, o dall'altra 

parte, . > 
per, e da, . 
fulvo, o eccetto , O 

cavatone , . 
conforme , 
infino, 

apprefio , o vicino , 
V. S. fegga appreffo di 

me , 
tra , o fra , 
verfo , o alla volta di, 
andiamo. verfo , o al- 
la volta di cafa 9 
dopo , 

il cervello fi mette col 
corfo del tempo • 



tras, 

tras Ios dias viene^ 
el feflb, 

Prepofizioni dell' Ablativo . 

* • 

Por , o para , Per > o da , 

por amor de mi , per amor mio , 
con > con 3 



(in, 
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De Ut tfrepeficìotte $ • 1J9 
fin, finza , 

para con , T/rr/o , 

•feamos piadofosrpài. jfa/wo pietà/i pe> fa ì 
ra con los pòbrcs . ;owi . 

B .,. .. Avveramento , 

En • • • In # - ■« 

La Prepofizione E» s* ufa in Spagnuolo 
1 quando fi parla, in" generale , come 
En animates ^ em» ' In animali , inpian^ 
ptantas, en arbo- , /* alberi* ^ 

le* * * '* •* v • • * 

E co* nomi incapaci d'articolo definito > • 

• come * 4 

Etì mi , en aqucl , In me , in colui , in . 

en Francisco , en ' Frkncefto, in FU 
- Florencia. ™**<?. 
-Quando poi fi. par Ja in particolare, s'of* 

ferverà quefta regola* 
Se il Nome averà il Genere mafculinod?- 

rà nell'Ablativo Singolare en el > e nel 

• Plurale c» los , come 

En el foldado, en Nel [oliato > ne* foU 

los foìdados. dati. 
Ma fe il Nome farà del Genere femmina 

no, fi dirà en la, e nel Plurale cn las x 
: come En la mufa , cn Jas mitfat . 

DELLA CONO IUNZ XONE. 

Alcune delle Congiunzioni fon Copulati* 
ve, altre Difgiuntive, altre Cafuali, cv 
Condizionali, ed al tre Razionali, o con* 

eludenti. c< "*- 
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i6o .Delle Congiunzioni, 

* 

Congiunzioni Copulative . 
Y, tambien. t , anfora» /- 

Y , fi pone alle volte infieme con Tambien, i 
per maggior forza d* affermazione, come 

Yò hize efto , y tam* Io /<?*/ , ei.*0* 
,bicn eliotrò. ! 'z . ; ctìnpaffi'. sìtro.. ..J 

Y , s* accompagna ancora «oilla particella 

. . -<fa» , , per maggiormente affermare^ 
come'-.., . .. ..... r r 

Yò te darè efto , y Io ti darò quejìth, ed 
aun mas , . anpk* pi*. 

Notili, che alle volte in vece della. Con- 
giunzione y y Si p.on? la. Icitera e, , quan- 
do però 1 la lettera , rche/fegue,- comincia 
per la lettera • i , e ciò per, evitar l' in- 

; ciampa della, linguai e per più elegan- 
za, come . ' 

Antonio , e Inigo , Antonio , ed Ignazio, 

Catalina, e Ifavelj Caterina , ed Ifabella, 

Francès, e Italiano, traneefe, ed Italiano. 

*■ „ t e « 

Congiunzioni Difgiurttive . 

° » * » 

ora , o jiì el uno , ni ni V uno , »è /' «//r», 

el otro, . 

ò'efto, ò eftòfrò,* ~ òquèflo^ò quefl 'altro, 
ora Uue va , ora aya c piova ,..o Jì* bel 
• ouen dfcu. tempo . . 
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r leu Coniunciones • 1 « t 

■ 

» m * r 

'''Congiunzioni Caufali , e Condìiion&li. 

4 * « 



Si , 

atmqué* 

puefto quei > v 

puefto cafo que*, 
puès, 

puès gae? ^ 
paraquè > 



paraquè,. 

corno fi, 
porqoe 



ancorché > O benché , 
quantunque > o fup- 

< poft* *hè\:>\*. ì no? 

dunque , o adunque 
c che? o fowe rfir*j? 
41 fi* . ? O perchè ? 

O /I che propofito ? 
acciocché , O affinchè^ 

o perchè y 

/>, , : . j "r -.ì 
perchè. • . . . s . ^ 



w trovando*! in Caftigliano coir Im- 
perfetto del Congiuntivo fi riiblve in 
Tofcano o col Gerundio Jin do , Oc col 
medefirao Congiuntivo , così , ». *jir • 
rafo Badie' eftuvief^- no» effèndi, o rtó* 
/e en cafa , lo* la. cioffiacofacbì neffu- 



V 



drones hurrarotL, 
- quanta baltarocU 

en ella, 
eiertò,v 
fi por crerto, l , 
mas , • però ,\ v * •> 
mas fi y o però fi, 
àntes , 

lì que, ' 
dcfpuès que± 1 



fojfe in cafaji la- 
dri ruhaton o quan* 
iojvinirwaroatoy 
certo 9 e ì: . 
sì certo f 

ma 4 : n ' '■ a £ or.;o3 
ma.fe yt ztì l* l > ji 
anzi ? : * , /ì 
ficchi y rv^V 
dopo the , o dappoi i0 



por 
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t6% -Delle Congiunzioni * 
por lo qual , . perlocbì, oper la qua! 

cofa , O ti perche , 
por cndc , . laonde j , ' 

con tal que * . *w quefio però , o ™» . 

- j , ; ». \ tal condizione che , 

con condicion que , ro* condizione , o re* 

•j 1 • ' * 

emperò , ± » i .1 

loda via, . •* contuttocip , o nondi- 
.. . * meno, o con tutto 

queflo , o niente* 
c ..i: - . n dimeno , t .* . . r» 

alomcno$ r - almeno, o almanco , 

fiquiera, , , •> almeno, t :ì ...co 
de otra numera* m maniera, o 

a! tri monte • 

Xe Congiunzioni av verfati ve: fono: 
mas, 9 pero t . u * . 

antes ♦ , . j , . anzi.j . • ■ :< 
5r, è Congiunzione condizionale, e ordl- 

- nanamente s' ufa in compagnia della.* 
particella Como s verbi gratia 

Como fi fuera Rey, Comandava agli aU 
,ansì mandava à fri', copte [e prò* 

losotros, •> priamente fojfejla- 

corno fi non tuvief- rowe »<w at*^ rf* 
fe que hazer. .<> fare. 

torquì , è tanto interrogativa, come con- 
fermativa, o caufale, e lignifica lo ftef- 

v fo , che in latino Quare ? Quia . 

Con tal que 4 Con condicion que s Con ejlo 

peri 
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De las Ccniunciones • 1*3 
perì que ; Con tal condicio» que figsifi* 

« cano una cofa medefima, come 

-Yò harè eflb, con Io fatò quefio y ma con 

tal | que vos ha- condizione, che 

gais lo ., que os hè voi facciate quello, 

dicha, . : r ; ch'io ivi. ho detto ^ 

con condicio n , que io anderò s ma con* 

me efpereis , yò fatto, y che «' afpeu 

- ; yrè • < : * 1 4wuk*.' > 

-Alowcnot ) e Siquiera hanno la fteffa figni- 

fkazione , come 

Puès hemos 1 gaftado giacchi abbiamo man- 
ìa harina, demos dato, male laifari- 

t 0 à:Dtòs* fiquieik^ " Ma adiamo, almeno 

. vlosifalvzxlos. 1 ; a-iDio la erujca. 

u Xonjsiunzioni Razhn*fi*j> Concludenti* 

^Ansr i}i*e>, t «a : Bimanieracbè , Qfa 

che, nh\w\ x 

alia ywdad i > b in verità > li t : > 

cierto, 0; / „ . ; certamente , 

es à faver , 0 con- cioì, ; 

0 viene à faver , \ ' \? ♦ / 

Juego , : f r ^ < ^ dtwqueyù adunque , 

-puès i > - 1 t dunque ^ : \> 

Ipor eflb,* . perciò , a >per qu^fto, 

~':\ . t \ v *, ) ^ ; j o per tónto j , 

por tanta • ^ > ficchi ? o laonde 
. DELLE INTERIEZIONI*^ 

-L* Interiezioni, fono una Specie Au dizioni, 

-che efprimono le alterazioni dell' ani- 

ma, 
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164 * Delle Interiezioni • 

- rad , fecondo* .gii, accidenti % che ^fti^ce- 
dono alla perfona 5 e fignificano amore , 
odio / piacere , dolore , f sd6gno * e am- 

*-l imi razione 9 come c . 

c Ah mi vida. ! , jdh vita mia f 
«ah vellaco ! . ! m . ab vigli acqoJììib 

•bay de IOS qùe^ hi guaì a quelli che, 

-guai de lini , . a -guai * * «rafi^ i • 
oh desdicbado > y o£ sfortunata y t di- 
•ir negro de mi * \ l .. . fgrazdato me r ròe- 

j.fcbinq n::' 
-aroargo de mi jnifkrn me 4 povero m* 
V breidè mi * loujsj , *ali*:ix:. 

eia parola Jf« afa^iirè in) Spagnolo , 
-quando aldi tip s' abbrucia , . <k,fcoita^ 
qualche mano r o altro membro, q gli 
" iiiVràvvierfe qtfaìèìie cofa limile, che in 

- Italiano diremmo : Canchero y Cappita , e 
limili. f Kxi 

Ox, fi ufiqtiandò ci è avvjfatfc guaiti» 
cofa,, che xi ipuà arrecar danno, che noi 
diremmo; Guarda la. gamba, nz ; >j 
Ox, ox, fi ufa ancora nello /cacciare, o 

* ^«fer fuggir '.Fe*gilline, uccelli, e t fimilj^ 
che noi diciamo j Sciò, [ciò ; e da que- 

1 ov^a^ partieoJà ex ; in Spagnuolo, dèci va. il 
Verbo^GxWy come Oxear aves , che li- 
gnifica Seackittrè 3 o Spaventerà uccelli , 
acciocchì diano nella ret x e* , 

Jpr)B// F*7*iw DA// qiièfte paf tic èlle fi 
ci nfàno in Spaglinolo in occafione di ma- 

-iw;*:!: j iriuiaiWifi ai onoruuq^ .ra- 
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De lat Interi eSlhmc . 

• raviglià, che noi diremmo*: Pub far' il 
Mondo ! o Corpo del Mondo ! 

Dìòs me libre. Dio me ne. guardi y o 

• « v J Dio me ne, Uberi. 

Vaiarne Bios ; vaiarne Santa Marin i f vaia- 
rfne Nucjira Senora ; vaiarne la Madre de 

• Dtòs. Tutti quefti modi lignificano pfrq- 
priamente 2 Dio fia quello y che miytju^ 

m ti; Santa Maria mi J "oc corra , e iimili; 

* ma ordinariamente s' ufano per fignifi- 

♦ care la meraviglia, o lo^ftupore. *t 

• Detla differenza delle Particelle 

Por, e Para. 

Si fervono i Caftigliani della Particella Por 
in luogo dell'Articolo dell'Ablativo co* 
Verbi Partivi come i Francefi fanno col- 
la Particella P^r^per efempio 

los Turcos faeron^' / Tt^f^k furono rotti 
desbaratacFos por da' àfijliani. 
los Chriftianos. : 

E perchè alje volte fi tjfa 1? uffa per l'al- 
tra, fi può far. fl^efta diftinzione , che 
fi fa in latino WfrPer , e Pro, dicen- 
do, che Para ha forza di Pro, 17*, e 
AJ 9 e Por ha forza di Per , e Profter , 
come : - 

Efto yò lo hago por figt/fo /o/o fer amor 

vos , z>q/?ro , 

por amòr de Diòs , per amor di Dio , 
yò muero por ti , io muoro per te , 
por fus damas fo per le loro dame fan* 
I a m acu- 
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itftf .Delfo Inter iasioni V. 
V\ acuchilJan los ga- na qutfiionè gV in. 

lancs, \~ 4 r \ ' -namorati , 
lo que trabaj&.el pi- quanto ftenta , * 
» dre , es. para .fus vagita il padre y 

» Jlijos y vA', • \ 1, : tutto e- a benefizio 
\ \ -j LaIT v ; \ì.~d&fuoi figliuoli, 

-yòivoy a Pi/a para io 4 Fifa [per 

graduarmi, > addottorarmi 9 j 
andais tan galàrL», fate tanto il bella , o , 
^ que para < enatno- andate iì lindo, che 

rado es mucho. r jprr up innamorato 




t>IJ* 




D 1 A LOGO DIALOGO 

P R IME R O . P R I M O. 

* * " r 

Adonde Ce trata del Dove Jì tratta delle- 
levantarfe , y veftir varjì e veflirjt la 
por la mariana en- mattina tra un Per- 
ire un Amo con ' drone col fuo Ser- 
to Criado , y un - ; vitore\ed ungen* 
hidalgo llama- tiluomo chiama* 
do Pedro. ' ' ' to Pietro. 

• . S 4 ' 

Fedro* ' ' Pietro. ■ ■ - 

'■j ...), .. . • .j 

OLà Senor, quie- (~\ Lì *> s ÌX*°f** c " e 

re dormir to- v/ ' zwg/ dormir 

do el dia? tutto il giorno ì 

Amo. Quien eftàay? Padrone. Chi è là? 

Quien me 11 ama? Chi mi chiama ? 

Quien pregnnta.. Chi mi dimandai 

por mi? I : . - u .1 A 

P. Un amigo fuyo, Piet. Un amico fuo , 

yò foy; eftà le- « fon' io s è V*S. U- 

vantado? vatoì 

A. Quien es? Que Pad. Chi è? Chevuo- 

quiere? Que biU' le? Che cercai 

•» Ica? ; j . . M . . 

j ; p. Muy 
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i«8 Dialoghi. 

P. May buenos dks. Piet.. Buon giorno tu 

dè Diòs a Vuefla S. Signor AU 

Merced , Senor A- fonfo y dorme anco» 

lonfo , duerme^ raì 

aun ? ^ , ; . < 
V. Itf; perdoni Pad. timi perdo, 

i } StfkOt Pedro ? que r ni Signor Pietro, 

lùego me quiéro ' adefo 'adejfe mi le- 
levaiitar. 

P. Levantefe à fu Piet. Leviji con fuo 

player, que blen comodo y che a fpet- 

jmedo efperar . . 

Xuegò vengtf à Pad. Ora vengo ai 

IV Nò tan de prief- I*iet. Non tanta fret- 
~fa, nò fe dè tan* s 9 affretti 

ta prieflTa. tanto. ^ 

A. Ya ef^Labierta Pad. La porta è già 

la piletta, entre aperta V. S. entri. 
- Vi M* * • ' - 
P. Buenos dias d^j> Piet. ^/or/za a 

Bios a V. M. > V. S. 
A. Tales de Diòs a Pad. Buon giorno, £/- 

V. M. y feà mujr gnor mio , Jia il 
« 1 Meli veni dò •> . ben venuto . v 
P. Befo a V. M. las Piet. JStfhV /<? ^0/ 

manos , nò eftava * .< aV.S.^che non era 

atta levantadp ? *-j ancora levato? 
A. Nò por cierto, Pad. Nòdi certo, nò 

nò Senor, es ya Signore, eh 9 è già 
^tam tarde'? > farrf/? : 

P. Nò tiene verguen- Piet. Che non fi ver- 
\u\* ••' fa 



, §a de e(ter tanto 
ticmpo eo la ca- 
ma ? 

A* Yè nò. dornTnu 

. ♦ fi nàtile eftav a en- 
dorraeckndoms . 

P. Me parece, que 

• eflà aun endarme- 
cido • 

JL Nèeftoy aùn bieik 
.defpfberto. 

P. O fi la pereza fai 
efltf virtud i guan- 
tos virtttoifos bu- 
rriera enei Mundo* 
i ^f. Es peceado? por- 
que yò fucra en 
ei numero deHx>s. 

P* Como hà Vepofaw 
do efta noche ? 

■ 

A. Bien ; mas hè te- 
nido muy eftrava- 
gantes fuefiosv < 

P. Devriafe levamar 
cotiel alba del dia 

• que es muy ami- 
ga de ]as Artes; 

A. Afsì fue-to ba-zer; 
pera ayer andavi 
tarderà dormir . 
Qae h^? Po«i 
qu^uèfekvanta? 



gogna di flar tati* 
to tempo a letto? 

Pad. Km dormivo già 
fonnasebiavo fola- 

mente . ' 

Pict. Mi pare , che 
-tuttavia fia f on - 
nacchiofo * 

Pad. Nan fm* ancor* 

ben deflo. : ,; 
Pwt. Ob fe la pigri* 
t. %ia fofe virtk 9 
qumnti virtuofi fa- 
rebbero al Mondo ! 
Pad. E egli peccato ? 

; ptrchì fazei nei nu* 
mero di c^ 

Pi et. Come ba ripùm 
fato quefia notte? 
Pad. Bene i ma ho 
avuto dc'fognijlra- 
vaganti* \ 
Piet. V. fi dove- 
v i ribbe levar rolVxu** 
torà , eh' è amica 

• delle Mu fe. 'j 
Pad. Così fon foìito . 
- v di fare s ma jerfe* 

• ■ andai tardi a letto. 
fieu Che. fa etU f 

* Perchè mn fi lerai 

H A. Olà 
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170 vial 
A. Olà N. ven acà , 

a donde eftàs? Que 

hazes ? 
Criado . Aquì eftoy, 

que quiere? Que 

manda V. M.? 
A. Abre e/Tà venta. 

* na 5 y dame mis 
veftidos. 

G. Que veftido quie- 
te oy? 
A. Dameprimerou- 
< uà camifa bianca 

- de las delgadas. 
C. Nò ay finò dos 

limpias . 
A. Adonde eftàn las 

<Jemas ? ■ 
C. La Lavanderie. 

* ne feis . > 

jf. Quantas tengo 

- lodo? 

C. V. M- tiene una 

* dòzena ♦ / 

A. Luegoquatro me 

faltan. 
C. Aquì eftàn aùiL, 

fucias. • 
A. Haz la lavar to- 
. dàs para jnanana, 
C Las embiVrè oy 

à la lavandera. 



ghÌ4 

Pad. O/* , ragazzo , 

<&>z«£ y"f /? 

Servitore. Son qui, 
che vuol' *lla i Che 
comanda Vs S, ? 

» » ♦ 

Pad. ^r/ 90 Jf- 
*?/?r# * dammi i 
vejliti . 

S . vefiito vuoV el- 
la portar* oggi? 

Pad. Prima dammi . 

> 

• Off* camicia bianca 
\ delle fine . 
S. No» «e /b#o, 

- che due bianche* 
Pad; i>oz* fon V al- 

tre fé > , 
S. La lavandara ne 

ha fei . ,ij t 
Pad. Quante n' ho io 
> /» tutto? 
S. 5. ha una 

- dozzina • 
Pad. Dunque, me ne 

- mancano -quattrò. 
S. £rro/* ^«J , 

• fudice. * , 
Pad. B alle lavar tut- 

. fé per dimani * 
S. le manderò oggi 
" fili* lavandara. 

A. A- 
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Dialogò ijt 
A. Acaba , dame u- Pad. Spedi 'fati, dam* 



na carni fa. 
C. Con que cucilo 

la quiere > 
A. Con una valona 
r fin piieg05 5 :ò ila- 

C. Nò ay ninguna^ 

* .dèffa fuerte. 

A. Dame puès una 

* con puntas . 

C. Aquì eftà una.» 

* con puntas. »• 
yf. Necio , nò vees, 

que eftà toda mo- 

- jada? m 

C. V. M. me perdo- 
«e , porque nò le 
hè avvertido. 

A. And ad à calen- 

* ralla en la cozrina, 
ò à la eh emine a 
del apofento ■ 

C. Aquì eftà enxu- 
ta , metafelaL 3 
mientras eftà ca- 
liente;. 1 

A. Dame mi almil- 

* la. 

C. La qual ? La de 
bayetà, ó de pa- 
no? 



*....•» « 



- • I i Ai 



mi una camicia . 
S. Go» ri* collare 

vuole! 
Pad. Co» k» 

* furo.'* - . . 

S. No» »? è iw^if- 

* nà dì ' qtiefta forte J 
Pad. Dammene dun* 

que una con trin*\ 
S. Eccone una qui di 

• trina. .'v> 
Pad. Balordo , #oil, 

wrff , r# ***** 
umida? > li .\ 

S. 5. *»; perdoni 5 
iwtf ne fono ac« 

- corto. 

Pad. Ta/ [cai dar la 
v /» cucina , 0 a / 

• cammino della ca- 
mera . . 

S. Eccola afciutta y 
mettafela, mentre 

Pad. Dammi la mia 
^ camiciuola. 
S. fi?4/r7 A 
? bafetta^o di pan* 
c Wò lanoì \ 

H * - -.A NÒ 
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i Dialoghi i 

J^m\x dame la d* 2%à,.m i d^m m ìV 

,.C, Qae muda de^ S> Ofr 7? 

veftidos fe qui«re metter oggi? t 

. «x.xms* oy \.j ; - , • 

A. La de rafp, hfon- £ao\ # ^/o 

. co con paflamanos &/'/»»ro co'pajfama- 

.> "decoro., - -,v. /; ; ; jm 4' «r« • . ; 

C ' Faltan algunos S. Ci mancano non fo 

- feotòoes. ;• . . quanti bottoni. 

A* Puès ;metemelos Tad. MettimegH dun- 

. . luego* «. , ^ or* ora., 

C. Yò nò tengo agu- S. Io £0 »» ^0 , 

.. ;>a , - tìi 4»Uo , ni ni refe , »é . 

-.dàdal. « . . 

Jf. Tu nunca tienes Pad. Tu non hai mai 

. algO, que fea a niente ^ che facci* 

. propofito. 4 proposto. 

C. Los pondrè para S. Gli attaccherò per 

iv -roaftana. . dontani. 

A. Seftor Pedro nò Pad. Signor Pietro 

. .feenfade de efpe- . non gli rincrefca 

rar tanto.» luogo . di appettar tanto , 

. .fere veftido-. . *Àefr' adejfo Jara ve*, 

P. Entre tanto quie- Piet. frattanto leg- 

ro leer en efte li- gerb in queflo li- 

bro • • , W| 

.4. Dame el veftido Pad. Dammi il ve- 

de tcrciopejo. fitto di velluta, 

C» f ftà en 16 mas S. Hgfi è in fondo 

baxo , \ y hond 0 . 

deicofre*: ... -f.Ve- 
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A. Vellicò , pbrque »kI»- Fàrfam'tt, per- 
no le has fatado cbè mk Pbai ca- 

fuera? - * toatófkéori ? 

C. Yò nò penfava, S; Ni»» pénfavn , che . 

■ que V.M. fe què- r.S. Utyoivffe pàt- 
ri*, traer mas,por- -» 'ftJkKff*') perchè l'è 
que lees eftrecho .. ftretto. 

Jf. Dame puès el , l'adi Dammi dunque 

que tu quieres. 9«re//o , ré* *» 

•C. Vea aquì ef de fu- S» t# />«- 

flàn acuchifóado ., Jlagno trinciato . 

A. Buent» , àdondé P*cL , rf»t>*$ /* 

; eftà la efcobilJa , • fpattiéì* ,< té* non 

•\ ; que nò la vèó? « "4m teggo t <■ » 

C; Ày eftà colgada 8» &cct>la attaccata a 
a effe davo. quel!' ttguto^ ov- 

' «'• ■ veto chiedo.- . 

j*. Dame è! calcador Pad; UaMmi it - ri- 
para caltarme los isii/040 , peifmetttr- 

• Rapatos i ■ - - *M U jcafpe. 

C. Quiete, que yò: S.. Vuol'eila, tk* io 

fe los calce ? « gtyh untt/tl. ... 

A. Nò , pienfas que Pad. *t*, p «*fi tu, eh' io 

• foy tan pa ra poco? - jfa Aifpdtt ? 
C Que fè yò , Hò. S; Cèéfìk> , non fa. 
-fuera rtùlagro-.- rebbe niitactfo.. 
P. Valgame Diòs, Piet. Oìmìl quanto 

• para q ue fe detie- fi* ti la ? pcrtbt ho* 
ne tanto ? porque fi. vtfttì 

nò fe vifte ? 

A. Quien và poco a Pad. G&/ piano,, 

H 3 pò- 
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1J4 x Dialoghi* , 

poco-, ya fano; , va fano s or 1 ora fi r 

luego acabo. nifco. 

P. Que hazc coil, Piet. Che fa ella con 

tantos veftidos?^ ( tanti veftiti? 

J. Yò me los ppn- Pad, Me gli metto fi- 
go fegun ]p tieni- tondo % tempi. ' 

P 0Sé 

P.Quantasmudasde Piet. Quanti vejlitì 

veftidos tiene? ha? 

A. Para mudar to- Pad. Da cambiar ogni 

\ dos los dia de la giorno della fetti- 

Ternana. # : mana. 

P. Nò yrà puès ve- . Piet. Non anderà dun~ 

Aido hecho figura que vefiito da figu- 

como yò, à faber < re come io , cioè 

\ lìempre de una^ femore a un modo* 
. manera. 

A. Efto haze V. M. Pad. V. S. lo fa per 
, por gufto , y nò gufto, e non per , 
. por neceflidad . •„ neeej/ità . J 
P. De quanta fuer- Piet. Di quante forti 
* tes tiene ? ; n\haì 
A. De terciopelo, Pad. Di velluto, di 
C. de rafo , de da- . r*/o , di domma- 
mafeo , de carme- . ,/<ro , d* ermifino , rfj 
- i\ , de gorgoran» ( tgrojfograno , di frit- 
te fuftan, y de Stagnole di panno 
velarte. . .fine. 
P. En verdar, Senor, Piet. V. S. è vera- 
que V.M. eftà muy mente ben provvi- 
. , bien proveydo de fio ài vefiiti . 
, veftido. . . 

A. Àf- 

\ 
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jf. Afsì afsì , nò fe 

- puede hazer me- 

- nos eri eftos tiem- 
? . pos, en losquales 
« cadauna procura 

- de yr a fu huraor, 
.y nò corno con- 

-v viene k fu calidad. 
P* Nò fóbe V. M.que 

- quien tieoe que^> 

• gaftàr uno 5 que 
gafta, tres ? aun- 

^ que nò tenga eoo 

• que pagali os 

jk Se haihn algu- 

• nos, que bazen ha- 
zer vcftidós à fi& 

. do -, y aviendolos 
traydo dos ò tres 
vvezes Iqs vende» 
por algunos efeu- 
do$ meaos de Io 
.? que fueron faca- 
dos de la tienda 
del Mercader • * 
P; Yò sè hartos de- 
r;*ftos, que Io fue- 
len hazer, y han 
s hecho. Senor A- 
. lonfo, V. M* fe 

• defpaque, porque 
ya es tarde ♦ . 



Pad- Coti così , non 
. v piià r di manco 
. in quefii tempi fì ne 9 . 
. gru*/*'- ognun prò* 
t caccia d* andar- 
, fuo capriccio y e non 
come conviene al 
s fm fiato: ^ 

Pi et No» r tr # & ( <rj&* 

chi ba> <da fpendvr 
uno ^fpenèe tret 
benché non abbi*. 
c th pagagli ^ % v 

~»ff** St5 t'olii t,b 

2aà.*>Se!mtrov*m di 

queVtì ; the* . fanno 
i fare i vtftiti tfYrlfc 
^ , <fea«£ 5 * avendoli 

ponm due ; o 

fi gl*~ ve&doflQ 

per attutii feudi 

manco -di quel che 

furon cavati dal 
fondaco. 

Pier. 2*? fo pur affai 
di quelli ^ 'ebe^ lo 
fanno, e V hanno 
- Or/», Sr t 

. i gnor Alfonfo fi fpe- 
v * 9 è già tardi. 

H 4 ^.Sì 
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Dia 

jf. Si' Senor luego 
yrtmos^ aviendo- 
me iavadolas ma- 
tto*, y la cara • 
Olà 5 miichacho, 

* trae aguamanos * 

■ 

C. La. fuente , y iar- 
tf.fi de plafa é*ftàn 
«j fobre fa mefa con 
la toaiia, 

A, Dame un poco. 

de agua en una_. 

taca para* enxa. 

guar la, boca» 
Pi Suele etìar cada: 

dia tanto trèni pO; 
« en Ja cama?- 
Jl. Segun que voya 

dormir . "*»t 
p„ V. M, fiawy que 
- iìcntocfiJerandofe 
1 tanto ^ uno de los 

dolores de morir* 
A. Quales loti Io$ 
« dolores -deraorirè 

# 

P. Efperar, y nò ve- 
■ nir; eftar en laca- 
ma , y nò poder 
dormir j bien fer- 



Pai* S/£*or x) , * A/- 

andercmv ,effen- 
dwni lavato Je ma- 

• tà 9 eiimfo. Olà, 
- r#£*t£0 , porteu 
< dell'acqua, da la* 

vatmr le mani . 

S. 1/ bacile,. e. lame* 
f c'itoti* d'argento 
fono [opta ila tavo- 
la collo feiugama- 
'Più bianco 

Pad* Dammi un poco 
d'acqua in un bic* 
. rltoVr* ri f ciac - 

-.. quarmi la bocca. 

Plct. Ci* yfa a 
letto ogni giorno? 

Pad». Secondo, che VfU 

•■ Jtf a dtitmire • 
PieC V.S.mifa fin- 
tire , con tanto a* 

• fattore ) uno de* 
dolori da morire. 

Pad. Quali fono* do* 
lori , fakno 
' mòtirèl ' 
Pret. Affettare, e non 

• • venire; Jtar* in let- 

to , e non dormire; 
ben fervire , e 

vir , 
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Dtal 

vir, y mal agrade* 
cer; tener un ca- 
vallone nò quie- 
re yr ; y cfiado , 

. que non: quiete o# 

, bedecer ; ter prio-. 
fionero , y nò po- 
der huyr; eftar 

. enfermo, ynò po* 

. dcr fanar; errar 
el camino quetien- 
do camihar ; eftar 
à la puerta , y nò 
le querer abrir 
tener un amigo , 
que te quiere ha- 
zer trayckto ; fon 
diez dolores , que 
matan el cora^on *. - 

A. Eftos fon dolores. 
que muchas vezes 
padefco. 

P. El pr i mero del Ios; 
padefco agora , 

A. V# M, nò le pade- 
cerà mas , porqufc 

, ya hè acabado. 

C. Manda V, M.. o- 
tra cofa? 

A. Dadmemi herre- 
rqelo, y cenidme 
la efpada. 



gradire ; avi*' un 
cavallo l, che non 

, vuoi- ire s. un fer- 
vitore , che non 
vu*V obbedirle j 
fer- in prigione 3 e 
non poter fuggire;, 
effere ammalato , e 

•ì . mri poter guarirei 

~yfm*rrir< la fir.*4a r 
quando, un vuol* /- 
ne i Jlar' alla por* 
ta'y e non volergli 
aprire s *ver* uyu 

• „ amico | che ti Vftol 
tradire i.fon dieci 

. dolori da, morire $ 

9 

■ m 

Pad.. Quefti dolori pa-. 
tifeo. fpejfe volte • 

é t 

Piet.. Il primo- di e fi; 

\ pftìfeo adefo, , 

Pad. V. 5. non lo pa- 
tirà piti , perchè bo> 

■ già fattoi 

S. Comanda V. S. al- 
tro? 

Pad. Dammi il mio 
ferrajuolo y e cin> 
gimi la fpada . 
H 5, C* 
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X78 Dialoghi. 

C. Tiene V. M. fus S.Haeltaifuoigfan- 

guantes. ti ? 

A. Nò, dadme los Pad. Nò, dammi i 

perfumados . profumati . 

jp. Ea puès vamos Piet. Orsù andiamo , 

nos , y nò nos de- non ci trattenghìa- 

tengamos mas , yò mo più , fa la fe. 

le feguirè. guiterb. 

A. Ya yò eftoy en Pad. Son già ali* or. ' 

orden , vayafe de- dine , vada ìnnan- 

lante yò le fegui- %i la feguiterb. 

rè. 

P. Mas quiero mo- Piet. Voglio piuttoflo 

ftrarme mal cria- ejfer malcreato , che 

do , que inobe- di/obbediente. 

diente • 

C. Tengo de yr con S. Ho da venire con 

V. M. ? S. ? 

.A Has . puefto cada Pad. Hai mejfo ogni 

cofa en fu lugar, cofa al fuo luogo, 

y limpiado elapo- e raffettata la ca~ 

fento? mera? 

C. Si Senor. S. S) Signore. 

A. Puès figliente y y Pad. Vienmi dunque 

ven con migo. dietro. 

C. Ya vengo, Senor; S. Vengo , Signore ; 

pero quiero pri- ma voglio prima 

- mero cerrar la ferrar la porta . 

puerta. 



VIA. 
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DIALOGO 

SEGUNDO 

"•- i 

Entre tres amigos 
1 Iama^os Iuan, Dic^ 
go , Martin , y un 
Criado;en el qual 
fetratade un a- 
pofcnto con una 
; lincea profpe&i- : . 
va, con ot ras 
platicas * 

Juan. 

IJUenos dias de_* 
J Diòs a V. M. 
Sefior Diego . 
Diego . Befo a V. M.' 

las manos . 
J. Que haze V. M.. 

afsì foJito? 
D. Nada , hago ca- 
ftillos cn elayre. 

f 

4 

I. Nò quifiera. eftar 
folo en el Paray- 
fo. 

D. Mas vale eftar 
. folo , que mal a- 

companado. . 
J. Quicn fe balla en , 



pr. 179 

DIALOGO 

SEC O N DO 

Tra ire amici chiama- 
ti G/ov&nniy Jacopo y e, 
Martino, ed un Ser- 
vitore;dove JTtrat- 
la d' una camera. . 
con una bella 
profpettiya,con 
altrt ragto~ 
namenti. 

Giovanni . 

BUon giorno a V.Sm 
Sig. Jacopo ( lek 
r riverì feo Sig.). 
J.acopo. Bacio le ma* 

ni a V. S. 
G+ Che fa V. S. cosi 

folo?, 
J# Niente : vado fa* 
cendo cajlelli i)u. 
aria. 

G: Non ' vorrei fi af- 
fo lo in Paradifo p 

• 

I* E) meglio effer fo* 
lo y che mah accom* 
p agnato . 

G. Chi fi trova co tu 

H 6 "fa* 
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i8o Dia 
fu compania y eftà 
muy bienacompa» 

fìado . ».;./•. 
D. Q.ue t al fe hai la- 

oy V. M. ' . ' 
I. Aparajado para 

todo lo que me 

mandare . 
D. Doy muchas gra- 

cias a V. M. 1 
I. Adonde và tan de 

priefla > 
D.. Voy à la Yglefìa 

deNueftra Scfiora 

a oyr el Sermon . 
I. A oydo Mina V. 

D. Si Senor, fi elfo, 
nò fuera > nò me 
hallaria yò aqui- 
la Si V.M. me quie- 
re acompanar , me 
harà gran mercede 

» 

De muy buena 
gana, nò hazien- 
dole incomodidad 
alguna . 
£ Nòmcpudiera ha-^ 
zer mayor favor . 

D. E yò ganarè do- 



thi. 

V* S. è molto bene 
accompagnato . 

J. Gomefifente V.S. 

0g£f ? ' ^ 

G. If 0/*ro * fervirla 
\ in tnitoctìy y che mi 

comanderà . 
J. La ringrazio in* 

finitamente . 
G. Dow T'* mi ut 

fretta? ' * ' 
J. f^io Chiefa 

della Madonna a 

fentir ta Predica. 
G. Ha V. S. fentito 

5> or* , jtffr/* 
v menti non mi tro_ 

verer qui. 
Gr Se V> S. mi vuol 

far compagnia , mi 

farà una grazia^ 
■ particolare . 
J. Mo/fa volentieri , 
' /i? </ò Su- 

comodo #. 

G. No;* i»/ potrebbe 
far maggior favo- 
re » 

£rf #0 acquijlerò 

bles 
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T>ia 

bles Indiilgencìas 
oy endo dos Miffas.. 

1, Defpuès de haver 
óydoMifla, fi fu e- 

re fervido* iremos 

à mi Aidea , ò à 

mr Caftilfo, fi a- 

caba de llover.. 
Lo que agrad* 

x M. nò 

parece mal , foy 

contento 
& Qucremos yr por 

tierr*, ò por aguà? 
t>. Corno- fuere V; 

* M. fervido^ a mi 
todo me ès uno*. 

t. ElanopaiTado hu- 
vo tanta careftia y 
falta deagua ,que 
por falla de liti- 
vias ias vinas* fe; 
quemaron por to- 
do; mas ogano <è- 
fte- afio) las a- 

• gua^han fidomujr 
s grandes, y por- 

que llueve à can> 
taros, en muchos 
lugares nò (e po- 
drà vendìmiar. 
* 



)%*ì. iti 

. doppia Indulgenz.* 
con fenUr du<L* 
fdefft.. 

Q. Dopo v cbt avere* 
c mo jentito Mcffa f 
fe le piacer, ànde- 

- remo in VHta mia y 
. ai mfeiZaJttllo , 
> fe* f piover . 

- grada s & ne fom 
contento ^ 

• • » 

G. Vogliamo Andar per 
.terra, o per acqua?' 
J* Cime piacerà 4U 
a me m' è 
tutt y una+. , 
G. V anno paffato fu 
' tanta careftia d'ac- 
qua , che per man- 
canza di piogge* 
. s'abbruciarono -tut- 
te^ le. vigne; ma 
jf.uejl' anno l'acqua 
è fiata abbondante^ 
e perchè diluvia ^ 
malti non potran- 
. .-«a vendemmiare ». 



■ * 
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i8x Dialoghi. _ 

V. Mal por Ios bor- J. Mal per quelli , a' 



-<rachosv 

I. Qiie negocios tie- 
ne que hazer al 11, 

fi fe puede faber? 
D. Es menefter que 
. hable ( tengo de 

hablar) por un.. 

cierto negocio con 
- un amigo mia>; 
j. Pienfa de hallar- 

le ? ^ 
D. Si Senor , porque 

afsì me lo prome* 

tiò àyer. 
I. Que lugar le ha 

deputado para ha- 

blalle. 
D. En la pla^a , a- 

donde fe paffean 

losItalianos,Fran- 

ccfces , Efpanoles, 

y Akmanes , ò 

allì cerca. 
J. Pienfa, que tes> 

tendrà la palabra? 
D. Yò creo que fi , 

porque le tengo 
> por hombre de-» 

bien . 
I. Nò fave , quebue- 

nas palabras, y 



, quali piace il vino. 
G. Che negozi ha V.S. 
da far cojfì , fe fi 
puh fapereì 
Bi fogna, ch'io parli 
, ad un mio amico 
, ; A* un certo negozio . 



G. Penfa di trovarlo? 

J. Sì Signore , perchè 
• wr> mi promeffe^ 
jeri. 

G. Che pofio gli h* 
affegnato per tro- 
varlo! 

J* In piazza , dov* 
paleggiano gV Ita* 
liaui,Franctfi y Spa~ 
gnuoli , e Tedejcbiy 
.0 lì oltre . 

G. Penfa>cbe gli man* 
terrà la parola l 

Q. Credo di sì , per* 
che lo tengo per 
uomo da bene . 

• 

G# Non fa , che Ino* 
ne parole , e calti* 

ma- 
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Dì allogo fi. 183 

. malos hechos eri- vi fatti ingannano 

. ganan a fabie&> y i favj , e i matti. 

locos. ì 

D. Ya Io sè, pero |* Lo fi ^ ma non pc fi 

. nò puedo defcon- fi diffidarmi di lui . 

fìarme del . 

J. Que ora es agora? G» Che ora è ? 

D. Son cerca de las J# 5o»o ra «rr* /* 

diez » rfwri • 

I. Las quantas fon> G* Quante ore fonò > 

favelo ? A> /* ? 

JCU Han dado las on- J. Son fonate V un* 

ze * rfiV/ • 

J. Adonde quiereco- G. Dove vuol' ell<L+ 

mer oy? - de/inare oggi ? 

D. Nò lo fe aun. J. Ne?» Zo [0 ancora. 

I* Venga a corner G* Venga a, dejinar 

con migo* .. da me. 

D. Nò defeo otra J> No» dejìdero altro.. 

cofa, 

J* Puès venga V.M* G* Ma venga per tem*. 

a riempo . po ^ 

D. A la hora, que J. AlV ora , che pia* 

faefe V* M. fer- cerÀ a V. S.. 

vido. 

!.. A las onze faelo G» Son filito a pran* 

corner . tare alV undici . 

D. Al gloton nò es J. Allo j "eroe cone nork 

. menefterdeclarar- , occorre dichiarargli 

le la hora . V ora ., 

I. En efto'nò fe G. In quefio non Jm 

mueftra fer V. M. mo/lra V. S. feroce 
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t*4 D'* 
gfoton, pòrcjue.* 

- pocas vezes Tue le 

venir à vifitarme , 

iìendo \T. M. mi 

• t art- grande amigo 
y Senor corno es . 

I>. Criado , y amiga 
fuyofoy , pero nò. 
fu Senor ^ 

i Suplieo Jt V. 
fe entre tenga un 
poco, luego huek 
vo.. 

D; Quiero dar una: 
buelra por erta... 

• pla^a. Con Vicen- 
da de V. M. voy 
à hablar una pa- 
labra à un Hidal- 
go. 

Z Con autoridad, y 
nò con licciicia. 

D. Ya he acabado^ 
mis negocios, ire- 
mos hazia la cafa 
de V. M. 

£ Si por vida fuya;- 

• porque tengo gen- 
til apetito. - 

X>. Es fefial de fa- 
Jud. 



gbi* 

co ne j .perchè rare 
; mite fuol venir e a 

cafa mia , benché 

ella fia mio amico 
- : ifiirìnfeco , e Fa- i 

drdne ajfoluto. 
J* So& fervi? ore , ed 

amici fifa, ma non 

già Padrone • 
G* Supplico V. 5. ( di 

grazia. V. S. ) fi 

trattenga, un poco, 

or 9 ora torno • 
J* Darò una girata 

per quefia piazza . 

Con Utenza di V.S. 

vado folo a dire** 

una parola ad un 

Gentiluomo • 

G* Con ogni autorU 
tà , e non con li- 

Jé Ho /pedi ti i miei 
negozj , ora anele- 
remo a cafa di V. S. 

* 

G. Di graziai pere bì 
ho una gran fame. 

J. Ciò ì fegno di fa* 
ni ti . 

I.DeI 
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-f. ; D£l cutFpO enti* G. Del corpo mi tro- 

• . hallo cafi fieihpre • *>» quajt femprt*> 

difpuelìo. .. fatto , f if» rf/*- 

Z>. Y del là boi fa co- . J. E della ber fa come 

mo fe fitwe? fi fente ? . . 

•J. Siempre cafì lindi* G. Q#*fi fempre i»- 

fpuefto « ? : v • éifpofio-., 

D. Eimal es fan li- J. U moie ? 

niverfal que ca- univerfale , r&o 

dauno fiente . 0£«mm /o . 

I. Ha V. M. alrao*- G, HaV.s/fatto.w- 

^ado f - * < < • lazioneì . 

D. Nunca (algo de J. Non ef co. mai dica» 

tafa fin oever uh " /!* /«a* 

'• trago ». :t forfo di ivùao.,. 

I. Nò eftoyacoftom- G^ Io non ti fono av- 
■ brado a eW»o , pessb vezzo , 

me quietai aco- - Avvezzarmi ci». 

fturotu-ar* •. \ c, i.i : 

£>. «è aqtiì 'vicup d Erò /i. if Signor 

Sefior Martin Aa- X Martino, eie vie- 

zia nosotros . »* verfo di noi» 

L El es . O Senor G. E'" dgflfr Sj&*«t 

Martin fisa iauy Martino , fi* mot- 

• •fciewWtfWdoC .0 •r» b:i«ww, 
Martin , Befó * VS.. Martino * <<B*rn> 

« MS. I as roaiww * » «Ife £& Loro.. 

D. De donde Viene J~ Dond*vim coti in 

tanto- de prittfa? i frettai 

M. De vifitar un a- M» IX» «f/ffrfr' ««- 

; niigo mio .i^'i ' mio amico .., 

I. A- 
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s xStf ^Diàloghi, 

I. Adonde vive, li G. DoveftaV&sdici* 



fe puede faver > 
M. Aquì cerca en.. 

efta calle . 
I. Adonde mora V. 

M. 1 
M. Aqqì cerca para 

fervir à V. M. 
I. Eftà alojado en irti 

muy buen lugar, 

y comodo . 



f* ifefipuò fapere? 
M. Qui vicino inìque- 
fin Jtrada . 

J. Dm' Y alloggiato 

-G. , al leggiate in 
un luogo delizio/o, 
. « comodo . 



« » 



<Afc<Son fervidos ve- M. Voglion^venire aU 
nir hafta mi apo- /* j»/* camera? 

• ferito ^ / ; 

• » 

£>. Si Senor , pero 

nò le quifieramos 

dar faftidio. : 
Jlf. Quierenfe fervir 



■Jv Signorsì^ ma non 
gli vorremmo dar 
faftidio. 
M. Voglton favorir la 
de honrar mi cafa . 3 mia cafa rolla . lor 
con fu prefencia? prefenw? Ql$> ra- 

\ ; gazzo i va avanti^ 

eiàprrlu portai 



\> Olà , mnchachov, 
- - vate delante , y 

abre la puerta. 
<ìriado . Ya voy > Sfi- 

• - iior* , *l 
J. O que buen ven- 
. ' tecH lo entra por 
efta v emana -, ha 
que linda vifta tie- 
ne, y que lindo 
■ jardrn ! en vefr 
dad^ quc el Prin- 



Servitore. Vado, Si? 
\ gvote.é ni 
G. O che fpave itpn. 
• J farei lo entra per 

quefla finestra i oh 
: rfo z>#?» , e 

che: bel giardino! 
. : iffj verità , che il 

' Principe m* l\ ha 

ci- 
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Dialogo* » *S7 
i cipe nò le tiene migliore» 
mejor . 

D. Y que lindasfru- J. Quante belle frut» 
. , tas tiene V»M. en te ha V. S. nel fuo 

fu jardin! i giardino! 

IL Si, YSv MS. quie- M. Se le vogliono af- 

ren provailas , yò , faggi*,** gliene fa- 
les harè traer, rò portare s ma ora 

pero agora q «ere- . anderemo neWor- 
mos yr al huerto t* P«* goder della 
à gozar d e fu fre- freschezza ifi com- 
feura ; VS. MS. fe . pisciano di federe, 
aflìenten, y fean ' ftano molto. .ben* 
muy biénvenidoj. venuti» . 

h Todos befamos a .G. E noi baciamo l» 

V.M.. Jas manos. - mani a V. S. 

D» El Sefior Martin J. U Signor Martino 

tiene aquì . una- . ha qui una bellif- 

.. rnuy linda pofada. jìma flanza. 

M. Por dezir la ver- M. A dirgli il vero, 

.. dadj yàeftoy.muy . . 

bien aloxado* Mo- . loggiato. Ragazzo, 

. co, da fillas a e- . forta qua da fede. 

. ftos Sefiores * v re a quelli Signori. 
I. En verdad, Senor, G. Inveriti , Signo- 

: que eftà muy bien . , ««, V» S. è benij/i- 

aloxado. ... mo accomodato» 

D. V. M, tiene aquì J. Ha, un letto molto 

. una canna muy morbido con belli 
. blanda , y lindo atnefi di ,tafa » _ 
. . adereco de cafa . 

M. Si por fuerte fe M. Se per forte V. S* 

hai- 
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hallalfò Wfde cn_ " yf frtvafe tardi in 

qutfle farti , mi 



eftas partes, me 

• harà merced do 
- .-vaterfede eftaca- 

ma, tòtno de la 
fuya^ y de to&x 

^ lo que tengo en 
mi pùdeir.. ; 

L De la mifm*ma- 
: nera le ofrefeo mi 

• apofento con to- 
do Io , tjiie ay en. 

Jlf» Suplicó à V. M* 
ft quieta aflemar • 
Yò eftdy muy 
bien. 
X V. M. puede den- 
de aqul vèrtnuy 
' iexosV 

Mart. E* linda vi- 

t--fta, principalmen- 
te hazia ei Orien- 

■ 

te , Medio dia , y 
S&eirttf&ftv x - v 

B. E* eaftdtJIaìquU 
ler eftaf •* ^ ; 

M. SiSefior, y muf 

• cara ; é* ■ 

X^ Quatito dà V.M. 
cada Ternana > 



> farà favore di di- 
fporre di quefbo let- 
to , rétttt del fuo , 
* di tutto quello, 

r thè kò > 

i * 1 * 
» . ì ~ ; ,» ' ^ » 

G* li» [cambi esimen- 
te gli offerì fcà la 
* mia camera co tu 

- - tètro. , ^ 
iti Ji ito*»* + 

s y accomodi. 
Jé Sta btnijfìmo.- 



G. V.S.pubwdtr 
$hì molto lontano. 

MV & bilia fròfpmi- 

■ ma$me ttirfo 

I* Oriento ? Mezzo 
giorno , t Setten- 
trione • 

*j. E: camera locanda 
quejlaì •< » 

M. Sì Sìgnvre., e la 
paga molto tara • 

J, ggéM* * paga 
V. fettima- 
*al ' 

M. Doy 
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M* Day quatro efcu- 
dos al mes . 

li s è 

1. Nò es roucho por 
fer cerca de la... 
Corte. • \ ,- 

M. Es meneflcr «o-' 
madarfc lo raejòr 
que (e puede . 

V. Por cierto, Senor, 
qua V. M. eftà 
muy bien provey- 
<io de libxos . 

M. Los pocos , que 
tengo , fon à fer- 
vi ciò dt V. M. 

D. Yò me cono/co 
muy obligado por 
tal ofreciiniento. 

M. Me pefa de nò 
tener con que pò. 
der entretener à 
VS. MS, corno me- 
recen x y defeara. 

D, V. M. me haze, 
mas de la que me- 
re fco. 

M. Mire V- M. fi 
*Y alga, que le 
contente . 

D. Tiene tantas Un- 
das cofas , que to- 

; das me comeatan. 



M. pago quattri 

feudi il mefe. 
G. No» è troppo per 
ejfer vici** ali tu 
r Corte . 

M. £ì fogna, accamo- 
, Var/S* a/ mcglioythe 

J. J» wr/># S. è 
iwo/zo fornita 
di libri » 

i 

M. £i«** />0f , eh* iò 
ho , /o»a cornati- 

, do 4/ S. 

J. Reflo molt' obbliga, 
to a V. S. <fi 
ojjf t rta. 

M. Mi di [piace di non 
.aver con che trat* 
tener - hr Signori , 
foiw* meritano, ed 

. /o dejìdererei - 

j. s. i»i /* <f# 

4**/ , ré* merito . 

* 

M. Ciardi, di grazia 

fe c'è qualche cofa, 
che gli piaccia* 
Jt r. 5. é* f f fo/- 
/* fo/>, réf 
1»/ dilettano» 
Af.Ha- 
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i 9 o' Dialoghi. 

K Haga cuènta de M. Facéia tonto d' ep 

eftar en fu apo- ferri» càmera, fua, 

' fento , y difponga difponga del tutto . 

<:on todo . 

D. La prefencia , y J. L« prefenza , f il 

• bncna voluntad de buon'animo di V.S.- 
' VVM. fon las CO- fon quelle cofe -, f6f 

fas , que fobre ias /ì/t* /««o 

otràs yò mas efti« e apprezzo. ' 
4 reo , y me agra- 
dan . 

M. Yò me confiefso M. Me gli còhfejfo in z 

f de ferie ihfirìita- - finitamente obbli- 

mente obMgado. goto . V\ 

D. VeaV. M. enque J. Vegga ,fepofo fer- 

- lcpuedo fervir, y virla , <? difponga 
mande cornigo co- di me come d' un 
mo con unodefus 1 fuo fervitore. 

• crradós. • 

M. Yò quiiìerà , que M. Vorrei poter di- 

V. M. mandàfle à fporre V. S. a co- 

• mi , y à los mios . mandare a me , e 

ai miei. 

I. Sefior Martin, na- G. Signor Martino , 

• game V. M. uiu " - V. S. mi faccia -un 
favor. favore. 

M. De muy buena M. Molto volentieri > 

i gana , «lande en * comandi pure . 

q u * . 

I. Suplicoie, haga- G. I* /"*<^o a farmi 

- me una grada. una grazia. 

M. Nò conviene fu- M. No» occorre pre- 

~i. > pli- 
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plicar* adonde^ Z** e ) dove ella ha 



tiene autor idad de 
mandar. ... 



V autorità di co- 
mandare • 



I. Prefteme efte li- G. Favorifca di pre* 

bro para dos, ò fi armi quefio libra 

. tresdias* , Jfrr c *ro 

. fc v - . : . .5* . giorni. 

M. Nò folo efte v fi- M. No» foto quefio , 



do todos los , que 
tengo en mi pò* 
der 

J. Nòlequifieraque 
para dos, ò tres 
diaSè 

M. Tengale V. M. M. V. S. lo pigli 5 e 
. quanto faere fer- /e »<? quanto 



ma tutti quelli , 

G. Non lo vorrei , 
. per due , o f r* gior- 
ni. 



i 



vido. 
1. Yò le fere ficl 

guardian. 
D. De quien es efte 
, retrato. 
Jf. Es a fervido di 
. V- M. 

D. Befo a V. M. hu- 
; milmente las ma- 

nos.. 
M. Por vida fuya , 
tomele , y gozele 
por amor mio 



le piace. 
G. Gliene terrò buon 

conto . 
J. Di cbf è quefio ri- 
tratto ? 
M. E 1 al fervido di 

V. S. 
J* Gliene renio umu 
lijfime grazie . 



M. Di grazia lo pigli y 
e lo goda per amor 
mio. 



D. Np quifiera pri- J. Non vorrei privar 
' à V. Mt d^à - v V. $* i'una coftL, 



una tan linda co 



Zf.Pe- 
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M. Peforoe , qae nò M. Mi dtfpiaee , che 



Ve* mt)òr , y de 
major valor. 



4.» 



V. No eoo (Irate mi 
^ corion dk qtitL5> 

yò prive à V. M» 
anacofoferoe- 

. ijarew* 

M. ¥à lendrè por 
tracia , qoeVyM. 

« i* accette, i 

IV Eapròsyò te àc- 
cepto con condì- 

i c*on> que fi yò 
tuvierealgo en mi 

podwv que le a- 
gradeRe* iwga lo> 

mifmo. - 
Jtf. Supplico a V. 
dexemos eftas ce- 
rimofìias, porque 
foy tnuy «leimgo 
ttella5, y nò me 
agradan ; ftn& tes, 
ue ufa la Ygle- 



aue 



D. Pero nò , quan- 
do vienen de ami- 
• gos . 

M. Elitre tes amigos 
nòftfdeviianufar*. 



nm fi* migliore, 
o di maggior vai 
loro. • > 

J. Non mi baita V a- 
nimo dì privar V.. 
S. d' una cofa sì 
fatto* 



— * • 



M. Io me lo terrò 
per gratta , fe lei 
V accetta. 

Jj Orsù lì accetto dun- 
que con patio , che 
s'io ho cofa, che 

- \gl* *ggradifca, ne 
voglia disporre. 

* K * * - * 

M. Di grazia hfcitu 
mo quefle cerimo- 
nie , r&f ne fon ni— 
micijjimo , e notL. 

~ I99f piacciono , 
jfo# quelle, che ufa 
la Cbiefa. 

• • • 

J f Af* /ww quan- 
do vengo» fatiti 
% dagli amici . - 

M. Fy* £^ «»W 
-yT dover ebbero tifa- 
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Qpiere que fc le re . Vuole, che glie* 

lo mandi fin' a ca- 



cmbie acafa? 



D. Nò Senor , em- 

■ biarè mi mucha- 
cho por el . 

2d. Senor mio, nò 
tengo que ofrecer, 
que mi mifirio , 
por effò valgafe^ 
de mi , y empie- 
rne en quanto me 
hall ara capaz » 

M. Yò emplearia_, 

- nrmjr gran teforo. 
-D. Yà fave V. M. 
Ì quefoy todofuyo. 
M. Yò recibo fu bue*. 

na voluntad , y 
con ella quedo 

- muy fatisfecho . 
Diòs guarde a V. 
M. hafta que nos 

. veamos • 



J. Nò Signore , man* 
derò il mio ragati* 
%o per ejfo . 

G. Sigmr mio, non 
ho altro da offe* 
r irgli , che me me* 
de/imo , però faccia 
capitale di me, e 
mi [penda per quel 
che vaglio. 

M. Spenderei troppo 

.[ gran teforo. 

J. Già V. S. fa , eie 
fon tutto fuo • r 

M. Me etto il fiiQ 

buon'animo, -e ne 
rejlo molto ben' ap- 
pagai*. Addio, a 
v rivederci ♦ 



•i 



zi 




> 



• 
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DIÀLOGO DIALOGO 



T ERCERO 



De un Corobiìe en- 
trecincoCavalkfOS 

anaigos llamados 
Guzuìfln,Rodrigo, 
Lorenzo, Mendo- 
• za,y Oflbrio, un 
Maeftre Sala, y 
. . imi Page. v« 



Guzma» . 

Gli , eftà ay 
■ gun Page > ; . 
Tagc. Sefior. 
G. Sa-ves la cafa de 
' • ©. Rodrigdv*- - 
P. Si Settori 
G. Puès vè al là, di- 
Jc , que le belo las 
manos , y que , fi 
le parece hora, de 
que nos veamos. 
p. Aquì eftà un cria- 
do del Sefior D. 
Lorenzo. 
G. Entre. 
Criado. Don Loren- 
zo mi Sefior befa 
à V • M. las ma nos, 



TERZO 

JE>' un Banchétto tra 
cinque Gentiluomini 
Amici chiamati Gu- 
fatane v Rodrigo, 

Lorenzo, Menda- 
;%a , ed Onorio , 
- . uno Scalco , ed 
Paggio t ■ 



Gufmàno . 

OLà , è /w nef- 
fun faggio? 
Paggio . Signor? . 
G. Sai la cafa di D. 

Rodrigo ? 
P. Sì Signore. s 
G. Va dunque là\ e 
digit , che gli bacio 
le mani > e (he fe 
gli par Unèpo , che 
ci rivediamo. 
V. C è un fervitore 
del Signor D. Lo- 
renzo. 
G. Entri . 
Servitore. Don Lo- 
renzo mio Signore 
bacia le mani 

y em« 
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Dia 

.y embia à favcr fi 
eftà en cafa , por- 
que tiene un ne- 

- gocio à trarar con 
V. M. • 

G. Que befo a Su 
Merced lasmanos, 
y que yò fuera à 
la fuya à befarle- 
las, fìnò tuviera 
unaocupacion for- 

• ^queefptìrar, 
là qual tarobien 
tóca à Su Merced, 
que fi vemere , 
ftrà el bidn *eni- 
do , y fe tratarà 

• de todo ., 

C. Befo a V. M. las 
manos. 

* 

G. Andad«con Diès. 
Olà, dezid al Mae- 
ftre Sala , que ha- 

• ga portèr eflas rtie- 
fas, que vernàn yà 
los combidados-. 

Maeflre Sala . Sefior, 
V. M. comò fe_# 
quiere fervir oy ? 
à la Italiana , o a 

- 1* Fftnfcefa, ò à 
la Inglefa, ò à la 



V. S. e manda a 
fapere t* ella è in 
cafa , perchè ha da 

: trattare d' un éet~ 
io negozio con V.S. 

G. Ditegli , e b> i 0 ha- 
eh le mani a Sua 
Signoria, e ch'io 

sfarei andato a tro* 
i vario a eafa fua , 
r io non aveffl a 
far* un fer vìzio , 

• che mi preme , il 

• ! quale tocca ancora 
■ a Sua Signória s che 

uj\ei:vetrd , farà il 

Mén venutole fiuaU 
tetà d' ogni cofa . 

S. Bacio le mani a 

G. Addìo . Olà , dite 
allo Scalco , tktf 
c peci a apparecchi** 
^ • re y chefiaranno po- 
co a venire i Con- 
vitati v • . > 

ScaJco. Come vuole 
V. S. -effe* fervi to 

~ ì oggi ? di' Italiana, 
o alla Franzefe j p 
ali 9 Imglefe , o aT+ 
la fiamminga , o 
I x Fife 
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i$6 Dialoghi. 
Flamenca, Ò à la alla Tedefca? 



Tudefca? 
</. De todos effbs e- 
% flremos facadme 

un medio . Nò 
. quiero tantas cere- 
v . monias corno el 

• Italiano, ni tan- 
. . ta curloiìdad co- 
rno el Frames, ni 

, tanta abundancia 
, corno el Inglès, 

1 > ni quiero que la 

comida Tea tan- 
« larga corno elFIa- 
U jnencò , ni tan bu- 

2 xqeda corno elTu- 
dcfco ; mas ite io- 
ti dos -eflfe eftremos 

componedme urL. 

• medio a la Efpa- 
ofiola* iv 
M&fi. Anfi fe torà, 
- corno V. M. do 
w manda * u • > 
G. Vueftro mayor 
-* 1 cuydado^fea , que 
r la comida fea ca- 
. liente, y labevi- 
u da fria. 

Maejl. Que vinos 
quiere V* M»? 



4 * 



G. Di tutti quefti e- 
firemi cavatemi un 
mezzo . lo non vo- 
glio tante cerimo- 
nia come Vitalia- 
no, ne tanta curio- 
fità come il Fran- 
zefe, ni tant* ab- 

. bondanza comt^ 
l'Inglefc , ne voglio 
tampoco , che 7 de- 
gnare fia sì lungo 
tome il Fiammingo, 
ne sì umido come 
ii Tedefco ; ma di 
tutti quejlì ejlremi 
componetemi uru 
mezzo alla SpaK 

% gnuola. 

S. 5/ /<*f!<ì appunto 
.■ rome V. 5. coman- 

G# Avvertite /opra 

tutto , /* 
. . vande fi ano calde, 

e il- vitto .f re/co. 

.*•!*.' 
S. Ci* w»? v/*ofc 

G. De 



I 



i 
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Dialogo* • 197 
G. Detodosgeneros: G. Di tutte le forti: 
bianco, tinto, eia- bianco , rojfo , ibis- 
rete,Candia, y retto,Candia,e San 
San Martin , para- Martino^ajfincbè ce 
què aya de todo. ne fia d' ogni forte . 
P. Aquì viene el Se- P. Ecco qui il Signor 

fior Don Rodri- * D. Rodrigo. 
go. 

G. O Senor , bien G. Signor mio , V. S. 

venga V. M. y los • fi* il molto ben ve* 

buenos anos . - nuto • 

Rodrigo. Befo a V. Rodrigo. Baci* le 

M. las manos • mani a V. S. 

G. Como eftà V. M. > G. Come Ha V. S. ? 
parece, que co- . par > che ella zop- 

* xea . ' 1 x ypichi. 

H. Dime un golpe Hi* Nello fmontar da 

* al a peàr del ca- cavallo mi diedi 
- ' vallo en ella efpi- • una percofia inu- 
mila* ' quefto flinco . 

C. En ora mala fea. G. Sia maladetto it 

* .Veamos, fi cs al- J Diavolo . Vediamo^ 

t gO # v . „ è flfjjf»- 

R. Nò Senor, finò Nà Signore 9 che 

* es , corno dizen : * egli è flato appun- 
Dolor de codo , y 1 0 , fi fuol 

dolòr dé efpofo , diirai Dolor di go- 
dutele mucho, y . mito , c <Jo/or rf/ 

dura poco, 1 fpofo, duole affai , 

G. Mas vale anfi. G, Meglio ì così. 

I 3 ifwjf. 
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198 Du 
Maeft. Todos eftos 
Senores cornbida- 
dos eilàn aquì , y 
la comida apunto ; 
quando VS MS. 
fueren fervidos, 
fe podràn atten- 
tar 

C. Ea , Senores to- 
men filias VS, MS. 
y fientenfe,cadau- 
no tire . fu filla, 
que efta nò es me- 

* fa de cumplimieo- 
tos . Olà, platos. 
Tome V. M. effe, 
Senor D. Lorenzo* 

* 

Lorenzo . Haga V. M. 

para fi , que Io mi- 
f " fino harà cadauno. 
JR. Nò .sèvqual fea 
^ mejòr ufd, efte 

qué ufamos en E- 
, fpana, ò el , que 

fe ufa en Francia. 

i • « - » 

C. Qu€ es el ufo de 

V Francia > < 

R. Comèr primero 
lo cozido , que Io 
aflado : nosòtro* 



ogbi . \ 

S. T ut t'i Signori con- 
vitati fon venuti , 
* ed il pranzo è in 
- : ordine ; le Signorìe 
Vojlre fi potranno 
mettere a tavola 
' quando a loro piace. 

G. Or/è, Signori , ti- 
rino a loro le fedie, 
e meuinfi a tavo- 
/ la y ognuno tiri a 
. fe la fua fedia , che 
f quejla non è tavo- 
la da cerimonie . 1 
Olà , de 9 piatti . V. 
. { S. pigli qvefto, Si* ; 

gnor D. Lorenzo. 
Xorenzo . V. S. fac- 
cia per fe , che così 
fc 'farà ognuno* 1 
JR. ì$on fo qual fia , 
miglior ufanza , ; 
quejla , che noi ab» 
hi amo in lfpagn*> 

0 quella , che han- 
no in trancia. 

G. Qtial'è V ufanza . 
di Francia? 

R. Di mangiar prim j 
ma il lefio , cbt^ 
T arrojlo : noi altri 

ha. 
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.» hazemos alrevès. 

L. Segun reglas de 
. medicina, prune- 
to fe deven corner 
los mangiares,que 
fon mas duros de 
^ digeftiòn. . > 
C. Y eftà elTo en ra- 
zòn , paraquè fe 
: venga ,à hazer la 
... digeftiòn en un 

tiempo. 
£. Puès que fea mas 
v. duro de digeftiòn 
lo aflado, que lo 

- cozido* es cofa^ 

• - clara . ? . \ 
Ojforió. Yp , corno 

foy mas golofo , 
». haJlovOtra razòn. 
»t\»il ' C [ \ • . -j - 
L.QuaI es? 
O. Que todàcofaaf- 

- fada es mas fabro- 

• £a, que Jacozida, 
y afsì yò lo quer- 

. ria al principio ; 

porque fobre buen 
Vcimiento , bucii 

edificio fe haze. 
Meni. Puès yò aun- 



gos. 199 
facciamo a rove» 

feto 0 

L. Secondo le regole 
della medicina fi 

.. hanno a mangiar 
prima i cibi , fA* 
/<w di piò dura di* 
gefiione . 

•G* E ciò con gran ra- 
gione , affinchè fi 
vengjfra far la di* 
gefiione jad un tem- 
po « 

L. E che fi a più du* 

UL ^ro^A digerire P ar* 
t c . rofia y che il lejfo , 

[i -ì cofa chiarii > 

1 t 1 » * 

Oflbrio. Io, perchè 

- . fon. pià ghiotto , r/- 
, trovo -un' altra ra- 

r . girne k v 
L. Qual'è ella? 
©. Che ogni eofa ar~ 
Tùlio è più fapori- 
k ti%, che a lejfo , e co* 
1 sì la vorrei man* 

- giare al principio, 
efiendochè fopréU 

. bubn fondarne n to fi 
fa buon 9 edificio • 

M. Ed fa, febbene fio 
I 4 que 
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io« Di fi 
. quecallo, piedras 

apano. 
K. Anda V. M. dt- 
• fcreto; que oveja, 
. que baia , bocado 

pierde. . 
G* A mi me parece, 
que andan yà en 
fecoeftos molinos. 

* 

X. De la boca me la 

- quitò V. M. 

* • 

G. Puèsli yòloqui- 
tè , jufto es , que 
7 yò lo ponga. Già, 
dad nos de bever; 
cadauno pida lo 

. que mas gufto le 
rìiere , que todo 
ay . Senores j yò 
brindo a quien 
toHìerCé v \ T 

Oi Vaiarne Diòs , y 
*que resfriadosquc 
, ieftamos todos! nò 

- fé tofle masseti» un 
, Se r mori de Qya- 

. re lina • 

jR. Efla gracia^dizen, 
.que teriemos los 
t Efpaéoles, quo 



. sheto , attendo * 
mangiare • 1 

X. V.S.fjt favi aman- 
te ; perchè pecora , 

boccone • 

ormai quefii mu- 
lini macinino a 
j ; fecco • . , r : 
L. F. S. meVbaca- \ 
vato appunto di 
bocca ■ » . 
Gé S 9 io glieVho e*- . 
» . , è dovete, che 
s . io lo rimetta. Olà, j 
, . dateci da bere , j 

fcheduno chiegga 
. quello 3 che pik gli 
, piace, che ce n* è . 
» rd' ogni forte. .Si* » 

gnori y iofo un brin» ■ 
if(/F flK tojfirà+l 
O. Gexfc , r<w? noi 
. jfaiwo ***** infred- 
dati! non fi tojfe 
piò in una Predi- 
; : i/ Quarefima • % 

R. Quejla grazia, di- 
. ro»o , che abbiamo 
noi altri Spagnuo- 

fo- 
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fomos 3 cortio mo- 
nas, amigosdeha- 
zer lo, que vemos 
hazer à otros . 

L. Ànfi dize un rc- 
fràn : Si nò hago 
lo que veo , todo 
ine meo* 

G. Cadauno afga de 
fu perdriz , y la 
aderece corno me- 
jòr le pareciere. 

0. VS. MS. nò an 
notado la varie- 
dadde aflados,que 
aquì nos han tra- 

• ludo. 

R. Que eftà debaxo 

de aquella enra- 

mada? . 
G. Una caverà de 

Xavali , 
R. Senor Mendo^a, 

V. M. calla rnu- 

1. vCho. 

Mend. Yò foy conio 
elcuclillo, que nò 

- canto bien hafta 
que tengo el efto- 
mago licno« 



Dialoga 



2.01 



// , che Jiamo come 
le bertucce , q mon- 
ne ^ amici di far 
quello y che agli al- 
J tri veggi amo fare. 
L. Così dice il Pro- 
verbio : S* io non 
fo quello , eh' io 
veggo , tutto mi 
pifeio • 
G. Ognuno pigli la 
fu a pernice , e V af- 
fetti come più gli 
piace . , 
O. Le Signorie Vofire 

non hanno notato 

i 

la diverfità degli 
Arrofli , che ci han? 
no pofli in tavola. 
R. Che cofa è /otto a 
quella frafea ? 

G. Una tefta di CU 
gnale . * . 

R. Signor Mendoza , 
V. S. fia molto che- 
to* 

M. Io fon come il cu- 
culio , che non can- 
to bene fin tanto , 
che non ho lo fio- 
maco pieno • 
I 5 i. 
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10% Dialoghi. 
L. Con Iicencia del L. Con licenza del 

Signor Gufmano, 
voglio mandar que- 
fta palla d$ bianco 
mangiare ad uil. 
mi* amico . h 
G» Con mia licenza 
non anderà fola , fe 
V.S. non Vaccom. 
pagna con queflo 
pollo d* India , o 
con queflo fagiano, 
o francolino . 
R. Per vita del Si* 
gnor D. Lorenzo, 
- è egli amico , o a- 

mica? * 
L. Volete , ch % io vi 
confefp fenza tor- 
mento ? 

R. Q Signor Gufma- 
no , a che ferve 
qucjla roba , che fi 
porta adeffoì 
G. Dicono , per m*n~ 



Senor Guzmàii^ 
quiero embiarefta 
. pella de manjar 
bianco a un ami- 
go, 

C. Con mi licencia 
. nò yrà fola, fi nò 
laacompana V.M. 
. con aquel pavo , 
\ ò erte fayfan, ò 
el francolin. 

* 

R* Por vida del Se- 
nor D. Lorenzo 
es amigo , o a- 
miga? 

L. Quereis, que con- 
fieffe fin tormen- 
to? 

Jt. O Senor Guzmàn, 
. paraquè es efto, 
que fe trae ago- 
ra? 

G. Dizen , que para 
corner. 

3?. Si, pero feria me- 
nefter hazer nue- 
vos eftomagos en 

que echallo. 

# * 

O. Manda los hazer 



R. Egli è vero; ma 
e hi fognerebbe far 
degli §} orna chi nuo- 

. W da metterce- 
la . 

G. largii fare . 

de 
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Dialogo*. 

de barro à trucca terra perfpende* 



de poco dinero. 
Meni. Elias tqrtas 
, reales fon. corno 
.-jcuerpo., que. nò 

ocupa lugar* : 
L. Yò tengo de .prò- 

var eftapepitoria* 
R. Yòconel manjàr 

reàl me aeomodo. 
G. Nèay quieaprue- 
...v^drotros- guifa* 

do&> efto&.torez- 

ra>s lampreados t% 
, .ci. carnero verde, 

lasalbondigas , ni 

lo demàs * ; 
L. Todo effoes comò 
. Fedro por demàs. 
G. Alialo puès , mu- 
. cbacho, defemba- 

ra$a , y trae a- 

quella fruita de_a 

fartèn • \ , 
Pè Aquìeftà , Senar* 

y la meloja , y 

todo. 
Ai Eflb allà à los a- 
. guados, que la_. 

borracha nò quie- 
* re patta . 



.^orA/ denari 
M. Q&efte torte rea- 
li fon come un cor* 
, fo> che non occupa 



L» le voglio ajfaggiar 

m < quefio cibreo . 

R. Io m y accomodo col 
-mangiar reale. 

G. Non c\è ntjfuno % 

m che provi quefi al- 
tre vivande ì qye- 

.. fio profciutto fritto* 
il cabrato colla ^al- 
fa y le polpette , ni 
V altre coftì - - 

L. Tutto, quefio ) { fu- 

...perfino* s 

G. Qr\ù r ragazzo > 
leva via ogni co- 
fa, e porta quella 
pafia fritta . 

J> r Eccola quìj Signo~ 
re* coli' acqua. doU 

ee . ~ - 

8# Q&tftx J* può <* are 

, a chi beve acqua , 
che chi beve del pi- 
; .00 non è amico di 

k uve fece he. 
16 • 0. 
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404 D/*/ 
G. Trahé pues hu. 
fruta de polire, 
camueflas , peras, 
azeyturias , nue- 
zes , avellanas , y 
la caxa de merme- 
1 lada. 1 
£. Hafta quando he- 
mos de comèr > 

IR. Hafta enfermar, 
corno dize el re- 
mà.' * V 

JL. Y defpuès àyunar 
hafta fanar . 

0« Levanta efla me- 
~ fa , page, que es 

ya gula tanto co- 
f mer ,y tràhèunos 

naypes, entreten- 
' gamos ci riempo* 

* 

Meni. Effò toé'-con- 

" tenta , vengan , 
que defeo efqai- 
tarme de un efeu- 
do , que perdi ef- 

" fotro dia . 

L. Nò me pefaa mi 
c(e que mi bijo 

» J il 



ìghìm 

G. -Arreca dunque le 
f tutte da ultimo f 
pere , mele , ulive, 
noci , noce tuoi e , * 
^ la fcatola di coto- 
gneto . / 

L* a quanto ab- 
biamo noi a dura- 
re a mangiare. 

R. Sin tanto , che noi 

- ci ammaliamolo- 

- me dice il proverbio. 
L. E poi digiunare 

fintanto , ebe V uo- 
mo guarisca. 
O. Paggio, [parecchia 
quefia tavola , che 
? egli è ormai gbiot- 
tornio: mangiar 
tanto , e portaci 

- un mazzo di carte 
«.da pafar un poco 

il tempo • 

M. Queflo mi piace j 
wenghin pure , che 
io de/idero di ricat- 
tarmi d' uno fcu+ 

■ do , che perdei V al- 

- tro giorno h 

L. A me non mi di» 
f piace , che il mio 

jue- 
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- juegue, fino d<Ls> 
que le quicre e- 
fquitar . 

Meni. Eltahurchica 
occafion hà mene- 
fter para bai vèr 

- al jucgo. ♦ 

I. A mi me pareec, 
que fola una. 

Meni. Qua! es ? 

L. Tener dineros. 

Meni. Ni al tabur 
v.faltò quefugar* ni 
al golofo que co- 
rner , ni al e nd Li- 
rado r que endu- 
; *àr , ni al borra- 
cho que bev^c* 

Aquì eftàn los 
naypes , que fu- 
garemos ? 

JL# Iuguemos gana- 

- pierdc - 

Meni. Es juego de 

- mucha flema . 

L. Puès feael triun- 
fo • 

Meni. Quede para 

los viejos. 
L* A IoS'Cientos. 

MenL Defvaneccfe. 

» 



ogot.» tof 

fc . figliuolo giuochi , 
ma eh 9 et fi voglie* 
ricattare . i 

M» 1/ bifeazziere ha 
. bi fogno it piccola 
„ : occafione per torh 
nare a giuocare . 

L. A me pare y che 
i f una fola . 

M. Qual'è ella? 

L L* aver ienari . 

M. Nè al bifeazziere 
mancò mai i a gì uo- 
care , ni al ghiotto* 
ia mangiare , ni 
aW avari* ia fcr- 
bare , nè all' im- 

. briaco ia bere . 

R. £wo le carte y 
a che giocheremo 
noi ? 

L. avochiamo a vin* 

cipptii* 
IA. Egli è un giuoco 

ia troppa flemma * 
L* Qrskfia il trionfo* 

M. Queft* è giuoco >i(* 
vecchi . x t 

L. Facciamti^a pie* 

, ebetto . . 
M* Mi fa girar laje^ 
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ie* Dialoghi* 
t me la cabe^a de fta lo fiat fempre 



- eftar fiempre con« 
tando . 

L. Menos os agrada- 
* rfc ci chilindron. 
M. Effe para las rriu- 
-geres detràs de_* 
los tifone?. « • 

L. Nò es finò , quc 
V. M. nò quiere 
juego de virtud , 
frnò de arrebata 

capas* 
Mend. Paraquè he- 
mos de eftar ga 
ftando tiempo? Si- 

- nò Io quefe hà de 
empcnar > vendafe 
(corno dizen ) 

R. Si", porque ha. 
zienda hecha nò 
dà priefla. : 
X. Y mas, quando 
te ganan al hom- 
bre fu dinero , le 
quiran prefto de 
cuydado . 
Mend. Hè aqui cftàn 
! iosnaypes, jugue- 
.j mos treynia por 



contando » 
L. Manco vi piacerà 

*il gitili . 
M* ^ quello brfogna 
hfctar fare alhu 
donne dietro a'ffc* 
%oni + 



L* Ron t je non > che 
V*S. non vuol giuo- 
co di virtk , /»* di 

s vincer , a perder 

\ pretta. ;; 

M. 2 èrebi abbiamo 
noi a fi are- a per- 
der' il tempo ì Non 
è meglio , che quel- 
lo , che /' ha ad 
impegnare fi venda 
N (come fi fuol dire.) 

R. , p*rr£è rofr* 

:.ta. 

L. E molto piò quarta 
do vincono ad un 
uomo i fuoi dana- 
ri , lo cavan pre- 
fto di fajlidj . 
M. /<? **r- 

, giuochi amo cl* 
trenta per fvrza , 

fucr- 
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fuer^a , ò los al- 
budes, que todos 
eftos fon buenos 
juegos • 

fi. Yò nò foy araig» 
dellos , finò de 
juegos de primor , 
corno el reynado, 
el tres , dos, y 
as, triunfo calla- 
dos, y otros fe* 
mejantes. . ; 

O. Ofct, por quitar 
a todos de con- 

• tienda, yòquiero 
dar un medio r . y 
fea efte la Prime- 
va . 

Afr/^. Muy bien hà 
dicho V. M. que 
es medio entre.los 
eftremos. 

L. Yò entìendo, que 
fe llamò Primera, 
porque tiene el 
primèr lugàr en^ 
tre los juegos de 
naypes . 

fi* Alto , que hà de 
fer el tanto ? 

Meni. Quatro rea* 



or* X07 

; o alta rovefeina y 
che tutti quejh fon 
buoni giuochi * • 

R. A me non mipias- 
dono fe non i giuo- 

. chi principali , co- 
me è la ronfa , il 
tre y due , ed ajfo, 
il trionfo cheto , e 
fimili altri . 

O* Orsù , per finir 
tutte le difpute y 
io voglio far'ufu 
mezzo , e queflofìa 
la Primiera. 

• r . • * 

M. V. S. ha detto* 

molto bene % cbts 
quefl 9 ì un mezzo 
tra glt efiremi . 
L. lo credo , che fi fa- 
chi amata Prirnie* 
ra , per aver il 
primo luogo tra i 
giuochi di carte ., 

R. Orsù 9 quanto ha: 
da effer la parti- 
taì 

Ics ^ 
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ió9 Dia 
^ Ics , y diezyfeis 

dè faca . 
L. Puès barajà eflbs 

naypes bien. 
O. Yò al^o por ma- 
no . Figura huvo 
de fcr, nò quer- 
ria yr hecho figu- 
ra fin bianca* 



R. Yò un as alzè. 

• ■» 

» 

L. Yò un quatro. 

Meni. Yò un feis, 
con que foy ma- 
no. 

O. Vcngan Ias car- 
tas, que yò las 

' doy: una , dos, 
tres, quatro: u- 
na , dos , trcs, 
quatro. 

Mànd. PalTo • 

R. Paflb. 

L. Paflb, 

O. Embido un tanto. 

Mend. Nò le quie- 
ro. 

R. Nò le quiero. 
L. Yò por fuer^ 



feitci di rejlo . 

■ 

L. Orxà mefcolate he- 
ne quefle carte . 

O. Iò alzo per Uma- 
no . Ha voluto ejfer 
figur* * non vorrei 
già andarmene a * 
cafa come una - fi- 
gura j fenza uyl, 
quattrino . 

R. Io ho alzato utu 

L. Io un quattro 
M. Io un fei , col 
quale ho la mano. 

0. Datemi qui Its 
carte , cb % io le fo : 
una s due , tre y e 
quattro : una y due, 
tre , e quattro. 

* 

M. Pafio. 
R. P*/?o. 

1. Baffo. 

O. Io invito una par- 
tita . 

M. Io non la voglio. 

R. Io »on //i voglio. 

Bi fogna > cb* *° la 

avrè 
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avrè de querèr; voglia per forza s 

date carte. 

M. Datemi quattro 

carte , erro /* 
: mia partita. 
R. Erro ^«i la mia f 
i ognun metta la fua. 



echad cartas . 
Mend. Echadmequa- 
tro cartas , he a- 
. qui mi tanta. 
R. Hè aquì el mio, 
- cadauno meta, el 

fuyo. 
# Mend. Buelvaà paf- 
far. - 
R. YÒ tambien • 
£i Yò hago lo pro- 
pio. 

O. Yò embido mi 
- v refto. 

ilf*#i. Quierolev 
R. Yò tambien . 
L. Puès yò nò me 

puedo echar . 
Mend. Yò hize una 

primerilla. . 
L. Yò voy à flux . 
Mend. Nòqueria yo 

que Io hizieffedes* 
Lm Effa es buena prò- 

ximidad ? 
Mend. La charidad 

bien ordenada co- 

■ 

mien^a de fi mi- 
fmo . 

O. Yò hè echo cin- 
cuenta y etneo, 



M. Monte uh 9 altra 

volta . 
R. Monte ancor 9 *>;• 
L. lo fo lo Jlejfo . 



O. Io invito il mio 
. ' refto . 

M. Jo Jq &ngo* 

R. Anch'io. 

L. Ed io non pojfo 

fuggire . 
M. lo ho fatta uncu 
f primierina . 
L. Io vo a fiujfo. „ 
M. Io «a* Vorrei > che 

lo facefte . 
L. W dì far bene 

al voftro proffimo * 
M. La carità ben' or* 

dinata comincia da 

fe medefimo. # 

O. Io ho fatto cin- 
quantacinque , col 

con 



* 
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con que mato fu v .quale ammazzo la 



pnmera. 
X. Yòflux, con que 
<> tiro. 

R. Nò juego mas à 

efte juego • 
Mend-. Ni yò à otro 

ninguno , que vojr 



fùa primiera . 
X. lo fiujfo , con che 
\ tiro . 

R. Io non fo più cu 

quefio giuoco . 
M. Nè io a nejfun' al- 
tro , che ,vo afa- 



à un negocio, que re un negozio , the 



me importa. 



m* importa* 



*Lr Pagcs , toma ca~ L. staggì , pigliate^ 
danno quatro rea- . quattro reali per 



les de barato. 



//«e? di vincita • 



P. Tendremos mu- P. Le remeremo moU 
chaobligacion del to obbligati de! fa- 



favor à V* M. 



vore. 



' .;! 0'.-" 
' ! .*. 



« « 



• « 




> . * 



• • • 



• \ 



•« 

- 
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DIALO 60 DIALOGO 

QUARTO 

Fra uue amici Inglejì 
: Egidio, e Guglielmo, 
e due . amici Spa- 
gnuoli Biagio , e 
Stefano, che (ì 
ritrovarono nel 
mercato, \ dj, " 

Egidio. ' 



Entre . % dos apiigos 
Inglefes Egidio, y 
Guillermo, y dos 
amigos Efpanoles 
Blas , y Eftevan, 
que fe juntaron 
. cn la Ionja de 
Londres# . 

QÙe hazeisGuil- 
lenjio? - 

GuillerWx Yà lo 
veis, Egidio» 



» * v 



Eg. Como eftais tari 

ociofo ? 
G. Nò tejigonada^ 

• que hazcr * / .1 
f £• Puès yò os cpm- 
bido a un rato de 
buena converfa- 

9 

cion . 

G. Adonide? 

Eg. Veirid con mu 
go; nò yreis adon- 
do yò os Hevarè? 

G; Si me lo dezis 



C He fate voi, Gu~ 

Guglielmo v ^w la 
, Wtt e vedere, àgi- 
dio. 

E. Perchè fiate voi 

-così otyfol 
G. Non ho nienti d& 

JB*; Orsù 9 v'invito* 
pajfarf un poco di 
tempo in una buo- 

„: 194. cony er fazione- 

G. Dove f t 

J« Venite mecp i non 
verrete voi dove io 
vi condurrò l 

G. Se pr ima voi me 9 1 

pri- 
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primero; porquè dite; perchè - V an- 

yr un hombrc fin % ' dar un uomo fenza 

tfaver adonde, fe- faper dove, farcb- 

, t ria nccedad he una pazzia. 

Eg. LuegO nò hazeis 'È. Dunque voi non 1 

cotifianga de mi ? vi fidate di me ? 

G. Si hago; mas nò G. tomi fido d' avan- 

fabeis, que nò to- - zo ; ma non fapete 

x dos los humores ^o/, che tutti gli 

fon ùnos? y que 'umori non fono ad \ 

podria fer, lo que un modo T e tire po- ! 

à vos os da gufto, trebb* eftre , cbt* j 

enfadarme a mi? quello >, che piace a 

voi , non piace/Te j 
a me? ^ ^ 

Eg. Pero yò conofco E. Egli ì vero , ma 

yà'vueftrohumòr, *>: io conofco già il 

-yc me aeomodo voflro umore \ e mi 

con el. ci accomodo. 

Gè Con todo effb de- G. Contuttociò dite- 

zidme adonde me mi dove voi mi 

*- HéfvàtsV" > i menati.- o-: ; 

Eg. VamosàJalonja, E. Kos andiamo al 

- adonde die éftàh mercato, dove mi 

' efperando dos a- fianno afpettando j 

migos Efpanoles due Spagnuoli ami- 

- muy dtfcretos;gu- */ molto di- 
ftareis de fu bues- fcreti : fo certo , 

1 fìa converfaciòn . che vi piacerà la 

lòr buona conver- 
fazione . 

G. Hablan Inglès? G. Parlan % eglino In- 

glefe? Eg. 
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Eg. Un poquito ; pe- E. Un pochino; ma 



. ro puès vos enten- 
. deis bien Efpanol, 

• e yò tambien r nò 
importa . 

G. Huelgomedeyr , 
aunque nò fea mas 
de aprehendèr al- 
gunas buenas fra- 
fes Efpanolas. 

Eg. Efsas sè yò , que 
las tienen muy 
buenas, porque_j> 
fon de Toledo, 
donde es el pri- 
mòr de la Lengua 
Efpanola . 
G. Son por ventura 
: aquellos, que fe 
. andean ai li paf- 

feando? 
Eg. Los proprio* , 
vamos ai là, Diòs 
guarde à Vueftras 
Mercedes. 
B. Y venga ca^i Vue- 
ftras Mercedes. 
Eg. Pifferi addante 
_ Ja converfacion ; 

• dequefe tratavan 
agora? 



giacche voi inten- 
dete bene Spagnuo- 
lo , ed io ancora , 
non importa niente. 

G. Io ho caro di ve- 
nire , benché non 

. fojic per altro , che 
per imparar quaU 

% che buona fraft* 
Spagnuola . 

E. Ed io fo , cht^ 
l y hanno buone , per- 
chè fon di Toledo r 
dove è la finezza 
della Lingua Spa- 

. gnuola . 



G. Son 9 eglin forfè 
quelli , che vanno 
quivi paff ?gg iando? 

♦ 

E. Sì Signore, an- 
diamo là % Iddio 
, guardi le Signorie 
Voftre. 

B. £ venga ancora* 
colle voftre. , K 

E. Stgutttno il loro 
ragionamento : ài 
che difeorrevan' e- 
glino ora? 

B. Nò 



Di 



B. Nò parete finò, 
que loentendiftes, 
que refpùndiftesà 
elladn daros el 
pie • 

Ift. Tratavamos de 

f las falutaciones , 
que feufan en In- 
' glaterra , y de las, 
que fe tifati en 
Efpana • 

G. Quales fon mei 
jores? 

Efi. Cierto en cflo 
adonde quiera ay 
abufos » Quando 
dize el Efpanol; 
Diòs os guarde, 
En ora birena c- 
ftert* Diòs os dè 
faludjycUngks: 
Buenas tardes , y 
©tras femejantes* 
yò apruevola por 

v bona falutacion, 

C. Puès el Mundo 
« Ja reprueva, y tie- 
ne por tofeos à 
los que la ufan è 

Mfi. Y aùn por eflfo 
fe dize, que aftda 
. el Mundo al revès, 



\hi% 

B. Par proprio , che 

• voi V abbiate inte- 
f° j giacché vi a- 

1 vete- rifpoflo fenza 
darvene occajione . 

Stefano. Noi tratta- 
vamo de' f aluti ^che 
s' ufano in Inghil- 
terra, e di quei , 
che s' vtfano itL* 
Ifpagna . 

G. Quali fon miglio» 
ri ? 

S. Certamente in que- 
Jlo per tutto ei fono 
degli abufi , quan 
do l* Spagnuolo di- 
ce: Iddio vi guar- 
di • State in buon 

' era 4 Iddio vi dia 
fanitài e V Ingle- 
fe: buona fera, e 
Jimili altre , io Vap- 

• provo per buon fa- 
luto. - * - 

G. E il mondo la con- 
danna , e tiene per 
grojfotani quelli , 
che V ufanom 
S. E per quefto fi dù 
- ce , che il Monda va 
a rovefeio, è non 

y nò 
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y nò ay mejòr fe- 
. nal de que elio es 

bùeno, dever>que 
• •* ci Mundò lo xe- 
.» prueva, 
G. De las demàs fa- 

lutaciònes 5 <jueos 

pareee . 
EJI. D? las demàs di- 

- go ; que quando el 
Ingles pregunta al 
otto: Còrno eftais? 
dize una grande.» 

* necedad , y quan- 
do el Efpanol di- 
ze r befo os las 
manos, dize una 

1 gran mentirà. 
G. Meneftèr es , que 
% deis razoivde vue- 

ftra nueva opi- 

n ion » 
Eft. Aora dczidme 

por vtreftra vida, 

nò os parece ne- 

- cedad , a el , que 

* vos veis bueno, 
preguntar le corno 
eftà? 

G. Tenèisrazòn ; pe- 

* ro podria tenèral- 
gun mai fecreto, 



ri è miglior fegno^ 
eh' ella .fia buona , 
c>; che vedere, ebe^ii 
' Mondo non V am- 
inette, *. ^ 

G. Degli altri modi 
di [aiutare , che ve 
ne pare ? , 

S. Degli altri dito, 
che quando V ln~ 
glefe domanda al- 
l' altra ; Come fia- 
te ì dice una gran- 
de feioccheria , o 
quando lo Spagnuo- 
lo dice : Io vi ba- 
cio le mani , dice 
una gran bugia . 

G. Btfogna , che voi 
diate la ragione di 
quefla voflra nuo- 
va .opinione . 

S. Orsù , ditemi di 

<. grazia , non vi par 
egli uno fpropofito, 

- a colui , che voi ve- 
r dete , che Jla bene 9 

domandargli come 
: • egli fla ? 

G. Voi avete ragione i 
ma potrehb* efiére , 

- ! ch'egli avejfe qual- 

que 



a 16 Ditti 
que nò fe le eche 
de ver • , . j 
Ejl. Entonces que 
* -remediais vos con 
preguntarle conio 
\ eftà ì Nò feria mc- 
: jòr rogar à Diòs , 
que le dè falud , 
corno haze el o- 
trp? . > ì 

G. Aora dezid lo 

del E (pano I. 
EI Efpanol digo, 

quedize mas men- 
. ti ras entre ano en 

efte cafo, que rea- 

les dà por Diòs; 

porque dize al que 

encuentra : Befo 
. las manos à V. M. 

fi habla de prefen- 
. te , bien vemos 
, que miente , puès 

nò fe las befa; fi 
. de futuro, tam- 
- bien , poi que bien 
« favemos y quo 

quando el otro 
„ quilìeffe darfelaS^ 
, por muy amigo 

que fueffe, nò fe 



? * che non Jì cono fceffe. 
& Che rime dio gli da- 
-.tevoi allora coru 
dimandargli come 
egli fta? Non fa* 

- ìrebb' egli meglio 
fregar' Iddio , rie 
£/* fatoità , 
rome //* qupW al- 

% troì 

* 

G. Ditemi ora quello 

dello Spagnuolo. 
S. Io dico y che io Spa- 

- gnuolo ih que fio 
cafo dice più bugie 

* .m/h> dell' anno> 
che non dà reali 
per amor di Die fj 

- perchè dice a colui , 
-i de egV incontra : 

Bacio le mani 
. V. S. t? ei parla 
, rfi predente , vedia- 

- iwo bzntjfìmo , fl&e 

mente y poiché non 
. gliele bacia : fc* 
. f>#r/* <W futuro , 

jìmilmente , concio- 
. fiacofachè noi fap* 
• , ^/aiwo , quando 
c p 

las 
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querrfct el be- volejfe dare 9 P er 

, gfande amico , c ^ e 

e & li fyffi** non vor- 
rebbe baciargliele • 
G. Co/i è s ma pare , 
che fia un certo 
modo di riconofci- 
. . mento di faperiori- 
tà: a colui al qual 

fi dice. 
S. Egli è vero , meu 
■ tal ri cono f cimenta 
. non confifle in al- 
tro 3 -che nella Un- 
: t** 3 perchè d:ce il 
t .froverbip.: V uomo 
. bacia al le voi tema- 
mt fti , eh 9 ei vorrebbe 

veder tagliate, 
G. lo vi racconterò 
quello , che fucceffe 
. propofito ad uìl* 
Gentiluomo vecchio 
Spagnuoh con un 
altro giovane , e fu 
^ che avendo il gio- 
vane detto al vec* 
f chio per termine di 
creanza : ^Supplico 
. .V. che mi porga 
* & /if* mani , -rlre 

glùlf voglio bacia- 
li cia- 



G# Si ; pero parece , 

• que es ima manera 
de reconocimien- 

• lo de fbperioridad 

• à ci i que fe dtze. 

« » • , • i • 

„ . f - . x 

E/?. Afsìes jperoef- 
1 fe reconocriniento 
nò cftà mas que 
en la lengua , por- 
que el refràn di- 
ze: manos befa^ 
hon)bre,quequer- 
ria ver cortadas. 

G, Yò 0$ dire , que 
fucediò à propofi- 

, to à un Cavaikro 
viejo Efpanol con 
atro mo£0, y fu e, 
que corno el mo^o 
por buena crian^a 
le dixo al viejo: 
Suplico a V. M. 

. . me dè las manos, 

. qtie fe las quiero 
besàr ; el. viejo 
confiado enfuan- 
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ciania, las alar- 
" gò, paraquè Te las 
befane: elotroyà 

- "arrepentido fe las 
afflò con las fuyas, 

- y con muy buen 
donayre Je dixo : 

- Senor , yòy V. M. 
para otros dós • 



Tifi. El mo^oanduvo 
difcreto cn hazer- 
lo ansi , y el vie- 
jo necio, pofquè 

• bien favernos, que 
palabras de buena 
crian^a nò obli- 
gan. 

jB. Anfi es verdàd, 
^ que elfa cereinonia 

* de befar la mano 
^ iblo la deve el 
' vaflfallo al Senor. 

BJl. EflTa fola falva- 
guardia tiene nue- 
; Ara coftumbre^ , 
{ que cori dezir; Be- 
4 fo a V.M. las ma- 
nos, parece , que 
- es dezir : Recono- 



re ; ti vt echio con- 
fidato nella fua e- 
tà, le allungò per 
dargliele a baciare: 
' queW altro ejfendoj! 
già pentito i $ aver 
desto quello, le con- 
giura fe colle fue y 
< - con bella grazia 
gii dtffe : io, eV. S. 
" per alt ti duci* \ * 
S. Il giovane fi portò 

• favi amente , e il 

• vecchio feioccamen* 
. . te y f apendo noi he. 
i nifiìrno, che parole 

di buona creanza 
. non obbligano. 

B. Voi dite il vero , 
che que fi a cerimo- 
nia dt baciar leu 
mano la deve fola- 
mente fare ti vaf- 
fallo al fuo Signore. 

S. Solamente queH* 
falvaguardia tjfer- 
va il noftro cojlu- 
me y che con dire : 
Bacio le mani cu. 
V. Sé pare , che vo- 
glia: dire: Io rico- 

feo 
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feo à V. M. por 

- mi Senor, y à mi 
por. vueftro vaf- 
fallo. 

Eg. Y que os parèce 
della coft umbre, 

* ; que tenemos en_, 

Inglaterra , de af* 
fìrnos las manos 
unos à otros? 
Eft. Dos manos affi- 

* das fiempre fuè 
. fimbolo de ami- 

• «ftàd ; pero dar los 
1 tirones , que aquì 

fe dan uno à otro, 
tengolo por poca 
gravedàd , y nò 
se fi diga, por 
liviandad • 
Eg. Antes parece-s> , 
que aquello es por 

- mas confirmacion 
de la amiftad • • 

Efi. Efla confirma- 
cion hà de fer con 
obras, y nò eoa 

■ ademanes, ni ti- 
rones:quantomas, 

■ que deve de aver 
, muchos, que con 

• la mano affida , y 



fo/. 119 
! nofcà K £, per mio 
^ Signore , e me per 
voftro v affatto. 

E. E che vi par 9 egli 
> di queft* ufanza , 
• che abbiamo in In* 
ghilterra di pi- 
gliarci V un V ati , 
tro per le mani? 
S. Due mani congiun- 
\ te in/ieme è fempre 
\ fiato /imbolo d* a- 
micini a j ma il da~ 
, re le flrappate, che 
qui fi danno V uno 
ali* altro , lo tengo 
per poca gravità , e 
non fo fe io mi di* 
- camper leggi erezzcr. 
E. Anzi pare , che 
quefio fia per mag* 
. gior confermazio- 
ne d' amicizia • 
Si Qutffia conferma* y 
zione fi ha da fare 
con opere , e ncìh* 
- . con gefii , ne flrap* 
paté : quanto più , 
che ci devono tffer 
molti^che colla ma* 
m no congiunta , è ti* 
K x U- 
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- tirando, devende ran'i» > devon fot 
cftàr con el cota- (lare ammazzando- 
£on notandole* lo col more . 

<7. Que dezìs de la X}/ Che dite voi di 

otto , de béfarlo* quefi y altro , //fo* 

. horribres à las rtìu- . ritire gli uomini 

gerespublicatrten- . pubblicamente /o 

- te ? donne ? 

MB. Effa còft umbre S. Qgefto coftume eh- 

tavo fu principio fa 1/ /wo principio * 

• cn Róma erf el . in Roma nel tetto- * 

tiempo, que ella . po , eh' elU fiori&as 

iìorecia ; antique /ebbene s 9 inventò * 

fè inventò a dif- differente ptoptfito 

ferente propofito, di quello > che ora 

. dèi que aorà fo s'ufa. 

ti fa • . . « i 

C. A que fin la in- <j. -rf che fine fu egli 

- ventarotì? trovato? \ 
IBfi: Los Ròmauos a- S. I Romani avevMno 

borrecian tanto el tanto in pdio il vU 

vino en las ttiuge- novelle donne , che 

res > que teniamo fecero una legge , , 

ley , que condena- nella quale londen- , 

• van à muerte à la* mavano a morte la ( 

- *]ue lo bevia ; y donna , the lo he- ( 

• porque nò lo pii- erf affinchè 
dièffe hazèrefeon- /o ^of?/* /*r* 
didameme, tenian di nafcoflo , r /«o/ 1 
Itcenda fus pa- parenti avevano li- 

- . ridntes de befarJa, r^x* rf/ baciarla , 

■ paraquè por el ol- acciocché dal fuo 

». fa— * 
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fato conocieflen fi 
lo avia bevido . 

C. Si aora fé huvief- 
fen de raatar todas 
las , que lo beven, 
yò vco f que que- 
daramos fin mu- 
geres . 

Eg. Nò creo , qoe 
fuera niuy gran 
pèrdida fegun nos 

• fon caufa de ma- 
Ics* 

G. Yò para mi ten- 
go , que la mayor 
- caufa de la difib- 
0 lucion en al gunas 
mugeres de logia- 

• terra es efta co- 

ft umbre de be&l- 
las en publico ; 

porquè con efto 
pierden la ver- 
gjien^a , y ai to- 
camicnto 4el be- 
fo Ics entra el ve- 

v neno, que las ift- 
ficiona * 

Eft. Antes que fe in- 
troduxeflfe eftaco. 
ftumbre en Roma, 



>gos* in 

fiato conofcejfero 9 
. ella l'aveva be- 
vuto* 
Gu Se s' avejfe ora ai 
• ammazzar tuttts 
; quelle , che lo be~ 
: Wno , w/ pare ,the 
. tfoi refievemmo [en* 

za donne . 
E. Io #0* rrfflfo , 
ella fife gran per- 
dita y feconde i ma- 
li , che elle ci 
i giovano . 

G. Io tengo per mr % 
che la maggior cau~ 
- : fa della diffolu&io* 
~ . ne d' alcune don- 
: ne d'Inghilterra ficL 
»f quefi'ufanza di ha* 
L ciarle in pubblico i 
perche con quejlo , 
perdono la vergo- 
gna r e al t(ycca- 
mento del bacio <»- 
. tra loro addvjfa un 
veleno , che io in* 
: fetta . « - 

• . i 1 * • 

. troiurefe queft* u- 
. « Roma 9 

K 3 cuciu 
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, cuenta Tito Livio, 

* que defterraron^ 
della a un Sena- 

* dor , perfona de 

* mucha cuenta, fo- 
. lo porquè besò a 

fu muger delante 
. de una hija fuya. 

C. De un eftremo 
vinieron à dar en 
otro eftremo. 

Eg. En Efpana nò fe 
ufa befar ios hom- 

, bres à las rauge- 
res? 

B* Si , befan Ios ma- 
. ridos à fus muge- 
. res , y eftoailà de 
fiere paredes, don- 
: de aun la luz nò 
M los pueda ver. 

G. Es , porquè Ios 
\ Efpanoles fon de- 
. raafiadamentc ce- 

- lofos ... C 
fyt. Nò , fino porquè 

fomos tan travief- 

- fos , quSnò hemos 
. meneftèr eiTeape- 
, tito para hazer 
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racconta Tito Li- 
vio, che bandirono 
di ejfa un Senato- 
re , perfona di gran 
' qualità , folamente 
per aver baciata la 
fua moglie dinan- 
. Zi ad una fua fi- 
gliuola . 
G. Vennero a dare, di 
un eftremo in un 
altro . 
E. Siategli inlfpa- 
gna , che gli uomi- 
ni bacino le donne? 
. * * 
B» Sì, rimariti ba+ 
ciano le lor mogli 9 
ma quefto lo fan- 
. no dietro a fette 
. mura, dove nèan- 
- co la luce gli pojf* 

vedere • 
G. Qjeft' è , perchè 
gli Spagnuoli foru 
troppo geloji • 

# 

S* Non è qiiefla la 
cagione s ma perchè 
noi fiamo così per* 
verfi, che non ab- 
biamo bifogno di 

mil 
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mil malos recati* 
dos; que feria, fi 
. \ tuvieflemos efla 
V ocafion?. j 

' » # « « - . . 

» » • 

G. Yò creo , que an- 
tescaufariahaftio, 
y nò andarian lo* 
hombres tan go- 
lQfoS t porque vtf- 

. . d armento escaufa 

. de apetito . 

J^. Nò es fuegQ el 
ì: de la concupi fcen- 
/. eia , que fe ahoga 
v por.echarle mu- 
- cha materia, antes 
. es corno la ydro- 
< pefia , que raien- 

tras mas el enfer- 
. mo beve ^ mas fed 

.tiene ». . i 

B. Efpecialmente en* 
tre los Efpanoles, 

i qae por fer dejt 
•r compi exion cole- 
ricos, eftà Venus 
• . en fu punto . , 

C. Bolviendo à mie- 



' quefi* appetito per 
. < far mille male fac- 
$ „ ^w^<? * farem- 
mo noi^ fe noi avef- 

. • ^«f/Z 1 occafione ? 
G. ^/tzi *o *t*ìo , che 
piuttojlo cagionerei 
he naufea , e non 
farebbono gli uomi* 

- ; #* :fy# t0 ingordi x 
^ effondo la proibì* 
% %ioj%f ragion d 9 ap* 
. patito . 

S. Il fuoco della con- 
cupi f cenza non è 
^ t ah , che fi foffocbi 
< P* r gettarvi foprct 
• molta materia^ an<+ 
. fcf £ rojw iiropim 
, rfe* quanto più 

^ y infermo , irw , 
^- tanto più bavogliar 

B. Marinamente fra 
gli Spagnuoli 9 che 
per élfer ài com* 

piedone collerica, 
t Venere efeteita in 

loro piò la fua pof* 

fanza. 
G. Ritornando al no* 

K 4 ftra 
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* Ara primera pia- 

* tica; que ospare- 
ce detta Citidad de 
Lorvdrcs ì - < • 

A mi me parece 
en Vcrano tien- 

* ck , y en lutto» 

* fio cont fenda* 

G. Comò le entren. 
de elfo? 

EJl. Digo , quepare- 
ce en Vcrano tien- 
da 3 poiane eru 
aquel riempo to- 
àos lós Senofes, 

; Cavaneròs ; y Hi- 

• l da!gos fe-fatónu 

* 'làefa dèHaU/y* fe 

* van à fus àldeas 
- à palTaf "ci Vera- 

* no/ qàedaado' en 

^•ì^èsrxdmfuitien- 

„das abiertaV.' 
fc. T porquè lo dei 

E/?. Eri Triyierift) fon 

* u kft ièrtnrftos, y co- 

mó atudé de todo 

ci Keyno à elfa à 
fus pleytos, èftà 
hccha todo con- 



' firn primo ragiona- 
li mento ì che. vi pa- 
l t 9 egli di queftcu 
Città ài Unirai 
S. A me paté , che 
d' Efiate fi* una 
• bottega* ed' Inver» 

no una cìnte fa . 
O; Come s 9 intendo 

quefto? ji: 
S* !• dia> che d* £- 
fiato pare una bot- 
tega, perchè iru 
quel tempo tutti i 
Signori denti 'l'uà- 
mini y e Cittadini 
fé n* e f cono fuori , 
è fe no vanno a 9 

- hr contadi , o 

- ,/f a* * 5 è 00* reftàno 
in ejf*> fe non i 

^bottega j collo loro 
botteghe aperte. 
Gv E pefrebì V al tir* 

S, D* IkverHo fono i 

- ter ini rfi + ey omt vi 
« < cene ort eia gente di 

tutto il Regnò alle 
fue liti , par , che 
non fia altro , che 

tien- 



Digitized by Googl 



tienda , ò pleyto: 
pero ultra deftoes 
una ds las mejo- 
res Ciudades del 
Mundo, à lo que 

. yò cntiendo.. 

G. Que dezis de to- 
da la Tierra eiu 
general > 

Eft. Que es fertili /li- 
ma , y abondajite 
de todaslascofas, 
<jue ella produze, 
eri ef peci al de ga- 
nados , que deven 

P de ter ios mas 
grueflfos y y me- 
jores del Mundo*. 

<5. Y umbien de fe- 
ndila cs muy fer- 
tile 

Ejl. Ansi es verdad > 
pero comò nò pue- 
de aver cofa per- 

^ fetta ea eftemun- 
do , yà que con 
eflb es abundame, 
le faltan otras co- 
- fas neceflariasà la 
vida humaaa, que 
ella por la friaU 

. dàd de fu fitio* 



fax* 

tv* contrade , o 

fo; ma fuori di que* 

. è ^//f 

glkri Città del 
Momio , £tr quanto 
. w jpo/^b conofcert* 

Gp Che. dite voi di 
tutta la Terra in 

* generale ì 

JÌW* , e abbondan- 

, *7/* prvduze* 

malfim amente di 
bejliami > ci, d$vo* 
mo ejfere i più grojf/ty 
ed i migliori del 
Monde* 

<2„ ElVe anco f ertili f- 
Jima di granelli 

* 

Q£*ft $ è veroni ma. 
ftrchè in que fio 
Mondo non fi può- 
- J , poi***; tifa perfet- 
ta , giacché ììu. 
quejlo è abbondan- 
te , le mancano al- 
tre cofe nectjfarie 
alla vita um^na r 
che ^ $er la fri- 
gidità del. fu* fito, 
K 5 
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%t6 Dta 
•' nò puede produ- 
rr, y anfi tiene 
neceffidàd de co- 
municaciòn con o- 
tros Reynos. 
C. Que cofas fon ef- 

• fas , que dezìs, 
que le fattati^? 
Que yòcreo , que 
nò ay cofa en el 
Mundo , que en 

f ella nò fe halle* 
E/7. Es afsì verdad , 
pero escomunica- 

• da de otros Rey- 
nos; que bien veis 

• vos, que en ella 
nò fe cria oro 3 ni 
piata , ni fe coge 

« vino , ni azeyte, 
a^ucar , feda , e- 
fpezieria , ni fru- 
tas de las regala* 
das , corno fon ci- 

• dras, Iimones , li- 

• mas , naranjas , 
granadas, alrnen- 
dras , y otros 

• mil generos dellas 
muy necefTarios 
para el regalo de 
las geqtes ; y co- 



ghi . 

non pub produrre , 
e cosi ha bifogno 
' del commercio con 
altri Regni. 

* 

* 

G» Che cofe fon quc~ 
Jle, che voi dite^ 

* mancarle ? Che io 
credo, che non ci 
fia cofa nel Mon- 

. do , che in ejfa non 
fi trovi . 

S. Egli è verismo ; 
ma ella contratta 
con altri Regni ; e 
voi vedete bene , 
che non vi fa oro, 
nè argento, nè fi 
ricoglie vino , nè 
olio , zucchero , /V- 
ta ', fpezierie , nè 
frutte deliziófe, co* 
me fono cedri, IU 
moni, melangole, 
melarance , mela- 
grane , mandorle , 
e mille altre forte 
d' altre' frutte ne» 
cefìarijjìme al rega- 
lo 4el l'uomo : e fic- 
come io dico di que- 
% Jle poche cofe, po- 
mo 



Dialogo t. %xq 
modigodeftas po- - trei dire anca dì 



cas cofas , pudie- 
ra dezìr de otras 
muchas, quedexo. 
G. Si , pero tenemos 
otras , que firven 
en I ugar defsas 
cofas, y anfi nò 
las echàmos me- 
nos, corno cerve- 
£a por vino , man- 
teca porazeyte, y 
otras femejantes. 

Est. Con todo efso 
feria irnpoflible^ 

. .podèr paflar efte 
reyno fmcomuni- 
cacion con otros ; 
lo que nò tiene 
Efpana , que fo- 
la entre todas 

. lasProvincias del 
Mundo podria^ 

m . pafsar fin comuni- 

► cacion con otra, 

f por. produzir den- 
tro de fi todas las 
cofas necefarias à 
la vida bumana. 

G. Puès bièn os po- 
drè yò dezìr una 



molt' altre , eh 1 io 
tralafcio • 

G. Sì , ma noi ah* 
biamo dell' altre , 
che fervono ricam- 
bio di q u e/le cofe\ 
e così ne pojjìamo 
far di manco > co- 
me fono cervigia , 

. o birra per vino y 
burro, per olio , e 
altre fimi li . 

S. Contuttociò fareb- 
be imponile , che 
quefto Regno potef- 

. fé flare fenica trat- 
tar con altri , lo 
che non fi puh dire 
in Spagna , che fo- 
la tra tutte le Pro- 
vincie del Mondo 
potrebbe • paffart^ 
fenica trafficar con 

. . altre , per produr- 
re dentro di fe tut- 

„ te le cofe necefia* 
rie alla vita urna* 
na . 

G. lo vi potrà pur di- 
re una cofa* *kt> 
K 6 co- 
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ii8 Ma 
cofa, qde Efpafia 
'• nò produze. • 
Ejl. Qua! es> 
G. Efpecieria, que 
' al fin la traheis 
■ de las Indias. 
Itf. Teneis ì-azòrL.» 
que efla fola le 

* falta à Efpana; 
pero ( corno vos 
dixiftes) tambicn 

• : fe cria en ella con 
<jue fe podria fu- 
plir erta falta . 

- 

G. Que cs > 
£/?• En lugar de pi- 
" rtiienta fe cria una 
'* yerva ,que llama- 
tnos pimiento 3 cu- 
' ya (Irniente es de 
tanta fuer^a , y 
del propria effe- 

* dìo, que la pimien- 
ta, que viene de 
Indias. En lugar 

' declavosufan mii- 
chos dt los ajos ; 

• y finò fuefle por 
un mal olorzillo, 
que tienen, fon 

• mas fabrofos , que 



Spagna non pro- 
duce . 

S. QuttV ? ella ? 

G. te fpezierte , che 
finalmente V ar re- 
cate dall' Mie. 

S» Voi avete ragione, 
che quejle fole man- 
cano a Spagna; ma 
(comè voi avete det- 

- to) eìla produce an- 
cora delie còfe , che 

• potrebbero fupplire < 
a quetto manca- 

1 mento* ' 

G. Q**H fin' elleno? 

SL In vece di pepe vi 
fa un % erba , che 
chiamano pepi rof- 
JT y il di cui feme è j 
di tanta forza , e | 

fa lo'jiejfo c fF*"o> \ 
che il pepe dell' In- 
die. In cambio de 9 
garofani , molti u- 
' fono gli agli > "e fe 
non foffe . per un 
certo cattivo odori- j 

• no ; che hanno , 1 

• fon piò faporiti di 
quefli altri. Dello 

• zafferano fe ne ri- 
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i tXiahgor* xi-g 

~ r eìfótros-.- De a^a. coglie in Spagna^ 

fràn grancantidad in grande abbon- 

- fe coge en Efpa- danza ; e da poco 
' fi* * gengibre. de in quà s'è comin- 

pocos dias acà fe i ciato a piantarvi 

ha comen^ado a r del gengevero , e 

plantàr en ella, • vi fa bene, 
y fe da bien. 

G* Alomenos nò me G. Voi non mineghe* 

negareìs fcr mas ./rete \ almeno % che 

ferri 1 tierra en-ge- - .Inghilterra non, fi*. 

neral rnglaterra , <m generale ptù fer- 

qtie Efpànà ; ' - tilt di Spagna* 

Efl. DigO, que^ eS: Dico che quello è 

verdàd , y lo con* ' vero , e lo concedo; 

* cedo ^ pero tam- -* ma io vh fg Anco 

bien os dezìr ^ d/r*, cbje da quefla 

que deffa fertili- fertilità, procede la. 

5 dàd viene la fio- feioerhezta nelle- 

- xedad cn las car- mi*/, e »f'WW d/ 
nes , y manreni- che fon dipo- 
mientos della, que co nutrimento , 
fon dè poco mi- fofianza: e quefla: 
tri mento y y fu- è la cagione 9 p*r la. 
(lanciar y eita es - quale voi altri In* 
là caufa , de que : glefi taffate noJ al- 
vos Inglefes nos tré Spagmtoli dv 
notais à los Efpa- mi fèti nel mangi a- 
fiolcs por mifera- « re;. poiché le carni' 
bles en* et corner, di Spagna , come dè 
porque Itó carnes Terra piò fitrile^ 
de Efpuna, corno - f$n di tanto mutria 

de: 
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de Tierra mas c- 

• fteril fon de tan- 
to nutrimiento , 
que ficomiefTedc- 

' llas un h ombro 
tanto, corno en In- 
glaterracome > fin 
duda ninguna re. 
bentaria. 

B. Por elfo ay una 
manew de< dezir 
comun en Elka- 
na : Tu padre ce- 
nò carnero alTado, 
y acoftofle y nìu- 
riofe, puèsnò pre- 
guntesdeque mu- 
rio . 

Eft. En la propria.. 
Efpana tenemos la 
experiencia detto , 
que la Andaiuiia, 
que es Tierra mas 
fertil, que Eftre- 
madura, las car- 

- nes della nò fon 

• mucbo de tanto 
nutrimento, ni de 
tan buen fabòr, 
corno eftas otras . 

Eg. Tambien fe vee 
elfo en los Ingle- 



se* 

mente , che fé V uo~ 
mo ne mangiale 
tanto y com* in In- 
ghilterra y feoppie- 
. rebbff fenza dubbio 
, alcuno. 



B. E per quefto fi fuol 
dir comunemente in 

f • Spagna : tuo padre 
mangiò la fera del 

t , caftrato arrofto, e 
fe n' andò a dormi- 
re , e morì , noru 

m domandar dunque 
di che . 

S. Nella JleJJ a Spagna 
abbiamo V efper len- 
za di quefto > che 
V Andalusia , che 
è terra più fertile 

. di Èftremadura y le 
, carni di effa non 
fon di gran lunga 
di tanto nutrimen- 
to y nè di sì buon 
fapore y come que- 

, fi' altre. 

E. E quefto fi vede 

l ancora negV Ingle- 

fes , 
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fes , que van à 
Efpana,quedizxn, 
que nò puedcn co- 
rner tanta carnea 
alla , corno co- 
mian acà. 
G. Dezidme aora , 
que os parece del 
trato de nueftra- 
gente ? 

Ufi. Generalmente-* 
hablando, todala 
gente Inglefa es 
benigna , amoro- 
fa , afable, alegre, 
y amiga de rego- 
* zijos , y fieftas ; 

« agena de toda me- 
lancolia, corno a- 

* quella, en quièn 
predomina el hu- 
mòr fanguino; pe- 
ro fuera defto he 

• notado en todos 
en general tan in- 

- faciable avaricia , 
que desdora to- 
das fus virtudes. 

G. Y de Ias muge- 
res que dezis? 

Eft. Las mugeres 



JS 9 che vanno in 
Spagna , che dico* 
no , che non pojfon 
mangiar là tanta 
carne , come man- 
giavan quà . 

G. Ditemi un poco a* 
dejfo : che vi par' e* 
gli del mo lo di prò» 
cedere della noflra 
gente l 

S. Parlando in gene- 
rale, tuttala gente 
Inglefe è benigna , 

. amoro fa , affabile y 
allegra, e amica di 
ricrea 2 ion ì r e fefle; 
lontana da ogni 

, forte dì malinco- 
nia, come quella , 

. che* è predominata 
da umor fangui- 
gno ; ma fuori di 

• - quefìo ho notato in 

: tutti comunemente 
un' avarizia tanto 
infatiabile , che 0* 
feura tutte, le fu* 
virtù . 

G. E delle donne , che 
ne. dite voi ? 

S f Le donne (gene^ 

pien- 
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- pienfo, que fon 
las mas hermofas 
del annido , por* 
que tieiien todas 

- gracias particula- 
res para feria, que 
fon en extremo 
blancas , colora- 
das , y rubias , y 
la que con eftas 
gracias (que fon 

. generalesà todas> 
acierta à tener 
buenas fayciones , 
enhermofura;pe% 
ro taoibien osdi- 
go coti la mifma 
general idàd, que 
tienen tres faltas.. 

G+. Quales- foa por 
vueftra vida> 

Ejl. Nò las quiiiera 
dezir, por nòcaèr 

\ en difgracia con 

v ellas . 

G. Yò falgo por fia- 
dòr , que nò cae-. 
reis • 

Ejl. Tetieis razòtu., 
que qu en nunca 
fubiò, nò puede 



ghi *. 

talmente parlando) 
irredo t cb* elle Jìt» 
no ie più belle del 
Mondo 9 perchè elle , 
hanno tutte le gra- 
zJe particolari per 
ejfer tutti > efendo 
fuor di moda bian- 
de , ruffe > e bion- 
de > e quella , che 
con tali grazie (che 
fon comuni a tue* 

* U) t % abbatte ad 
. aver belle fattez- 
ze, è perfettamente 
bella: ma h vi dico 
ancora colia, fiejfa 
-generalità, cb' elle 
hanno tre manca- 
menti * ! 

G. Qjjali fon* eglino 
per vita voilra ì 

S, lo non gli verrei 
dire per *non cader 
neilahrdifgrazia. 

G* lo entro malleva- 
dore, che non ca~ 
derete * 

5. Voi avete ragione, 
che chi non è mai 
fai ito, non pub ca* 

ca- 
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eaèr ; pero las tres dtr e s 



faltas fon : peque- 
nos ojo&, grandes 
• boéas*, nò bttena 
tez en losfoftjros» 
y della ci la cau- 
fa el ayre tan frio, 
- yfirtii; 4otf ? colri 
. - re erceftas prartes, 
que fe les curte, 
* y por eftò es bui- 
na invencion la de 
las mafcarillas 3 
aunque yò entien- 
do, que nò deve 
de badar. 
• 

G. Vos lo aveis <}f- 
fputadamuybién» 
e yò os, queda 
muy aficionado 

fervidò^ y afs^ 
os fu plico* qaè el 
tiempo , qilè eftu^ 
vierdes en efta_* 
Tierra , os firvaist 
de mi. 

Eft. Yò os doy mu- 
chas gracias por 
el ofrecimiento, y 
quedo yò nò me- 



X33 
ma i tre 

t mancamenti fono : 
c occhi picxtli , for- 
r(>/rA« grandi y e non 
< buona carnagione 

Wà è la cagiona il 
wnto r ti fredda 9 
e fòttiU * che tira 
in quejle , parti y 
-f che V induri fi e , f 
per quejfa: è buona 
quell* invenzione 
delle mafeherette > 
[ebbene io credo , 
che nè anco quefltr 
baftino + 
G % Voi avete di feorfe 
di quejle cofe mot» 
to ben$ , e io vi 
^rejlo affezionati fil- 
eno feryitore y e co- 
sì vi prego y che 
il; tempo y che vi 
tratterrete in que- 
fio Paefey vi fer- 
viate dell 9 opertu. 
mia * 

S. Io vi ringrazio di 
tant y offerta , che 
mi fate , e non** 
meno m f offerijc* 

no 
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134 "~ Dialoghi, 

• nos a vueftro Ter- anch' io al fervizio 

• vicio -, y porque - ivoflro i e perchè fi 
-• fe và haziendo ; Ava facendo fcrtu , 

tarde , nos vamos noi ci ritiriamo 

recogiendo à las < .verfocafa > che egli 
pofadas, que .yà è ormai tempo. 
es hora • 

G. Befo à Vueftras G, Bacio le mani al- 

Mercedes las ma- , U Signorie Vofire , 

< nos . ■ « , . j- "'j l« ' ♦' . • j 

.B. E yò las de Vue- fi. JErf io alle loro . 

' ftras Mercedes . •. - 
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RE FRAMES, 
T FRASES. 

DOnde fueres , 
haz comò vic- 
res . 

Pienfas , que foy tan 
para poco? 

Quien va poco à po- 
co , và fano. 

V. M. nò vi veftido 
hecho figura. , 



De hoz , y de cox . 

♦ -V 

Es menefter , que Ios 
mentirofòs tengan 
buena memoria.. 

De oy en ocho dias . 

Si le fangraran , pu- 

. diera fanàr . . y 

Demediado el mes 
de Henero. 

Elle veftido eftà à 
mi medida. 

Corner nafta reven- 
tar . 

A mas ver. 




PROVERBI, 
E FRASI. 



P 



Aefe y che vai x ufa 
che trovi. , 



Tenji ttt) ch'io fia 

così da poco? 
Chi va piano , va fa* 

no. 

Vè $* non va veflito 
da figure s cioè 5 
fempre col medeji* 
mo vcflito . 

A tortO) o ragione, o * 
dritto y o rovefcio. 

Bj fogna , che i bu* 
guardi abbiano buo- 
na memoria. 

Oggi a otto-. 

A cavargli f angue 
potrebbe guarire . ; 

A me%z*o Gennajo. 

■ 

Que fio wjl ito è a mio 

dojfo ... 
Mangiar* a crepa pcU 

le. 

A rivederci* 

A 
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A vernos manana • 

* * * . 
A coda agena . 
Junto à uno ( cabe 

ano ) 
Yò hè fido de los 

peòr Hbrados. (Yò 

hè librado pcòr 

quc todos . > 
Cara a cara * 

« 

Yr horros en ci jue* 
go* 

Que tan adelante-* 
eftà nueftro nego- 
* ciò? 

A ojos viftas* 
para con migo • 
A cofcoxita. 
De haz, y envez * 
A man tini ente*. 
A un andar . 
En que<fe me pare- 
*■ ce fulano? 
Quanta ( Que tan- 

* m ) tenemos del 
mes? 

Apefar de mi grado. 
Capizbaxo . • 
Qyjen defto nò gu- 
ilare Io dexe* 

A cafo penfado •> . 

- 



A rivederci domatti- 
na , o domani. 
A fpefc altrui . 
Accanto , o allato a 

uno • ; 
A me ì andata peg- 
- che agli altri . 

far'* /Ww nel giuo* 
co . 

A che termine è il | 
wflro negozio ì. \ 

m 

A occhi veggenti. | 
Appetto a me . 
A piè zoppo • | 
A dritto , e a rovefcìo. 
A man falva. 
A un piano . 
A che mi s' ajfomigli* 
%l tale ¥ j 
A' quanti Jìàmo del , 

. mcfcj 

.v, : 
A mh difpett* . 
A capQ bafio , • 
A ehi non gli fiatt 
lo fputi. 

A /angue freddo . 

Echa- 
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Rtfranes y 

Echadot 

En ayunasé 

De mi efpacio . 

Bever de biuzes. 

Desiurfibrarfe la vi- 

j fta en leer. 

De que alguno nò 
tiene dineros, por 
mas principal que 
feà , todos le de- 
femparan. . 

Verfe con uno 5 o 
Juntarà viftas con 
uno. 

Bivi* parèd en me- 
dio de uno* 

Acaece en un punto 
lo que nò aconte- 
ce en ufi afio • 

Hazer buena acogi- 
da a uno. 

Parece , que el riem- 
po fe ha affentado. 

Quien calia, otorga. 

Pocas vezes fuegra, 
y nuera fe avie- 
nen , o eftàn ave- 
nidas. 

Muchos fe graduan 
en medicina , que 
faven comò fu 
mula. 



y Frafet. Ì37 . 

A dìacere • 

A digiuno. 

A mio beli* agio*., , 

Bever 9 a bocconi • 

Abbagliar lavift*1nel 
leggete. , 

Quando uno non ha 
denari , .ancorché 
fia il più nobile 
del Mondo é ognuno 
V abbandona. 

Abboccar/! con uno* 

* 

* % 
» 

Star di tafa accanto 

a uno. 
Accade in un punto 

quello , che nonac* 

cade in un anno . 
Ricever 9 uno con ac~ 

coglienza. 
Tare, che il tempo fi 

fia accomodato. 
Chi tace , ac con [ente • 
Rare volte fuocera , e 

nuora s 9 accordano* 



Molti /' addottorano 
in medicina , che 
fanno quanto la~* 
fua mula . 

Ao- 
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Aora en erte punto 
acaban de dar las 
doze • 

Agora , que V. M. 
hà alcan^ado efta 
nueva dignidad, 
nò ay mas velie . 

Dezilde , que Juego 
yrè. 

Dezid a fuIano,que 
fi fe hà fervido 
de mi libro, me 
le buelva. 

Haze buchorno. 

Hazer la fai va a uno. 

Criar al cuervo ,que 

* le faque el ojo. 
Dar largas a una-, 

cofa . 
Andar aitando cal- 
les • 

A mi nò fe me dà 

* nada defto. 

Nò me entiendo con 

* eflbs Iatines, pero 
bien me fe en- 
tiende , ec. 

Se nos van metien- 

* do en cafa las 

* Carneftolendas/ 



Adefs* adejfo fon font- 
te le dodici . , 

Adefio , che V. S. ha 

* avuta quefia nuo- 
va dignità, non*, 

' degna piò. 
Ditegli , che adejfo 

* verri . 

Dite al tale , che fe 
egli ha adoperato 

* il mh libro , me 
- lo rimandi . 

Fa afa. 

Far la credenza ad 
uno. 

Aguzzarfi il palo fui 

ginocchio . 
Menar 9 il can per 

Vaja. 
Andar' afone , 0 cl. 

zonzo . 
Io non mi curo di que» 

fio. 

Non intendo i voftri 
latini; ma fo he» 
ne , ec. 

S % avvicinandogli ul- 
timi tre giorni di 

* Carnevale . 

. . AI- 
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Refranes , 
Àlquilarfe para una 

converfacion. 
Mas vale mala ave T 

nencia , que bue- 

na fentencia . 
El rio ha anegado 

los campos con fu 

avenida. 
Soldado de tornillo. 

' • T ' 

« |g • 

Bolvcr con las ma- 
nos en la cabe^a . 

Quedarfe foplando 
las manos . 

Dar una buena ma- 
no , o una frater- 
na mano . 

Dar de manos . ■ 

Fulano es una fai. 
Caèr en el chifte. 

Corrèr cuefta aba- 
xo. 

Corrèr cuefta arriba. 
A par de rio nò 
compres vina , o- 

• livar , ni caferio. 
Vengo hecho caram- 

• baio de frio . - 
.Letra con fangre^ 

entra. 
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Impegnarli a una$ 

conversione . 
E meglio un magrM 

accordo tJ che una 

graffa fentenza^l 
Il fiume ha allagati 

i campi colla piena. 

Defertore , che fe ne 

/cappa a càfaifua . 
Tornar col capo rotto . 

, • » -« 

Rimanere colle mani 

vuote . 
Far 7 una sbarbazzatai 
. a uno . 

Cader colle mani di- 
nanzi . 

Il tale è tutto grazia. 

Avvederfi della bur- 
la* 

, Correr ali 9 ingiù 3 O 
alla china. 

Correr all' insù . 

Vicino al fiume non 
comprar vigna , ne 
oliveto , ne cafa. 

Son morto di freddo. 

<• \ ' : 

Per imparare hi fogna 
durar fatica . 

Yr 
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Yr à cavallo à cicr- 
ta jornadilla. < 

Soy perfido por no- 
vedades. 

Yr à dento. 

Poner tierra en me- 
dio 5 o Tornar las 
ca!$as de Villa- 
diego» 

Mi Padre fe Ilama 
togata , e yò me 
nwéro de hambre. 

Uueve à cantaro*. 

» 

Cobrate buena fama, 
y echate a dor- 
mir* 

nò me eftà à cuen- 
ta. 

Los bienes defta Vi- 
da de <\ue cornea- 
^amos à gozar de- 
llos , luego defa- 
parecen. 

Tener fu piedra en 
*I rollo.* 

» r » • « *■ 

m 

Mee yo darò, y li- 
na biga para <3 
medico. 



e ¥rafi* 

far' un vi aggetto a 
cavallo . ' 

Impazzo dietro alle 

nuove. 
Ànàat tdfione • 
Battetfela^ 

• * 

Vantar fi delle ricchez- 
. ite de' -parenti , r 

morirfi di fame . 
Diluvi*^ o piove a 

orci , 
Fortuna , t dormi • 

... . : - 

Non mi torna conti . 

I beni di quefla vita 9 i 
quando gli comin- 
ciamo a godere 9 fu- 
hito fparifcono. 

Jver'il fuo luogo nel- 
la radunanza tra 9 
terrazzani fui mu- 
ricriuolo delle for- 
■ * the . v 
Pifciar chiaro , e aver 
. , in tafca il medico^ 

Nò 
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Refranes 
Nò veo la hora de 

faber la verdàd. 
Me parece, que ha- 

zeis Ioque deveis. 
Erto hazefeme difi- 

• cnltofo, o cucila 
arribav ' • 

Fui ano es hombre 1 , 
que nò- fufre co- 
fquilhs. 

Tener cofquillas. 

Hazer cofquillas 'aL 
uno*' 

Lo rrias qiie Ter pu- 

• dièreV 5 ' :/ 
Dàdme recado park 

efcrivir. 
Dar à criar a uh 

nino . 
Defmentir à unò ? 

Cuydar de ìó que ni 
và, ni le viene . 

Darfe buena Vida* 

Dar alquifado. - - 

Dar fiadóv. • . 

Dar à ràyz de una 
cora* 

Dar à delta jo. 

PalTar las noches de 
darò en- darò \ y 
los diasde turbio , 
en turbio. 
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Mi par mi II 9 anni di 

fapere il vero . 
Mi par , che facciate 

V obbligo vojlro • 
Qucjlo mi par diffi* 
. : culto fo . 

lì tale fi fa levar le 
mofche dal nafo . 

■ 

Temer' 1 il foli etico . 
Solleticar 9 uno. 

Fjkthejta poffibite* 

Datemi da fcrivere • 

\Dat\ -un bambino a 
balia 9 ' « 

Dar 9 una mentita * 

-s. uno,* \ 

Dar/i gl 9 impacci del 
: :roj]Q* ^ 
Darfì bel tempo ^ 
iDar 9 . ck nolo . . • . ! 
Dare a créèen&a. 
Dar rafente ai una 
cofa • 

Har della notte gior* 
no , e del giorno 
notte . 
L Quien 
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%4% .Proverbi, 
Quien fus enenaigCLS 
popa , à fus ma. 
nos rouere. 

V ' 

Intendi , que V. M» 

eftava alll. 
Emendi, 4ue quer- 
. ria llover. 
Nò por cierto, nò 

lo creo por cierto- 
Allà .fe k> aya. 
Allà fe lo ayan. 
Bonito es ci por yr 

à la guerra . 
Mirar por fi • 
A mi ver. 
Que fuena por el 

Mundo? 
Corre fama. 
Eepicar las campa- 

nas . 

Hazer de un camino 

dos mandados. 
Lo proprio fuefa , fi 
lo creiera*. * 

H ' « 

* « > «*•» 

Mejòr IcayudeDiòs, 

* que efto es ver- 

* dai! • 



e Irtji » 

Colui, che fa poca, 
il ima del fi+o nemi- 
co , viea finalmen- 
te a morire alle 
fue mani . ,■ , 

Pevfiva > che V. S. 
fojfe ivi,. ■ 

Penfev* , che voiefr i 
piovere. 

Penfate voi. , 

Pfnfifi *$tfn ; - ? 
Penjìnci èffi . { f ] 

$enf*te y»i , 

anderà alla guerra. 

Tuffar ? effi fmi . 

wtf/ iw/o parare . 

Che fi dice #1 Mondoì 

Corre wr*-. 
Suonar le campane * 

doppio. 
Far' un viaggio , * 

. ^tt<r ffrviitf , 
Tanto fe nd er**, p /ir 

/"<? »ff farebbe fiato , 

~ : 4* io gli we$ ere* 

Auto » 
Tanto ave fs' egli fio» 

. > ;,:<,; - 
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Refranes , 

Tornar ojeriza con- 
, uno , o cobrar o- 
dio a uno. 
A mas andar vine. 

A piè quedo. . . 

• • • 

Tornar la muerto 

con fus manos. 
Por mas que meguc 
nò lo quiero ha- 
zeri . ' . 
A las quantas, o A 
~' que hora fe acuc- 
fta V. M.ì 
Acoftarfe àefciiras. 
Yr cn tragc Efpa- 
noi , Franzes, o 
Italiano . 
Yr fu camino . 
Poner lengua en la 

vida de uno • 
Yr de capa cayda . 
Yr en puntilla. 

Pegar las bujbas sl* 

uno • : 
Echarfe el xarro a 
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Recarfi uno a noja. 



1 




i 





Fulano nò me par- 

tenece nada. 
Ante que te cafes, 



Io m' affrettai) in ve- 
nire y più che potei . 

Alla forda, o [egre- 
t amente. 

Ammazzarfi da fe . 

Ancorché mi preghi 9 
non lo voglio fare . 

A che qra va a hit» 

V. 5. ? 



/ * 



Andar* a letto al bujo. 

Andar vefiito ali* 
Spagnuola, Fran- 
zefe , 0 Italiana . 

Andar per i fatti futi. 

Sparlar d'uno. 

Andar per le fratte . 
.Andarci n punta di 

piedi. 
Attaccar' il malfran* 

zefe . 

Attaccar la bocca al 
boccale • 

Il tale non m % appar- 
ti en nulla. 

Avanti y che tu pigli 
L z mi- 
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*i«ira lo que ha- 
zes . 

V. M. fe alleguc à 

la lumbre. 
Siempre en los luga- 

- res cortos rcparan 
en vidas agenas • 

Cargar bien la ró- 

maria . 
Pegalla à uno. 

A pefar de mi grado. 

Al Setior Fulano nò 
fe lepuedehablar, 
que fe eftà afey- 

• tando. 

Meter, o Poner fu 
« cucharada en to- 

• do. 

Muy mercecido lo 

tiene • 
Bien aya quien à los 

• fuyos fe parece % 
Dar garrote • 
Viera V. M. tal co- 

- ' .fa , que entonces 

dixera . 

u • • . 

Dezir algo de pala- 

• bra. 

De mi! amores. 



, t Frajì. 

* moglie, guarda quel 
- che fai . 

V. S. s'accofti ai fuo* 

co % 

Sempre né" luoghi pie* 
coli badano ol fat- 
ti altrui • 
Caricar bene la baie* 

fira. 

Far la barba di Jlop- 

pa a uno . 
Alla barba mia. 
Al Signor tale non 

• fe gii può parlare, 
per chi fitto il 

. harbiere. 
Dar di becco in ogni 
« co fa « 

Ben gli fta. 

i > : 

• 

Sia benedetto chi a 
« fuoi s' ajfomiglia ♦ 
Strangolare. 
Bi fognerebbe , che V. 
S. vedeffe la tal 
cofa , che allora di- 
j rebhe . ' 
Sire una cofa a boc- 
ca . 

A bocca baciata. 

- Coni- * 
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Refranet , 
Compadecerfe do 
uno , tener la Ai* 
ma » 

Que mal aya el dia- 
blo. 

A contezea lo que a 
contecière , o qui- 
liere. 

In que pafia V. M. 
la tarde ? o Eil, 
que entiende V. 

.. M. la tarde? 

Como nò callas? 

Lo quedierapor, ec. 

Como nò mi ras ? 

Que fe te dà. a ti? 
Mala landre te co- 
. ma# 

Que tiene que ver 
efto con effotra? 

Sacar algo eri lim- 
pia. 

Muchos fe correiL. 

de que han de ha-; 

blar con Ios Pria- 

cipes» 
Èn corniendo quiero 

llegarme a Pala- 

cio. 

Que tan à menudo 



y Frafer. *45 
Aver compajjione df //- 
no * 

Che fia maladett* il 

diavolo. . 
Avvenga quel che fi 
. pare • 

1 

Che fa V. 5. la fera? 



Che non tati? 

Che* o quanto pa- 
gherei per y ce* 

Che fai tu > che non 
guardi ì 

Che t'importa a te? 

Che ti venga il ga- 
vocciolo . 

Che ha che far que- 
, fio con quejl 9 altro ? 

Metter* in chiaro* 

Molti fi vergognano 
quando hanno da 
parlar co 9 Primipi. 

Come ho definito , 
voglio andare tu 
Palazzo . 

Come va V* S. fpef* 
L 3 V- 



24* 

V. M. 

ciò . - 



Proverbj 
và a Pala- 



Saiga corno faliere , 
o venga corno vi- 
* niere . 

Mi rad qaal me han 
parado ! oqual me 
han pucfto! 

Parar à uno muy 
bueno. 

Fuera de oy • 

Llevar à uno de la 
mano derecha. 

Solfar lospiès , olas 
manos al nino . 

Sacar à luz un libro* 

Dar falida à una co- 
fa. 

Bar papilla. 
Tener mal de cora- 
con . 

Tomarfe pefadum- 
bre . 

Dar al tratto con 

todo . 
Fu i ano nòferahom- 

bre para elio . 
V. M. fe firva de Ile- 

garfe hafta mi ca- 

fa. 

Fulano de fujro tie- 
ne lindi Alma ma- 



s tTraJf. 

fo a Palazzo*? 

« 

• ■ 

Com 9 ella viene j cioè 
a cafo . 

Guardate , come mi 
hanno concio! 

Conciar' uno pei dì 

delle fejle. 
Da oggi in là. 
Dar la man dritta a 

uno. 

Dar 9 i piedi , o le* 
m*ni al bambino . 

Dar 9 in luce un libro » 

Dar ripiego ad unti 
co fa. 

Dar panzane . 

Patir di mal caduco • 

* * * 

Darfi impaccio . 

Darla pel mezzo. 

Il tale non farà da 

- tanto 4 
Degni fi V. 5. di venir, 
fin 9 a cafa mia . 



Il tale ha di fua 
tura una belliffimx 

ne. 
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Rifranti , 

nera de procedèr • 

Se me* han olvidado 
muebas cofas y o 
Me hò olvidado: 

" • muebas còtàs é 

Efte veflutome vie- 
fìc pintado. ' 

Echarfe frollasi 

Deftnterrar los mu- 
ertos • 

De qut Tiefra esV. 
M. ? o De adonde 
> bueno. es V. M ; ?' 

Las dadivas fon tan 

atrevidas 5 que eiv^ 
« tran en Ics apo- 

fentos de l<is Se- 

crefarios ; aunrqné~ 
• èftèn'durinicndov 
Xlevar à cueftas. 
Elias $apatos nò me 

vienen. 
Oyr- mifla de parida* 
Rebeftirfele à uno 

eì diablo. 
Quereis efeotar à un 

paftel ? 
Es hombre hecho , y 

de ree ho • 
Uovo dares , y to- 

mares • 
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maniera di proef- 
\ derje • . .. 

Mi fono /cordato di 
molte cofe . 

» 

• fri ». , . 1 

dipinto • 
D ir Jì de' monito burle. 
Dir male de* morti . 

Viièivè ì V^SìJ cioè. 

rf/f/.^ r&r entrano 
nelle Camere de 9 
Segretari , tf/*ror- 
r£è 7?irtf»o dormen- 
do* 

Portar 9 addojfo . 

/rar/><? novu 
m 9 entrano » ■ 
Entrar 9 m fante. 
Entrar 9 il dravoh ad- 

dgfe a uno • 
Volete ejfere & un pa~ 

fi Udo ? 
E grande, e graffo. 
. 

Ci fu che fare , e^ 
che dire • 

L 4 Ay 
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Mi cavallo fuffre an« 
cas. 

Subir à Ias ancas . . 

Hazer mal a un ca- 
valla* 

Efta m anana hize 
mal à trescavallos 
en la cav allenta. 

Tal para qual. Pe- 
dro para Juan . 
Cada oveja, conr 
fu pareja. 

Es bueno hablar de\ 
la guerra, y nò 
yr à ella , hablar 
de la mar , y eri 
ella nò entrar, 
y hablar de laca- 
£a, y tomalla en 
la pla^a. 

Yò os lleva diez a- 
nos* 

Que tiene que ver 
erto con eflbtro? 

Efto nò lleva cami- 
no . 

Hà andado muy* ne- 
• cioen hazer efto. 
Tener una cofa enei 
pico de la lingua. 
Mirar por fu falud * 



y Frafes . 249 
II mìo cavallo porta 

in groppa* 
Montar* in groppa . \ 
Maneggiar* un ca- 
vallo • 
Io ho cavalcato què* 
fia mattina tre ca- 
valli alla cavalle* 
rizza » 
Tal guaina , tal cvU 
tello. Simile con 
~ Jirnile. 

E bene parlar deli» 
guerra y e non vi 
andare, parlar del 
mare , e non vr> 
entrare, e parlar 
. de/la caccia, e com- 
prarla in piazza . 

Io ho dieci anni piti 

di voi . 
Che ha che fare que* 

fio con que fi' altro? 
Quefto non ha del 

credibile. 
Ha avuto del goffo a 

'far. quefto. 
Aver' una cofa full» 

punta della lingua», 
Àverfi cura 

L i Fin 
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Fulano gafta lindo 
humor. 

Los diablosfe le l!c- 

- ven , o Mai ano 
para el . 

Vò quiero acompa- 
iiar à V. M. por- 
que afsì corno afsl 
tengo de hazer 
ciertonegocio cer- 
ca de fu cafa . 

Encomendar à uno 
con muchas veras . 

Yò bivo en frente , 
c frontero del Sc- 
fior fatano. 

Camino de Roma., 
iiempre fe hallan 
gentes, que van 
y vienen . 

Nò puedo yò agra- 
rie ceros ni en par- 
te las mercedes 
qra me avers he- 
cbo-, o teneis he- 
chas. 

Nò hizLmos nada , 
porque fulàno nò 
quifo venir en el- 
io. 

Nò ay que tratar, 
todo el Mando es 
uno* 



+ & Vrafi. 
Il tale è un beli' li- 
ttore . 
Il mal' anno > che Id- 
dio g li dia . 

Voglio accompagnar 1 
V. S. perchè in ogni 
modo ho da far 9 un 
fervtzio vicino 
cafa fua . 

è 

Raccomandar 9 uno di 
buon 9 incbiofiro ♦ * 

lo fio di cafa incontro 
al Signor tale. 

' I 

Per la ftrada di Roma 
fempre fi trova gen- 
te , eh* va innan- 
zi , e indietro • 
^ÌXon vi poffo ricono- 
feere ni anco in^ 
parte de 9 favori , 
che m* avete fatti. 

No» facemmo niente, 
perchè il tale non 
fi volle accordare* 

Non occorre dire , f «/- ' 
io 7 Mondo è Paefe. 

Nò 
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Refraner , 

Nò fe gana nada , fi 
nò por cfte cami- 
no. 

Crea, que fulano nò 
fave leer, quan- 
to mas , aya coni- 
puefto. 

A fulano nò fe le 
alcanfa mas 9 o nò 
fe le entiencte mas. 

Nò avia , paraque 
V. M. tomafTe e- 
fte trabajo . 

Nò fe conoce ci 
bien finò defpuès 
de perdido. 

Nòay mas hablofos, 
o veros y aora quc 
eftais rico. 

Para corner, y rafgar 
nò ay mas que 
empe^ar . 

Nò le quiero ver 
mas àt. mis ojos • 

Nò es menefter otra 
cofa. 

Nò ay mas canfarfe. 

4 

Nò es buenopara mi.. 
Nò tener fobre que 
* caefr muerto a; 

Nò tener tras que 

parar • 



y Frafa*. ajt 
Kon fi fa nulla, fe non 
per quefli vèrfi 

Kon crede , che il tx* 
le fappia leggere, 
Wn che abbia com- 
puto f 

Il tale non ne fa piò. 

*» . . 

• 

Non importava, che 
• V. S. fi pigliajfL* 
quefc incomodo . 
Kon fi conofce il bene % 
fe non quando j* è 
.penduto . 
Kon fe ne può con voi , 
ora che fete ricco . 

Per mangiare , e grat* 
"tare non occorr' aU 
troy che cominciare* 

Kon me lo voglio ve~ 
der più d' intorno. 

Kon oceorr' altro . 

Kon occorre piglia^ 

più fajiidj . 
Kon è il cafo mio * 
EJfer ridotto in tal po- 
. vertày fhe non t'ha 
più da mangiare. 
L 6 Nò 
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Nò poder efcufar de 
nò hazer , òdeztr. 

Nò puede tardar mu- 

cho cn Hover . 
Nò fe me acuerda . 
Nò ay paraque. 

A mi nò me fe dà 
nada, hazed lo, 
que quifieredes. 

Nò puedo entender 
en efta cofa . 

Ma carta nò tiene 
la fecha. 

Nò fe me acuerda 
otra cofa . 

Cada y quando qui- 
fieredes , o fuere- 
des fervido. 

Vaiarne Diòs, que 
es lo , que dezis ? 

Corner el pan de 
valde . 

A mi me ha cabido 
la mayor parte. 

Ttò sè , de que piè 
coxea fulano. 

Entre cuero > y car- 
ne. 

Eftar à piqué de 
* caér . 



e Trafi. 

Non poter far di me* 
no dì non fare , o 
dire una cofa. 
Non pua fiat troppa 
• • a piovere. 
Non mi fovviene + 
Non ci è cagione per 
: la quale. 
Non ci penfo y fate^ 
quel y che volete . 

Non pojfo badare cu 

quefta cofa .' 
In que!ta lettera non 

ci è la data. 
Non m y occorr 9 altro . 

Ogni volta y che vi 
piace . 

Cimi y che dite voi? 

• 

Mangiarla 'pane cu 
tradimento. 

A me è toccata la 
maggior parte . 

Io fo in quel che pec- 
ca il tale. 

Belle pelle . 

é t 

Star 9 in pericolo di 
. cadere. 

A 
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Refraner , 
À mas nò poder . 

Dar a una cofa por 

defcaminada. 
Fulano tiene muchas 

hercdades • 
Hazerfe de rogar. 
Cumplir la palabra. 
Lo bueno , que en 
. cn elio ay , es . 
Erto es rofca , y pan 

pintado para la 

que ha da fer • 
Orrèr à la fortija:, 
Baxar ios brios à u- 
.no. 

Hazer efpaldas* 
Eflàr mas renidas 

que nunca . 
Bolvèr corridoi 

■ 

• 

Remerar las cuentas. 
Sacar alga de la 
! cuenta. 

Diòs nò me ayude, 
fi nò fe lo dixere* 
Si quifiefledes tornar 

mi confejo . 
Si eiloes afsl , teneis 
. mil razones . , 

é 

Si httvierdes mene* 



yVrafer. 

Per maladetta rab- 
bia , o per forza . 
figliar 9 in frodo. 

Il tale ha molti po~ 

deri . 
Farjì pregare. 
Mantenerla promejfa* 
Quanto c 9 e di buono . 

Queflo è uno zucche- 
ra appetto a quelio y 
che ha da cjfere. 

Correre all' anello . 

Cavar 9 a uno il ruz- 
: zo di capo • 

Tenere il facco • 

Ejfere alle peggio del 
facco . 

Tornar colle trombe 
jnel facco. ... 

Saldar* v conti . 

Far la tara 

S 9 io non glielo dico r 
eh 9 io pojfa morire v 

S'io fojjì in voi, a 
ne 9 vofiri piedi . 

Se la cofa paffa cosi, 
■ avete mille ragio- 
ni • 

Se v'occorre niente ^ 

iter* 
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2J4 P roveri j y 

fter algo, fcrvios 

de (la cafa • 
Quedar ernpantona* 

do , y atajado • 
Yr fresia cornente.* 
Sentaos , que ven- 

drcis canfado. 
Tener à raya , o li* 

nea. 

Cruzarà uno la cara. 

Tornar reftdencia à 
uno . 

Si vos trabajais, yÒ 

nò huelgo. 
Mi mugèr eftà en 

dias de pari r . 
Laliebreefrà echada. 
Paflan unas vezes dos 

niefes y qiie fulano 

nò fe dexa ver • 
Eftar colgadt) de lo , 

que uno dize • - 
Que tal tiene V. M. 

fu bra^o ? 
Eftar ticllb. 



El Senor fulano « 

grande fupuefto*. 
Àpique he eftado de 



e frafi. 

fótte capitai* di 

quefta cafa. 
Rimaner fuìle ftccbté 

* 

Seguitar la corrente. 
Sedete , che dovete ef- 

fere firaceo . 
tare fior' a fegno . 

• * 

Sfregiar 9 il vrfo tu 
una. 

Tener 1 uno a {inda- 
gato. 

Se voi durate fatica , 
io non tni fio • 

La mia- donna è en- 
trata nei mtfe . 

La lepre è a covo. 

Il tale fi a alle volte 
due mefi , de non 
fi lafcia vedere . 

Stare a bocca aperta 
a fentir*uno. 

Come fia S. del 
fuo braccio ? 

Star fodo alla À 'mac- 
chia ; cioè , non 
rifpondere quando 
uno e chiamato. 

Il tal* è gran fug~ 
getto . 

Sono fiato per dargli 

da* 
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Re frane r 5 
dalle veyentc y 
cinco palos . 
Nò ay tal. 

EI tiempo la cura 

todo . 
Diòs me tenga de fu 

mano . 
Echò hazia Napoles, 

o Tornò la derota 
• de Napole. 
Tentar ei pulfo à 

uno . 
Dar à tino en las 

mataduras • 
Taner à campanaria*. 
Adonde fc hà mu- 

dado Aliano? 
Nò mecftà a cuenfa. 
TomaHaa bra^o per- 

dido con uno , o 

a tu per tu . 
Eftar perdido à re- 
mate. 

Ser bien quifto, y 

amado . 
Ver desde lexos. 
Hazerfe à la vela. 
Eftar en tempie . 
Salir con fu intento. 



y Vrafet . 155 

venticinque baflom 
nate ■ 

Non è vero , ch % io 
abbia fatto Cfuejlo . 

Il tempo accomoda^ 
ogni cofa . 

Iddio mi tenga le ma- 
ni addoflb . 

Tirò verfo Napoli; 
cioè /' incamminò 
verfo Napoli. 

Tajlar' il polfo a uno. 

Toccar* uno dove gli 

duole . 
Sonar" a tocchi . 
Dov* è tornato ad a- 
• bitart il tale ì 
Non mi torna conto * 
Stare a tu per tu * 

Dar V ultimo tuffo } 
cioè , andar' in ro- 
vina affatto. 

Efer ben vifio , tr- 
amato . 

Veder da lontano* 

Far vela* 

Star* in vena • 

Succedergli il fuo di- 
fegno . 

De- 
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Prcvtrbj 
Defpuèsdeyò muer- 
to fiquiera me Ile- 
ven à la camice- 
ria . 

El fueno me toma, 
o me carga el Ale- 
no. 

La calentura le dtò 
à my hermacio. 

Quifar ei virgo, à li- 
na muger , o de- 
fvirgar • 

Fulano lo hà hecho 
muy bien para co- 
migo . 

Rezar las Horas de 
, 5 Nueftra Senora. 

Mifla rezada , canta- 
da. 

Aprovechaos de mis 
confejos , que fon 
buenos. 

Quitate de ay . 

• 

Hè andado efte ca- 
mino muchas ve- 
zes. 

Hazer buena acogi- 
da à uno. 

- 

« » • 
Qiterer mal à uno 
de valde. 



e Urafi. 

Dopo che fon morto , 
venga il canchero , 
che mi menino al- 
la beccheria . 

Mi vien fanno. 

Al mio fratello è ve* 
nuta. la febbre . 

Sverginare una fan* 
ciulla . 

Il tale s 9 è portato 
molto bene verfo di 
me. 

Dir V Ufizio della 
Madonna . 

Mefia piana , canta- 
ta. 

Servitevi de'miei con- 
figli > che fon buo- 
ni. 

Via^ via 9 o levati 
di qui . 

Io ho fatto quefio 
viaggio molte vol- 
te . 

Far buon vifo a uno; 
cioè , riceverlo lie- 
tamente . 

VoUr male a uno fen- 
ica cagione. 

Quer- 
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Refraner , 

Querria dezir à V. 
M. una palabra, fi. 

. nò* le es cnojofo . 

Manda V. M. alga 
para Roma ? 

Que mas quereis ? 

Pierda V. M. cuyda-. 
do , que. yò le fer- 
virè. 

Euelva V. M. den- 
tro de una ho ra , 
que eftarè deftuy- 
• dado . 

Untar el carro , o 

las manos. 
Poner a uno en a-- 
. pricto , o apretar 

à uno las empui- 

gueras» * 
Defpuès de muerto* 

ni vina ni huerto. 
Se me ha olvidado . 
Salir de fus quicios . 
Los cuydados, y las 

pefadumbres ana- 
. den uft zero à los 

anos . 
Cada uno procede, 
. corno quien es ► ■ 
El noche bueno* 

- 

»#■ » 

» 



y Frafer. x^j 
Vorrei dire una paro* 
la aV.S. fe non te 
fojfe d* incomodo ♦ - 
Vuole V. S, niente d* 
./Romaì 

l,a volete pih bella ? * 
V. S. non ci penjipiùy 
cV io la fervirà . 

V. Sé tornì tra un y o- 
, ra 9 che farò sbri- 
gato • 

Pjccbiar V ufcià roV 

piedi • „ 
Stfigncr'uno tra Vu+. 
,fcio> e 7 muro.. 

t x K ■ 

* 

■ 

Chi vten dietro ferrrl 

V ufeio. 
U % è uftito di mente*; 
Ufcir de* termini. 

I fajlidj , e di/piacer^ 

aggiungono uno ze- 
ro* agli anni* 

La botte dà- del vi- 
no , che ella ha • 

II ceppo ; cioè , quel 
tronca di legno % 
che i bambini bat- 

La 
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i j$ ?rot>erbj ì 

4 

» .1 * 

La noche buena . 

V. M. me perdonc, 
que e n tendi , que 
era otra perfona. 

Dar largas à un ne. 
goc io . 

Quando fall de ca- 
fa, tendria cofa 
de diez efcudos • 

Scria cofa de las 
feis y quando me 
levantè . « - 

Sacar à uno de la 

pofada j y Ile valle 

à hofpedar à fu 

cafa. 
Hazèr ver las eftreU 

las à medio dia • 
Hazer etìtemkr del 

Cielo cebolla. 
Llevar à uno al raa- 

- t ad ero, % . 
Que tanto bà , que 

V. M. falta de 

Roma * 
Llevar todos por pa- 

rejo. 

Corner àreganadien* 
tes . 



e ¥raft.~ 

tono la Vigilia di 

La notte di Natale. 
V. S. mi perdoni , fe 

io P ho prefa iru 

[cambio . 
Mandar' in Junga *- 

na sofà . 
Quando ufcii di ea- 

fa ò doveva avere 

intorno a dieci 

feudi . 
Era intorno a fei ore 9 

quando mi favai • 

Levar' un fotejtiett* 
dall'albergo , e con- 
dutlo a cafa fua 
per alloggiarlo • 

MoJIrar* a un* la Lu- 
na rtet, potxo • 

Dar 9 dd intendere uva 
cofa per un* altra. 

Menar* uno al macel- 
lo. : - - * 

Quartt' t i che V. S. 
manca di Roma? 

Mandarino ad ac- 
cattare • 

Mandar tutti del pa- 
ri. 

Dar- 
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Refrane f 

Darfe un artazgode 

una cofa . 
El rio ha fa Udo de 

madre • 
Salir de madre. 
LIevar à un cavallo 

del dieftro . 
Vencer el puefto do- 

blado;. 
Taner à rebato . 

Taftcr à queda. 

Beierilla manta à fu 

madre, y à la a- 

gena marna . 
Ha dado en elio , e 

yò nò lo puedo 

remediar . 
Ruyn fea yò 5 fi nò 

hizierc , odixere. 
Mirar à uno de luto 

en hito- 
Mirar a uno con el 

ravo del ojo. 
Yr ràbo entre lai 

piernas- 
A rozin rauerto, la 

cevada al rubo . 
De rabo de puerco , 

nunca buen viro- 
te. 



y Frafef. 159 
Far 9 una corpacciata 
d* una co/a. 

Il fiume ha iato fuo* 
ri. 

Ufcir del mànico . 

Tjlcnar* a mano un^ 
caTjallo » t _ 

Vincer 9 il giuoco mar- 
cia* 

Sonar campana a* 

martello . 
Sonar la campane* 

dell'armi. 
Il mele fi fa leccare, 
. perchè è dolce » 

S' è mejfo quefio iiu 
tejla , ed io non ci 
pofio rimediare. 

Mi venga il canchero^ 
s' h non fa* a dico. 

Guardar 9 uno fiffo fiffo. 

Guardar* uno colla c o** 
da dell* occhio. 

Andar colla coda tra 
le gambe . 

Quand' io fon morto 
mi cachino addojfo . 

Della coda del porco 
non fe ne pub far 
buona frecciai cioè 

Nò 
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zòo FroverbJ , 



Nò ay hablalle. . 
En vueftra Tierranò 
ay deftas cofas. '* 

i • V • 

. . -. V O. . • 

Sacar fuercà] de la 

flaqueca. • 
En el rinon del In- 
. vierno. 

Ser muy curtido. 
. • • . 

Cafa hecha , lecho 

la puerta. 
Fulano nò fave fu 
mano derecha. 

r 

P 

Mande V. M. apear . 

Siempre os agrade- 
ce rè efte benefi- 
cio. 

Nò ay enlendelle. 

* 

Tcmerfe del ayre, 

que patta. 
Tener buen ayre en 

cantar . 
Las mata en ci ayre . 

Por alto me echò, 



e Irafi . 

. il lufo non caca a- 
gnellì . 

Non glifipubparlare. 

Di quefle co/c non ce 
ne fona al vojlro 
\2aefe. 

Far della nece/fità 
virtU . 

Nel cuor dell* Inver- 
no • 

Aver pifciato in piti 
d\una neve . V 

Kido fatto , gazzera 
' morta • 

Il tale non fa , ite- 
gli ì vivo , tanto 
è fcimunito , o 
gonzo . 

Taccia grazia di 
fmontarc. 

Averb fempre memo- 
ria di queflo bene-. 

fizio • • 
E impojjibile intcn* 

derlo • 
Aver paura d' ogni 

minima cofa • 
Aver beli 9 aria itu 

cantare • 
Ha le rifpofte pronte 

a tutto, 
lece poco conto di me, 

nò 



Refrarìeì , 

nò me quifo oyr. 

» 

Servir comido por 

fervido. 
Hà diez anos caba- 

les, qué partì de 

Paris. * 
Los Moros eran diez 

tantos , y todavia 

fueron desbarata- 

dos por los Efpa- 

notes. 
Echar mano de bra- 

(o ì uno , y dé^ 

tenelle. 
Dar en' los reales 

del enemigo . 
Sentarfe à ia guerra. 
Sentar partidas * 

Sentarfe en cuclil- 
las. 

Tirar à curenarafkè 
Eftar ^urado de mie- 

• do. • ■ "> f u 
Dar un mandruga^o 

à uno . : 

■ 

Dar una buelta à. 

uno .« - 

Hazeragravioàiino. 



ì Frafer. 16 r 
non mi volle dare 
orecchie* *. 

Servir per le fpefe . 

Sor* dieci anni giufli, 
che io ufcii Pa- 
rigi* 

I Mori, erano - dieci 
volte più degli Spa- 
gnuoli j e pure fu- 
rono disfatti da 

ì v quefli .. . 1. ' 

Figliar' uno. pel brac- 
cio , e trattenerlo. 

* 

Attaccar 7 il campo del 

nemico . , 
Entrar foldato. 
Metter le partite al 

- libro. 

m 

Meturfi a Ceder eoe» 

coione r 
Tirare fenta mira.* 
Fjferfi cacato [otto di 

paura . 
Dormir . con uno ; e 

rubargli, la matti* 
. na a , buon 9 ora 

quanto tiene. 
Bajlonar ben bene u- 

- no. . ' 
Far torto a* uno. 

Nò 
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%6z Prùverbj 

Nò aver, razòn . 
Hazer traycion à u- 
no. 

En el raayor refifte- 

ro del fol. 
Paffàr el ganado à 

eftremo . 
Echar uno à galeras. 

Dar el pago • 

La cara graciofa 
es .recomendacion 
muda . 

Para el floxo fiem- 
pre es fiefta . 

Pondèra tus fuer^as 
antes que acome- 
tas alguna em- 
prefa. 

En eì puerto navi- 
ga , quien bien fe 
cooofcc . 

El ojo del amo en- 
gorda el cavallo . 

Recibi r beneficio es 
venderla UbertacL 

Lo que de gana fc 
ofrece , agrada el 
doble . 

Al mentirofo con- 
viene fer memo- 
riofo. 



,e¥raji. 
Aver* il torto . * 
Tradir' uno. 

Nella sferza del caU 
do . 

Andar' il bejtiame in 
maremma . 

Mandar' uno in ga- 
lera . 

Pagar' il fio . 

La faccia grazio fa è 
una muta racco- 
mandatone . 

Per il pigro femore 
èfefta.^ 

Bilancia le tue fot* 
ze avanti , che ti 

, : metta ad alcuna 
imprefa . 

Naviga in porto , che 

mé ben Ji conofee. 

V occhio del padrone 
ingrajfa il cavallo. 

Ricever benefizio è 
vender la libertà . 

Quello y che fi off eri fee 
volontariamente , 
piace doppiamente. 

Al bugiardo conviene 

aver mcmqris. 

» * • 

* Nò 
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Refranes 
Nò bufques pan de* 

tràs trigo. 
Mas cerca eftàn mis 
. dientes, que mis 
parieates. 
'La principal falfa es 
la hambre , - 
De la demaflìada fa- 
. miliaridàd nace 
menosprecio. 

Las riquews gran- 
gean embidià 

Las cactas nè tiencn 
empacho . 

Es tardìa la efcafeza 
en el hondon. 

£1 avariento es el 

mas mtferabje <te 
los mortale* . . 

El oro por eflo es 
caro, pórquc « 

. raro. 

Averes mal avidos 
-, nò fon de dura. 

El que fe conoce 

. culpado , pienfa , 

que lodo fe dize 

del . -, 

AUì es licito robàt, 
donde es licito 
matàr . 



y Frafis . 

No» cercar miglior 
pane , che di grano, 

Strigne piìt la cami- 
cia , che il giub- 
bone . 

La principal falfa è 
la fame. 

Dalla troppa dome- 
fi ichezza nafte di- 
[pregio . 

Le ricchezze pracac 
ciotto insidia , 

Le lettere non s'ar- 
rojfifconq» v 

V tardo il rìfparmiQ 
nel fondo. 

V avaro è il piti mife- 
. vabile de' mortali . 

V oro per quefiv è ca- 
. ra, perchè è raro. 

m f 

Ricchezze mal'acqui- 

fiate non fon dura- 
bili . 

Chi fi conofce colpe- 
volt, penfa, che 

ogni €0 f* fi dica, 
di lui. 

Ivi è tedio rubare, 
dove è lecito am- 
mazzare • 
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Trovetbj , e Ft(tfTì 
Las dadivas- corom. I dotti corvompotto ì 

voti» " 
Ancorché tu vefla la 
bertuccia di feta , 
nulladimeno ber- 
' - f «rr/tf yf rimane . 
Tinga antiveduta af 
fai men duole. 



peri los votos. 
^unque viftas à la 
mona de feda.,, 
mona fe queda . 

•» « t « T 

, •» » ■ » • ^ 

Las flecbas , que fe 

- veti antes , menos 
hieren . 

El medrofo teme de 

• fu propria fombra* 
Con mal cftà la ca- 

- 5 fa , àdò fa nieci 
manda à la efpada* 

De efpacio pienfa } 
y obre a pr ietta/ 

Dime con qiircn ifàs, 
dezir te hè lo que 
~* fiaràs. # < \ ^ ■ 
£1 dar limófna ntin- 
ca mengua la boi- 
fa. 

«El c*>nfejo muda *1 

viejo. • 
SI' rio palfado , «1 

• Santo olvidado . 
Iti confejas las pa- 

redes han orejas. 
Gloria vana florece, 
- y nò grana. 



Il paurofo teme della 

"ti fua propri* ombra . 

Male fi a quella taf a , 

n : ove la rocca coman- 
da alla fpada.' 

Delibera lentamente , 
ed efeguifei pron- 
tamente. 

Dimmi con chi vai , 
ed- io ti diro quel 

2-J che farai.- 

La limo/ina non im- 
poverire la ! borfa . 



E % da favh - mutar 

configlio . 
Avuta la grazia > 

gabbato lo Santo, 
biella Confuti a fin le 

pareti fentono. 
La vanagloria fiori* 
< fc* , ma non guari* 

fee . • * , ai 

Ha- 
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Refraner, 
Hablar fin penfar , 
es tirar fin enea- 
rar. 

Hijos , y criados nò 

• los has da regalar, 
fi los quieres go- 
zar . 

Hurtar el puerco, y 
dar los piès por 

• Diòs. 

Ira de hermanos, 
ira de Diablos* 

La verdad corno el 

r olio , fiempre ani 
da en forno. 

La una mano à la 

• otra lava, y las 
- dos à la cara . 

La trayeion aplaze , 
mas nò el que la 
haze • 

Lo que el nino oyò 
en el hogar, elfo 
dize en ci portai • 

Los dichos èn nos, 
los hechos eti_, 
Diòs 

Lo que faben tres, 
fabe toda res . . 

Los primeros à co- 
rner, los pofteros 
à hazer . - 1 4 

0 

t 



y Frafet . i6f 
Parlare fenza penfa* 
re, è tirare fenza 
mirarti 
Kon accarezzar fi- 
gliuoli y e fervito- 

r/ > fi gH vuoi go- 
dere . ZA 

Rubar 9 il cuojo , e dar 
le [carpe per amor 
*- di Divi * r i 

Ha de 9 fratelli, ira 
de 9 Diavoli*. : » 

La verità refiafempre 
- a galla. 

Una mano lava Val- 
" tra j e tutte due 
lavano il vifo . 

Piace il tradimento f 
ma non il tradito- 
re. 

Quando i piccini par* 

lanosi grandi han- 
no parlato 1 . 

V uomo propone , ma 

Iddio difpone . 

é 

» 

Quel che fanno tre 9 
lo fa tutta la Città. 
1 primi ut tavola , fo- 
no fempre* gli ài* 
s timi al lavoro . > 
M - MìS' 
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Mas vale cai lar , que 
, mal hablar. 
Nò me Dames bien 

hadado , hafta que 
. nò me.veas enter- 
. rado . \' , \ s 
Nò ay cerradura, lì 
. es de oro la gan- 
. zua . ( 
Entonces nò , quifi- 
. ile , agora nò po* 

dràs.j i • 

t ' > ..««*«» j • » 

Pocafciencia,ymu- 
cha confciencia , 

Pretto fe palTa la ga- 
la ,m^s nò la fai- 

. ta * que haze cu 
cafa . \ ^ ^ 

Quien quiere el ojo 

fano 3 atefe la ma- 

Quando Diòs , nò 
• quiere , el Santo 

nò puede. 
Quien entra en cafa 

hecha, y feaflien-, 

ta a mefa putita , 
. fabe Io quo. 

cuefta. • .... 
Quien prefto dà , 

dos vezes dà § 



p Frafi. - 

E x meglio tacere, che 

mal parlare. . 
Non mi chiamar for- 
( tunato^ : finché non 
f ; mi /vedi fot ter rato. 

Non giova ferratura, 
fe il grimaldello i 
, d'oro. 

Chi non ha voluto , 
c quando ha potuto, 
ppn potrà tmando 

E meglio aver meno 
fetenza $ e più co* 
fetenza . 

La gala pajfa pretto, 
ma non già la ne- 

r ceffità , che ella ca- 

: Zi*»** 

Chi vuol V occhio fa* 
no , fi faccia lè%ar 

, . la mam • . 

Quando Dio non vuo- 
le , ti Santo non 
puoi*. , 

CaJ'a fatta , e vigna 
pofta , non Ji fa 
quanto la co Si a . 

... 

Qui cftmMt , his dat. 
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VOCABOLARIO. 

LAS PARTES, LE PARTI, 



T membrot del 
cuerpo bumano. 

LA cabef a , 
Coronilla, . „ 
Colodrillo, q CQgote, 
Mollerà,, 
Cab^Ilos, 
Nuca , 
Las fienes, 
Lafrente, 
Cejas , 
Ojos , 

Parpados, oPeftanas, 
El bianco del ojo, 
Nina del ojo , 
Lagrima! del ojo , , 
Cuenca del ojo, 
Orejas , 

Ojos rafgados, s , 



Ojuelos,, . 
EI oydo , 
La nariz, 

Las vcntanas de Ia^, Le nmci % ; . , -j> 
narice? las narizes, * 



E membra del 
corpo umano . 

IL capo , o la tejla , 
Cucuzzolo , 
Collottola , 
Cranio , 
Capelli , 
Nuca, 
Le tempie, 
La fronte , 
Ciglia, 
Occhi , 
Palpebre , 

Il bianco dell 9 occhio , 
Pupilla , 

V angoh dell' occhio $ 
Cajìa dell'occhio, , 
Orecchie, 

Occhi grandi., o ben 

fatti , 
Occhi piccoli , > 

V udito % j 
Il nafo , 
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x<$& Vocabolario . 

Nariz roma, Kafo [chi ac ciato 

Nariz aguiiena, N«/o aquilino, 

i/# /o 



Nariz aguiiena, 
Cara , o roftro , 
Pecas de! roftro, 
Un lunar, 
Vcrruga, 
Cara oyofa , 
Mexilla, o carillo, 
Boca , 

Boqu i Tumido , 

* 

Labios , 
Quixadas , ✓ 
Las enxias , 
Muelas , 
Los dientes, 
Colmillos, 
Dolor de muelas , 

Sacamuelas * 
Tocca de los dientes, 

Neguizon , 

Lingua, 

Paladar , 

Frenillo, 
Gaznate , 
Garganta , 
La nueg, de la gar- 
ganta , 
Gulilla, 

Campanilla, o gal- 
li Ilo, 

Cucilo, o pefcvezo, 

r 



Vi fi, 
Lentigini , 

ìleo , 
Vorrò , 

Vi fi butterato , 
Guancia , 
Uorr * , 

Ob* ha la bocca iiu 

dentro , 
Labbra , 
Ganafce , 
L* gengive , 
Patti mafiellari , 
I , 

Do/or rfi denti, 
Cavadenti , 
Calcinaccio de* denti , 

Lingua , 

Scilinguagnolo , 
Canna della gola , 
Gc/*, 

1/ nodo della gola , 
Gorgozzule , 

Co/ito, ' 

. Bar- 
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Barva , 
La barba , . 
Bigote, 
B090 , 

Clavo de la barba, 
Los caxos , 
Setfb , c 
Celebro, 

Hombros, oefpaldas, 
Efpinazo, 
Lomos , 

ColiHa, 
Pecho , 

Pechos , 0 tetas , 
Eftomago , 
Pc^òn de las tetas ) 
Vientre r 

Bar riga-,* 
Ombligo r 

Empeyne, ■ : ; 

Layngle, 

Eipendejo, , 
Coftado , 

Coftillas, 
Ternilla, 
Cora^on , 
Higados , 

Bofes, 0 livianos, 
EI ba^o, 
La hièl , 
Las entranas , 
Afiadura , 



Voeabularh • 

4 Mento , 



La barba y 
B afnta , 
Lanugine , - 
Pizzo della barba , 
Il canto, 
Sejìo , 
Cervello , 
Spalle , 

filo della fchiena. 
Reni , 0 lombi , 
Groppone y 
Petto , 
Poppe, 
Stomaco, . 
Capezzolo y 
Ventre , 
Pancia , 
Bellico y 
Pettignone , 
V anguinaja y 
1 peli attorno , 
Coftato y 
Coflole y 

T enerume y 
Cuore , , 
Fegato y 
Polmoni y 
La milza , 
li fiele, . 

Le vi/cere interiori 

Curat eli a 9 

M 3 Be- 



ec. 



Digiti 



Bexiga i 
Tripas , . 
Inteftinos, 
La fangre, 
Hueflbs , 
Venas , 
Arterias, 
Nervios, 
Bra^os, 
Sobacos , 



Vocabolario . 

Ve/cica 



Budella y 
Inteflini , 
Il [angue f 
Offa, 
Vene , 
Arterie , 
Nervi 



Braccia , 

Vitella , o concavi» 
tà [otto le braccia , 
Los morcillos de los I braccia, 
braf os , 

Codo , . Gomito , 

Canilla del brap, O/o afe/ braccio , 
Muneca, Po//o, 
Mano derecha, " Mano deflra , 
Mano j'zquierda , Ma»o Jiniftra, 



... . v .«^v.. ~. , Mano Jir+ym, 

La palma, # L* palma, 

Los dedos, Le rf/M, 

Yema del dedo, . Polpaflrello, 

Junturas , 0 artejos * Ne>h:6<? , o Congiutu 

ture, 
Unghie , 



Los dedos , 
Yema del dedo, 
Junturas , 0 artejos , 

Unas, 

Dedo pulgar , 
Dedo indice , 

Dedo mediano- Vito del metà 

Dedo anular , del Dito anulare 

cora^on, cuore, 

Dedo menique , Dito mignolo 

Padraftro del dedo, Patereccio, 

Caderas , Fianchi , 



Dito pollice 
Dito indice 
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Nalgas, 
Aflentaderas , 



Vocabulario. 
- Chiappe , 
Natiche, 
11 culo, 



El oilo, 

El ojo del culo , e 11 buco del culo, 
falvonor , 



Almorranas , 
Cojones , 
Garajo, < 
Ravo, 
Papo, v 
Pendajo , 
Muslos , 

RodilIaS, ■ 
Piernas , 

Pantorillas* 



Mot oidi 9 



Membro virili i ' 
Coda , 
Natura , 
Pennecchio , 
Co j eie. 
Ginocchia , - 
Gambe , 



- Felpe dette gambe t 

Efpimlias, ocaniHas, Stinchi, 

Pies , > ' • * < ^ Piedi, 

To v i 1 1 OS , . Noci de' piedi , 

Talones, o $arcana«> Calcagna, 



res 



Plantas de los pies. Pianta de* piedi, " 
Garganta del piè , Collo del piede , 
Dedos de los pies, Vita de* piedi , 



Callo , 
Savanones . 

Vejlidos para Hombtes. 

Sombrero , 
Cayrel , 
Cintillo, 
Cordòn , 



Callo , 
Vedignoni ♦ 



Veftiti da Uomo . 

■ 

Cappèllo , 
Cartello , 
Cintiglio, 
Cordone*, 
M 4 To- 
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Toquilla , . ; . ^ Treccia , t - . 

Pcnacho, o piuma** Pennacchio* 

Garcotas , , . Tenne di garze, 

Martinetes, .... . Aironi, 

Gorra , Berretta , 

Bonete, - Berrettina , 

Quitarfe la gorra, Cavarjì la berretta, 

Birre^e, o bKretillo,. Berrettino di, taffet- 
tà , «■ 

Bonete de dormir, Scuffiotto, 

Cofia , o cfcofia , Cuffia , 

Medalla, Medaglia, . 

Halda de^ fombre- IV/<* i<7 cappello, 

ro , .7; ... * 

Caxco del (ombrerò, Feltro , 9 firma , o. 

Gorra de rico , Berretta di velluta 

riccio , t •» . 

Fieltro, ., , Fffrro, 

Sombrero de paja, Cappello di paglia , 

Sombreri Uo> »... ,,.«t Cappellino,' 

Juboh, . ■ , Giubbone t i < 

Ropilla, - 1 5. Cafaeca , ... [ 

Sayo, > Cafaeca grande., 

Cuera , 0 coleto , t Colletto , . . . 

Ojales de la ropilla, Occhielli della eafae- 

BÓtones , * Bottoni , 

Hotmilla de los bo-- Anima de' bottoni, 
tones , 

Corchete macho, Ganghero, 

Corchete hembra , Maglietta , 

Pre- 



1 
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V*cahularh% 273 
Cinturino , 
Guanti d* ambra , 
Guanti acconci di poh 



Pretina , 

Guantes de ambar, 
Guantes de poi villo, 

. vere , 

Cal^ones , 0 valones, Calzoni , 
Cal^a entcra, : ~- f - - s 
Cal^ones acuchilla- 
dos , 

Calfones de Jien^ 0 , 



Calza intera , 
Calzoni trinciati , ' 

Calzoni di panno ti* 



no , 

Caraguelles, domin. Sottocalzoni , 



guillos , gregue 
feos, 
Faltriquera , 
Cinta, 
liftòn, 
Agugeta 



Tafca, o Saccoccia. 
Kaftro , 
Najlrch di feta , 
Stringa 



Agugeta, Stringa, 
Herrete, 0 cabo del P///*f* Jlringa, 



agugeta, 
Ojetes , 

Calcetas, 
Efcarpines, 
Medias calfas , 



Buchi per le Aringhe, 
Calzette , 

Scarpini , o calcetti , 

?WWJ Calze a Staffa, 

Qu ad rado de hs me- Mandorla della calza, 
dias, 

Medias de punta, Calza agucchia $ 

Ligas, a conogiles, Cintoli, o legacce* 

• « - 



0 atapiernas , 

fapaio enchancleu 
,do, 

Romos , 

Puntiagudos 



> . 



Scarpe a cacajola 3 

Scarpe ^puntate , 
Scarpe appuntate 9K : 
M 5 A 
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A dos , à trcs fuelas, 
Impeynedel papato, 
Talòn del papato, 
$apatos con corcho , 
Cinta de los^apatos, 
Pantuflos, 
Vira del papato, 
Ghinda, 

Capa con capilla , • 

Ferreruelo con ala- 

mares , 
Balandran , o palan- 

dran , o capote , 
Sayo vaquero, 
Tahalì , 
Talavarte, 
Vayna > 
Sobrevayna, 
Oja de efpada, 
Ifpada negra, 
Bianca , 
De dos cortes , 
Po rada, embarni^a- 

da , pavonada , a» 

cicalada, platea- 

da, 
Conterà , 

Punta de la efpada , 
Un defcanfo, 
Empunadura , 

Pomo de efpada, 



lario i 

A due, a tre fu ola , 
Collo della /carpa , 
Calcagno , 
Scarpe con fugherò , 
Cintolo delle /carpe, 
Pianelle , 
Ci ni urino s 
Pianella da donna , 
Cappa col cappuc- 
cio , 

terraiuolo con i ri* 
/contri . 

Saltambarco , o gab- 
bano, 

Cafacca lunga , 

Armacollo , 

Pendagli, . 

Fodero , 

Sopra/fodero , 

Lama di fpada , 

Spada da /chermire , 

Da combattere , 

Di due tagli , 

Dorata , inzxrnicia- 
ta> color di pietra^ 
imbrunita , inar- 
gentata , 

Puntale , 

Punta della fpada , 
V el/e della /pada , 
Impugnatura , . 
Pomo > 

Guar- 
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Vocabulàrh. 27$ 
Guarnicion, 0 guar- Guardia , 

das de efpada , 
Efpada mei lata, 

Daga , 0 punal , * 
Ropa, 

Ropa de le vantar , . Vefla da camera , 
Ropa aforrada , Foderata , 

Aforrada de pelle! Foderata con pelli, 



Spada intaccata , 
Pugnale , 
Zimarra , 



• * 



V. r 1 
1» 



Camicia , 
Collare , 
Manica , 



> cos , 
Carni fa, 
Gudlo, v.j 
Manga , f . \ \ 

CueHodélechugurk 
la, 

Va Iona , 
Con puntas , 
Cuello almidonado , 
Trenta , 
Almilia , 
Punos, 
Baelta , 

Panicelo, 0 lienfò Fazzoletto, 
■ de narizes , * 
Botas , 



Collare femplice, 
A merletti , , « 
Collare inamidato. 
Cor del lìmi, C 
Camiciuola r . i - 
Manichini a lattughe, 
Manichini /empiici , 



, * 4 ► 



Stivali , 



Botas picadas , blan- Stivali trinciati \hian* 
cas , negras, enee- chi , wri , incera* 

ti y 

Borzacchini , i , 
Jffihhiatura. y abbof fo* 

. natura 4 „ „ .1 

• . . . 

* • - Il L'J 

M 6 Vi. 



radas , 
Bor/eguies, > : 
Encordonadèra , a- 

brochadera 
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27* Vocabolàri 

* 

Vtjlidos para mugeret. Veftiti da donna. 

Carni fa, , l Camicia ; ; *> . 

Cofìa , >: Cuffia, 

Cofia de redezMIa, C«j0?* /W/a * rete y 

Altnilla, 1 Camiciuol*, 

. Garganella, . - Vezzo. , 

farcillo, o arraca- Orecchini, o pendenti* 

das , r j r 

Chapines, ^ > Pianelle alla Sp&- 

* gnuola , 

japatillas, , Scarpe ds donna y 

Chapines con viril- Pianelle alla Spa- 

Jas de piata , e de gnuola cerchiate^ 

oro , * l . con piaftre d y ar- 
gento , o d s oro • 

Erindeles de tos cha- Kaftri da piantile r 
pines , 

Corpino , o cuerpe- Bujlo , 

Fafcas , , * F*/ir# , 

Manteo,. laldcllino, a 

murrino , O rote/- 
fi , o [chitina, 

Vafqaino, Cammurrino, 

Saya , Zimarra , 

Manto , Jtf*0/o, o vtlogrande y 

Manta de anafeote, Manto di feoto , 

Manto con puntas, Manto, coltrine » , 

Manto de fuplillo, Supplì , 

Collar, Collare, 



V 



To- 
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Toc a , 
Apretador de la lo 
ca , 

Rebo^o , , 
Cadena , , 
Bue Ita de cadena, 
Sarta , 

Sarta de perlas , 
Sarta de corales , 
Manillas , . 
Sortija, o anillo, 
Memorias, 



Vocabolàrio é 

Velo , 



»7T 



Najlro da legare iì 

velo , 
Velo da coprir 9 il vif*> 
Collana , . 
Anello di collana y 
Filza , 

Filo di perle , 
Filo^ di coralli , 

Smahiglir^K 
Anclb, or 
Anelli legati infieme 
. per memoria, o rr- 

cordo , 
Anello da JìgHUrty 



Sortija de fello, 
Mandìl , o delentàl> Grembiule , 

e avantàl >t 
Eftuche f 
Peyne , 

Peyne de marfil , 
Tran^aderas , 
Efpexa, 

Tijera, a tiferas* 
Aguja t . 
Dedal , 
Hazerillo, 
Alfilèr, 



Stuccietto , 
Fettine , ■ 
Fettine d 9 avorio r * 
N*/?r/ rfj capo, 
. Specchio, 0 fpera> 
Forbici, : 

Ditale:, 
, Guancialino da [pilli* 
Spillo , b Spilletto y 
Tocado para dormir, Cayjf* <fe dormire, ■ 
Pano de manos , \ Scingatelo da nettxrjf 



Agua de roftro, 



_ i 



Acqua da lavarjt il 

Tifai 



178 Vocabolario» 
Alvayalde, Biacca, 
Bermellon , Cinabro , 

Afeyte , Ufcio , 

Alcohòl , e arrebòl Rotfetto , 
Tren^as, • ••' Treccie, 

Ratilias , v. V Riccio , - ) .. . 

Grcnas , - ' Ricci , o tretcie , 

Cabel lo enfortijado . Capello inanellato . 
S* avverta j che^èimpoflìbile trovar' i No- 
mi propn di qoéfti abiti , eflendo diffe- 
renti in ogni luogo. 

Grado* de parentetico. Gradi di parentado . 

Hombre , . • Uomo , 

Muger, Donna,- - 

Marido , Marito, 

Muger, Moglie, 

Padre, , ■ — Padre, , . 

Madre , - • Madre, 

Padres, Genitori, 

Abuelo, oaguelo, Nonno, o avo, 

Abuela, o agitela, ' Nonna, o avola, 

Hijo, e hija, - figlio, e Viglia, 

Nieto, e nieta, 1 Nipote, e Nipote, 

Alnado, e alnada, Figlia/Irò, e Figlia- 

' . Sira , 

Tio , * Tia, ZA, e Z»*, 

Sobrino , e Sobr ina , Nipote dal zio , 
Hcrmano, '**« Fratello, 
Hermana, ' • •- SoreJU, ~ -\ 
Primo hermano., Fr**f/ cugino , 

Pri- 
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Prima hermana , 
Cunado , e cunada , 
Suegro, e fuegra, 
Yerno , 
Nuera , 
Padraftro, 
Madraftra , 
Pad r i no, o conipad re, 
Madrina , o comadre, 
Ahijado , c ahijada, 

Parientes de lexos, 
Deudo , 

Deudo cercano, 
Aliado , 
Parentezco , 
Bodas. 

• « 
Las cafasyfus parte*. 

Cafa de madera, 
Los portales, 
Cimientos, 
El umbràl , . 
El ^aguàn^a^aguàn, 
Las paredes, 
Las efquinas , 
Las puertas , 
El patio, 

El corrai, 
Efcalera, 



'arto • 179 
Ssrella cugina , 
Cognato, e cognita , 
Suocero , e fuocera , 
Genere , „ , 
Nuora , 

Patrigno, . „ 
Matrigna , 

Compare , 
Comare , 

Figlioccio, e Figlioc» 
eia , 

Parenti da lontano, 
Parente, 
Parente firetto , 
Confederato , 
Parentado % 
Nozze • 

1 

La Cafa , e fue parti. 

Cafa di legname , 

I portici, 
Fondamenti , 
La foglia , 
Andito , 

Le mura , 
Le cantonate , 
Le porte , 

II cortile, o andito f 
o terreno, 

Coru dietro alla cafa, 
Scala, 

Efca- 



i8o 
Efcalòn , 

Defcanfo de la efca- 
lera, 

Efcalera empinada , 
Paflamano de la e- 
fcalera, > 



Efcalera de galline- 

ro, 
Sala, ' 
Quadra , 
Apofenfo , 
Retrete joEfcritojo, 
Recamara f 
Alcova, 
Entrefuelo, 
Un quarto de cafa, 
Cafa de mucha vi- 
* vienda. 
Oratorio , 
Capilla, 
Cozina , 
Botilleria, 
Cueva, o bodega, 
Texado, 
Alinea , - 
Chimcnea, 
Hogar , 
Los HareSj 

Miradores , o balco- 
nes , 



Vocabolario . 

Scaglione , 

Pianerottolo della fc a- 
la y 

Scala ritta , o ripida . 
Cordone della [cala ; 
cioè , dove s % ap- 
poggi an le mani 9 
Scala a pioli, 



Sala , 

Stanza , 

Cambra , 

Scrittoio y 

Guardaroba y 

Alcova , 

Talco morto , 

Un piano di cafa 9 

Cafa di grande ahi- 

( lozione y 

Oratorio , 

Cappella , 

Cucina 9 

Bottiglieria , 
Cantina , o canova > 
Tetta , 
Terrazzo , 
Cammino , 
Focolare y 

La catena del cam» 

mino , 
Balconi , . » 

La- 
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Latrina, o privada, 

o neceffarias, 
Cama , . 
Cofrc , o bahùl, 
Arca , 

Colgaduras , 
Tapizerias , 
Quadros, 
Retratos, 
Aparadòr, 
Mefa , 
Bufete , 
Sillas, 

Sillas de refpaldo, 
Tahorete, 

Banco, , . 4 > 
Bmquillo, 
Efcano , 

Aflbmarfc à la veo- 

tana , . 
Vcntanilla , 
* Encerado , 
Marcò del encerado , 

Tatavilla del enee- 

rado, t 
Varandas,, • 4 
Rexas , 

Celugia , f . : 
Palomàr, 

Nido de palornas, . 
Pajar , 



larhw, %% i 

Agì amento , O ne cef- 

fario , o ceffo y 
Lttto , 
Forziere , 

c*JF* > 

Paramenti , 
Tappezzerie , 
Quadri , 
Ritratti , 
Credenza , 
Tavola , 
Tavolino . 
Sedie, t 

Sedie da appoggio. 
Sedie fenza appoggio , 
Panca , 
Panchetto . 
Sgabello, o banco, 
Affacci arfi alla fine* 

Finestrella , % 
Impannata , 
Telaio dell'impanna- 
ta, 

Nottola da ferrare , 

* 

Balaaftri % ... 
Inferriate , 
Celoria , 

Cohmbaja , 

Qejlioo de' colombi , _ 

Taglia jo , 

Ca- 
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%Sz Vocabo 
Cavalleria, o cfta- 
blo , 

Pefebre , ' '} 

Pozo , 

Caldero, 

Garrugha, 

Herrada, 

Brocal del pozo , 

Cuerda del pozo, 

Algive , 

Fuente , 

Pila , 

Eftanque , 

Huerta, 

Hortelano , 

Jardln , 

Jardinero • 

4 

» t 

La Mefa con la co» 
mi da , y otros apa- 

ratoi. 

* » * t . 

Sentarfc à la mefa, 
Tapctc, o alquetifa, 
Sillas, • ■■ 
Manteles , 

Servi lletas , * «•'• 

Salerò , < - ' 
Cuchillo, 
De cachas, 
Tenedòr,o horquilla, 



Stalla, " s ■ 

Mangiato] a , • 
Pozzo , 
Secchia , 
Carrucola 
Bigonciuolo j 
Coperchio del pozzo $ 
lune del pozzo , 
Cifierna , 
lontana , 
Trogolo , ' 
Vivajo y 
Orto , 

Ortolano , . - 
Giardino , 
Giardiniere. 

0 

La Tavola colle vi- 
vande, ed altri 
apparecchi . 

Metter/! a tavola 9 

Tappeto , 

Sedie*} * • 
Tovaglie , 
Salviette , , * - 
Saliera , 
Coltello y 

Col manico d* ofio , 
Porcina , 

Cu- 



Vocahulario 




Cuchara, 
De oro, 
De piata, 
De alaton , 
Agu^maniI , 
Pico del , ec. 
Xarro , 
A^umbre , , 

Fuente, . _ , - - 

Pano de manos, o Sciugatojo> 
toalia, 

Plato, Piatto, 
Plato de lo^a , o bar- Piatto di terra* 
ro, 



185 



D* oro , 
D f argento , 
jy ottone , 
Mefciroba , 
Beccuccio della te. 
Boccale , 

Boccale , mi fura , 
Bacino , o , 



Depeltre, jur/j*«gm>, 
Hazer platillos de^ -Awter dicendo mah 
alguno , * »o »*/J* , $09* 



Di fiagno , 



Efeudilla, 



ver fazioni f 

Sade il a , 



Br&ferillo de mefsa , Scaldavivande , 
Artefa , 0 gamella , Madia da far' il tane* 
Barreno, c i' ' 
Olla, 

Olla vidriada, 
Puchero , . \ 
Fregar , 



Affa de la olla , 

Flafco , 
Efcanciàr , 
Vino recio, • . 



Catino , 
Pignatta , 

Pignatta invetriata , 
Pjgnattino, 
Rigovernar le flovi* 

Manico della pignat- 
ta 9 , -;f ! . 

Pi afro , 
Mefcere , 

P/tfo gagliardo , 

Vi- 
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Vino aguadò, Vino annacquato, 



Tinto, 

Afiejo, t * - : 
Dulce , 
Agrio, 
Motto, * 

Arrope, - • 

Moftaza , 

Traguito , o ilio de 

vino, 
Aguar el vino, 
Las hezes del vino, 
Agua fria, 
Càliente , 
Tibia , 

Nieve, • * 

Yelo , 

Ta^as, o vafos, 
Taf a penada , 

Taf as con aflas , * 
El caldo, < ' 
Sopas, 

Mojar el pan , 



Rofio , 
Vecchio , 
Dola j 
Agro , 
Mojloj • 
Sapa , 
Moftarda , 
Un forfè tto , 

Annacquar 9 il vino , 
La feccia ^ 
Acqua fredda , 
Citta , 
Tiepida , . 
Neve y 



Bicchieri, o fatte 9 
Bicchiere al quale fi 
Beve con Jlento , ! 
Bicchieri co 9 manichi, 
Il brodo , , 
Zuppa , 

Intignere il pane, 



Pai reziente, o fre* P*j* /r*/<ro , 

»fcò, * ' * 



Duro , 
Blando, 
Oliente, 
De frigo, 
De ccnteno, 
cor teca de pan, 



- a 



Duro y 
Morbido , 
Caldo , 
Di grano , 
Di fegale , 
Corteccia di pane, 

Mi. 
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Migajon , 
Miga , 

Cantero de pan. 
Bianco , 
Mohofo, 

Prieto , o negro, 
Mal cozido , 
Cozir el pan , 
Carne cozida , 
Manida, 
Carne bulleda , 
Afiada , 
Lo cozido, 
Lo affido , 

Ca £ a » 

Trincheo , o tajador, 
Trinchar la carne , 
Gallina , 
Polla, 

Ave , o avezillo , ?; 
Pechuga,. 
Mcnudillos , 
Canpnes , 
Plumas, 
Gallo , 

Crefta de gallo , 

Efcarvar lasgallinas 
Pavo , 

Pavòn , ^ 
Fayfan i 
Perdiz , - * ' 

Codorniz, .t 
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Briciolo , 
Orliccio di pane , 
Bianco , 
Muffalo , 
Nero y 
Mal cotto , 
Cuocer 9 il pane , 
Carne cotta. 
Frolla y 
Carne Uffa , 
jfrroflo y 
Il leffo y ■ 
V arrofto , 
Selvaggiume , 
Tagliere , 

Trinciar la carne , 
Gallina , : 
Pollajlra , 

Uccello y o uccelletto. 

Polpa y 

Frattaglie , 
Penne maeftre , 
Penne , 
Callo y 

Crejla del gallo , 
Razzolar delle galline 
Pollo d' India , 
Pavone , 
Fagiano , 
Pernice , 

Cotornice % 

Lie. 



Di* 



x%6 

Liebre , 
Liebrafton , 
Perdigiones, 
Paxaro , 
Tozino , 
Lechon , 
Lechonzillo, 
Lechona , 

Pernii de torrezino , 
Torrezino , 
Ganfo, o pato, 
Tortuga , 
Galapago , 
Anfanino, o patico , 
Palomino , 
Paloma ^urana , 
Turtula , 
Cogujada, . . 
Zorzal , 
Tordo , 

Francolin , . . 
Carner o , 

"Gigotc, 
Oveja , 

Cabra , . 
Cabron., 
Macho , 
Corderò , 
Cabrilo , 

Buey, .-. i 

Papada del buey, 
Vaca, . . 



Vocabolario . 

Lepre , 



Leprotto , 
Starnotti y 
Uccello , 
Cartie fecca, 
Porco , 
Por che ito , 
Troja , 

Cofcia di carne fecca , 
Prosciutto j 
Oca, o papero, 
Tefiuggine , 
TeSluggine macchio , 
Paperino , 
Colombo terrajola, 
Colombaccio , 
Tortora , .. 
allodola , 
Tordo , 
Stornello , 
Francolino , 
Cafirato y 
Gigotìo , 
Pecora 9 
Capra , 

jB**ro castrato , 

* Agnello , 

-Capretto , 
£cw f o 9 
Giogaja del bue y 
Vacca, % - \ . 

Cucr- 
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Cuernos, 
Temerà , 
Novillo, 
Puerco, 
Xavalì, 

Gamo , o corion , 
Ciervo, o venado, 
Cn'90 , 

Puerco efpin, 
Ardilla., 
Pepitoria , 
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» Corna , 
Vitella , 
. Giovenco , 
Porco , 
» * Cignale, 
Caprio , . 
Cervio , 

Riccio y o fpinofo , 
Iftrice , 
Scojattolo, . 



Cufcio d' uovo r 
Uovo frefeo , 
l/oz/o ftantio , 
Uovo fodo , 



Yema de gueyo, A Tor/o d'uovo f. 
Clara de guevp,\ ; Chiara d'uovo*. 
Calcara de guevo, 
Guevo frefeo, 
Guevo ancjo, 
Guevo dtuo r 
Guevo para forher* Uovo da bere , 
Guevo eflrellado, \ Uovo affrittellato, 
Tortilla de guevos, 
Bnfalada , 
Enfaladica , . : Injalata minuta , 

Lechugau//. k 5*5.*- * Lattuga , 



Frittata , 
Insalata , 



CogolIO, 

Oja de lechuga, 
Una lechuga, 
Efcarola, 
Borraja, 
Berza, 0 col , 
Repollo, 

Troncho de berza, 
Chicoria , 



Grumolo , 
Foglia di lattuga. 
Un ceflo di lattuga , 
Indivia , 
Borrana , 
Cavolo , 

Cavol cappuccio, 
CofloU di cavolo , 
Radicchio, o cicoria, 

fa- 



i8fr 
9anahoria, 
Azeyte , 
Vinagre , < 
Azcytera , 
Azeytuna , 
Alcaparras , * 
Salmuera , 
Agràz , . «■ 
Naran ja , 

Cafco de naranja, 



Cafcara 9 
Dulce, 
Agria , 
Agridulcc , 
Cidras , 
Limones , 
Limas, 
Meloncs, 
Pepiras, 
Pepinos , 
Bercngcnas , 



V 
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i Carota, 

Olio , 
% Aceto , 

Ampolla da olio , ♦ 

> Capperi , • • 
4 Salamoia , 
Agre/lo , 
Melarancia , 

• Spicchio di melaran- 

: Buccia, 

- Dolce i 
Agra , 

Mezzo fapore y 1 

• Cofr* , 

- Limoni^ 
Lumie , 

Melloni 3 O poponi , 
Cetriuoli , 

Petonciani , O mar/* 
* gjMfti Romana, 
1 Car/o , 

• Cario /Vr/ro , 



Quefo f * 
Quefo frefeo, 

Quefo para tallar, • 4* grattare , 
Quefo podrido, Cacio guajlo , 
Quefo lleno de gu- C*fft bacato, 

Quefo de oveja , 1 drfo rfr' prror* , 
Qucfo de vaca, Ctfr/o rfi vacca, - 

Man- 



d by Google 



0 

Voe ulular io. 189 

Manteca de pucrco, Strutto , o lardo, 

Nata, Fiordilatte, 
Ouafada. . rt;**-**** 



Quajada 
Suero , 

Pimienta, 1 - 
Afa fran , 
Nucz niofcada , 
Pierna de nuez, 

% 

1 

Clavos , 

Efpecias, . . 
Canela, 4 ; 
Geng/bre , 
Avellanas , - 
Miei , 

Miei virgen, 
Enxambre , 
Aveja , 
Afucar , 
De retama, 
En pan , 
Redoma , 
Bote , 
Botijon , 
Bottja , 4> „„tv. 
Bota de vino, 
Cam implora , 
Xarro , s - 
Aparadòr , - 
Almor^ar , . • • v 
Corner , c " i 
Merendirv"'^*-» ■■ * 



flafeo 



Giuncata , 
Siero, 

Zafferano, 
Hoce mofeada, 
Mezzo fpicibio di no* 
te , 

Garofani , 
Spczierh^ 

Cannella , 
Gengfvcro y 

Nocciuole T z 
Mele , 

«M*/* vergine, 
Sciarne, 
Pecchia i > 
Zucchero, ..1 
Rottame , 
Zucchero fine s 
Caraffa , 
Alberello , 

Alberello grande, 

Fiafco , , 

Fiafca dt cuojo , 
Bombola , * 
Boccale , 
Credenza, \ > 
Far colazioni t 
Vefinare , f , 

Merendateci 1 ~ 

N Ce- 



z 90 Votai 
Cenar , 

Hazer colacion, 
Principio, . 
. Poftre, 
Mondadientes, 
Echar la benedicion, 
Dar las gracias, 
Dar aguaraanos , 
Alcar Ios manteles. 

e 

J£ c/<?tf/i> con fm 
adcrefos « 

Apofento, 
Efcalera, 

Gradasi la efcalera 
Cerradura , 
Agugcro de la cer- 
radura „. 
Li a ve 3 » 
Llavehueca, 
Macina , 0 lova, 
Guardas de la Ilave, 
Peftjlto -de la. Ha ve, 

Aldava, ' , . . „ 

» • 

Cerro jo y . 
Gozne , 
Quieto , . . 
Ventana, 
Vidriera, 

Sue io cnladrillado, 

«tO il 



Cenare , 

r notazione la fera , 
Jntipajlo 9 . 
Fruite , 

Stuzzicadenti 9 
Dar la benedizione % 
Render le grazie , 
DarVacjfua alle mani 
Sparecchiare ♦ 

• 

Camera con fuoi . 
addobbi ♦ 

Camera 9 

Scala , 1 
Scaglioni 1 
Serratura f 
itero rf*//* toppa, 

» 

Chiave , * 
Chiave femmina y 
Chiave mafebia^ 
Ingegni della chiave , 
jf^o <fc//* chiave , 
Campanella della por- 

CbiaviBello 9 
Ganghero 9 
jtrpt'one , 
Fineflra 9 . 
Invetriata $ * 
Terreno ammattonato, 

Te- 
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Texado , 
Socarrèn , 
Sigas , 
JJoveda , . 
Madero , 
. Al h acena, 

Efpexo, 
Colgaduras , 
Panos de Flandes , 
Cama mollida , 
Armatoti de cama, 
Pilares, o tabias, 

< 

' Tornillos, « 
Mancanas , 
Cielo de la cama, 
Varas de hierro, 
Va ras de palo, 
Xergòn , 

Paja , \ 
Colchòn , 
Savana limpj'a , 
Pierna de favana , 
Ichar favanas lim^ 
pias en la carnai 



YoeahuUrio • 

V 

Tetto , 
• Cfóndaja 

' 1 * v jmmmml 



pias 
Manta , 

Cobercor, o colcha, 
Aimohada, 
Cortinas- 



Travi , 
Volta , 
Corrente , * 
Armai o fatto nel 

muro , 
Specchio i 
Varamenti , 
Vanni di fiandra , 
Letto morbido , 
Lcgnamv del letto , 
Colonne , o tavvltj 

del letto, 
Viti , 

Pomi del letto i 
Cielo del letto. 
Bacchette dì ferro, 
Bacchette di legno , 
Pagliericcio , 
Patirà , 
Materaffa , 
Lenzuolo pulito, 
Telo dtl lenzuolo, 
Metter nel letto len* 
zuola bianche, 



Coperta , 
Coltrone , 

Guanciale, 
cortinas, >> Cortine, 

Rodapies, - Cortinaggio, 

Genera de fe cama^ Bandinelle^ 



%9% 

Cabecera , 

Piès de la cama, 
El fervidor, 
El orinai 5 
Vasèra de orioal, 
Calentador , 
Velador , 
Candelero , 

Defpaviladcras , 
Vela, 

Vela de cera , . 
Vela de ftvo, 
Bufate, , 
Chimenea, 
Hogar , 
Motillos, 
La lena, 

Lena miiuida*v 
Lena gorda , « 
Cfaibon, 
Haz de lena , 
lena verde, 
~ r la lena. 



DefmefMfat . 
Lena mojada, 



Hazer 1 umbre, 
Encender Ja lumbre, 
Matar la 1 umbre, 
Llegarfeàlalutnbrc^ 
Llama , 
Afcua, 

Rcfcoldo\ - L 
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- Capezzale , . - ' * : 
Piedi del letto, 
11 pitale , 
L'orinale, 
Vefte dell' cri nule, 
Scaldaletto % 
Lucerniere , 
Candelliere , 
Smoccolatole 
CanàeU , 
Candela di cern % 
Candela di figo y 
Tavohno , 
Cammino 9 
Focolare , 
Arali , 

Le legne > , „ k 
Legne minute y 
Legne grojfe , 
'Carbone , 
I afte Ilo di legne , 
Legne verde > 
>, Sminuzzar te legne 
^ Legne bagnate x 

F : MfO , 

F^r fuoco*, 
Accender 9 il fuoco % 



Spegner 9 il fuoco , 
Accvjlarji al fuoco , 
Fiamma , 
Carbone accefo y 
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Cenila, Cenere , 

HolJirt , , « % Filiggine , 

Humo , • ' ~ . lumino , 

Humero , Fummajolo , 

Fuelles, Soffietto , 

Brafa* * > r v *'J Brace , 

Centrila , - ': Scialiti*., 

Echar chifpas*,^ - Mandar fuori 4 ftintiU 

Trotti v . ; Tizzone, , 

Atizar , . Attizzare $ 

Pajuela^alguaquida* Zolfanello , 

ìlares , Catena del cammino, 

Palà^ v .^.J P*/<r, f fu " • - 

Badila paletta y 

Ift;ado* : - . Strato , : 

Alhombra >. Tappeto , 

Funda dealroohachr* Federa, 

Cofrc, . * È>*uiy .Forziere*' • 

Ccfta, 0 tataque* 'i Paniera , > 

Cefto, x M y> -\ p Fan/tri f ' ' *h ■ 

Canada, . . ^ Canefiré, \ 

EfcufabarajasY - Panieri thè fi ferra, 

Efcovilfci , * limpiV Spazzola , ofcopetta , 

Efcova : :u » - ■ ' : 1 Granata , c. 

Mango de la efcoVa * Manico delia granata, 

Barrer, t ts^ Spazzare, 

^arrenderò > ' ' . Spazzar or e , 

Baflura, < ' v Spazzatura, 

Muladar. • ito*** di fpazzatura* 

N 3 Ci. 
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Co%ina A y fu* m 
aparejof. 

Cozina, 

Cozinero,* cozinera, 
Moao de cozina, . 
Horqirifla, 
Enlardador* 
Aflador , : 
Pari Mas, 
Cachara,. « 
Sartori * > >; - 
Efpumadera* . . 



V * 



I 

Almirez, 
Mortero , 
Majadero* , • » ; 
Caldcro , 
Calderillo^ .\, 
Olla, 

Affa de la olla * 
Olla vidriada, 
Olla de covre , 
Olla de barro * 
Olla de hiérrOj 
Puchero > 
Cobertèra-, . , 
Candii^ , 
RodiIIa,o£regad 
Plato, 



>-4 
i 

i 
i 



r 

t 



« • 



Cucina, e fimi 
arncfi . . 

Cucina 9 
Cuoco ^ e cuoca * 
Guatterv di cucina 3 
Forcina , ' . , 
Lardato] a , 

Stidione , 0 /pedone f 
Graticola , 
Romxjolo , 

p f rff //« , t . . : : 

Cuccbiafa da fobia* 

mare , r , « . e 

Mortajo di bronzo 9 * 

Mortajo di legno , 

P e fletto,, r 

Secchia |i . • i* *• b i 

Secchici f* , o f \ 

Pentoli*; fu * , 
Manico della pentola. 

Pentola invetriata, 
Pentola di rame, 
Pentola di terra, 
Pentola di fefxo, > 
P'gnatìino , , 
T^oV ,/ r 
Lucerna, * . . 
Straccio , Q ^ 
Piatto, 
Tegame. , , 



Vocahutario* 
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Ciudad , Calle* , pia- Città , Strade , Praz. 
, y otras parti* ze> ed altre par- 
cularidades » ticola-rità « 



Cfudad , 
Ciudadano 9 
Vezuino, 
Muro , o parèd > 
Muralla , 
Foflb, o cava , 
Contrafolfo , 
la I uà r te , 

Contrarauro> 
Torre r 

Torreon* k« 
Almena, 

Saetera, o tr onera, 
Garita, . . 
Terrapieno-, 
Artilleria, 
Sentine!*,. ^ ' 

Poftav 
Ronda, 

Nombre, o fenalV 
Puente levadi^a, , 
Puerta caedica, ara- 

fililo, 
Plaf a y 
Mercado-, 

Barattilo». 
Feria* , 



Cittadino , 
Abitante 7 
Muro 9 
Muraglia , 

Contraffojfo 9 
Baluardo , ^ » 
Contrammuro y . 
Torre , 
Torrióne , 

Cannoniera , 
C*/to* da f catinella % 
Terrapieno , 
Artiglieria , f 
Sentinella^ - 
Po/?*,, 
Ronda , 

New* , o contratfegnù, 
Ponte levatoio , 
Seracinefca 9 

PÌ*ì%Or y 

Mercato , 
F/>r* fredda r ' 
Piera, o mercato r 

N 4 En- 
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Encrùzijada , incrociata , o trebbio , 

Calle , o cai le ja, Strada , 

Calle fin falida, Strada fenzariufeita, 

Adonde falc efta^ Dove riefee qnejla^ 

calle? Jlrada? 

Barro , Contrada, o contorno, 

Arrabales ♦ Borghi , 

Fuente,a fuentecilla, Fo»f* > o Fontanella , 

Soportal , Portico , 



Univerfidad , 


Univerfità , 


Collegio, 


Collegio , 


Cafa del Ar^obifpo, 


Ca/a dell* Arcivefcovo 


Mercader r 


Mercante , c 


Oficial , .< 


Artigiano. , o= artijla. 


Tenderò , 


Bottegaio , 


Labrador , a labra- 


Contadino , c conta* 


dora, 


dina y 


Jornalero* 


Mercenario, o mano* 




vale y 


Impreflbr, 


Stampatore ,. 


Pintor , 


Vittore , 


Ifcu'tor , . -V*. 


Scultore, : - 



Fintar al tempie* Dipignere afre/co, 

Pintar a olio, Dipignere a olio, 

Fiaterò, , . Orefice, 

iJohonero > • Venditore ài galante* 

* rie , . ; 

Tienda , Bottega , 

Tienda de joyeria, Merceria, o bottega 

di velettajo, 

Saftre , , * v ... Sarf o , 

Calzeter*, , c . Calzettaio, 
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capetero, 


C aiuola jo % c ' 


Remendòn , 


Ciabattino , 


Sombrererp , . 


CappfllajQ, 


Caiderero, / *' . - % \ 


Calderaio 9 . 




FunajolfHi. 


Albeytar ,/ ^ 


Mane f cai co y che me* 


» » » 


dica le beflie 9 


Herrador* 


Mane/calco 9 


Herrero r * .< \v : 5 


Fabbro? r . . 


Cerrajero , 


Magnano'*? • 


Carpintero* VI 


Lcgnajelo % 


Alvardero^ . • : : 




Sillero, * : u 


Sellaio y p 


Alvaail , 


Muratore y 


Cantero , 


Scarpellino 9 


Empedrador* 


Impietratore 9 


Carrettero, \ 


Carrettiere % - 


Ladrillero, 


Mattonaio». 


Vidriero , . 


Vetrajo y 


Oliera,. 


Fentolajo , 


Ropera, 


Venditor di vejli nuove 


Kopavefcro> 1 1 %. 


Ferravecchio , 


Begatòn**.^ y » 


Rigattiere , 


Mefonera, c • ^ : 


Albergatore r 


TavcrnerOj, 


Offe , vende vino r 


Bodegonero,, 


Ofie , r £<? <te 






Venta,, 


Ofterta in campagna y 


Venterò , 


Ofie ; 


Panadero,, 


Fornaio y che vende 


• .1 ? 


pane, t i. >*! ' 


Hornero » t . • 


Gfc* rwor* pane , 




N * ' Er- 
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Erbolario* > 
Pozero, • 

Sacabafluras , - 

Harriero,, 

Hazemileros, 

Mo^o cte mulas> 
Mo$o de cavallo*,/ 
Correo r 

Correo a piè-* » - 
Poftellon* - * * 
Medico, o Doéiorv 
Boticario * 
Borica , r 
Cirujano,, 
larverò-, 
Sacapotras,: 
Maeftro de armas f 1 
Maeftro de dan^a*, 

Puta , 
Alcahuete , 

Ichizera, *echfeeKV 
Ichifo, t 
Tintoreroy 
^urradòr r 
Violerà, 
Ifpadero 

JsLombret de arma pO* 
ra laguerrayinJlas. 

Celada-, >. 
Helmete>. 



Semplicità y 
Votapozzi 9 . • 
Spazzino 9 . . 
Vetturale r - 
Vetturale d'un Signor* 

particolare^ 
Vetturino , 
Mozzo di Jlulhty 
Corriere r t 
procaccino,) 
Toftiglione , 

Speziale r f 
Spezierila , 
Gerufica. y . 
Barbieri r 
Cafttapordell i j 
MaeSlro di feber m* r 
Ballerino , : 

Puttana y , 
Ruffiano , 

Strega , e Stregoni* 
Stregoneria ^ 
Tintore^ r ■ i" ■ 

Violinaio,, 
Spadajom. 

Nomi d* armi dà-* 
guerra,e dagiòftra.. 

Umetto , 

Ce* 
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Celada de cncaxe > Celata con buffa, 
Crefta de la celada, 



Corrcon de lacelada 
Morriòn* ? 
Bavèra r 
Goi& r 
Vi fera , . 
Peto, 
Efpalda r 
Corata , 
Coflelete * ; 
Riftica, 

Brafales,© brafeletes 
Manopla, 
Efcarfelas r 
Grevas , 
Botines r 
Efpuelas, 

Hucdas de Ias efpue- 
las , 
Hevilletas, 
Lanja de forti ja,. . 

m 

• - 

Tro^o* de lan^a* 
Gineta , 
Mafa , 

Cuenta de lan^a v 
Ma$:a de torneo, 

Javalina> 

VenabIo> 



Crefla della celata--* 
Nafiri, o firingbe * 
Mortone 
Buffa * 
Goletta * 
Vijìera , 
tetto , 
Spallacci* 
Corazza* 
Cor fai etto * 
Refi a della lancia* 



Manopola , 
Scar felle * 
Cofctali * 



Sproni , o fperoni * 
Girelle * 

m 

Fibbie, 

Lancia da correr 9 al* 
V anello * r * ' .7 

Troncone , 

Corfefca , 

Mazza ferrata * 

Caino di lancia >,. 

Baflone da far la bar* 
riera , 

Arme m afia da ci- 
gnale* x 

Spiedo , 

N 6 ' £» 
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Efpada, y daga, Spada , e pugnale, 



picca , 

LiaaùLji . j 

Contralizza , 



Pica 5 

Tela para juftar , 
Contratela j; 
Palenque para tor- Steccato , ec. 

ncar de a cavallo , 
Tabladopara los jue- Palco per i giudici, 

zes, - 
Padrinos para las ju-. Padrini per h giojlrc,, 

ftas, y torneos* e tornei , 
Correr la fortija 
Meneftriles, 
Trompetas y 



Correr all' anello , 

Pifferi , , . 

Trombetti • 



Caxa* , o atambores,, Tamburi , , 



Clarines r 
Pi faro, 

Correr al eftafermo 



Sordine , 
Piffero * 

Correr al far acino , o 
quintana 



» • 



Cavalht con far 
jaezes.. 

» • 

Freno, 

Frena de. brida , 

^Barbada* 
Camas de brida r 



Riendas * 



Chapas , 
Eftrivos , 
Acciones , 
Cinchas , 



Cavallo con fuoi 
abbigliamenti ♦ 

Briglia r 

Bngfia^ per cavalcare 
colle ft affé lunghe. 
Barbazzale , 

- Guardie della Ir i gli a y 

• Redini . * 

Borchie , 
- Staffe , b . 

Staffili , 
\ Cignc , 

" Sii- 
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Siila, 
Capara£On>. 
Grupera, 
Pretal , . t . 
Ar^on, 
Tetterà , 
-Gualdrapa, 
Herraduras,, 
Clavos , 
Clines, 
Pecho 
Coz „ 

Tirar cozes , 
Hazer corvetas y 
Corcovo , 
Empinarfe , 
Manta 
Mandiles, 
Gevada y 
Xaquima, 
Cabeftro , 
Cavalleria > 
Pefevre , 



Vacaholarh . 

\ Sella , 



30* 



* » 



Soprajfell* ricamata 3 
Groppiera r 
Pettorale 9 \i • V. 
Arcione , 
\ TeJIiera, , «M" 
Gualdrappa ; t 
i Urti ti - ' < Z 

Chiodi 3 
Crini r 5 : , 
„• Petto Jt 

* Calcio , ■> , r. i 

1 T/>*r calci*. : . 

. Iter corvette , 
S*/f<? rftf/ montone» 
Ri zzar fi \, } 

Coperta , 
Grembiuli y . 

.: Biada y> 

Cavezza , 
. Capeflro , 

Stalla y 
\ hlaniiatoja'y 



Aldava para atar ei Campanella , o a**/- 

cavalla,, % l* di ferro per le- 

gare il cavallo y, 
Cafco del viè,. Unghia , 

Caval lo, de buena-.. Cavallo , che para he- 



para 



ne 



Paflear bien el ca- Paleggiar bene- il ctt~ 

vallo , vallo y 

Cavallo, que fc huel* Cavallone alz~* bene? 

la bien , i$iidi $ Ha^ 



4 ^ 
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Kazer mal à los ca. Maneggiar bene il ca* 



vallos 



vailo : 



Armar offtnjivdf 



■ r \ 



Armi offenfive» 



Artilleria, 
Tiros pedreros, 
Trros reforgados de 

batrr , 
Tiros'de campana, - 
Culebrinas,, 
Efmerilesy > 
Falconetes^^ 
Mortereres£?s •< * 
Polvora v 

Guchara para echar 

la polvora , 
Fogon 

Carretas para hi ar- 

tilleria, : 
Encavalgar V arti- 

lleria, 
Mofquete,, 
Arcabuz , 
Pedrenal , t. 
Efcopeta % 
Bagueta*,, 
Rueda , 
Cuerda , 
Gcpo , 0 culaia, 
Safcador , 0 facatra 



Artiglieri*, § ■ 
Cannoni da pietre, 
Pezzi rinforzati da 

battere , 
Pezzi da campagna, 
Colubrina , 
Smerigli , 

Falconetti + 

Mtfii , O morta-letti, 

Polvere , 

Cuccbiaja per metter 

la polvere 
Focone , 

Carrette per V arti* 
glieria , 

Incavalcar l'artiglie- 
ria , , 

MofchcttOy 

Arcbibufo, 

Terzaruolo , 

Archibufo a ruota 9 

Bacchetta , 

Afte;* , 

Culatta , 

Rajliatore , 0 cava- 

Jlracci, 

Sex- 
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.Serpentina 
Gatillo, 

Tornillos., 
Muelle, . 
Clave» 

Fiador * 



0 »i 



Efpada de rua, 
Eftoque , . . 
Hoja de efpada> 
Efpaldara^o, 
Conterà,. 
Alfange,. 

Montante,: 
Rodela*,, 

Broquel , 
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Serpentina y 
Cane ,. 
Viti , ' 

Molli f 1 
Chiave , 

Paffantano , ro/ quah 

fi l'I* H ferratola 
al collo y , 
Spadino y . , - ; 

StOCCOy . r 4 . 

Piattonata, . : 

Puntale , 

StortOiy o>fc?mitarra> 
Spadone a due maniy 
Rotella > 



Jaco, 0 cota de inaila* Giaco, 



Coraza ,. 
Guera de ante , 
Guantes de malia* 



Colletto di dante r 
Guanti dt magli a • 



Colores diverfar** Colori divertì. 



Bianco, 

Negro , 0 prieto, 

Colorado, 

Grana , 

Azul , 

Verde , 

Enearnado* 

Pardo, 



Bianco . 
Nero -, 
Rojfo, 
Scarlatto ^ 
Azzurro , 
Verde, 

Incarnato , 
Bigio, 
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Pardo fraylcfco, Fratino , 
leonado > 
.Verdemar , 
jGirafolado, * tro- 

cattine r f < s 
Amari I lo , o xalde > G/a//ó , 

Pagizo , - 



Lionato r 
Verdemare^ 
Color cangianti lf * 



» • « 



• 



Morado, 
Puipura, 

Co umbi no 
Mezclillo , 
Bermejo 



Colóre* , o pellexordé 
Cavallos , 



Doradillo.,. 
Morzillo , 
Bayo > 
A 1 azaa , 
Ruzio , 

Ruzio rodado,, 
Tordillo, ; 
Overo , o ubero » 
Quatralvo. 



> 



V - • ♦ J 



Mar , ^ algunor 
mmbres de vajcles.. 



Galeras, 

Ichar a galeras r 

Gaka^as, galeone*, 



Color di paglia r 
Fdvonazzo , 
Porpora , 

Colombino , 
Mtfc&o, - 
Rojfo ditpefù-*' 



« * 



Color r, o* pelame 
di Cavalli • 

m 

Sauro abbruciato r 

Morello , 

Leardo , 
Rotato r 
Stornello r . 
Overo r 

Balzano., 

* 

♦ 

Il Mare , e alcuni 
nomi di vafcelii 

Galere y 

Mandar 9 in galèra r " 
Galeazze, galeoni, 

Na- 
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Naves de alto borde, Navi d $ alto bordo , 



Fregatas, 0 faetias, 
Vergantln , - 
Tartana , 
Efquife , 
Barca fin quilJa , 
Ancora , . 
Arbol , 0 maftil , \ 
Velas, , . -, 

Amainar , 0 amay~ 

nar las velas, 
Maromas* 
Proa y 
Popa> 

GovernaIIe f . , , 
Tormenta , , 
Ofas, 0 ondas 5 . 
Olma, 0 bonan^a* 
Marèta y j 

Navegar , : .•• - 



Fregate* O fatti** 
Brigantino , 
Tartana , 

Schifo, 

Barca fenza care** > 
Accora 9 
Albero , 
Vele , 

Calar le vele y 



Grumetes * t proc«* 

ÌCSy 

Marineros , • > 
Galeotes, 0 for^ados,. Galeotti , 0 forzuti * 
Comitre, Aguzzino, 



Canapi , 
Prora , 
Poppa y 
Timo'nè^ . 
Ternpefta x 
Onde y 
Bonaccia 9 
Maretta , 
Navigare 9 
Fruvieri % . 

Marinari, 



r 1 « 



1, f 



Piloto , ■« 

Patron de la nave* 
Còrbacho , / 
Vifcocho , 
Remos , 
Cadenas,. 
Bancos, 
Cruxia • 



BihtO , f ' « . ' 

Padron della nave % 

Ir uft a , . :/. M .f ^ 

Bifcotto, 

Remi , 

Catene f 

Banchi , 

Cor//* • New- 
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Kombres de aìgunos 
feces • 



Nomi di alcuni 
pefci , 



V'allena^ 


Salena % 


Atùn , 


- Tonno , 


Salmòn, 


• Salmone 9 


Sollo, 
Trucha, 


Soglio , 


- Trota f 


Carpa y 


Carpio 5 


Tenca , 
lamprea , 
Lcnguado, 


Tinca y 


Lampreda y 


Linguattola 9 0 /b- 






Pcfcado cecia! » 


. forta dt pefce fa* 


• 


lato y 


Arènque* 


Aringa y 


Sar dinas, . 


Sardelle , a [ardine. 


Ancbovas* * ' • 


Acciughe, o alici , 


Raya , 


Razza, 


Cabc^udo > 


Pefce , r&ff & £ raiu 



capa, 

0[trii:bc r 
Anguilla f 



Oftias, o oftiones* 
Anguilla, 

Bacallao , o abadexo, Merluzzo , 
Savalo , v Pefce cappone , 

Efpinas f 

Scamas. 



Squamatelo fraglie* 



\ 
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♦ * 



Algunot mmbrct 
dtfruta. . 

Mangana , 

Camuefla, i 
Pera, 

Pera bergamota> .> 
Pero , 

Durazno ,. 
Melocoton, , 
Ciruela , , ; . 
Arvarcoque t 
Cermena , 
Granati a > 
H'go, 
Breva, 
Membrillo, 
Mora , 
Guinda, 
Guinda agri», 
Pecon de_guindas> . 
Guinda garrofai » 
Cerefa , 
Ubaj ' 
Nifpero» 
Serba ,, 

Madrono > 
Datil , 
Limon , t 
Limonzillo .. 



i . .* 



1 

». ■ -v \ 



• V 



.1 



Alcun? nomi . 
t di frutte* 

Mela y 

Mela appia % 
Fera , / 
Pera bergamotta f 
Mela panaja , o ver* 
gata y 

refi*,.. . 

Pefca cotogneti 

Su/ina , 

Albicocca , 

Pera mofcadclla y 

Mela granata y \, \\ 

Fico primaticcie , 

Mela cotogna % 
Mora r , M . i 

Vifciola , a ciliegi & t 
Amara fi a , 
Gambo di vifiiole , 5 
Vtfiiola mafcbìan&y 
Cirtegia x . 

Nefpola % r 

Sorba* | ' : . r, » « 
Corbezzola 9 * v 
Dattero % 
Limone y . < 
Limone elio • 
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AlguMt hortalizas AfcUM ttbaggl per 

para la olla • la . pignatta , 



Cardo , 
Perexìl, 
Azelga, 
^anahoria > 
Efparrago i • 
Verdulaga , « 
Yerva buena, 
Salvia f - 
Romero, e 
Almoradùx* " 



Cardo , 
Prezzemolo y\ 
Bietola , 
Carata v 
Sparagio , 
Porcellana f 

Salvia , c ' 
Ramerino , • 
Majoranpt-y a pnfa 



» «4 • » * 



Nb>w6ftf/ ir algunat 
telas de oro , de feda, 
pa&ùì>y1ienf$t • 

* * 

Brocada f e * 
BfoeaHff'dé trés altosr 
Brocado ordinario,- 
Brocateles , 
Domafco, \ 
Terciopelo f 
Terciopelo Ilario \ 
Terciopelo I abrado,. 
Terciopelo rifo, - 
Rafo, : 
Rafo prenfado, 
Rafo liflb , 
Tafetàn, 



Nomi di alcune tele 
d'oro, di feta, di 
panni lani, e lini» 

* - . - 

Broccato , 

broccato di tr* alti} 
Broccato ordinario , 
Broccatélli , 
Dorpinafto , 
Velluto , 

Velluto femplice tift/Oy 
Velluto a opere , 
Velluto ri ceto , 
Rafo, 

Rafo ftampatoy 
Rafo li feto , 
Taffettà > 

Gor- 
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Gorgoran , 
Chamelotc , 
Gorvion , 



Vocabulxrié, 30* 
Groffagran* , 
CambelUtto , 
Teletta , 



Chamelotc con aguas Cambellotto a #*i< ì 
LaniHa, 
Pana* 

Velarte, \ 
Vcllorì , 
Raja , 

Mezciillà, ' 
Tela, 
Lien^o , 
Olanda , 

Cambray , -c 
Ruàn , 
Navài, 

Ruàn de cofre , 
Eltop 1 Ita de cambray 
Lienco cafero, 
Àngeo. . 



Fiedras pyeciofai 



Diamante, 
Rubi , 

Car bundo , 
lìfmeralda , 

Turqutfa, 
Per Ja , 

Aljofar , 
Amatifta, 



Buratto , 

Tanno lucchefino > : 
Vanno fine , . ; ■ 
Rafcta , 

Panna mifebio , 
Tela, . o * x \ 
Fanno lino , X) tela, 
Tela batifta , 
Biffo , 

Itenfa fina y 
Filondente , 
Fanno lino cafalingo, 
Canavaccio ♦ 

« 

Pietre^ preiiofe. 

Diamante , t 
Rubino , 

Carbonchio 9 [ 
Smeraldo , 
Turchina , 
P<rr/* , v. 
?*r/* minuta 
jmatijia, 

Zaffiro , 

To- 
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Topacio -, * 
Piedra ymàtif, 
Granate, 
Jafpc , 

Marmo! , ■ ' 
Marmol jafpeado, 
Corner ina, 
Agata* 

Algunos nombret de 
vinos % carn*s capai, 
y pax aro s* 

. - 

Vino, 

Vino bianco, ©tinto, 
Vino darete , 
. Vino acedo ,oagrro, 
Vino mofcatèJ, 
Vmognego, 
Malvasia , 
Corderò, 
Coideriilo, 
Toro, 
Bezerro,, > 
Temerà, • c ^ ■ 
Lechoncijlòv 1 - 
Tazina, - 
Cor^o, , 
Cot^uelo, * « 
Concio , o gajapo , 
Taxugo , < 
Codornìz , * ; ^ 

•V m 



Topazio , 

p/Vrra c sfornita > 

Granato , 
Diajpro , _ 
. Marmo , t 
Marmo macchiato. 
Corniola , « 
Agata. 

Alcuni nomi di vini, 
carni, falvaggiumi, 
ed uccelli. 

« » 

Vino bianco, o ro^b, 
Vino chiaretto , 
J'/tfo /or/* , o agra , 
f/tfo mofcadello 9 
Vtno greco ^ 
Malvagia , 
Agnello, 
Agnellino, 
loro, 

Giovenco , o vitello , 

Forchetto di latte , 
Or/*? rf* falata 3 
Caprio , < 
Capriolo , 
Coniglio , f 

CotormcC) o quagli*, 

Co- 
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Coguxada , 
Golondrina^ 
Benccjo , 
9<>r$àl , 
Ruyfenor ? 
Paloma, 
Ganga , 
Papagayo, 
Graxo , 
Graxa , 
Agalla , 
AguiluchQ* 

Gar^a, 
Grulla, 
Halcòn , 
Gefifahe * 
A^or , 
Milano, 




Las par ter del dia 3 
y de la nocbe* 



Vocabulario* 31 1 

Allodola , O lorioia^ 
1 Rondine , , 
Rondone , 

RufignuoU , 

* Beccaccia , o geggia* 
Pappagallo, 
Cornacchine 9 
Cornacchia , 
Aquila 4 

Aquilotto , o aquila 
giovane , 

Gr«* , • 
Falcone , 
Ceri falco f . 
AJlore , 
Nibbio , 
Gheppio m ' < 

Le parti del dì, e 
della notte. 



El alva , 

La mariana, 

La mananita, 0 la 

mananica , 0 la_^ 

madrugada* 
£1 medio dia, 

La fiefta > , 



- » 



£• * , o /* aurora , 
L* mattina , 
L* mattina a huorf 
ora. y • . • ' 

1/ a?**;** <tt , 0 rnez- 

M giorno , 
L'cr* <k/ tttzxo dì, 

quando è caldo , . 

La 
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La tarde , 
La nochc , 
Media nochc, 
Entre dos luccs, 

■ 

Al anocbecèr, 
Al amanecèr . 

0 

• 

Los dias de la 

Domingo, 
Luncs, ■ 
Martes ., 
Miercolcs, 
Jueves, 
Viernes, 

Sabado, o Savadov 
Semana* 

Los Mefes del Ano • 
Genero, 

Ktbixio > * Fefarcro, 
Mar^o f - 

Abril, 
Mayo, 
Junio, - 

Agofto* 



La />r# , 
La notte. 
Mezza notte , 
.rf/ barlume s Cioè, 
quando non, è ben 
chiaro il giamo , 
#è o/cura la notte, 
Sul far dell* fera, 
Sul far del giorno , 

I giorni della Tet- 
ti mana. 

Domenica , 
Lunedi , 
Martedì , 
Mercoledì^ - 
Giovedì y 
Venerdì , 
Sabato , A . 
Settimana , 

I Mefi dell'Anno. 

• 

Gennajo, 
Febhrajo , • 
Marw , 
j&prtle , 

Giugno 9 

Luglio , c , 

Sa. 
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Setièmbre , Settembre , 

Ódubre, ■* Ottobre, 

Noviembre,- 1 ' Novembre, 

Diziembrc . ? Dicembre , * 

Quantos tenerne* del Quanti abbiamo nei 

Mcs? • diqueftoMefe? 

Qgantos dtas trahe Qttanto è queflo Me- 
cfte Mes ? /* ? o rfi £4 

2«<?/?0 Me/e? 



Las quatro partes 
del Ano • 

Invierno, 

Primavera, 
Verano, 0 Eftio, 
Otono , 
Las Pafquas , 
Pafqua di Navidàd , 

Los Reyes, 

Pafqua de Rcfurre- 
cion , 

Pafqua del Efpiritu 
Sanflo , 

Las quatro Tempo- 
ras , 

Las Fieftas de Nue- 

ftra Senora, 
La Purifìcaciòn , 0 

Candelera , 



Le quattro parti 
dell* Anno. 

Inverno , o Verno , o 

Invernata , 
Primavera 9 
Efiate 9 o State, 
Autunno 9 
Le Pafque , 
Pafqua di Ceppo % O 

dt Natale, 
V Epifania 9 
Pafqua di Refurrem 

ùorie j 
Pafqua dello Spirito 

Santo , 
Le quattro Tempora, 

Le Fefle della Madon* 
na , 

La Purificazione , o 
Candellaja > 

O La 
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La Annunciaetòa, V Annunciazione 9 



La Aflumpciòn , 

■ 

La Navidàd , 



71 


m 


A 


1 



La Concepcion, 



. V Ajìunzione ^q !' Jf- 
funta ,, • 
La Natività , 
. J,a Frefent anione y 

La Concezione . 



♦ » 



. - » 



-, • * 



• « 




r • 

• * 



» » 



* ■ 



: 'V 



t ' 
• i 



* »• 



* * » 
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VIOVELLJS. NOVELLE, 

UN m0£0 efcogiò K Una merenda un 
per compane- jTjL giovane fcelfe 
to en una merienda a per compagno un vcc- 
un viejo , qué nò te- chio , che non aveva 
nia dientes , el qual denti , il quale fi por- 
te dio tan buenama- to sì bene , che man- 
na , que comiò mas gib più del giovane . . 
que el mop • I>ixO- Quando fi furono le- 
]e ci mofo , quando vati da tavola gli 
fe levantaron : por dijfe il giovane : per 
mi vida , Scnor , vita mta, Signore y 
que aveis torrido the avete corfo bene 9 
bien , aunque venia* /ebbene venivate sfer- 
des desberrado . rat* • 

Embiaronle à una Anna Gentildonna, 

Senora recien cafada cb 9 era poco, che s' era 

un ree rato de fu fue- maritata , le manda- 

gra hecho de a^ucar , tono un ritratto della 

guftò le con la len- fua fuocera fatto di 

gua, ydixo: auiL. zucchero, r ajfaggtìT 

de a^ucar 5 amargo • colla lingua , e dtjfe : 

frbben' egli è di zuc- 
chero , è amaro . 

Contava uno, que Raccontava uno, 

fe avia hallado en che s' era trovato in 

una Ticrra , donde un Paefe , dove aveva 

avia vifto una ber$a veduto un cavolo si 

tan grande , que po- grande , che alla fua 

O a dian 
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ji6 Novelte. 
dian eftar quioientos ombra vi potevano 



I 



hombres de a cavallo 
à fa fombra. Uno 
de los , qtte eftavan 
oyendo, contò , que 
avi a vifto hazer una 
caldera , que anda- 
van en labor della 
trecicntos hombres, 
que nò 1 legava el u- 
no al otrocon veyn- 
te varas. Preguntò 
el primero , para_» 
que era caldera tan 
grande? refpondiole: 
para cozer efla ber- 
ca , que dezia . 

Jugando tres Ca- 
valleros en un apof- 
fento en el quarto 
baxo , entrò una va- 
ca efeapadaà uncar- 
liizero por la puerta, 
y el uno fe efeondiò 
de baxo de una ca- 
ma, otrofe mitiò en 
unatinaja,yel otro 
de baxo de una al- 
varda . Contando de- 
fpuès cadauno corno 
fe avia efeapado , 
burlando del que fe 



fi are cinquecent* uo- 
mini a cavallo , Un 
di quei , che lo flava* 
no ascoltando , raccon- 
ti , che aveva vedu- 
to fare un pajolo , che 
vi (lavano attorno 
trecent' uomini , che 
uno era lontano dal- 
l' altro piò di venti 
canne. Domandando 
il prime , a che effet- 
to era il pajuolo sì 
grande! gli rifpofe : 
per cuocer quefio ca- 
volo 9 che vot\ dite. 

Stando a gì uo care 
tre Gentiluomini in 
una camera a terre- 
no , vi entrò una vac- 
ca [cappata ad un ma- 
cellaro , /' uno /* ap- 
piattò [otto ad un let- 
to , V altro fi mefite 
dentro un orcio y o 
/' altro [otto una bar- 
della i Raccontando 
poi ciascheduno carne 
era [campato , dando 
la burla a colui , che 
fi *r0 mejfo [otto ali* 

avia 



A 
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avia metido debaxo bardella , diffe uno: 

del alvarda , dixo u- certo , che fu favio , 

no: por cierto, que perchè voleva morire 

fuedifcreto, porqlie col fuo 'abito. 
qucria morir cn fu 
habito . ^ 

Leycndo un Le- Leggendo un Dof- 

trado en un libro de tor dt Legge un Libro 

Secrctos naturales , di fegrttt naturali y 

en que dczia , que nel quale diceva , che 

elhombre, que tie- V uomo -, che ha la 

ne la barba ancha, barba fpaziofa, dava 

era fenal de necio ; fegno d' un grande 

tornò una vela en la /ciocco s prefe un cu 

mano > para mirar lo candela in mano per 

♦à unefpexo, porque yederfi a uno fpec- 

etz de noche , y que- chiù , perchè era di 

molfc por defcuydo notte, e per trafeu- 

cafi la mitad de Fa raggine s % abbrucio 

barba , y eferiviò quafi la metà della 

luego en la margen barba, e fubito fcrif- 

dtfl mifmo libro: fe nel margine dello 

Probatum eii. ftejfo libro : Proba* 

tum eft. 

- Haziendo halmo- Vendendofi alVin- 

neda de los bienes canto i beni d'un*, 

de un mercader , que mercante , che ave* 

tenia muchasdeudas, va molti debiti, uno 

comprò uno un col- compro una mater*f- 

chòn , diziendo, que fa , dicendo , cbt+ 

aquel era bueno para quell'era buona per 

dormir , puès dor- dormire , giacché m 

O 3 mia 
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mia en el 
que tanto devia 



titilli» 



Reprehendlendo un 
efcaflb à un libe- 
ral, porque aviadado 
cn una ocafion por 
un par de perdizes 
quatro reales ; re*, 
fpondiò: coraprara* 
des las vos , fi os* 
las dieran por qua- 
tro niaravedis? Di- 
jko : fi comprara • 
Puè* en tanto tengo 
yò quatro reales, 
corno vos quatro 
niaravedis. 

Tanendo un Ca«- 



Novelle » 

re, ejfa dormiva un uo- 
mo , che aveva tanti 

debiti . 

Riprendendo un mi* 
fero un altro , cb 9 era 
liberale, perchè in non 
fo che occorrenza ave- 
va dato per un pajo di 
pernici quattro giuljì 
rifpofe : fe ve V avef- 
fero date per quattro 
quattrini , V averefte 
voi comprate ? Diffet 
sì y che /' averei com* 
prue. Ben tanto Jli- 
mo io quattro giù* 
Jj , come voi quattro 

quattrini • 

Sonando una fers 



I 



vallerò una.noche 1 un Gentiluomo alla 
la puerta de una Se- porta f una Signora* 



fiora* eftavan Jos 
Dama, à la ventana 
oyendoie , y corno 
cantafle unacancion, 
que comen^ava: Se- 
gretas pafftoncs miat y 
dixo la una Dama: 
dettamente, Seno* 
ra f efte Cavalieri 
deve de eftar enfer- 
Oio de almor ranas , 



due Dame alla fine- 
fira lo fiavano afcol- 
tando , e cantando u- 
na canzone* che co- 
minciava: Segrete^ 
palfioni mie, dijfe Vu- 
na Dama: certo, Si- 
gnora 9 che queflo 
Gentiluomo deve pa- 
tir di morirì* 

Unos 
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Unosladronesque- 
defcerrajar una 
fioche ima tienda de 
un iiiercader , dor* 
iman dentro dos 
mogos , y corno lo 
4intieron , el uno de- 
llos ledixo: bolveos 
dcfpuès , que aun nò 
cftaraos dormidos. 

Comprò uno un 
€fclavo,yen lavan- 
dole a cafa diole^p 
iniry cruda* agotes* 
•Preguntandole ci e* 
fctovo, -pdrtjuè. te-» 
adorava , pùhs ìiò 
■via hecho, porquè 
io merecieffe? Re~ 
fpondiòfuamo; por 
lodile hriieres. ' • 
<; tttìh un enfermo 
gran fed > y conve- 
niate bever un xarro 
de agua para fu tn- 
féTtoedad , y porfìa- 
va de dexarfe morir 
de fed , ~ò le avian 
de dar vino , que èra 
muy contrario. A- 
cordaron dos Medi- 



liaì • 3 x 9 

* Certi ladri voleva* 
una notte feonfie- 
•care una bottega d* un 
mercante , dove ftu- 
Xùtn dormendo due 
garzoni , e fubito che 
pentirono quefto , uno 
di tffi diffe loro : tor- . 
nate più tardi , poi~ 
thè non fiamo anco- 
ra addormentati . 

Uno comprò uno 
f chiavo,* quando Veb* 
-he menalo a cafa gli, 
detieni puzze frujl*» 
Domandando h 
f*bì*vo , perchè gli 
Java, poiché non ave* 
va fatto cofa ; che lo 
meritaffeì Rtfpofe il 
fuo padrone :per quel- 
lo y che tu farti. 

Vn ammalato ove* 
va gfan fete , t gli 
conveniva bere un* 
boccal d* acqua per a* 
mor del fuo male , e 
flava oftinato di tal 
f dar fi morir di fete i 
o gli avevano a dar 
del vino , the gli er& 
molto contrario . Si 

O 4 cos 
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cos , que le cara- 
van , de da le una-, 
ta$a de buen vino, 
y iuego tras elio un 
gran golpe de agua; 
de que huvo bevi- 
do el vino, dandole 
prettamente el agua, 
.defpidiola, diziendo: 
yò nò tengo fed ; y 
en tres dias fanò, ... 

. •'. Un yerno dixo à 
fu fuegro , que cafti- 
.gatfc à fu hija , por- 
què ci fayia ciertq , 
;que le hazia tray- 
cion . Refpondiò.. eì 
fuegro : Repofaos 
hip , que por vida 
de entrambos, que lo 
mi fino hazia fu ma- 
dre,* hafta que Uegò a 
Jos fefenta; ella lo 
perderà , que afsì Io 
ìiuo eflbtra . 
' A un hombre rauy 
rico , pero miferable 
regole un Ca vallerò, 
que le vend ielle un 
cavallo ; refpondiò: 
que nò tenia volun- 



rifolverono due Medi" 
ci , che lo medicava- 
mo i di dargliene un 
bicchiere del buono , e 
fubito dopo quefto una 
gran tirata d\ acqua s 
quando egli ebbe be- 
vuto il vino , dandogli 
prefiamente , /' acqua 
non la vojh, dicendo 
ora non ho più fete 3 
t in tre giorni guarì • 
Un genero diffe. al 
fuocero <>.chc gtftigafìe 
la fua figliuola, per chi 
fapeva di certo , tk* 

gif facem tradirne 
to x Ryfpofe il fuocero: 
Abbiate pazienta , )£- 
gliuolo $ che per vita 
<l 9 ambedue il m de fi- 
nio faceva fua ma* 
dì *e, fin che attivò a % 
fefianta s ella fe ne 
rimarrà , che così fe~ 
ce queft' altra • 

Un gentiluomo pr e* 
go un molto ricco 9 
ma mi fero 9 che gli 
vendeffe un cavallo i 
rifpofe y che non ave- 
va voglia di vender- 

tad 
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tad de vendclle , mas lo j ma che fe Sua S/- 



fi Su Merced le que. 
ria, fe firviefle del 
fin bianca; dixo el 
Cavallero: y fi yò 
dixefle fi , que ha- 
riades? Refpondiò; 
diria yo nò. 

Curando un Medi- 
co à fu hijo, nò man- 
dava darle xaravcs , 
ni purgas, ni fangria, 
mas de que fe rigief- 
fe bien . Quexandofe 
fu nuera , conio nò 
le hazia algunos be- 
neficios , corno à los- 
otros enfermos fe^ 
fuelen hazer ; re- 
fpondiò el Medico; 
hija , la medicina tc- 
ocmoslanosotros pa- 
ra venderla , mas nò 
para ufar della.» 

Un hombre muy 
feo combidò à uru 
foreftero à corner > 
y al tiempo de af- 
fcntarfe à la raefa^ 
dixo al combidado ; 
Senor , efta. es ini 

♦ - 



gnorta lo voleva , che 

10 pigliale fenza nef- 
fun quattrino, difie 

11 Gentiluomo : e fe 
io dicej/i di sì > che 
farete ì Rifpofe: io 
direi di nò. 

Medicando un Me* 
dico un fuo figliuolo > 
non gli faceva dar 
fciroppi , ne purghe , 
ni cavar j angue 5 fc 
non che gli diceva , 
che fi regolaffe nel vi- 
vere. Dolendo/ila fua 
nuora , perchè non gli 
faceva neffun benefit 
%>ìo , come agli altri 
ammalati fi fogli om* 
fare j rifpofe il medi- 
co : figliuola , noi al- 
tri abbiamo la Medi- 
cina per venderla, ma 
non per fervercene* , 

Un uomo affai brut- 
to invito a definare un 
forefiiere , e al tempo 
di por fi a tavola dif- 
fe al convitato: Si- 
gnore , queSta è mia 
moglie. Egli fi fermò 

O j ^ mu- 
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mugcr: pafoflela a a guardarla, e ved- 

mirar: y viò, quc de, ch'era sì brutta 

era tan fea corno ci, com' egli ; gli doman- 

y preguntole : cs dò : è ella vofira mo- 

cierto , Scnor , vué-* glie veramente ì Ri- 

♦ itra aiuger > Refpon- fpofe : sì davvero . 

diò fi en verdacU Diffe il convitato , da 

Dixo el combidado* quel eh' io fono, che 

por cierto quc peti- credevo fojfe vofira 

sè, que era vueftra forella. 
hermana . 

Reni a uno a un co* Uno ? addir ava con 

xo , y amenafavale uno zoppo , e lo. mi- 

diziendo : yò os prò- nacciava dicendo : io 

meta , que os aga vi dò* parola di voler- 

atfentar ci pie llano ♦ vi far porre il piè pa« 

Kefpondiò ci coxo: ri. Rifpofe lo zoppo : 

fi efTo vos hizieflc. fé voi fac&Jlc queflo 9 

des, nò os tendria non vi terrei per ne~ 

yò por enemrgo* mico* 

Un hombre muy Ut- uomo affai rie- * 

lieo cmbiò à 11 amar c* mandò a chiamare 

a un Medica por un . un Medi co per un poca 

poquito de indifpo- d* indifpofkJone , che 

lìcion , que avia te- aveva avuta la notte 

nido la noche antcs» addietro.. Venuto il 

Venrdo el Medico Medico, gli toccò il 

tomole el pulfo , y polfo , e veduta V ori* ^ 

vifta la orina, que na, che era da fano, 

era de fano , le pre- gli domandò: Signore^ 

guntò: Senor , co- mangiate voi benet 

meis bien ? Relpon. Rifpofe; Signor sì: 
< 4 - w diò; * 

à 
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diò : fiSenor ; rcpli. 
cò; dormisbien ? Rc- 
fpondiò fi; dixo ci 
Medico: Puès yò os 
dare un remeditì con 
quc òs qui te todo 
eflb • ^ 5 • *• > 

; Combi'dò un Ca- 
valiere à corner à 
dosamigos uti dia de 
pefcado,yantesque 
fe affentaflen à la me- 
fa , el Cavai lero mo- 
ftrava tener pena por 
nò tener pefcado,nt 
otra cofa que dalles 
à corner , fi nò hue- 
vos . Dixo uno de- 
llos; Senor , de hue: 
vos fe pueden bazer 
niuchos guifados; re- 
plicò el Cavallero: 
Senor a cadauno les 
daràn dos, guifenfe 
de la manera , que- 
VS. MS. mandaren . 

Pattando un Ca- 
vallero por una., 
calle , yvan de!antc 
del unas mugeres , 
que haiian mucho 
polvo con fus faldast 

\ 
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replicò * dormite bene? 
Rifpofe di sì s diffe il 
Medico. Orsù vi darò 
un rimedio da farvi 
andar via tutte aite* 
fte cofe. 

Un Gentiluomo in* 
vita due amici a de- 
finire un giorno di 
magro , e avanti che 
fi metieffero a tavo- 
la , mó/frat/a d'aver 
di/piacere per non a* 
ver da dargli del pe- 
fee- ma filamenti deU 
V uova. Diffe uno di 
*ffi : Signore , coir uo- 
va fi pojfon fare mol- 
te vivande • Replicò 
il Gentiluomo j-S gno- 
re , ad ognuno ne da- 
ranno due , le Signo- 
rie loro le faccino ac- 
comodare come fin 
loro piheerà* 
- ' 2 affando un Genm 
tiluomo per una flra- 
da , andavano innan- 
zi a lui certe donne 9 
che facevano una gran 
polvere con gli ìlra- 

O 6 fei- 
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Boi viendo la caverà , 
corno le conocieron, 
detuvieronfe dizien- 
do: pafife V. por- 
que nò te.detnos poU 
vo* Refpoqdiò el 
Cavallero: el polvo 
de la aveja es alca- 
hoJ para el lova. 

Traftejando un at- 
vanil un texado , a- 
yudavale fu hija, y 
querienda dexar la 

obra , quedava el te- 

xado un poco mal a- 
de recido, ymoftran^ 
dote el hi io al padre* 
le dixo ; fi le adoba- 
mos oybien,deque 
quiercs, que coraa- 
mos raanana? 

Una E>uena tenia 
bijo dcfpofada 
eoa una Dama muy 
hermofa , y en toda 
lo que podi a los a- 
partava, erabianda- 
le rauchas vez.es fue- 
rade laCiudad, por- 
que era hotnbre Ha* 
co, y temano le vi- 



f ci chi . Volgendo il e ti- 
po fubitOy che lo co- 
nobbero fi fermarono 
dicendo: pajfi fVS. per- 
chè non le diamo del~ 
la polvere * Rifpofe il 
Gentiluomo ; la . poU 
vere della pecora è 
antimonio pel lupo . 

Rinfocolando uru 
muratore une tetto , 
l\ajutava il fuo fi- 
gliuola , e volendo la- 
feiar V opera , rima- 
neva il tetto un poca 
mule accomodato , a 
mofirandolo il figliuolo, 
al padre y gli diffe 
quello : fe V acconcia* 
mo bene oggi , ehe vuoi 
tu j che mangiamo 
domane ? 

t Unct Matrona ave- s 
va un figliuolo y che 
/.* era maritato coru 
una belliffima Dama y 
e per quanto ella po- 
teva gli teneva lonta- 
ni , mandando lui 
fpeffo fuor a della Cit- 
tà , perchè era uomo 
fefeo , e avsva paura 



nieflealgun darlo. E- 
iiando fu efpofa de- 
laate de fu fuegra, 
viò unos gomoncs, 
que andava» por al lì 
retro^ando, dixoles; 
ox, ox , os vea 
mi Senora, que os 
apartarà rauy lexos. 

, Uq Medico embià 
a 11 amar à un albey- 
tkt y paraque curafle 
una mula , que tenia 
una matadura, y à la 
fegunda vifita pufole 
en la roano dos rea- 
les > el Ce Los boi v iò, 
diziendo; Senor , nà 
tenemos coftuinbre-p 
de llcvar dinero a 
los de. la faculdad • 
Quexaadofe unos 
. pajes à un Cavai la- 
ro eicafo, quenòles 
dava el Mayordotno 
à cenar y fi nò rava- 
nos y quefo , man- 
dò 11 amar al May or- 
domo, y dixole muy 
enojado : es verdad 
lo que ducn eftos 



non glie ne rifultaffe 
qualche mule. Effen* 
do la fua fpofa innan- 
zi alla fua fuocera 7 
vide certe paffete , chet 
andavano oltre lì ruz- 
zando, diffe loro ; fcì y 
fa , che non vi veg- 
ga la mia Signora r 
che vi farà fuggire » 
. Un. Medico mandò 
a chiamare un mane* 
fcalco 3 perchè gli me- 
ditale una mula , che 
aveva un guidale feo r 
e alla feconda wfitck 
gli mejfc in mano due 
giulj y mx glieli refe 
dicendo : Signore, noi 
non uflamjQ pigliar de~ 
nari da quei della 
profetine • 

TUtmìnar ican iojì cer- 
ti p*ggi con un Gen- 
tiluomo mi fero, per chi 
il Maejlra di cafanon* 
dava Iona da cenare ^ 
fe non delle radici , e 
del cacio , fece chia~ 
m£r* il Maejlro di ca— 
fa y e in gran collera^ 
gli difo; è egli vere* 

E** 
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pajes , que todas las quello^he dicono que- 



noches 4>es 
nar ravanos , y que- 
fo ? El Mayordo- 
mo con gran temor 
refpondiò: fi Senor. 
Dixo ci Cavallero: 
puès yò os mando , 
que de aquì adelan- 
te les deis una no* 
che ravanos , y otra 
quefo • 

Un padre renia à 
fu hijo, porquè nè 
fe levantava de ma- 
riana , y davate por 
exemplo, que uno 
fe av/ia levantado 
de mariana, y avi* 
hallado una bolfa^ 
con muchos dineros. 



fli paggi* che ogni fera 
date loro a cena delle 
radici, e del cacio? 
Il MVeflro di caja coì$ 
gran paura rifpofe : 
Signor ri . Repltcò il 
Gentiluomo: orsù io vi 
comando , che da qui 
avanti diate loro una 
fera delle radici , e 
l 9 altra del cacio. 

UH padre gridava 
il fuo figliuolo , perchè 
non fi levava a buo* 
n 9 ora y e gli diceva 
per efempio , che uno 
s 9 era levato per tem- 
po j ed aveva trova-, 
ta una borfa con mol- 
ti danari. Rifpofe il 



Refpondiole el hijo, ^figliuolo: piòpertem- 
mas madrugò et, que p° fi levò colui , che 



la perdio 

Uno que era ttier- 
to de un ojo topò 
una madrugada a un 
corcovado, y dixo- 

Ic: Compadre, mujr 
de mattana aveis car- 
gado. Refpondiò el 
corcovado, por cier- 



la perfe 

Un orbo incontrò 
una mattina a buo* 
nijjim 9 ora un gobbo , 
c gli difie : Compare, 
avete caricato* molto 
a buon'ora. Rifpofe 
il gobbo : veramente 
egli è buon 9 ora , poi- 

to 
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to (? es de mariana > chè voi non avete a* 

puès vos nò teneis perto più d' una fine» 

abierta mas de una Jlra* 
ventana. 

. Un Cavai leroa^o- Un Gentiluomo fru~ 

tò à un Page por un fio un paggio per non 

cnojo, que le hizo t foche collera., che gli 

y de que le ha vo a^o- aveva fatto ventre y e 

tada , mandole , que quando V ebbe frujla- 

fe viftiefle* Dixocl to y gli comandò, che 

page; tomefe V. M. fi vefliffc * Dtffe il 

los veflidos j puès de paggio : pigliji V. 5» 

derecho fon del ver- i ve/liti , perchè di 

dugo* dowre fono del boja * 

A un hombre, que Un* donna citava 

£ra muy feo , pediale davanti al Giudice un 

una muger delame.* uomo y ch'era molto 

de un Alcalde, que brutta y che le faceffe 

le bfzrctfe jufticia t giuftiziajerchè /'ave. 

que [a avi* forf ada, tra forzata. Il Giudice 

Preguntole el Alcal- gli domandò: perchè 

de ; porque for^afte forzajli quefla donnaT 

a efta muger? Re- rifpofe: vi pars egli , 

fpondiò; gefto es efte eh' io abbia sì bel vi. 

para barello de gra- fi , ebr una donna 

do > r abbia a fare di 

f . buona voglia? 

Pedian dos mance- Due giovanotti cbie- 

bos una donzella à fu devano una fanciulla 

padre para cafarfe* a fuo padre per pi. 

con ella , el uno era gliarla per maglie y _ 

lieo , y el otro po- V uno era ricco , r 

* bre > 
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bre, y diolaal pobre.^/' altro povero, e det- 



Preguntandole , por- 
que nò la a v ia dado 
al rico, rcfpondiò: 
porque el rico , que 
es necio, eftà apa- 
rejado para fer po- 
bre , y el pobro 
cuerdo , eftà apareja- 
do para fer rico* 

Preguntò uno,que 
quien era uno , que 
andava en la Corte 
en un buen cavalla, 
bien acompanado de 
criados; dixeronle: 
es un hombre, que 
al juego de la pelota 
finotrooficioni ren- 
ta fuftenta eflb , que 
vcis . Refpondiò: nò 
hè vifto hombre^, 
que con faltas age- 
nas rem^die las fu- 
yas , comò efte . . 

A una Senora^ , 
que eftava en poflef- 
fion de donzella , y 
nò lo era , pregunto- 
le una amiga fuya , 
de que eftava enfer- 
ma? Rcfpondiò: nò 



tela al povero > . Effen- 
dogli flato domanda- 
to ^perchè non V aveva 
data al ricco , rifpofe: 
perchè il ricco è fri- 
munito , è facile ai 
ejfer povero , e il pove- 
ro giudiziofo ha faci- 
lità per ejfer ricco. 

Fu domandato a 
uno y chi era un tale, 
che andava alla Cor- 
te a cavallo ben 9 ac- 
compagnato da fervi- 
tari , gli difiero , che- 
era un uomo , che col 
giuoco della palla fen- 
za ni un' altra arte, 
o entrata , mantiene 
quanto voi vedete - 
Rifpofe: non ho ve- 
duto uomo, che co % 
falli altrui rimedj i 
fuoi , come cofiui . 

A una Gentildon- 
na, che era in con» 
cetto di fanciulla fin» 
za ejferh, domandò 
una fua amica , che 
male era quello , che 
aveva? Rifpofe y non 

sè 
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sè verdaderamente ; lo fo veramente , fi 

fi nò> que parece, non che pare , che 7 

jque me dà e 1 cura- cuore mi dia mille ri* 

. fon roil buelcos en volgimenti in quefto 

ci vientre. . w/>o • 

- Dixeron à un Me- f : E fie rido fiato detto 

dico bien av ifado , a un Medico affai prie. 

porque nò mandava dente , perchè non or* 

Jiazcr aJgun benefi- dinava qualche bei 

do à un enfermo , nefitioi* un ammala. 

y el viendo, quo to y ed egli vedendo , 

nà avia neceflfidad , che non ne aveva di 

refpondiò : anadenle hi fogno , rifpofe : meu 

cn la chama un par tingli nel letto unaL 

de colchones • . \ tro paro di materaffe . 

. Dcz \ a un Let rado . , Diceva un Dottor di 

à los , . que yvan à Legge a color o y che an* 

pedi rie fu parecer: davano a domandare 

quien ha menefter i7 /«o parere: colui f 

candii, traygaazey- r£c bi fogno di lu* 

te . cerna sporti dell' olio. 

. r.Fuà uno à pedir 3 Uno andò adoman* 

un cayallo preftado cavallo in 

à un vezino: dixo pr</?o «/a vicino: 

que nò le tenia en diffe , che non V aveva 

cafa , fucediò , que in cafa ; fuccedì y che 

en diziendo efto re- fubito, che ebbe detto 

Ijnchò el cavallo; re* quvfto , il cavallo anU 

plico el que fe le pe- tri s colui r che glie ne 

dia ; corno deziad.es, domandava s replicò : 

que nò eftava en ca- 0 percbè m dicevate voi ; 

fa? Refpondiole muy che non era in cafa ì 

eno- 
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cnojado; puèscuer- gli rifpofe 
po de tal , crcéis vos 
à mi cavallo mas , 

que à mi ? . ' 1 ■? 



Un mal Pintor , 



con gran 

collera: oh corpo di che 
io non vi drre^ **e+ 
dete voi piò ài caval- 
lo , che a me? 
- Un Pittorucci* * che 



que nitrica vendia^ . non vendeva mai opc- 
obra, quc hazia_.* , cb* ti factfiè , fc 



ftiefle àotrolugar, y 
hizofe Medico. P af- 
fando por a Ili uno , 
que Io co noci a , le.» 
prcguntò, que era 
la caufe, que anda- 
va en habito de Me* 
dico , fmès era Pin- 
tor? fccfpcwdiò: qui* 
fe tornar ofìcio , que 
las faltas que hiziere 
cubra la tierra ♦ 
. Cafofle un HidaU 
go con una donzella 
pobre , y preguntan- 
do uno a uri herma- 
no del novrto , que 
le avian dado en^ 
càfamiento , refpon- 
diò 9 que àyunen a 
pan y agua . 
» Eftando uno en la 
muerte dexò manda- 
do à un hip, que te- 



la* andò in un altro 
Paefe , e fi fece Medi- 
co . Zaffando di quivi 
uno ,cbe loconofceva 9 
gli domandò, per qual 
caufet andava in abiti 
di Medico, efndo Pit- 
tore? Rifpofe : io ho 
Voluto < figliare un'ar- 
te , che la terra ri* 
cuopra i francamene 
ti j cb 9 io fo. 

Un Cittadino firn** 
rito con Una fanciuU 
la povera ) e doman- 
dando uno ad un fra* 
tello dello fpofo , quel- 
lo, che glt avevano 
dato in dote , rifpo* 
fè : cb* digiunino in 
pane , e acqua • 
i' Stando uno al pun- 
to della morte , lafriò ì 
m tejlatnento ad un fi* 

nia 
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nia foIo,que vendief- gliuolo unico , che a* 

fe tres balconcs, que veva , che vendejfe tre 

valian gran precio, falconi , che valevano 

y mandò, que del afiai ^elafcib , che del 

valor del uno pagaf- valor d' uno pagafie i 

fe Ias deudas, que te- debiti , che aveva , e 

nia , y de lo que va- di quello, che valeva 

liefle el otro , hiziefi- V altro , faceffe del 

€t bien por fa alma, bene per V anima fua> 

y el tercero lueifej» e il terzo fervijfe per 

para el . Muerto el lui. Morto il padre, 

padre desde à pocos di lì a pochi giorni 

dias fueflefele el uno gli fuggì uno di. ef* 

dellos v quenò lepu- Jt> e non lo poti piò 

do mas aver , y di- riavere , e dijfe : que* 

XO ; elle vaya -por fio vada per V anima 

ci alma de mi padre, di mio padre è 

Un Cavallerocom- Un Gentiluomo in* 

bidè a otro a co- mtò un altro a defi- 

mer , y efcufandofc nare , e fcufandofi il 

el combidado por nò convitato per non gli 

echarle eri cofta , le dare fpefa , gli prò* 

prometiò de nò tra- mejìe , che non lo trai- 

Calle corno aeftrano, tertbbe come forejliem 

fi nò corno amigo, ro> ma come amtcjo. 

con lo que tenia cn con quella provvijio* 

la pofada de ordina- ne , che aveva per 

rio. Defpuèsdeaver ordinario s dopo di 

comi do muy corta- aver definato molto 

mefite , dixo el com- fpilorciamente , dijfe 

bidado: cn verdad , il convitato, certo, 

Senor, que nò pea- Signore , che non ave* 

se, 
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se , que eramos tan rei mai creduto 5 

amigos • 



Un Cavai lero vie- 
jo fervia a una Da- 
ma , y un competi- 
dor fuyo mancebo le 
dixo: Senor, nò fon 
lodos para fervir al 
amor, mejòr pare- 
ciera yà V. M. jcon 
un Rofario en.la ma- 
no. Refpoadiò: dezis 
lo, Senor , porquè 
fois mo£0 , eyò vie- 
jo, Puès fepais , que 
en mi Tierra por 
was mo^o tienen à 
un hombre de cin- 
cuenta anos , que a 
afno de quinzc • > 
• • « « 

. A un cornudo 
mandò la Jufticia , 
que le a^otalfe fu 
muger, y que fi nòie 
dieflerezio, lediefTe 
a ella el verdugo. 
El marido bolviò la 
caverà , diziendo : 
Catalina, dame rezio 
àmi, nò te denàti. 



che 

foffimo flati sì grandi 
amici* . ' 

Vn Gentiluomo vec- 
chio vagheggiava fi- 
na Dama , ed un fuo 
emalo giovanotto gli 
diffe : Signore , no» 
tutti fon huoni per 
fervire ali 9 amore , 
meglio farebbe ormai 
a V. S. tener una co- 
rona in mano. Ri- 
fpofe : ditela voi , 
Signore , perchè voi 



iane 



e io 



fiete gii 
vecchio . Sappiate , 
-che al mio Pacfe ten- 
gono per pik giovane 
un uomo di cinquanta 
anni f che un afino 
di quindici. . 
: La Gì ufi iti * co» 
mandò , che un cor» 
nuto fojfefrujlata dal- 
la fua moglie , e che 
s'ella non gli deffe for- 
te , il boja deffe a lei. 
Il marito voltò il co» 
po y dicendo: Cate- 
rina , dammi forte , 
che non diano a te . 

Dan- 



Dando cucnta un 
Criado à fu Senor de 
lo que a via gaftado , 
por eferito dezia: de 
un pan 3 que compre 
para mi , ocho ma- 
ravedis; de paja, y 
cevada para fu Mer- 
ced , dos reales. • 

Uir foldato acon- 
fejava à fu Capitan, 
que tomafTe un lu- 
gar , que feria à co- 
fta de pocos hom- 
bres; refpondiò el 
Capitan: quieres lu 
icr alguno de a- 
quellos pocos? 

Mandaron à un^. 
cftudiante yendo à 
ca^a de conejos, que 
nò hablaffe , porque 
los efpanteria , dixo 
quando los viò; Ecce 
cuniculi multi ; y co- 
mo fe efpantaffen , y 
rinielTen , refpondiò: 
quien avi a de pen- 
far , que los conejos 

favian latin» 

■ • 
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Rendendo i conti 
un Servitore al fuo 
Padrone di quanto 
aveva fpefo , in fcrit- 
to diceva : d* un pa~ 
ne , che comprai per 
me , otf quattrini i 
di paglia , e biada 
per fua Signoria , 
due giulj . 

Un foldato confi- 
girava il fuo Capita- 
no , che pigliajfe una 
Terra , che farebbe 
flato con perdita di 
pochi uomini. Rifpo- 
fe il Capitano: Vuoi 
tu ejfer uno di quei 
pochi ? 

Andando uno flu* 
dente a caccia di co- 
gì* dtffero , che 
non parlajfe , perchè 
averebbe fatto loro 
paura , f quando gli 
vide 3 diffe : Ecce cu- 
niculi multi, e fug- 

gendcjì quelli , e gri- 
dandolo perciò , rifpo- 
fe : chi averebbe mai 
penfato , che i conigli 
f ape fiero dtJatino. 

A 
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A unaSenora, que 

hablava mucho , ca- 
yanfele los dientes; 
preguntando à un.. 
Medico , que de que 
lecayan ; refpondiò: 
de las muchas cozes , 
que les da V* M. con 
la lengua* 

Un Cavai lero te- 
nia en fu cafa à un 
loco , y un camare- 
ro paffando tiempo 
con el , le dezia^: 
yò os tengo de ma- 
tar, guardaos, que 
os quiero matar . El 
loco fue al Amo , y 
le diyo: vueftro ca- 

* 

marero me quiere^> 
matar. Refpondiò el 
Amo: fi te matare, 
yò le ahorcare . Re- 
plicò el loco, nò 
quiero fi no que le 
ahorques un dia an- 
tes que me mate . 



Un CavaUero muy 
chi^uito yendo ca- 



Ai un* Gentil don* 
na, che parlava affai, 
le cadevano t denti i 
domando a un Medi- 

- 

co , perchè le cadeva- 
no y rifpofe : per amor 
dt tanti calci , che 
V. S. gli dà coli* 
lingua . 

Un Gentiluomo te- 
neva in cafa fua un 
pazzo , e un camerie- 
re pigliando/i ffafo 
con lui 3 gli diceva: 

10 vi voglio ammaz- 
zare , guardatevi, che 
vi voglio ammazza* 
re. Il pazzo fe ne 
andò alla volta del 
Padrone y e gli àiffe: J 

11 vojlro Cameriere J 
mi vuol' ammazzare. \ 
Il Padrone gli rifpo- 
fe: fe ' t' ammazza , I 
io lo impiccherò . Re- 
plicò il pazzo , non I 
voglio , che tu V m- I 
picchi , fe non un gtor- i 
no innanzi , che am- 
mazzi me. 

Un G enti! uomo affai 

piccolo andando per V 

mino A 



Digitized by Google 



Novellar . 335 
mino adelantofle de viaggio, s* avviò in- 
fus criados ; pregun. nanzi a* fuoi fervito* 
taron eflbs à un ca- ri s domandarono quc. 
minante, fi yva le- fii ad un pafleggiero, 
xos un Cavallero. fe era molto innanzi 
Refpondiò; ayade- un Gentiluomo. Rù 
lante topè un cava, fpofe: poco in U ho 
Ilo, que llevava un incontrato un caval- 
fombrero fobre ci Io , che portava uru 
arfon , y unas botas cappello fopra V ar- 
coìgandos de la fi Ila . rione , e un pajo diJIU 

, vali ciondolando dal- 
la fella . 
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% * 

Orazio Mazzei Vicario 

Generale* 

Si riftampi 
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Si riftampi 
Carlo Ginori per S. A* R. 
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